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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Federazione di Milano al 104,5 %: 
sottoscritti 209 milioni per la stampa 

La Federazione comunista di Milano, sottoscrivendo duecentonove milioni ha larga¬ 
mente superato l'obiettivo della sottoscrizione per la stampa comunista. 

L'annuncio è stato dato al compagno Enrico Berlinguer, dai segretario della Fede¬ 
razione comunista milanese, Gianni Cervetti con II seguente telegramma: « Sono lieto 
di annunciarti che la Federazione milanese ha raccolto a tutt'oggl per la nostra stampa 
. <209 milioni, pari al 104,5 per cento, superando cosi l'obiettivo fissatoci dalla Direzione 
del Partito. I compagni, le sezioni, tutta la nostra organizzazione provinciale sono ora 
j impegnati a compiere un nuovo balzo in avanti raggiungendo per i primi di settembre, 
, .in occasiona del Festival nazionale dell'Unità, li traguardo dei 230 milioni». 


La Federazione CGIL-CISL-UIL chiede che venga respinto il ricatto dei petrolieri 


I sindacati si oppongono 
all’aumento della benzina 

Gravità di una misura che rimetterebbe in discussione la priorità deila iotta all'Inflazione — Urgenza dei miglioramenti su 
pensioni, assegni familiari, indennità di disoccupazione il cui finanziamento è possibile con un uso corretto dei fondi pre¬ 
videnziali — Prese di posizione del vicepresidente dell’ENI, della Federazione dei lavoratori chimici e della Confesercenti 


ORRENDO CRIMINE DEGLI AGGRESSORI AMERICANI 

. t • * 


STRAGE IN CAMBOGIA 


Città distrutta dai B-52 

• . - i . . , 

Non meno di 300 i morti 

I responsabili tentano di far credere che si sia trattato di un « errore » 
L* allucinante racconto degli scampati, civili e soldati del governo filo¬ 
americano di Phnom Penh — Gli scopi terroristici delle incursioni aeree 


DOVE COLPIRE 


I L NOSTRO giornale ha già 
sottolineato il significato 
delle celebrazioni che hanno 
rievocato a Ravenna e ad Ar¬ 
genta il martìrio di don Min- 
zoni, rilevando il valore del¬ 
l’unità antifascista in una re¬ 
gione dove più vasta che al¬ 
trove è la partecipazione po¬ 
polare alla vita democratica. 
Nella costruzione di questa 
democrazia — che è il modo 
più efficace per combattere 
il fascismo — i comunisti so¬ 
no parte rilevante e decisiva: 
e vivissima è l’aspirazione 
unitaria della loro politica. 

Cercare nel discorso di Ma¬ 
rio Sceiba — che è stato 
l’oratore ufficiale della cele¬ 
brazione democristiana — un 
riferimento a questa realtà è 
inutile. Il suo è stato il di¬ 
scorso di chi ha trovato in 
quella unità il segno più evi¬ 
dente della sua sconfitta, di 
dii ha di fronte una regione 
che contraddice tutta la sua 
azione politica e la prospet¬ 
tiva delineata dalla DC negli 
anni ’50. che furono gli anni 
dello scelbismo. 

; Ma -occorre dire die que¬ 
sta realtà non e stata colta 
neanche dall’on. Fanfani. il 
quale continua a parlare di 
c assalti * e di « minacce » del 
PCI. pur dopo avere confes¬ 
sato che « i nuovi compiti che 
oggi si pongono alla DC sono 
imposti dalla crescita della 
società e dalla situazione po¬ 
litica contingente »: cioè ap¬ 
punto dall’iniziativa del PCI 
che. insieme con altre forze 
democratiche, ha dato luogo 
a un confronto reale sui pro¬ 
blemi che la « crescita » di 
questa società pone e ha così 
contribuito a rovesciare il go¬ 
verno Andreotti e a determi¬ 
nare una situazione politica 
nuova. Ma è proprio sulla 
soluzione di questi problemi 
che l’on. Fanfani continua a 
tacere o a far riferimenti ge¬ 
nerici e polivalenti, richia¬ 
mandosi a un attivismo di 
partito che già altre volte è 
entrato in crisi sullo scoglio 
dei problemi reali del paese. 

A RAVENNA ha parlato an 
che l’on. Rumor, e i gior¬ 
nali del petroliere Monti (La 
Nazione e II resto del carlino) 
hanno intitolato il suo di¬ 
scorso con un t Lavorare di 
più ». E' inutile dire die a 
« lavorare di più » debbono 
essere gli operai, i braccian 
ti. i contadini, coloro che og¬ 
gi guadagnano meno di tutti. 

II discorso di Rumor, in ve¬ 
rità. è stato riassunto con 
qualche faziosità dai giornali 
del « benzinaio tutto d’oro ». 
il quale si appresta a inta¬ 
scare altri miliardi grazie al 
preannunciato rincaro della 
benzina (per aiutare i pove 
ri pensionati!). Si coglie in 
fatti nel discorso del presi¬ 
dente del Consiglio una reale 
preoccupazione per la situa 
zione in cui si trova il paese 
e l’esigenza di avviare un 
certo mutamento di indirizzo 
Dobbiamo tuttavia franca 
mente dire che queste preoc 
cupazioni e queste esigenze 
non trovano una risposta eoe 
rente nel suo discorso Infat¬ 
ti il presidente del Consiglio, 
dopa avere affermalo che è 
necessario « ricercare le con 
dizioni che consentano e con 
sol idi no una fisiologica ripresa 
produttiva ma anche di prò 
seguire e sviluppare un ragia 
fievole e sicuro disegno rifar 
mature », si rivolge ai lavora 
tori per una * utilizzazione ra 
zionale degli impianti indù 
striali ». Altrimenti — coni’ 
nua Rumor - « non si creano 
risorse necessarie per il Mez 
zngiomo. per le riforme, per 
un alto livello d’occupazione * 
Ma. onorevole presidente, co 
sa vuol dire « razionale ut: 
Umazione degli impianti »? I 
lavoratori sono forse per una 
utilizzazione irrazionale? La 
viri là è che i grossi indu¬ 


striali chiedono ore straordi¬ 
narie, nuovi turni, ulteriore in¬ 
tensificazione dello sforzo fi¬ 
sico e psichico, e un’organiz¬ 
zazione del lavoro che cancel¬ 
li le conquiste contrattuali. 
Tutto questo non danneggia 
solo gli operai occupati ma, 
come la storia di questi 25 
anni ci insegna, colpisce 11 
Mezzogiorno, destinato a per¬ 
dere altra mano d'opera e a 
subire nuovi squilibri salariali 
e sociali. 

Le risorse per il Mezzogior¬ 
no si trovano bloccando l’eso¬ 
do con il rinnovamento della 
agricoltura (ma su questo te¬ 
ma Rumor, come Fanfani. ta¬ 
ce) e orientando (oggi, non 
domani) gli investimenti pub 
blici e privati verso il Mez¬ 
zogiorno. 

P ER quel che riguarda la 
lotta al carovita e all'in 
Razione, non ripetiamo qui le 
obiezioni di fondo che abbia¬ 
mo già esposte, ma ci riferia¬ 
mo all'azione del governo nel¬ 
l’ambito di quella che dovreb¬ 
be essere la politica da esso 
annunciata. - . 

Rumor ha detto che « il go¬ 
verno non esiterà a perseguire 
chi intendesse speculare sulle 
spalle dei cittadini». A no¬ 
stro avviso il governo invece 
« esita », eccome. I giornali 
pubblicano ogni giorno veri e 
propri bollettini di guerra con 
tro gli speculatori. Basta scor¬ 
rerli. però, per rendersi conto 
di cosa si tratta. Ecco — sce¬ 
gliamo a caso — il bollettino 
di venerdì scorso con i de¬ 
nunciati per frode (citiamo dal 
Giorno): 

Reggio Emilia: tre fornai de 
nunciati per avere <t apportalo 
lievi ritocchi in aumento al 
prezzo di alcuni tipi di pane ». 
Genova: un titolare di nego¬ 
zio. per avere venduto olio di 
semi a 900 lire anziché a 800 
Campnbasso: un negoziante 
vendeva pasta a lire 180 anzi 
che 150. Paola: un negoziante 
vendeva provola dolce a lire 
100 in più al chilo. Termini 
Imerese: un bottegaio vende¬ 
va a lire 25 in più al chilo 
lo zucchero. 

Potremmo continuare con 
altri esempi e con altri bol¬ 
lettini 

Quando leggeremo che sono 
stati arrestati e condannati i 
grossi incettatori di derrate 
alimentari, i grandi indù 
striali che modificano i listi 
ni. i ricattatori del petrolio, 
gli esportatori di valuta, gli 
speculatori della Borsa, gli 
evasori fiscali? A proposito: 
abbiamo chiesto quanto Daga 
di tasse il signor Rusconi che 
acquista per decine di miliar¬ 
di quote di giornali, e sia¬ 
mo ancora senza risposta. 

L’on. Fanfani ha detto che 
c’è un’insanabile contrapposi¬ 
zione tra la DC e la « minac 
eia » comunista. Non è dilli 
cile trovare intanto ques'.a 
« insanabile contrapposizione » 
tra chi crede di risanar»* i! 
paese colpendo il venditore di 
provola ' di Paola e chi ere 
de che bisogna invece cernir, 
ciare a colpire i grossi prò 
fitlatori. coloro . clic mnr.n 
vrano la grande speculjz’one 
Se non si colpiscono questi 
gruppi. se non si m.KÌ'l‘;ca 
no — con le riforme — i vie 
chi indirizzi di politica eco¬ 
nomica. non si esce daila cri 
si- Pensare di poter ottenere 
* comprensione » da parte dei 
lavoratori se non ci sono ciba 
ri e netti segni di una nuo 
va politica, è illusorio. 

Per quel che ci riguarda, 
noi lotteremo con fermezza 
e risolutezza per fare avari 
zare una politica veramente 
nuova, capace di affrontare i 
grandi problemi del paese, e 
io faremo con quella ispira 
zione unitaria e democratica 
die i democristiani più avve 
dult avranno certamente col 
lo nelle civili contrade -lei 
l’Emilia e della Romagna. 


Rinnovate pressioni per 
l'aumento del prezzo della 
benzina, collegate in modo ri¬ 
cattatorio al varo di urgenti 
misure a favore dei pensio¬ 
nati, hanno provocato ieri 
chiare prese di posizione del¬ 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e di alcune catego¬ 
rie di operatori. La Federa¬ 
zione CGIL. CISL e UIL av 
verte che l’aumento del prez¬ 
zo della benzina e del gaso¬ 
lio « sarebbe un palese e gra¬ 
ve cedimento del governo al 
ricatto delle grandi ' società 
petrolifere che vogliono an¬ 
cora aumentare i loro già in¬ 
genti profitti e precostituire 
cosi una pesante ipoteca sulla 
politica di approvvigionamen¬ 
to, di produzione e distribu¬ 
zione delle fonti di energia in 
Italia ». Il prezzo della ben¬ 
zina è uno di quelli ammini¬ 
strati per cui l’aumentn sa¬ 
rebbe « una flagrante viola¬ 
zione degli impegni governa 
tivi assunti per bloccare l’au¬ 
mento dei prezzi in generale: 
è noto, infatti, che il ventilato 
rialzo dei prezzi dello benzina 
e del gasolio avrebbe imme¬ 
diati effetti inflazionistici per 
tutta una gamma di settori 
produttivi e dei servizi, facen¬ 
do lievitare i costi, special- 
mente per quanto attiene al- 
l’agricoltura e ai trasporti ». * 

L’aumento .. di un prezzo 
strategico come quello dei 
carburanti non può essere iso¬ 
lato da una linea politica più 
generale di fronte alla quale i 
sindacati hanno assunto « uno 
ferma e responsabile posi¬ 
zione ». 

€ Il rincaro del costo dello 
vita non sembra arrestarsi 

— continua la nota dei sinda¬ 
cati — i redditi reali di vaste 
categorie lavoratrici e di ceti 
medi vengono erosi continua 
mente. Gli scotti della scalo 
mobile difendono in modo del 
tutto parziale e limitato i la¬ 
voratori dipendenti doli'infla¬ 
zione mentre i redditi dei ceti 
più disagiati della onpotazinne 
si contraggono di giorno in 
giorno > per cui è necessaria 
« la rivalutazione e la siste 
mozione dei livelli vensioni- 
stiei. degli assegni familiari, 
delle indennità di disoccupo- 
zinne ». 

Questi aumenti — sottolinea 
no CGIL-CISL-UIL — < rive¬ 
stono un aspetto di inderoga 
bile necessità, sono possibili 
senza gravare pesantemente 
sul bdoncin dello Stato ed in¬ 
discriminatamente sui costi di 
produzione in quanto si posso¬ 
no reperire i fondi necessari 
mediante: utilizzazione degli 
attivi dei fondi di gestione 
INPS costituiti per tale scopo, 
abolizione dei massimali nel 
parlamento degli oneri contri¬ 
butivi. l’unificazione in sede 
INPS di lutti i sistemi pendìi- 
nistici con il relativo nassag¬ 
gio dei residui di capitalizzo 
zione a riparazione, la condu¬ 
zione di uno vasta azione cr-n- 
tro le evasioni contributive 
che rappresentano uno dei 
maggiori scandali e uno dei 
più gravi attacchi contro le 
condizioni delle masse lavo¬ 
ratrici e popolari » 

Queste chiare indicazioni 
tolgono ogni base al pretesto 
dell’aumento delle pensioni, 
ventilato in alcuni ambienti, 
per mascherare il rincaro del 
prezzo della benzina. 

La necessità di procedere 
in direzione opposta — : cioè 
di rifiutare il rincaro per im¬ 
porre aH’industria petrolife¬ 
ra una politica più confacen¬ 
te all’interesse dell’economìa 

— è sottolineata dallo stese-» 
vicepresidente deli’ENT. prof. 
Francesco Forte, in una lei 
tera al giornale II Lai-oro <!• 
Genova. Forte ritiene che f-,i. 
i problemi da riesaminare, ol- 
tre alla proliferazione di raf¬ 
finerie e agli acquisti di gior¬ 
nali da parte degli industriali 
del petrolio, vi sono anche 
* il danno che è derivato, sia 
per la produzione (che coin 
volge spesso cooperative ri» 
lavnratnri) che per i prezzi 
(che sono scattali in sii. spj 
eie sul versante Adriatico) 
nel settore del pesce, dal fat¬ 
to che molte imprese petro¬ 
lifere . hanno rallentato i ri 
fornimenti di gasolio per i pe 
scherecci n addirittura lo 
hanno sospeso: il danno che 
è derivato al raccolto aprico 
lo dalla riduzione di rifornì 
mento di gasolio pe r Pagri ■ 
coltura; { legami fra le par- 


LISTINI PREZZI 

Denunciate dai commercianti le scandalose manovre di 
industriali e grossisti che hanno rincarato I prodotti per 
«t prevenire » il blocco — I controlli non possono essere 
efficaci se non vengono estesi alle centrali della spe¬ 
culazione. 

FARINA E PANE 

La situazione migliora a Cagliari in seguito a responsabili 
decisioni di lavoratori e dettaglianti prese per l'iniziativa 
dei partiti e delle organizzazioni democratiche — L'approv¬ 
vigionamento di farina presenta invece difficoltà a Milano 
e in altre città — Forni requisiti a Torino — Una iniziativa 
della Provincia di Firenze. 

CARNE 

I produttori avanzano precise richieste per una politica 
di riduzione dei costi e di sviluppo della zootecnia, - in 
modo da attenuare il ricorso all'importazione e stroncare 
le manovre speculative. 

AGRICOLTURA 

Un articolo di Attilio Esposto sottolinea due esigenze 
indispensabili: 1) misure concrete per il controllo dei 
prezzi di tutti i mezzi tecnici necessari - ali'agricoltura; 
rapporti contrattuali collettivi fra produttori : agricoli e 
industrie di lavorazione e trasformazione dei prodotti, con , 
una utilizzazione : delle società a partecipazione statale 
come strumenti primari, v. . • - - 7 - 

TUTTA LA *4» PAGINA DEBtCAlA ÀT 
PROBLEMI DELLA LOTTA AL CAROVITA 
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La polizia greca ispeziona la sala di transito d'H'aeróporto di Atene, cosparsa di sangue e di 
frammenti, dopo l'attentato di un commando- terrorista contro i passeggeri in attesa, che ha 
provocato tre'morti e cinquanta feriti. • .. : . - : • 


Le organizzazioni della resistenza palestinese respingono ogni responsabilità ; 

L’ATTENTATO DI ATENE: ACCUSE ARABE 
CONTRO I SERVIZI SEGRETI ISRAELIANI 

II sanguinoso episodio servirà da giustificazione per nuovi attacchi contro i paesi arabi? - I due 
arrestati, secondo la polizia, hanno sbagliato obbiettivo - Un ordigno collocato in una cassetta 
postale dell’aeroporto è stato trovato e disinnescato - Otto persone ancora in prognosi riservata 


STORICA SCALA 
DEMOLITA PER 
FAR POSTO A UNA 
STRADA A CAPRI 


DA ANNI FERMI 
CENTO MILIARDI 
E 64 PROGETTI 
PER LE CARCERI 
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L'incredibile calvario di un giovane napoletano ■ . 

--.—« . . ■ ■ — -—-- - )' * - » 

Soldato accusato di simulare 
una malattia è ora in fin di vita 

Gravissimi disturbi trascurati dai medici — L’intervento della famiglia 


Emanuele Macaiuso | (.s egne in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

. - \ '. ’- - ' NAPOLI. 6. 

! I medici dell’aspedaie mili¬ 
tare « Attilio Frizeri » di Ro¬ 
ma l'avevano classificato co¬ 
me un « lavativo »: sta mo 
rendo, invree, in un Iettino 
nel reparto rianimazione del 
«Cardarelli»' a Napoli. E’ :a 
drammatica storia ni un ,*io 
vane soldato napoletano eh* 
stava assolvendo agli obb’ighi 
di leva (nonostante fosse spo 
sato e avesse una figlia alla 
quale solo lui assicurava .1 
sostentamento» presso la 
scuola di guerra di Civita¬ 
vecchia. In congedo sarebbe 
andato il profano ottobre e, 
ci hanno detto i familiari, in 
questo mese avrebbe usufrui¬ 
to di una licenza di quindi¬ 
ci giorni _ 

. Sono elementi, questi ulti¬ 
mi che indicano sufficiente¬ 
mente come appaia inverosi¬ 
mile !a tes: secondo 'a quale 
I. giovani soldato « simulava » 
per potei tornare a casa Or 
ma: era soglie del con 
gedo, perché avrebbe dovuto 
simulare? Di ciò non hanno 
tenuto conto I medici dell’o¬ 
spedale militare di Roma, 
quando ncll'ulUma decade di 
luglio Vincenzo Cirillo di 22 


-. 1 : 


anni, napoletano domiciliato 
al rione San Gaetano 7 (uno 
dei tanti rioni-dormitorio del¬ 
la periferia napoletana), spo- 
: sato con Patrizia Falcone di 
18 anni e padre di una bim¬ 
ba di un anno. Elia, ha ac¬ 
casato disturbi motorii agli 
arti inferiori. Lo hanno tenu¬ 
to in osserva7.ione a! reparto 
neurologico. 

Il giovane, le cui condizio¬ 
ni si aggravavano di giorno 
in giorno, non riusciva neppu 
re a camminare da solo e 
un altro degente, il carabi¬ 
niere Raffaele D'Angelo, • ri¬ 
coverato nello stesso reparto, 
resosi conto che qualcosa 
non andava, provvedeva ad 
avvertire 1 familiari del Ci¬ 
rillo. J1 padre, Gaetano, eoe 
lavora come ostrlcaro presso 
il ristorante « Zi Teresa » al 
Borgo Marinaro, s’è precipi¬ 
tato a Roma il 30 luglio e. 
dopo aver parlato con i me¬ 
dici, decideva di portare via 
il figlio. I medici concedeva¬ 
no al soldato una licenza d: 
venti giorni. A casa, le con¬ 
dizioni di Vincenzo Cirillo si 
sono aggravate e cosi il 2 
agosto scorso 1 familiari lo 
trasportavano all'ospedale 
Cardarelli dove 1 sanitari gii 
riscontravano una polinevri¬ 
te ascendente e lo rìcoverava- 

* 1 J -v» . ■ . • _ . • • 


no. Le sue condizioni, pur¬ 
troppo. sono andate aggra¬ 
vandosi di ora in ora e l'al¬ 
tro giorno dalla Neurologia è 
stato trasferito al reparto di 
ri-animazione perché si teme 
che possano insorgere dirti 
colta respiratorie e potrebbe 
rendersi necessario anche un 
intervento d: traclientomi-a. 

Il giovane è morente; non 
controlla più buona parte de! 
corpo e non avverte neppure 
stimoli fisiologici I medici 
del Cardarelli non si pronun¬ 
ciano sul decorso del male, 
la cui natura è tra la.tro an 
cor? da stabilire, pur rico¬ 
noscendo che le possibilità 
teoriche di sopravvivenza so¬ 
no ■ molto scarse A quest»} 
punto c’è da chiedersi se un 
più un pesti vo intervento de, 
medici militari poteva argi¬ 
nare il male. In casi del ge 
nere una risposta precisa non 
è mal possibile. E’ certo pe¬ 
rò ciré troppi casi si sono 
verificali in passalo di giova 
ni soldati - morti perché s’è 
dato scarso peso alle loro di¬ 
chiarazioni partendo dall'erra¬ 
to principio che il militare di 
lev» è un « lavativo » c che la 
purga d'olio di ricino è il 
toccasana per tutto. 


’ ; ’ -• •••-.' 7' ATENE, 6 - 7 

■ 1 due arabi autori dell'attentato di ieri pomeriggio all'aero¬ 
porto di Atene, che ha avuto il tragico bilancio di tre morti ; 
e di una cinquantina di feriti, sosterrebbero di appartenere 

alla organizzazione della resistenza palestinese « Settembre ne-. 
io». La dichiarazione è stata fatta questa sera, in una con¬ 
ferenza stampa, dal portavoce della polizia, mentre in prece¬ 
denza era stato riferito dal- ■ 

le stesse fonti che i due ne¬ 
gavano ogni collegamento con . ' 7 - ' • - - : * 

l'organizzazione palestinese. . n . 

Sta di fatto, comunque, che rQI’flfO 

l'ipotesi che si sia tratta¬ 
ta di una sanguinosa prò- .. J«||t||Df( 

vocazione viene sempre più 0011 tlnJJ - 

avvalorata, dalla dinamica 

dell'attentato, dalla mancanza Mmm A 

; di un obiettivo politicamente 1,1 * 

plausibile, dalla personalità J« -■ 

stessa, di dubbia provenienza ailCTlO 01 • 

e collocazione, dei due atten- 

tatori. -i •- « Pianeta rosso » 

Le principali orgamzzazio » . 
n; di resistenza e di guerri- Dal cosmodromo sovietico 
glia palestinesi hanno respin di Baikonur è partita la 

»ò 3 Q at n^ sonda spaziale Mars 6 di- 

tato e la attriouiscono a prò- .. , n . . 

vocatorij L'agenzia di stam- re,,a ve "° '* * Pianeta 

pa dei movimenti di guerri Rosso ». Mars 6 seque il 

glia. « Wafa r, afferma che lancio di Mars 5 e Mars 4. 

i morti di Atene sono « la pro^ Tutte le sonde continuerai 

va di quanto dicemmo in oc no l'esplorazione sistemati- 

casione del recente dirotta 1 ca di Marle . Mars « ha a 
mento del Jumbo giapponese. bordo anche una serie d» 

che vi sono cioè certe forze so 5frumenfi dj rilevamento 


spelte che operano per dan 
neggiare la lotta palestinese, 
che sono nemiche della rivo¬ 
luzione palestinese, che mira¬ 
no ad ' infangarla agl: occhi 
del mondo ». L'agenzia smen¬ 
tisce decisamente qualsiasi rap¬ 
porto della rivoluzione ■ pale¬ 
stinese con l'attentato e chie¬ 
de che le autorità greche ri¬ 
velino tutto quanto sanno sui 
due terroristi e sugli ambien¬ 
ti che li hanno appoggiati. La 
agenzia rivela anche che i 
leaders della guerriglia han¬ 
no dato istruzioni al proprio 
apparato di sicurezza perchè 
indaghi sull'attentato invian¬ 
do un esponente dell’OLP in 
missione speciale nella capi¬ 
tale greca. Il Fronte Democra¬ 
tico Popolare per la Libera¬ 
zione della Palestina condan¬ 
na « le azioni di terrorismo in¬ 
dividuale commesse all'este¬ 
ro)» e rileva la «necessità di 
rivelare l'identità di questi 
gruppi, ad esistenza effimera, 
miserabili e sospette politica¬ 
mente, materialmente e fi¬ 
nanziariamente». A sua volta 
l’organizzazione «Al Saika >» ha 
respinto e condannato senza 
riserve ogni «operazione ter¬ 
roristica condotta contro ob- 


fabbricati e messi a punto 
dai tecnici spaziali francesi. 

A PAGINA 5 


313 morti 
negli incidenti 
stradali 
dal 27 luglio 
al 5 agosto 

Dal 27 luglio al 5 agosto 
le vittime della strada, nel 
traffico dell'esodo, sono 
state 313. Secondo i dati 
raccolti dalla Polizia stra 
date gli automobilisti, qua 
st'anno, sarebbero sfati più 
prudenti che nel 1972. Le 
vittime degli incidenti. In 
confronto allo scorso anno, 
sono state, infatti, il 10% in 
meno. A PAGINA 6 


Sargia Gillo (Segue in uh ima pagina) 


PHNOM PENH. 6 

Il carattere terroristico o 
Indiscriminato dei bombarda- 
menti americani sulla Cam¬ 
bogia è tragicamente confer¬ 
mato oggi dal gravissimo bi¬ 
lancio di una forsennata on¬ 
data di incursioni compiute 
questa mattina a Neak Luong, 
sul Mekong. da formazioni di 
stratofortezze B-52 che vi han¬ 
no causato almeno 300 mor¬ 
ti, fra civili e militari, e due¬ 
cento feriti. (Secondo altre 
fonti i morti sarebbero 
cento). L’episodio, che i re¬ 
sponsabili cercano di far 
passare come un « errore », 
appare invece come una cru¬ 
dele sfida dell’esecutivo e del 
Pentagono essendosi verifica¬ 
to mentre si avvicina il 15 
agosto, giorno fissato dal Con¬ 
gresso USA per la fine dei 
bombardamenti. 

La cittadina, una cinquan¬ 
tina di chilometri a sud est 
della capitale è andata di¬ 
strutta. Il feroce attacco è 
stato scatenato all’alba. Le 
notizie provengono da fonti 
militari di Phnom Penh, per 
cui è lecito dedurre che il nu¬ 
mero delle vittime possa es¬ 
sere anche pù elevato. I feri¬ 
ti sono stati raccolti a bordo 
di elicotteri trasportati a 
Phnom Penh e ricoverati in 
ospedali. Neak Luong è consi¬ 
derata una delle più importan¬ 
ti « basi difensive » per i col¬ 
laborazionisti di Phnom Penh 
che vi hanno insediato un con¬ 
tingente di oltre 3000 uomini, 
cori ,il compito di. proteg-, 
gere i convogli fluviali che ri¬ 
salgono il fiume con le forni¬ 
ture belliche provenienti da 
Saigon. Neak Luong è sede di 
un porto che ospita le canno¬ 
niere per i servizi di scorta. 

Questa mattina tutt’intorno 
alla base l’aviazione ameri¬ 
cana ha scatenato il finimon¬ 
do. rovesciando sulla zona mi¬ 
gliaia di tonnellate di bom¬ 
be. Presso gli ospedali di 
Phnom Peoh sono state rac¬ 
colte le prime testimonianze 
dirette dei feriti i quali han¬ 
no raccontato che anche « la 
campagna tutto intorno è com¬ 
pletamente devastata ». 

Tra le vittime, il numero 
dei civili sembra essere pre¬ 
valente. Centinaia di bombe 
sono infatti cadute sul quar¬ 
tiere del mercato dove sorgo¬ 
no molte case di abitazione 
nelle quali le vittime sono 
state sorprese nel sonno. 

« Non c'è stato alcun preavvi¬ 
so — ha detto il soldato ferito 
Preap Tuoi, che ha perduto 
la moglie e tre figli — stava¬ 
mo tutti dormendo ». « I dan¬ 
ni sono terribili — ha detto un 
altro — decine di cadaveri 
giacciono sotto le macerie, ho 
ancora nelle orecchie le grida 
degli sventurati, sembrava la 
fine del mondo». 

Tra i morti e tra i feriti 
moltissimi sono i bambini, le 
donne, i vecchi i malati. La 
campagna attorno alla base è 
stata bombardata per mesi 
dalla aviazione americana. J1 
massacro di Neak Luong e 
soltanto l’ultimo e il più tragi¬ 
co degli episodi in cui si sono 
rivelati i fini terroristici delle 
incursioni americane. Anche 
ieri una decina di persone, 
donne, bambini e anziani, so¬ 
no rimasti uccisi in un villag¬ 
gio presso la capitale sotto le 
bombe di caccia americani. 

A Washington, funzionari de! 
Pentagono si sono limitati od 
annunciare che una inchiesta 
è stata aperta sull’» inciden¬ 
te ». dichiarando poi ipocrita¬ 
mente che i B-52 «effettua¬ 
no — riferisce l'agenzia AP 
— incursioni solo su richie¬ 
sta delle autorità cambogiane 
aI massimo livello, gli obietti¬ 
vi vengono poi valutati da per¬ 
sonale specializzato all'amba¬ 
sciata degli Stati Uniti, per 
accertarsi che i civili non ven¬ 
gano colniti: la media delle 
incursioni è di una qua¬ 
rantina ». In serata un porta¬ 
voce ha detto che « un bom¬ 
bardiere B-52 » ha bombar¬ 
dato per errore una città cam¬ 
bogiana: «stiamo ancora esa¬ 
minando la situazione: non 
sappiamo comunque con esat¬ 
tezza cosa sia successo e non 
disponiamo di informazioni 
concernenti il numero delie 
vittime ». 

La crudele strage di Neak 
Luong pone inquietanti inter¬ 
rogativi anche perchè essa av¬ 
viene mentre si avvicina il 
15 agosto, giorno nel quale se- 
canrt'* il decreto del Congres, 
so USA dovrebbero aver fine 
i bomba-damenti, e mentre 
si manifesta tra le stesse mas¬ 
sime autorità americane un 
netto dissenso dalla politica 
bellicista di Nixon. come at¬ 
testa la recente frattura nella 
Corte Suprema. Non appare 
azzardato chiedersi se questo 
bombardamento non sia rive¬ 
latore di manovre dell’esecu¬ 
tivo e del Pentagono per ag¬ 
gravare nuovamente 11 con¬ 
flitto in Indocina. 

Nel quadro delle nuove Ini¬ 
ziative belliciste minacciato 

(Segue in ultima pagim) 
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ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE, IN VISTA DELLA RIFORMA TRIBUTARIA 

Tasse: il PCI propone di elevare 
la quota esente per [ lavoratori 


’r? 
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I benefici strappati tre anni fa sono stati Intaccati dall’IVA e dall'aumento dei prezzi — Portare la fascia di esenzione 
a 1.800.000 lire di reddito — Chi non deve fare la denuncia — Il problema della ritenuta alla fonte per gli stagionali 


Dopo la denunzia dell’U riità sulla sortita di Ciccio Franco 

GLI INTRIGHI MISSINI A REGGIO C 


t, * 


Sdegnate reazioni per le collusioni 
tra settori della PS e neofascisti 


"u*- 




t -.ì I 
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L'urgerìza dt affrontare con carattere prioritario la questione della tassazione delle pen 
sioni di più limitato livello non ha fatto perdere di vista ai parlamentari comunisti/ nella 
commissione dei 30, il problema della onerosità della imposizione fiscale anche sUi redditi 
da lavoro dipendente o autonomo quale fu configurata nella riforma che deve entrare*In vi¬ 
gore il 1. gennaio 1974. Nella fascia dei redditi inferiori ai 4 milioni l’anno — redditi di la- 
voio dipendente o autonomo — le « detrazioni di imposta» (attraverso le quali si realizza 


Lettera al 


ministro Bertoldi 

L'UDI chiede 
misure urgenti 
per le pensioni 
alle lavoratrici 


L'Untone Donne Italinne 
ha inviato al Ministro del 
Divoro Bertoldi una let 
tera per sollecitare un piò 
civile trattamento penslo 
Mistico per tutte le lavora 
trici anziane che in questo 
momento versano m gravis 
sime difficoltà econom'elic 

Centinai i di migli iu di 
donne soru state : nfnttl 
particolarmente colpite in 
questo periodo dal ver igi 
rioso aumento del costo d.i 
la vita che ne ha pesant" 
men‘^ aggravato le ingiù 
ste condizioni di esistenza 
e di sostentamento. 

Nella lettera, l’UDI ri 
chiama l’attenzione su alcu¬ 
ne rivendicazioni lndispen 
sabill nel momento in cui 
l'azione del governo è ri 
volta alla ricerca di misu 
re per superare la grave 
situazione economica che 
colpisce con l'aumento de! 
prezzi tutte le famiglie ita 
liane. 

In particolare LUDI ha 
ricordato la necessità di un 
aumento dei minimi di pen¬ 
sione e del migliorameli 
to e della estensione de! 
la pensione soclnle quaic 
riconoscimento che la so¬ 
cietà deve a milioni ai 
casalinghe italiane. 

Per quanto riguarda lo 
aumento dei minimi, nel 
la lettera si sottolinea clic 
sono proprio le anziane la¬ 
voratrici a percepire n»lla 
stragrande maggioranza M 
minimo di pensione dato 
che l'occupazione femmi¬ 
nile è quasi sempre di¬ 
scontinua e a bassa retri¬ 
buzione. e a moltissime 
donne che lavorano non 
vengono neppure versati i 
contributi. 

Si chiede pertanto al 
ministro di prendere in 
esame la possibilità di un 
aumento consistente dei 
minimi, con incremento 
annuale, rapportabile al 
salario medio deirmiu- 
stria e. inoltre, assicura 
re minimi uguali e uguale 
età pensionabile (55 anni) 
per tutte le lavoratrici, di¬ 
pendenti e autonome, del 
la città e della campagna 

Per quanto riguarda i! 
problema del iniqlioramen 
io ed estensione della nen 
sione sociale. l’UDI affer¬ 
ma la necessità di prov¬ 
vedere al più presto par 
che la pensione sociale 
venga corrisnosta a parti 
re dai 55 anni oer tutta 
l'enorme massa di anziane 
casalinghe di cui solo una 
parte percepisce la pen 
sione, e per giunta a par¬ 
tire dall'età d; 65 anni 

Nella lettera si afferma 
che tale pensione deve 
avere un Importo adezai 
to al costo della vita, e 
die il diritto a tale oen 
sione deve essere esteso 
s a tutte le donne che non 
sono in possesso di in 
reddito sufficiente alla 
propria sopravvivenza ». 
dando cosi una risposta 
oositiva alia grande bat- 
taglia a per la quale per 
anni milioni di casalinghe. 
!e zrandi escluse della sa 
cietà italiana, si sono bat 
tute » 


In quota esente da tasse) sono 
insufficienti. La parte di red¬ 
dito di un lavoratore senza 
carico di famiglia esente da 
impasta c pari a lite 840 mila, 
quota che si eleva a 1 milione 
200 mila, ne! complesso, se 
il contribuente ha a suo ca¬ 
rico la moglie o un solo altro 
familiare die non sia la mo 
glie e di altre 75 mila lire per 
ogni figlio o familiare in ag¬ 
giunta 

Tali quote furono fissate nel 
1970 e, seppure lontane da 
quelle proposte dai comuni 
sti (1 milione 200 mila lire di 
esenzione-base), costituivano 
comunque un successo rispetto 
a quelle che erano le pretese 
del governo. Esse consenti¬ 
vano, insomma, un allenta¬ 
mento. anche se parziale, del¬ 
la pressione fiscale sul redditi 
da lavoro. In questi tre anni, 
però, l'andamento del prezzi 
— in continua ascesa e aggra¬ 
vato dalla introduzione ‘ ?1- 
1 IVA - l'alto costo del¬ 
la casa e del servizi, 
la crisi monetaria e la 
diminuzione del potere di ac¬ 
quisto della lira, si sono ri¬ 
mangiati, ai fini fiscali, i be¬ 
nefici parziali conquistati. 

Per questo, ad avviso del 
parlamentari comunisti, anche 
per 1 lavoratori dipendenti e 
autonomi, come per i pensio¬ 
nati, la fascia di reddito esen¬ 
te da imposta deve essere 
elevata a 1 milione 800 mila 
lire annue, tenuto conto della 
modifica del valori monetari. 
Considerazioni di ordine ge¬ 
nerale e di tutela del salari 
Impongono dunque che si giun¬ 
ga a tali decisioni sul terre¬ 
no fiscale favorevoli al la¬ 
voratori. 

Ma, a parte ciò. si deve 
tener presente che, in un re 
cente convegno a Bari, il pro¬ 
fessor Giuseppe Abbamonte na 
suggerito di escludere dalla 
tassazione l redditi inferiori 
al tre milioni di lire perche 
l'introito non compenserebbe 
l'onere che rammlnistrazlone 
deve sostenere per la riscos¬ 
sione. 

Cosa fa Invece l'amministra 
zione delle Finanze? Inventa 
la dichiarazione obbligatoria 
anche per chi, avendo solo 
reddito di lavoro, paga l’im 
posta con ritenute sulla busta 
paga. In effetti, il primitivo 
disegno di legge delega per 
la riforma tributarla (firmata¬ 
ri l ministri Reale e Colombo) 
prevedeva l’esclusione dall'ob- 
bligo delia dichiarazione sn 
nuale da parte del lavora¬ 
tori dipendenti aventi soio U 
reddito di lavoro, e che per¬ 
ciò pagano (e pagheranno) la 
imposta per trattenuta sul sa¬ 
larlo. j 

Nel successivi testi la nor¬ 
ma scomparve, e 11 fatto è 
purtroppo sfuggito al conti olio 
in sede parlamentare Ne con 
segue il non lieve Inconve 
niente che anziché andare ”d 
una semplificazione si rischia 
di andare a una complica 
zione del sistema, con danno 
tanto per il contribuente quan 
to per l'amministrazione fi¬ 
nanziaria gravata da milioni 
di dichiarazioni improduttive. 

I parlamentari comunisti han 
no chiesto che nel decreto de 
legato si affermi che quando 
l’imposta è pagata dal lavora 
tore dipendente in modo *o 
tale e anticipato per tratte¬ 
nuta. non vi debba essere ob 
bligo della dichiarazione an¬ 
nuale. 

Altro nodo da sciogliere e 
quello dei lavoratori stagio¬ 
nali Anch’essl dovrebbero pa 


verrebbe effettuato un pre¬ 
lievo fiscale ragguagliato nd 
Un anno. Il che significa far 
pagare allo Stagionale più di 
quanto egli dovrà al fisco in 
capo ad un anno. 

I burocrati lo sanno, e alle 
obiezioni dei parlamentari co 
munisti rispondono (a difesa) 
che gli stagionali pos.so.io chic 
dere il rimborso di ciò che 
potrebbero pagare in piu Ma. 
guarda caso, nella parte ie- 
lativa ai rimborsi, il decreto 
delegato stabilisce che questi 
possono aversi perfino dopo 
sei anni. Un periodo di tempo 
« massimo » che, conoscendo 
la macchina burocratica, di¬ 
venterebbe normalità E‘ per 

Q uesto che I comunisti chie- 
ono cne agli stagionali il - 
prelievo in sede di trattenuta 
alla (onte sia del 50 per 
cento oppure che per gli stes¬ 
si si faccia scattare un «buono 
di imposta rlscuotiblle », un 
istituto introdotto con la ri¬ 
forma anche per superare le 
lungaggini per qunnto riguar¬ 
da la restituzione di Imposte 
non dovute. Ma di questo 
« buono di imposta » la buro¬ 
crazia ministeriale si è ili- 
. menticata. 
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Pi calcoli...' 

L£i Dottore, 
QUANTO HA 



DISEGNO DI GALVE 


Discorso di La Torre al Festival dell’Unità a Rosarno 

I comunisti esigono il rispetto 

di tutti gli impegni per il Sud 

** ; 

Mettere il Mezzogiorno al primo punto nell'azione del governo e accelerare l'attuazione 
del centro siderurgico di Gioia Tauro - Ridiscutere con le imprese, pubbliche e private, 
i programmi di investimento * Lotta al carovita e miglioramento dei redditi più bassi 


Le cariche poliziesche di domenica. scorsa 


i r 


Proteste per gli incidenti 
alla «marcia» di Peschiera 

" V, *■* « . » ** ' • 1 * » 

Annunziato per domani un concentramento di an¬ 
timilitaristi - Una conferenza stampa dei radicali 


j tusione cranica, è stato dimes 
j so oggi pomeriggio e ha rag¬ 
giunto i suoi compagni che si 
| alternano a gruppi di venfcm 
, que nel digiuno di protesta. 

I radicali hanno deciso di 
| sporgere querela per diffama 
I zione e denunzia per diffusio¬ 
ne di notizie false e tendenzio¬ 
se nel confronti dell’agenzia 
ANSA e del quotidiani « II 
Giorno ». « La Stampa » e « Il 
Nuovo Adige » che ne hanno 
ripreso una versione definita 
vanti al carcere militare delia t t gravemente distorta» degli 


PESCHIERA DEL GARDA 6 
Gli animatori deila a marcia 
antimilitarista » conclusasi ieri 
a Peschiera hanno deciso di 
prolungare a tempo indetermi¬ 
nato — con l'avvio di un di¬ 
giuno di molti tra i parteci¬ 
panti — la loro manifestazio¬ 
ne in Segno di protesta per le 
violente cariche lanciate ieri 
dalla polizia contro aderenti 
al Partito radicale e « non- 
violenti » che. ai termine della 
« marcia » si erano seduti da- 


clttadina. 

Il segretario del Partito ra 
dicale. Pannella. ha inviato in 
proposito un messaggio al mi- 
" a 'I U rnn U rttZ,r» ! nistrodelITnterno. e per co- j re di Verona» a cui è stata ad j 

t\u burocrazia mi a: ? retari ™ f! dossata anche la responsabili- j 

titi democratici, preannunzian 


ROSARNO. 6 

Parlando a Rosarno, in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, a 
conclusione del festival dei- 
l'Unita, il compagno Pio La 
Torre, vice responsabile del¬ 
la Commissione meridionale 
del PCI, ha fra l’attro rilevato 
che in questi ultimi giorni 
qualcuno ha pensato che fos¬ 
se possibile rimettere m di¬ 
scussione l’impegno governa¬ 
tivo di impiantare il quinto 
centro siderurgico nella pia¬ 
na di Gioia Tauro. Vogliamo 
ribadire che quell’impegno 
non solo non può essere di¬ 
scusso. ma - 1 al contrario si 
tratta di accelerarne la at¬ 
tuazione, risolvendo tutti l 
problemi che ancora restano 
da definire. - / ; » 

Non è una novità — ha pro¬ 
seguito La Torre — che l’in- 
sediamento del centro side 
rurgico a Gioia Tauro porta 
alcuni maggiori onen. E' pos¬ 
sibile risolvere questo proble¬ 
ma predisponendo un a pro¬ 
getto speciale » pei la valoriz¬ 
zazione delle risorse e la si¬ 
stemazione del territorio del¬ 
la piana di Gioia Tauro < 

Il problema vero è se si vuo- 


avvenlmentl di ieri. «La re- J le JSUra o no «drenti con 

ni Ie essere o no coerenti con 


sponsabilltà degli incidenti di 
Peschiera — precisano i radi¬ 
cali — è deila procura milita 


alla fonte. La burocrazia mi 
nistenalp — stando allo sche 
ma di decreto — prctendereb 
be di mettere sullo stesso 
! piano gli stagionali e chi ha 
1 un lavoro fisso con il ri- 
! sultato che, ad esemplo, id 


un bracciante o ad un lavo 
ratore del settore conserv.ero 
— impiegati, quando va bene. 
5-6 mesi l'anno, con ritenute 


do per mercoledì un concen¬ 
tramento nazionale di antimi¬ 
litaristi ove nel frattempo non 
intervengano l'accertamento e 
la punizione delle responsabi¬ 
lità per le violenze di ieri. 

Nel corso delie cariche è ri¬ 
masto coinvolto anche uno de 
gli organizzatori della «mar¬ 
cia ». Roberto Cicciomessere 
che. trattenuto in ospedale sot- 


gli impegni di mettere 11 Mez 
zogiorno al primo posto nel¬ 
l’azione del nuovo governo. II 
ministro Donat-Cattin ha de¬ 
nunciato come il governo di 
centro-destra abbia sperpera 
to ì miliardi delia legge sulla 


tà del fallimento delle tratta 
tive con la questura sulla scel 
ta del luogo dove si dovrebbe j d e j Mezzogiorno Ma il 

svo.gere la manifestazione di i Mezzogiorno non può pagare 

due volte: prima con l’infla¬ 
zione voluta dal centrodestra 


mensili sulla busta paga - j to osservazione per una con 


protesta di mercoledì prossi 
mo All'appello lanciato dal 
Partito radicale per appurare 
la verità sugli incidenti di ie¬ 
ri. hanno risposto, assicurando 
il loro interessamento nume 
rosi esponenti politici tra cui 
i! sen. Parri, Il compagno sen. 
Terracini, il ministro Bertoldi. 


Per l'anidride solforosa presente al reparto Siai del Petrolchimico 

ALTRI INTOSSICATI A PORTO MARCHERÀ 

Si tratta di quattro operai - Gravi difetti strutturali degli impianti - La Moti- 
tedìson osa sostenere che i malori sono provocati da « psicosi collettiva »! 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 6. 

Ancora, intossicazioni, que 
sta mattina, al reparto SIAI 
del petrolchimico di Porto 
Marghera Due operai dell'im¬ 
presa d’appalto Crea, sono 
stati colti da avvelenamento 
da anidride solforosa al han¬ 
no dovuto ricorrere alle cure 
deU’lnfermerta aziendale; un? 
degli Intossicati è stato suc¬ 
cessivamente inviato ail'INAIL 
di Mestre. 

Nel pomeriggio anche altri 
due operai della Montedlson 
sono stali coiti dr> malore 

Questa vol*a le cause del¬ 
l’Incidente vanno r’cereale non 
nella « soliti ruga ». ben-i ne.- 
la persuasolo prtienzA d. gas 
speclalmo.Ve iella zona del 
rofficina, presenza favorita 
dàlie condizioni atmosferiche 


di posante scirocco, che han¬ 
no costretto gli operai di 
questo reparto a sospendere 
il lavoro sino alle 10 di que¬ 
sta mattina, quando la situa¬ 
zione è ritornata più « nor¬ 
male ». Da tenere presen’e 
altresì che questa situazione 
si verifica mentre la direzio¬ 
ne della Montedlson è stata 
costretta dall’intervento del¬ 
la, magistratura a ridurre la 
produzione degli impianti ai 
minimo e a sottostare a una 
perizia della commissione di 
esperti appositamente nomi¬ 
nata dal pretore di Mestre, 
che dovrà accertare le reali 
cause dell Inquinamento e de¬ 
gli avvelenamenti conseguen¬ 
ti alle fuoruscite di gas dal¬ 
lo stabilimento. 

Questi due nuovi incidenti 
evidenziano la costante peri¬ 
colosità del reparto SIAI in 


particolare, del quale il mo- che l’anidride solforosa « è 
vimento sindacale ed anche i un materiale corrosivo e ve 
organismi cittadini e di cale- | lenoso che colpisce soprattut- 
gorla vanno chiedendo la fer- j to fi tratto respiratorio supe- 
mata In uno con l’attuazione j riore e I bronchi; può provo- 

di un radicale risanamento f are a ' ° *d- 

. . „ . I la glottide e paralisi respira- 

E ormai incontestabile che j torie. Inoltre, questo mate- 


ed ora con la deflazione e 
con l'esigenza di ridurre il 
deficit del bilancia Occorre 
che il centrosinistra consi¬ 
deri un punto d’onore l’at¬ 
tuazione di tutti gli impegni 
assunti dai precedenti gover* 

| ni per gli impianti industriali 
da far sorgere in varie zone 
del Mezzogiorno 
Nello stesso tempo — ha 
sottolineato il dirigente co¬ 
munista — occorre nd:scute- 
re con i maggiori gruppi in¬ 
dustriali. pubblici e privati, 
i loro programmi di investi¬ 
mento, per realizzare nel Mez¬ 
zogiorno iniziative ad alto 
tasso di occupazione e capaci 
di valorizzare le risorse lo¬ 
cali. A questo fine va rivista 
e rifinanziata la legge sulla 
Cassa del Mezzogiorno e va 
modificato tutto il sistema 
degli incentivi, puntando sul¬ 
la fiscalizzazione totale degli 
oneri sociali riservata alle so¬ 
le regioni del Mezzogiorno 
per stimolare io sviluppo del- J 
la niccola e media impresa e 


Imbarazzo in Questura e stupore a Palaz 
deputati comunisti reclama severe misure 
non è ancora arrivato ir telegramma annu 

» - M r r » » * ' .* v 

* - ; t,; Ir* 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 6 
Profonda, comprensibile 
emozione ha suscitato, stama¬ 
ne in città lo scandaloso epi¬ 
sodio di manifesto connubio 
tra alcuni poliziotti deil'uffloio 
politico e lo squallido mondo 
: del « boia chi molla » del fa¬ 
migerato comitato di azione. 
Nel tentativo di procurarsi un 
alibi di credibilità, Ciccio 
Franco, divenuto senatore 
missino sull'onda del tragici 
avvenimenti reggini ha Infat¬ 
ti bruciato ta « testimonian¬ 
za > del brigadiere Gaetano 
Arezzo, recatosi nel suo « stu¬ 
dio » per esporgli la teoria 
dello « spintonaggio » che 
avrebbe causato la morte del 
missino Santostefano nel cor¬ 
so di una ennesima provoca¬ 
zione organizzata contro una 
pacifica manifestazione popo 
lare sul carovita. 

Orgasmo, confusione, Im¬ 
barazzo negli uffici della que¬ 
stura dove non sanno spiegar¬ 
si l’iniziativa personale del 
brigadiere; meraviglia ed in¬ 
dignazione negli ambienti del 
tribunale e della magistratu¬ 
ra. che nella giornata di do¬ 
mani. sentirà 11 brigadiere 
Arezzo sul contenuto del te¬ 
legramma che Ciccio Fran¬ 
co — attraverso le colonne 
della compiacente Gazzetta 
del Sud — sostiene di avere 
inviato alla procura della re¬ 
pubblica ma che. sino a sta¬ 
mane, non risultava recapi¬ 
tato a Palazzo di Giustizia. 

Gli allarmanti interrogativi 
suscitati dalla denuncia del* 
VUnltà meritano in effetti una 
severa inchiesta e adeguati 
provvedimenti disciplinari per 
il prestigio stesso della poli¬ 
zia che nessuno può mettere 
al servizio di squallidi perso¬ 
naggi e delia destra eversiva 
e fascista. 

A tale proposito 1 compa¬ 
gni onn. Catanzarltl e Girola¬ 
mo Tripodi hanno rivolto una 
interrogazione con risposta 
scritta ai ministri degli In 
terni e di Grazia e Giustizia 
« per sapere se sono a cono 
scema delle gravissime di¬ 
chiarazioni del missino Cfccio 
Franco — nel cui confronti 
il Parlamento ha già conces¬ 
so l’autorizzazione a probe- 
dere per i gravissimi reati 
da costui commessi durante i 
fatti di Reggio — secondo le 
quali il brigadiere di PS. Gae¬ 
tano Arezzo, gli avrebbe re¬ 
so testimonianza nel suo stu¬ 
dio. sede del comitato di azio¬ 
ne. circa t fatti accaduti tl 
31 luglio in Reggio Calabria, 
e su cui egli ha chiesto di es¬ 
sere sentilo dal Procuratore 
della repubblica ». 

I due deputati comunisti ri¬ 
levano « l'eccezionale gravità 
del rapporto " privato ” che si 
è instaurato tra alcuni ele¬ 
menti delln questura di Reg¬ 
gio Calabria, ed il senatore 
missino, in dispregio non so¬ 
lo della magistratura, alla 
quale soltanto si ha il dove¬ 
re di riferire e delle più ele¬ 
mentari norme che discipli¬ 
nano il riserbo e il segreto 
di ufficio, ma anche del do¬ 
veroso distacco che gli orga¬ 
ni di polizia giudiziaria devo¬ 
no tenere nei confronti di chi 
— come il Franco — è stato 
oggetto di denunzia per gra¬ 
vissimi reati » 

Quanto è accaduto non può 
essere quindi ricondotto ad 
un « infortunio » ma testimo¬ 
ni piuttosto come « a Reggio 
Calabria taluni settori della 
questura colludono, e la cosa 
è ormai certa, con l'estre¬ 
ma destra fascista che ope¬ 
ra nella città con > delitti ed 
i crimini che tutto il Paese 
conosce ». Perciò I due depu- 


zo di Giustizia — Una interrogazione. dei 
a tutela della democrazia — Alla Procura 
nzlato dal caporione del « Boia chi molla » 


assegni familiari e del sussi 
dio di disoccupazione Per 
quanto riguarda il sussi¬ 
dio di disoccupazione, oltre a 
rivalutarne l’entità, - occorre 
estenderne fi diritto a strati 
^ popolari che finora erano ri¬ 
masti esclusi In questo qua¬ 
dro vanno studiate alcune 
provvidenze per la grande 
massa di giovani e ragazze 
in cerca di occupazione. 

Noi comunisti — ha affer¬ 
mato a questo riguardo La 
Torre — consideriamo la ne¬ 
cessità di superare la spere¬ 
quazione per ì redditi più 
bassi in stretto collegamento 
con la lotta al carovita e per 
la difesa del potere di Acqui¬ 
sto dei lavoratori La specula¬ 
zione sui generi di prima ne¬ 
cessità si sta scatenando par¬ 
ticolarmente nelle città meri¬ 
dionali proprio perchè qui la 
pubblica amministrazione è 
inefficiente e perchè qui non 
esiste un robusto tessuto de¬ 
mocratico e associativo di cui 
le masse • popolari ' possano 
servirsi come in altre regio¬ 
ni. Le forze della destra po¬ 
litica. in stretto collegamen¬ 
to con le forze deila specula¬ 
zione e della destra parassi 


taria. puntano sul fallimento 
delle misure governative con¬ 
tro il carovita per creare il j comunisti a chiedono dt 

caos e il disordine i sapere quali provvedimenti l 

Avviandosi alia conclusione j m f„ lstr , w i e rrogati intendono 


del suo discorso, il compagno 
La Torre ha detto: si tratta 
di sviluppare nel Mezzogior¬ 
no un vasto movimento uni¬ 
tario di lotta su tre obiettivi 
fondamentali: 1 ) occupazio¬ 
ne: 2) lotta al carovita: 3) 
sviluppo del Mezzogiorno. ; 

Questo movimento deve ot- • 
tenere risposte positive e * j 
breve termine. 


adottare circa l’episodio e 
quali interventi intendano 
svolgere perchè nella città di 
Reggio Calabria tutti gli or¬ 
gani dt polizia adempiano al 
proprio dovere di difesa delle 
istituzioni democratiche con¬ 
tro l’eversione fascista ». 

Enzo Lacaria 


ci si trova di fronte a gravi 
difetti strutturali degli im 
pianti, ai quali è sempre sta¬ 
sta chiesta la massima prò 
duttlvità (cui si è contrap¬ 
posta la riduzione delia ma¬ 
nutenzione e degli organici); 
cioè ci si trova di fronte il- 
la conseguenza diretta dei 
processi di ristrutturazione 
portati avanti dal padronato 
chimico. 

Una recente Indagine tecni¬ 
co sanitaria sull’inquinamen¬ 
to ambientale, a cura degli 
Enti locali della provincia di 
Venezia, ha messo in rilievo 


riale è casi irritante che for¬ 
nisce appropriali aliarmi per 
concentrazioni tossiche Espo¬ 
sizioni eccessive e concentra¬ 
zioni abbastanza elevate pos 
sono essere infatti fatali». 

Anche questa perizia smen¬ 
tisce dunque le affermazioni 
della direzione Montedlson, 
secondo la quale 1 malori prò- 
i vocati da avvelenamenti di 
questo gas sarebbero soprat¬ 
tutto frutto di psicosi collet¬ 
tiva. 

t. b. 


di tutte le Iniziative a elevata j deputati If._Marca, Chìa_r_ante 
occupazione di manodopera. 

ET necessario, infine — ha 
detto La Torre — predispor¬ 
re e finanziare alcuni «pro¬ 
getti speciali » rispondenti al¬ 
le esigenze di valorizzazione 
delie risorse di ciascuna re¬ 
gione (ad esempio il piano 
delle acque per la Puglia e 
la Lucania) oppure da desti¬ 
nare alla risoluzione di pro¬ 
blemi di interesse della col¬ 
lettività nazionale (piano zoo¬ 
tecnico. plano agrumicolo, 
ecc.) convogliando a questi fi¬ 
ni anche i mezzi della Comu¬ 
nità economica europea. 

Contemporaneamente, ha 
aggiunto, occorre elevare I 
redditi più bassi, con l’au- 
mento delle pensioni, degli 


Denunziate da un r interrogazione dei deputati comunisti 

I ,{• 

Gravi misure contro 
il diritto degli emigrati 
a giuste pensioni 

Due interrogazioni sulla si- j liani residenti in Belgio (ne!- 
tuazione degli emigrati e dei l’assoluta maggioranza figli di 
loro figli sono state presenta- j emigrati) possano beneficiare 
te alla Camera da deputati 1 dei vantaggi previsti dalle leg- 
p(~> T i gì belghe e che gli studenti 

„ n '; . . , belgi residenti m Italia pos- 

Con la prima, 1 compagni sano beneficiare delle stesse 


! Vitali e Mane uso chiedono di 
conoscere dal ministri degl: 
Esteri e della P.I. se fi go¬ 
verno intende adottare oppor¬ 
tune iniziative per stabilire 
la condizione di reciproci¬ 
tà perché gli studenti italiani 
residenti in Belgio — e sono 
parecchie migliaia — possano 
beneficiare dei vantaggi pre¬ 
visti dalla legislazione belga. 

I deputati comunisti ricor¬ 
dano che con le leggi del 1971 
e del 1972 si è stabilita la 
concessione, anche agli stu¬ 
denti stranieri, di borse di 
studio e di posti gratuiti nel¬ 
le scuole e istituti, a livello 
medio e universitario e rileva¬ 
no che condizione Indispen¬ 
sabile perché gli studenti ita- 


facilitazioni. 

Con la seconda interrogazio¬ 
ne, i compagni Donelli. Pochet¬ 
ti. Gramegna e Bortot chie¬ 
dono di conoscere dal mini¬ 
stro dei Lavoro se condivida 
« i motivi di legittimità con 
cui si è bloccata la delibera¬ 
zione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’INPS dell’8 
giugno 1973. con la quale si 
decideva di accreditare ai la¬ 
voratori emigrati In Svizzera, 
ai fini della liquidazione del¬ 
la pensione di anzianità, 1 
contributi assicurativi ». in ba¬ 
se alle leggi del 1939. I depu¬ 
tati comunisti chiedono un in¬ 
tervento del ministro del La¬ 
voro a sostegno della delibe¬ 
razione dcll’INPS c dei di¬ 
ritti del lavoratori emigrati. 


La crisi delle mutue 




' .; II PCI per il blocco 

1*3^ t V- ‘ 

delle rette ospedaliere 

! ' i • 

Il provvedimento dovrebbe durare sino alla defi¬ 
nizione, in accordo con le Regioni, di nuovi criteri 
dt controllo e di determinazione dei costi 


Il blocco di tutte le rette 
ospedaliere è stato chiesto 
a nome del PCI dal compagni 
on.li Barca e Di Giulio at¬ 
traverso un’Interrogazione al 
Presidente del Consiglio e ai 
ministri dellTnterno, del Te¬ 
soro e della Sanità alla quale 
si propone venga data rispo¬ 
sta in commissione, perduran¬ 
do la pausa del lavori par¬ 
lamentari. 


Nell’interrogazione si chie 
de di sapere se,, « di fron 
te al crescente disavanzo del 
le mutue » non si ritenga ur 
gente e necessario « bloccare 
tutte le rette ospedaliere si 
no a che non saranno definì , 
ti, in accordo con le Regio 
ni. nuovi criteri per la deter¬ 
minazione delle rette stesse 
e più efficaci modi di con 
trollo delle Regioni sugli 
ospedali ». 


Per la stampa comunista 

Già sottoscritti 
due miliardi 
e 265 milioni 

Diamo l’elenco delle somme versate all’amministrazione 
centrale alle ore 12 di sabato A agosto per la sottoscrizione 
della stampa comunista. 


Federazioni 

Gorizia 

Modena 

Imola 

Siena 

Taranto 

Milano 

Brescia 

Biella 

Lecco 

Prato 

Pesaro 

Varese 

Nuoro 

Ravenna 

Firenze 

Bologna 

Como 

Torino 

Verona 

Livorno 

Reggio E 

Vercelli 

Rimini 

Cagliari 

Pistoia 

Cremona 

Benevento 

Mentova 

Parma 

La Spazia 

Treviso 

Viareggio 

Savona 

Ancona 

Aosta 

Forli 

Macerata 

Fermo 

Pavia 

Novara 

Vicenza 

Avellino 

Cuneo 

Pisa 

Alessandria 

Ferrara 

Bergamo 

Sassari 

Capo d'Orl 

Toramo 

Genova 

Pescara 

Fresinone 

Caserta 

Bolzano 

Trieste 

Ragusa 

Imperia 

Salerno 

Brindisi 

Cosenza 

Padova 

Crema 

Arezzo 

Temi 

Piacenza 

Potenza 

Viterbo 

Belluno 

Oristano 

Sondrio 

Tempio 


Somme 

raccolte 

13.347.000 

208.340.000 

26.780.000 

80.000.000 

13.523.000 

173.230.000 

41.300.000 

15.000.000 

8.830.000 

32.000.000 

32.000.000 

27.100.000 

4.S00.000 

77.710.400 
110.960.000 
180.000.000 

10.500.000 

73.487.870 

14.250.000 

43.550.000 

100.000.000 

7.610.000 

16.900.000 

7.800.000 

23.050.000 

14.720.000 

4.725.000 

29.920.000 

26.660.000 

24.800 000 
9.300 000 
7.625.000 

21.194.400 
18.600.000 
4.200.000 
36.100.000 

6.800.900 
5.377.000 
24.250.000 
10.640.000 
8.12O.CO0 
5.320.000 
4.200.000 
34.776.000 
23.184 000 
49.500.000 
8.800.000 
4.400.000 
3.tso:ooo 
9.756.000 
54.000.000 
9.720.000 
8.100.000 
8.180.000 

2.394.800 
11.660.000 

5J3Q.000 
6.833.600 
9.117.500 
7.8O0-COO 
6.650.000 
13.450.000 
4.088.000 
21.420.800 
12.240.000 
18J18.090 
7.905.080 
7.140.000 
3.570 000 
2-550.000 
2.848.880 
2.848.000 


111,2 

109.6 
103 
100 

87.2 

86.6 

83.4 
81 

80.2 
80 
80 

77.4 
75 
74 
73 
72 
70 
69,9 

69.5 
67 

66.6 
66,1 
65 
65 
64 
64 
63 
62 3 
62 
62 
62 
61 

60.5 
60 
60 

58.2 

56.6 

56.6 

56.3 
56 
56 
56 
56 

55.2 

55.2 
55 
SS 
55 
55 

54.2 
54 
54 
54 
54 

53.2 
53 
53 

52.5 
52,1 
52 
52 

51.7 

51.5 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 
51 


Isernia 

Napoli 

Massa C. 

Palermo 

Grosseto 

Latina 

Verbania 

Catanzaro 

Asti 

Ascoli P. 

Foggia 

Carbonio 

Matera 

Bari 

Perugia 

Siracusa 

Lecce 

Reggio C 

Lucca 

Rovigo 

Aquila 

T renio 

Venezia 

Rieti 

Udine 

Crotone 

Roma 

Campobasso 
Pordenone 
Trapani 
Chieti 
Avezzono 
Enna 
Catania 
Caltanissetta 
Agrigento 
Messina 
Emigrazione 
Lussemburgo 
Colonia 
Zurigo 
Ginevra 
Belgio 
Stoccarda 
Australia 
Melbourne 
Sydney 
Canada 
G. Bretagna 
Vane 


1.265.000 
32.128.000 
7.028.000 
18.000.000 
17 000.000 
7.500.000 
6.004 800 
5.750.000 
4.500.000 
‘ 4.250.000 
17.640.000 
3.430.000 
4.190.000 
18.835.000 
15.750.000 
4.940.000 
$.400.000 
4.950.000 
2.025.000 
11.440.000 
3.070 000 
2.000.000 
12.020.000 
1.925.000 
5.483.000 
3.087JOO 
45.000.000 
1.600.000 
2.667.000 

4.500 000 
2.400.000 
1.350 000 
2.000.000 
7.248 800 
2.500.000 
3 067.000 
2.000.050 

1.500.000 

1.190.000 

3.702.500 
1.350.000 
1.335.000 

800.000 

361.500 

202.500 
396.275 
110 000 

2.491.890 


50,6 

50,2 

50.2 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
49 

49 

46.5 

45.9 
45 
45 
45 
45 
45 
44 

40.9 
40 

35.3 
35 

33.2 

32.5 

32.1 
32 

31.1 

30 

30 

30 

24.3 

24.1 
20 
18 

16.6 

68.1 

59.5 

56.9 

50 
38,1 

28.5 


Totale 


2.265.398.485 


Regioni 
Emilia 
Lombardia 
Toscana 
Marche 
Piemonte 
Val d'Aosta 
Sardegna 
Liguria 
Friuli V. G 
Puglia 
Campania 
Veneto 
Lucania 
Umbria 
Abruzzo 
Trentino 
Calabria 
Molise 
Lazio 
Sicilia 


A. A. 


76 

75,9 

69.8 
M,3 
64,4 
60 

58.8 
561 

56.1 

53.6 

52.3 

50.4 
994 

97.4 

94.9 

96.2 

95.9 
314 

36.7 

33.7 


A tutte le Federazioni 


Sabato prossime 11 agosto si conclude la terza tappa della 
gara di emulazione per la sottoscrizione della stampo c II 
rafforzamento del Partito. 

Fra tulle le federazioni che a questa data avranno rag¬ 
giunto o superato il 49 per cento del loro obiettivo verranno 
sorteggiati i seguenti premi: 

n. 5 autovetture 

» 29 viaggi a Mosca 

» 7 » a Parigi 

» 4 sa Bucarest 

» 4 » a Berlino 

» 5 » a Mogadiscio 

» 5 proiettori 

» 5 registratori 

» 200 abb. semest. a Rinascita 

» 500 » » all'Unità del venerdì 

Invitiamo le federazioni a comunicare tutte le somme rac¬ 
colte aU'Amministraziene Centrale entro e non oltre venerdì 
10 agosto. 


La famiglia Secchia 
ringrazia i compagni 


• ì .k ; ■ 




rii5^ . 




ET trascorso un mese dalla 
scomparsa del compagno Pie¬ 
tro Secchia, membro del CC 
del Partito. 

Nell’occasione, fi figlio 

.V-A-vl » i.» . jf < uh 


Vladimiro ed il fratello Mat¬ 
teo ringraziano le autorità, 
gli amici, 1 compagni che han¬ 
no partecipato al loro grave 
tutta 














l'Unità / martedì 7 agosto 1973 


Nel trigesimo della scomparsa del compagno Secchia 


Il dirigente 
e lo storico 

La tenace fatica dello studioso del movimento operaio, della Resi- 
stenza, del Partito, nella vita di un rivoluzionario di professione 


__pag. 3 / commenti e attualità 
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LE MEMORIE BELL’INTERPRETE DI STALIN 

AL TAVOLO DO «GRANDI» 

Valentin Berezkov, un testimone di eventi cruciali come il patto tedesco-sovietico, la dichiarazione di guerra della Germania nazista al- 
l'URSS, la Conferenza di Teheran - Scena curiosa nell'ufficio di Ribbentrop - Una rappresentazione oggettiva della figura del capo sovietico 


Quando — un mese fa — 
Pietro Secchia ci ha lascia¬ 
to, il suo ultimo lavoro su 
Il Partito comunista italiano 
e la guerra di liberazione 
era ancora fresco dì stam¬ 
pa. Quasi contemporanea¬ 
mente era apparsa la secon¬ 
da edizione de I comunisti 
e l’insurrezione, già pubbli¬ 
cato nel 1954, e l’editore 
Einaudi aveva rimesso in 
circolazione II Monte Rosa 
è sceso a Milano, il felicis¬ 
simo saggio scritto nel 1958 
con Cino Moscatelli. Basta 
questo per farci riflettere 
sul ritmo, l’intensità, lo 
slancio con cui Secchia pro¬ 
cedeva in quegli studi, che 
intorno ai cinquantanni 
aveva cominciato ad « ag¬ 
giungere » all’attività poli¬ 
tica. 

Negli ultimi anni lo avevo 
incontrato qualche volta nel 
suo ufficio di vicepresiden¬ 
te del Senato, nella sua ca¬ 
sa romana, tutta invasa da 
carte e libri, o presso lo 
Istituto nazionale per la Sto¬ 
ria del Movimento di libe¬ 
razione in Italia, di cui pure 
era vicepresidente, a Mila¬ 
no. Anche negli studi si era 
dimostrato un formidabile 
organizzatore. Con scarsi 
mezzi, aveva organizzato il 
grosso del lavoro necessa¬ 
rio per far uscire l 'Enciclo¬ 
pedia dell’antifascismo e 
della Resistenza: centinaia 
di voci nel primo volume, 
che è del 1968 e nel secon¬ 
do, del 1971, ed altre centi¬ 
naia già pronte per il ter¬ 
zo, che l’editore La Pietra 
sta preparando. Un impe¬ 
gno, dunque, molto diffici¬ 
le, gravoso, e che tuttavia 
andava avanti ed anzi ten¬ 
deva ad accrescersi. Appe¬ 
na tre anni fa aveva curato 
PXI volume degli Annali 
dell’Istituto Feltrinelli, dedi¬ 
cato a L’azione svolta dal 
partito comunista in Italia 
durante il fascismo, e do¬ 
veva ora completare questa 
serie di « Ricordi, documen¬ 
ti inediti e testimonianze » 
con un altro e ultimo libro, 
sul periodo successivo al 
1945. Già su questo proget¬ 
to si appuntava tutta la sua 
attenzione, e ne discuteva il 
taglio, il punto di arrivo: 
1948? 1950? 

Il centro 
della ricerca 

E’ questo l’ultimo Sec¬ 
chia, che vogliamo ancora 
ricordare. Dal 1954 in poi, 
per quasi un ventennio ave¬ 
va vissuto sempre di più 
per questo lavoro, ordinan¬ 
do il suo archivio, ingran¬ 
dendo la sua biblioteca, col- 
laborando con compagni 
giovani o anziani, affinan¬ 
do grado a grado la sua 
esperienza in un campo per 
lui quasi del tutto nuovo, a 
cui attribuiva un grande va¬ 
lore politico. Per lui la sto¬ 
ria del movimento operaio, 
della Resistenza, del Partito 
comunista facevano quasi 
tutt’uno; erano la proiezio¬ 
ne della sua vita di mili¬ 
tante, il riflesso ora polemi¬ 
co ora sereno delia sua 
professione di rivoluzionario. 

Scriveva con .tenacia, pub¬ 
blicava, accumulava docu¬ 
menti. Ma quando aveva 
scritto si preoccupava della 
opinione dei compagni, del 
consenso dei giovani, che in¬ 
tendeva educare al senso del 
partito, alla continuità del¬ 
la lotta antifascista, alla 
comprensione della Resi- j 
stenza. 

Aveva cominciato a cimen- ! 
tarsi sul terreno storiogra- j 
fico con un buon libro, soli- i 
do c onesto, sul movimento j 
di classe a Biella e nella j 
Valsesia (ed era un ritorno j 
al primo esordio di giovane 
combattente), un libro non 
di memorie, ma distaccato, 
uno dei più interessanti del¬ 
la « Biblioteca del movi¬ 
mento operaio » degli Edi¬ 
tori Riuniti, che aveva visto 
la luce nel ’60 e che meri¬ 
terebbe una nuova edizione. 
Non aveva temuto di comin¬ 
ciare da. lontano, di discor¬ 
rere, riassumendo, sulle ori¬ 
gini deU’industria laniera, e 
si era arrestato aU’ottobre 
del ’22. In quel titolo un 
po’ complesso — Capitali¬ 
smo e classe operaia nel cen¬ 
tro laniero d’Italia — c’era 
già il centro della sua ri¬ 
cerca. Così neU’ultimo vo¬ 
lume sul Partito comunista 
italiano e la guerra di li¬ 
berazione, cercherà esplici¬ 
tamente di stabilire un rap¬ 
porto il più preciso possibi¬ 
le fra il momento di classe 
e il momento nazionale nel¬ 
la dinamica della Resistenza. 

Poi aveva imboccato la 
strada degli studi sul movi¬ 
mento di liberazione: dopo 
il Monte Rosa è sceso a 
Milano, è la volta di una pri¬ 
ma raccolta documentaria 
ni La Resistenza e gli allea¬ 
ti (1960) e della Storia del * 
la Resistenza italiana, uscita 
ki dispense per. gli Editori 


Riuniti (1965): due opere 
redatte in collaborazione 
con Filippo Frassati. Per 
l’Universale economica Fel¬ 
trinelli pubblica invece tre 
piccoli libri destinati ai gio¬ 
vani: Aldo dice 26x1. Cro¬ 
nistoria del 25 aprile 1945 
(1963), La guerriglia in Ita¬ 
lia. Documenti della resi¬ 
stenza militare italiana 
(1969) e Le armi del fasci¬ 
smo 1921-1971, tempestiva 
risposta all’insorgere della 
provocazione neofascista. 

Qualcuno di questi libri — 
in questa o in quella tesi — 
è sembrato alla critica dì- 
j scutibile; ma sappiamo co¬ 
me sono stati costruiti: do¬ 
cumento su documento, 
scheda su scheda, riflessio¬ 
ne su riflessione. Ciò che 
conta, in definitiva, è l’in¬ 
sieme del suo contributo: 
un’opera di documentazione 
e di battaglia, in cui l’auto¬ 
re quando ci riesce tende 
quasi ad uscire dalla scena 
per far posto all’organizza¬ 
zione e ai risultati della ri¬ 
cerca. Secchia nell’attende- 
re a un tale lavoro — che 
per lui non fu mai esclusi¬ 
vo o fine a se stesso — 
sentiva probabilmente un 
certo disagio, ma ci river¬ 
sava anche un grande biso¬ 
gno d’azione e di comunica¬ 
zione. Così, era venuto ac¬ 
quistando alcune qualità 
dello storico, e potè parte¬ 
cipare pienamente al dibat¬ 
tito. 

Lo ricordiamo ancora, con 
il suo fervore e la sua mo¬ 
destia, testimoniare ai più 
giovani ricercatori cosa era 
stata, quali difficoltà aveva 
dovuto superare la Resi¬ 
stenza, per divenire movi¬ 
mento di massa, per sfocia¬ 
re nell’insurrezione nazio¬ 
nale; e lo faceva con grande 
cautela, dopo aver letto e 
annotato gli elaborati con 
la consueta diligenza, sulla 
base di una critica che na¬ 
sceva, ormai da tempo, non 
solo dall’essere stato un 
protagonista, ma dalla co¬ 
noscenza dei problemi storio¬ 
grafici. 

Come storico del movi¬ 
mento di classe, della lotta 
antifascista e della resisten¬ 
za armata. Secchia era rima¬ 
sto sul suo terreno ma ave¬ 
va anche allargato a venta¬ 
glio gli interessi di una va¬ 
sta problematica ed era 
riuscito a promuovere una 
notevolissima produzione. 
L’ultimo Secchia è anche 
l’uomo che sa maneggiare i 
documenti con lo stesso rea¬ 
lismo, con lo stesso buon 
senso con cui aveva letto 
in una situazione operativa 
e aveva contribuito a co¬ 
struire efficaci strumenti 
organizzativi e d’azione. Co¬ 
me testimone e come stu¬ 
dioso ha soprattutto cerca¬ 
to, in tempi diversi, con 
notevole sensibilità rispet¬ 
to al pensiero e al sentimen¬ 
to delle giovani generazio¬ 
ni, di saldare il passato col 
presente. Anche nel lavoro 


storiografico — e non pote¬ 
va essere diversamente — 
ha finito col portare il suo 
stile, la sua concezione, il 
suo travaglio personale. Ha 
cercato di fare — e c’è riu¬ 
scito — un lavoro collettivo, 
differenziato, il più largo ed 
esteso possibile. 

Ora i « Ricordi, documenti 
inediti e testimonianze » ri¬ 
marranno interrotti. Ma non 
per questo sono meno evi¬ 
denti i nodi di quella rifles¬ 
sione. Un punto centrale 
nell’arco dell’indagine, in 
cui aveva riposto tanta par¬ 
te della sua severità (seve¬ 
rità soprattutto verso se 
stesso) è quello del rappor¬ 
to fra iniziativa politica e 
lotta militare. Questo è il 
punto che lo travaglia, che 
nei suoi scritti torna di con¬ 
tinuo e che rimane in certo 
qual modo in sospeso. Un al¬ 
tro punto è quello del rap¬ 
porto fra la mobilitazione 
delle masse e la direzione 
politica. Come fra questi di¬ 
versi poli si era maturata 
la tensione del militante 
— nel ’30, negli anni del 
carcere e del confino, nel 
’43-45, negli anni della guer¬ 
ra fredda — così su di 
essi lo studioso ha cercato 
di calibrare le sue risposte. 

Un punto 
d’incontro 

Questi, ci sembra, dovran¬ 
no essere i temi da analiz¬ 
zare, se si vorrà dare un’idea 
abbastanza precisa delle sue 
posizioni e interpretazioni, 
del filo che lo ha guidato e 
sostenuto nella problemati¬ 
ca e nella ricerca degli ulti¬ 
mi anni. Ma tornando alla 
sua figura di storico, appa¬ 
re il valore che attribuiva, 
nel ricostruire i processi che 
lo interessavano, a tre ele¬ 
menti basilari: il ruolo delle 
masse, il ruolo dell’organiz¬ 
zazione politica, il ruolo del¬ 
la lotta armata (quando ve 
ne fossero le condizioni e la 
necessità). Ma in lui l’ac¬ 
cento cadeva sempre, nella 
interpretazione come nelle 
discussioni critiche, sull’im¬ 
portanza dell’elemento co¬ 
sciente e organizzativo, e 
dunque sul ruolo del par¬ 
ato. 

Secchia si era insomma 
proposto come compito fon¬ 
damentale di delucidare e 
discutere questo nodo cru¬ 
ciale della Resistenza ita¬ 
liana e della crescita, della 
prospettiva del Partito, e su 
questo terreno la sua opera 
ha fatto argine a varie con¬ 
testazioni, e ha gettato un 
seme fecondo, stabilendo un 
punto d’incontro con tutti 
quei ricercatori, comunisti 
e no, che si occupano di 
storia dei fascismo e del¬ 
l’antifascismo. 

Enzo Santarelli 
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22 giugno 1941: l'aggressione nazista all'URSS. Carri armali tedeschi entrano in territorio sovietico. 


Quando, all'alba del 22 giu¬ 
gno 1941, il ministro degli 
Esteri tedesco Ribbentrop di¬ 
chiarò all’ambasciatore sovie¬ 
tico a Berlino che la guerra 
era cominciata, le truppe na- 
ziste erano già penetrate da 
alcune ore nel territorio del- 
l’URSS. Il dirigente hitleriano 
era nervoso e — racconta un 
testimone, di cui tra poco di¬ 
remo qualcosa di più — ecci¬ 
tato dall’alcool. « La paghe¬ 
rete cara » furono le ultime 
parole del rappresentante 
dell’URSS. prima di allonta¬ 
narsi. A questo punto si svol¬ 
se una curiosa scena. Il mi¬ 
nistro rincorse il nemico e 
— è sempre la stessa fonte 
che racconta — « prese sotto¬ 
voce ad assicurarci di essere 
contrario a questa decisione 
e di avere persino tentato di 
far recedere Hitler dall’ag 
gressione contro l’Unione So 
vietica. Personalmente... la ri¬ 
teneva insensata ». Perchè 
quel lamento ipocrite, quante 
inutile? Qui il testimone si 


ferma. Si limita a una suppo¬ 
sizione: «Forse... un sinistro 
presentimento 

. Ho scelto uno dei tanti epi¬ 
sodi — credo assolutamente 
inedito — che contribuiscono 
a rendere assai - interessanti 
le memorie di un autore so¬ 
vietico. appena tradotte in Ita¬ 
lia (Valentin Berezkov. Inter¬ 
prete di Stalin Roma. Editori 
Riuniti 1973, pp. 447 L. 2.000). 
La memorialistica sulla se¬ 
conda guerra mondiale è or¬ 
mai tanto ampia nell’URSS 
da costituire una voluminosa 
biblioteca. Vi s! ritrovano no¬ 
mi di personalità, che ebbero 
in quelle grandi vicende un 
ruolo ben altrimenti importan¬ 
te di quello di Berezkov. Ab¬ 
biamo letto i ricordi dei fa¬ 
mosi marescialli, che sconfis¬ 
sero i superbi generali - di 
scuola prussiana Berezkov si 
presenta subito come un testi¬ 
mone molto più modesto. Ep¬ 
pure il suo libro ha qualità 
che gli consentono di non sfi¬ 
gurare affatto accanto a quelli 


dei più illustri protagonisti. 

Quando conobbi l’autore a 
Mosca molti anni fa, ero ap¬ 
pena arrivato nella capitale 
dell’URSS e lui era direttore 
del settimanale Tempi nuovi, 
allora unico periodico sovieti¬ 
co specializzato nella politica 
intemazionale. L'ho rivisto po¬ 
che settimane fa a Washington 
al seguito di Breznev durante 
la visita degli Stati Uniti. Egli 
dirige ora il mensile USA, 
l’unica importante rivista di 
americanistica, che vede la 
luce nell’URSS: una pubblica¬ 
zione che ha pochi anni di 
vita, ma si è già conquistata 
un prestigio intemazionale an¬ 
che presso coloro che sono 
oggetto dei suoi studi, cioè gli 
americani stessi. Nei circoli 
influenti degli Stati Uniti Be¬ 
rezkov è, del resto, molto bene 
introdotto. Nelle tante occa¬ 
sioni die ci sono state per 
incontrarci, ho sempre ritro¬ 
vato in lui lo stesso stile: 
tranquillo, misurato, elegante. 
Più diplomatico che giorna¬ 


lista, certo. La sua riserva¬ 
tezza tuttavia — si poteva 
intuirlo — era quella^ di chi 
sa molte cose. Ma quali? Lo 
avevo . conosciuto per parec¬ 
chio tempo, eppure solo piut¬ 
tosto tardi seppi come avesse 
avuto in guerra, ancora gio¬ 
vanissimo, quegli incarichi di 
fiducia, da cui potè osservare 
ciò che ora ci racconta. 

La presentazione • potrebbe 
sembrare scoraggiante, trat¬ 
tandosi di un libro di memo¬ 
rie, cioè di uno scritto da cui 
è lecito attendersi indiscre- 


all’epoca del patto tedesco-so¬ 
vietico, poi ancora alla vi¬ 
gilia dell’aggressione nazista 
contro l’URSS. Fu con Gro- 
myko al convegno tripartito 
di Dumbarton Oaks, quello in 
cui vennero poste le fonda- 
menta dell’organizzazione del¬ 
le Nazioni Unite. Questi tre 
momenti sono rispettivamente 
anche i tre capitoli, di cui 
si compone il libro. Segnalere¬ 
mo soltanto che Berezkov ha 
già cominciato a ricordarne 
altri su una delle più note ri¬ 
viste storiche sovietiche. Sarà 


zioni curiose. Errore. Un uomo bene tuttavia precisare che 


cosi, è magari difficile che 
parli, ma se parla, lo fa per¬ 
chè ha qualcosa da dire. Egli 
non è stato soltanto « inter¬ 
prete di Stalin » — come dice 
il titolo italiano del volume 
— alla conferenza di Teheran 
del 1943 con Roosevelt e Chur¬ 
chill e in diverse altre occa¬ 
sioni. Numerose sono state le 
sue missioni, poco appariscen¬ 
ti. ma delicate. Oltre a Tehe¬ 
ran, fu a Berlino con Molotov 


L’EPISCOPATO FRANCESE CONDANNA GLI ESPERIMENTI NUCLEARI 

L'ASPERSORIO CONTRO LA SPADA ATOMICA 

Le esplosioni di Mururoa hanno scatenato un’aspra polemica tra alcuni alti prelati e l’esercito — «Nessun interesse politico ed eco¬ 
nomico può giustificarle », dichiarano vescovi e teologi — i militari si difendono in nome della separazione tra Chiesa e Stato 


Le esplosioni nucleari fran- i mondo che pur essendo in 
cesi di Mururoa, oltre a prò- ! grado di produrre e fabbri 
v oca re le proteste di molti j care la bomba H intende ri¬ 
governi e di organizzazioni e nunciarvi per amore della pa 
movimenti pacifisti, hanno ri- j ce universale ». 
proposto il problema della ( L’ammiraglio Marc de Joy* 
«liceità» o «illiceità», e della j beri, in una intervista alla 
loro « utilità » m un particola j televisione, dopo essersi di 
re momento internazionale i chiarate cattolico e dopo ave 
caratterizzate da un dialogo j re citato il dette evangelico 


politico e da un negoziato di¬ 
plomatico tesi a favorire la 
distensione intemazionale. 

Il discorso su questi proble¬ 
mi ha assunte, soprattutto in 
Francia, forti accenti pole¬ 
mici dopo che il vescovo di 
Orléans, Guy Riobé, ha det¬ 
to « nò alle armi nucleari • 
in nome del Vangelo, mentre 
rammiraglio Marc de Joybert 
ha contestato non solo al ve¬ 
scovo ma alla Chiesa questo 
diritte in nome della separa¬ 
zione tra Stato e Chiesa in 
Francia. 

L'asprezza della polemica 
è stata tale che una agenzia 
di stampa ha cosi commen 
tato non senza Ironia: «La 
bomba atomica ha fatto meno 
rumore dell'uragano di prote¬ 
ste che ha preceduto l’esplo 
sione e ratteggiamento di al¬ 
cuni vescovi è quello che ha 
più irritato gli alti dignitari 
dell’attuale regime francese ». 

L’attacco più duro al go¬ 
verno e al ministero della 
Difesa nazionale è partito pro¬ 
prio dal vescovo d’Orléans, 
Guy Riobé: «Io devo, nella 
mia coscienza di uomo, di cri¬ 
stiano e di vescovo. In pie¬ 
no accordo con le numerose 
ed Incisive dichiarazioni del¬ 
la Chiesa, dire no alle ar¬ 
mi nucleari ». Egli ha ag¬ 
giunto: « Nessun Interesse po¬ 
litico ed economico può oggi 
giustificare alcun esperimento 
nucleare. La Francia fareb¬ 
be meglio ad esprimere la 
propria grandezza dicendo al 


a date a Cesare quel che è di 
Cesare» ha cosi replicato ri¬ 
volto al vescovi ed ai preti: 
« Il vostro mestiere, signori è 
di insegnare la fede e di dif¬ 
fondere la carità. E* bene che 
la Chiesa non si impicci di 
affari estranei alla sua fun¬ 
zione pastorale ». 

Ma il punto è proprio qui. 
Nella Pacem in tetris Giovan¬ 
ni XXirr affermava che al¬ 
l’umanità del nostro tempo 
« riesce quasi impossìbile pen 
sare che nell’era atomica la 
guerra possa essere utilizzata 
come mezzo di giustizia» e 
nella costituzione conciliare 
Gaudium et spes è detto che 
la realtà odierna impone di 
« considerare l’argomento del¬ 
la guerra con mentalità com¬ 
pletamente nuova ». 

Muovendo da queste dichia¬ 
razioni, numerosi vescovi, sa¬ 
cerdoti e teologi sono Inter¬ 
venuti In difesa di mons. Ria 
bè, e contro l’ammiraglio Joy¬ 
bert Essi hanno pure richia¬ 
mato il documento approva¬ 
to dall'episcopato france¬ 
se nell’ottobre 1972. quando 
116 vescovi francesi riuniti a 
Lourdes condannarono la po¬ 
litica di riarmo del governo 
francese e la sua «colpevo¬ 
le » tolleranza verso alcuni or¬ 
ganismi statali coln/oltl nel 
commercio delle armi. II 21 
maggio scorso, la sezione 
francese di Pax Christi pre¬ 
sieduta dal card. Paul Gou- 
yon, partendo da questo do¬ 
cumento e dalle prese di posi¬ 


zione della commissione pon- , 
tifica Justitia et Pax ha ri¬ 
badito la condanna della 
« bomba H » e del traffico del¬ 
le armi. H Consiglio delle 
Chiese protestanti di Fran¬ 
cia. i) 18 giugno scorso si è 
associato a questa condanna. 

Il vescovo di Fontoise, mon¬ 
signor Rousset, ha rivendi¬ 
cato. perciò, il «diritto dove¬ 
re» del clero di «ricordare 
dinanzi allo Stato che non tut¬ 
to può essere fatto in qual¬ 
siasi condizione». La separa¬ 
zione tra la Chiesa e lo Sta¬ 
to — ha osservato — non 
vuol dire «disinteresse». La 
Chiesa, nel constatare che 
certe scelte politiche sono con¬ 
trarie al Vangelo, deve de¬ 
nunciarle. 


Il « catechismo 
imperiale » 

Il domenicano Charles Avril 
In polemica con l’ammiraglio 
Joybert, ha ricordato che du 
rante la guerra d’Algeria un 
militare coerente con la pro¬ 
pria fede, il generale Bollar- 
dlère, abbandonò l’esercito 
per poter denunciare l'uso del¬ 
la tortura da parte dei fran¬ 
cesi. « In nome della divi¬ 
stone dei poteri — ha ag¬ 
giunto padre Avril — la Chie¬ 
sa non può accettare In silen¬ 
zio i delitti che lo Stato com¬ 
mette ». 

Anche il cardinale Jean Da 
nielou, accademico di Fran¬ 
cia, è intervenuto nella po¬ 
lemica, osservando che «il 
peoblema della guerra e della 
pace non può lasciare Indiffe¬ 
rente la Chiesa». E, con l'in¬ 
tento di mediare le posizioni 


contrastanti di vescovi e teo¬ 
logi, da una parte, e del go¬ 
verno, dall’altra, ha detto: 
« Se è giusto mettere in guar¬ 
dia 1 vescovi e i preti contro 
il perìcolo di interventi In¬ 
tempestivi nel campo politi¬ 
co che non è il loro, non si 
può concedere, però all'ammi¬ 
raglio Joybert, di dire che la 
Chiesa non abbia mai il dirit¬ 
to di intervenire nei proble¬ 
mi politici, soprattutto quan¬ 
do essi rivestono un aspetto di 
particolare gravità ». 

Non si potrebbero ' però 
comprendere fino In fondo le 
ragioni di una polemica co¬ 
si aspra se non si tenesse 
conto del diverso atteggia¬ 
mento della Chiesa, nel cor¬ 
so del secoli, di fronte alia 
guerra c se non si conside¬ 
rassero le critiche e le riser¬ 
ve suscitate dal tanto discus¬ 
so atteggiamento di Pio XII 
di fronte al fascismo e al na 
zismo e da quello altrettan¬ 
to criticato assunto dall’epi¬ 
scopato francese di fronte al¬ 
la questione ebraica e al go¬ 
verno del maresciallo Pétain 
durante l’occupazione tedesca 
della Francia. 

Non a casa alcuni gtoma- 
li francesi hanno ricordato 
che se è vero che la Chiesa 
cattolica nel primi tre seco¬ 
li, non ha accettato la. guer¬ 
ra, Il servizio militare e la 
pena capitale, è anche vero, 
che, dopo l’editto di Costan¬ 
tino, riferendosi a coloro che 
gettavano le armi in tempo 
di pace, il Concilio d’Arles 
nel 314 dichiarava: « Essi sa¬ 
ranno esclusi dalla comunio¬ 
ne». La Chiesa che si era 
messa al servizio dello Sta¬ 
to del quale aveva accettato 
anche 1 privilegi, non poteva 
poi opporsi alle leggi dello 
Stato medesimo. Per secoli 
1 teologi hanno accettato di 


discutere il concetto di « guer- i stra che l’alleanza della spa¬ 


ra giusta e ingiusta» men¬ 
tre la Chiesa era entrata nel¬ 
l’ingranaggio dei poteri pub¬ 
blici legando o separando la 
sua sorte da quella degli 
Stati. 


da e dell’aspersorio tante 
volte denunciata è superata 
da lungo tempo. Nel momen¬ 
to in cui la spada è diventa¬ 
ta atomica, è normale che 
l’aspersorio prenda forme 


ET Interessante ricordare, in! nuove ed efficaci perchè, do- 
questo contesto storico un po tutto, è sempre stata una 
passo del «catechismo impe- arma contro le imprese dia- 
riale » sotto Napoleone Bona- boliche». 
parte Imperatore. Domanda: 

«Quali sono 1 doveri dei cri- 

i?'suss e 1 ffa . s , u } la hn f« 

del Concilio 

ponitore? ». Risposta: «I cri- Cill „ . .. ... _... .. 

stianl devono ai principi che m ® ul r , period ^ XlZ- Catfu>ì ^ 
Il governano, e noi dobbiamo % ue , G f°, r , ges Hourdm presi¬ 
lo particolare a Napoleone I, stal H pa cattolica 

nostro imperatore, l’amore, il francese, ha svoltoquesta ri¬ 
rispetto, l’obbedienza, la fe- Il^! op i e: , < ? i esa nel 

deità, il servizio militare, i ^ a .*, semp r? 

tributi stabiliti per la conser- ai cristiani di pratl- 

vazione e la difesa del suo V* 16 ^ Xl?* isn ì 0 -Tf. 1 ^ 0 P 0 ” 

trono; noi gli dobbiamo an- Pp 1 H 0 ?, legittimo come 

cora deile preghiere fervide a PI ore , “ella patria. Essa 

per la sua salute e per la J*™- s * f se, !l p L e nse r va ^®’ 

prosperità spirituale dello Sta- ,, costanti* 

to». Il catechismo spiegava. niano, il suo diritto di denun- 

poi. che tutto questo era dovu- dare le azioni politiche che 

to perchè «Dio che crea gli si presentavano incompatibili 

imperi e 11 distribuisce se- con la morale ». Condannando 

m^SfeiTdTSJ: £ 

ni sfa in pace che in guerra, Hourdin, la Chiesa di Fran- 

17ia scelto come nostro so- eia non ha fatto altro che 

vrano„». applicare ciò che il Vaticano 

n pontificato giovanneo e 11 u aveva deciso. 

S2S1 IC n iwi?np£ Questo aspra polemica tra 

scosso fortemente I edificio episcopato ed esercito, tutto* 

^ato^Mwtroito del ra viva in Prenda, dimostra 

stato costiuito nel corso del dqtì solo il diverso ruolo che 

secoli per giustificare 1 Incon- j e componenti più aperte del* 
tro fra trono e altare. 1 . Chieda intendono evolvere 

£ ass^ffs aggagg £$* 

SÌ commentato il dibattito in a U |? V JLn* 

Sri puNillc* “ST *«»• !»“• 

tra certi capi dell’esercito ed Alratla Cantini 

altri capi della Chiesa dlmo- MIW5TB 


Alceste Santini 


il suo racconto non contiene 
grandi rivelazioni. H pregio 
non sta qui. In compenso egli 
ha una notevole capacità di 
rievocazione dei grandi eventi 
attraverso notazioni assai 
semplid: per un memorialista 
non è merito da poco. 

Si osservi la stessa figura 
di Stalin. E’ questo uno dei 
pochi libri sovietici, in cui la 
troviamo tratteggiata con un 
certo distacco storico. Già il 
modo cerne Berezkov ce lo 
presenta fisicamente ha un 
tono oggettivo, in cui il mito 
è ormai lontano. Stalin non 
era per nulla maestoso, se 
non nelle immagini ufficiali: 
piccolo, con un braccio rat¬ 
trappito, più corto del normale 
e il volto butterato dal vaiolo. 
Nella diplomazia bellica la 
sua statura di statista fu co¬ 
munque impelante. Egli dette 
prova di straordinaria abilità, 
fermezza e sangue freddo. Te¬ 
heran fu sotto questo profilo 
uno dei momenti più aiti. La 
sua forza di negoziatore e di 
politico emerge nelle pagine 
del libro non attraverso giu¬ 
dizi generici sulla sua condot¬ 
ta, ma piuttosto grazie alla 
cronaca scarna, ricostruita 
con intelligenza, degli incon¬ 
tri di quelle decisive giornate. 

Nell’autore non vi sono tut¬ 
tavia compiacenze. H suo li¬ 
bro si apre con l’ansiosa vi¬ 
gilia della guerra. Ora, in 
questo periodo noi abbiamo 
davanti uno Stalin ben di¬ 
verso, cui fl timore di com¬ 
piere passi falsi fa commet¬ 
tere tragici errori di giudizio, 
rendendolo sordo agli avverti¬ 
menti, che pure dovrebbero 
convincerlo della imminenza 
dell’attacco tedesco. Informa¬ 
zioni assai circostanziate gli 
venivano anche da Berlino. 
Stalin fino all’ultimo momento 
non credette all’aggressione. 
La testimonianza di Berezkov, 
tanto più efficace perchè poco 
sospettabile di parzialità nel 
suo tono distaccato, si aggiun¬ 
ge in questo caso alle nume¬ 
rose altre prove, che concor¬ 
dano nello stabilire la gravis¬ 
sima responsabilità del capo 
assoluto per il catastrofico ef¬ 
fetto di sorpresa, che l’inva¬ 
sione hitleriana riuscì ad 
avere. 

Vi è nel libro una scena 
rivelatrice e impressionante 
nella sua sobria rievocazione. 
Alla mattina del 22 giugno, 
quando Ribbentrop ha già an¬ 
nunciato rinizio della guerra, 
l’ambasciata di Berlino è cir¬ 
condata dalle SS e isolata dal 
mondo e ad oriente si com¬ 
batte da parecchie ore, i di¬ 


plomatici sovietici sono incol¬ 
lati alla radio per sapere che 
dice Mosca, ma questa con¬ 
tinua a trasmettere i suoi con¬ 
sueti programmi di ginnastica 
e di musica varia. Solo a mez¬ 
zogiorno anche il popolo so¬ 
vietico sarà informato. 

Vi sono nel libro non pochi 
altri momenti di tensione. 
L’incontro fra Hitler e Molo¬ 
tov del novembre 1940 era già 
stato descritto da altre fonti. 
Eppure il racconto di Berez¬ 
kov, che anche in quell’occa¬ 
sione fungeva da interprete, 
non è affatto privo di inte¬ 
resse. Il ritratto del dittatore 
tedesco è fra i più efficaci. 
Per dirne male non occorrono 
invettive. La fotografia risulta 
ugualmente chiara, queUa di 
un imbroglione che ha sotto- 
valutato i suoi interlocutori. 
Per contrasto risalta assai 
bene anche la figura ostinata 
e tranquilla del ministro degli 
Esteri sovietico, che seppe al¬ 
lora tenergli testa. 

Qualche episodio marginale 
e divertente serve a rompere, 
con momenti più distesi, la 
ricostruzione drammatica dei 
grandi eventi. Ricordiamo, ad 
esempio, un pranzo ufficiale 
a Teheran, in cui l’interprete 
Berezkov, affamato, si fece 
cogliere col boccone fra i den¬ 
ti da un Churchill divertito e 
da imo Stalin fulminante pro¬ 
prio nell’istante in cui avrrijbe 
dovuto tradurre una frase del 
primo ministro inglese. 

H pregio di maggiore attua¬ 
lità del volume sta tuttavia 
nella ricostruzione — a mio 
parere, assai fedele — di quel¬ 
lo che fu il clima della grande 
alleanza in guerra: un’atmo¬ 
sfera fatta certo di uno storico 
impegno comune, ma anche 
di precisi interessi coincidenti 
e di sospettose diffidenze re¬ 
ciproche. Uomini di formazio¬ 
ne radicalmente diversa si 
trovarono a combattere e a la¬ 
vorare insieme. Fu loro me¬ 
rito saper dare un contenuto 
concreto ed efficace alla loro 
attività comune. Dalla nar¬ 
razione, che pure tocca soltan¬ 
to ì momenti forse più febei 
della coalizione, emergono i 
vantaggi storici, ma anche gH 
Inevitabili limiti di quell’in¬ 
contro. che tanta influenza 
ebbe sui destini del mondo. A 
Teheran americani e sovietici 
furono assai vicini per resi¬ 
stere alle ambizioni di Chur¬ 
chill. A Dumbarton Oaks fu¬ 
rono invece Gran Bretagna e 
Stati Uniti a contrastare ia¬ 
sione l’URSS. Eppure la rot¬ 
tura brutale del dopoguerra 
era ancora lontana: Roosevelt 
ammalato affrontava allora 
l’ultima campagna elettorale 
della sua lunga carriera po¬ 
litica. 

Abbiamo parlato di attua¬ 
lità. Stiamo infatti assistendo, 
dopo i lunghi anni della guer¬ 
ra fredda, a un rinnovato dia¬ 
logo tra URSS e Stati Uniti. 
Vi è perfino chi ha parlato 
precipitosamente di una nuova 
coalizione. E’ appunto que¬ 
sto il momento in cui le le¬ 
zioni di quella lontana espe¬ 
rienza possono tornare utili 
a tutti. 


Giu 


Boffa 
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Listini-prezzi maggiorati 


da industriali e grossisti 


per «prevenire» il blocco 


La denuncia dei commercianti — Un siluro contro le misure governa¬ 
tive — I controlli vanno estesi a grossisti, intermediari e industriali 


Da fonti diverse, e sempre 
più insistente, si fa la denun¬ 
cia di una scandalosa manovra 
effettuata da alcune grandi in¬ 
dustrie alimentari, In vista del 
decreto-catenaccio sul prezzi: 
in pratica esse avrebbero pre¬ 
sentato al CIP, che ne aveva 
fatto richiesta « prima » della 
emanazione del decreto, listi¬ 
ni « preventivamente maggio¬ 
rati », e comunicati al detta¬ 
glianti dopo 11 16 luglio, met¬ 
tendoli in gravi difficoltà. Un 
vero siluro alle misure gover¬ 
native. 

Ecco perchè alcuni esercenti 
milanesi, hanno potuto esibire, 
la settimana scorsa, fatture 
relative ad alcuni generi (pa¬ 
sta, olio, ecc.) in cui il prezzo 
preteso dal fornitore, è supe¬ 
riore a quello praticato In ne¬ 
gozio il 16 luglio. Come è po¬ 
tuto avvenire ciò? Il presiden¬ 
te della Confcommercio, Or¬ 


lando, ha dichiarato di ritene¬ 
re « giuste » le sentenze contro 
1 dettaglianti colti in fallo, e 
ha aggiunto: «Vorremmo pe¬ 
rò che la stessa severità ve¬ 
nisse esercitata contro alcuni 
nostri fornitori che hanno au¬ 
mentato 1 prezzi qualche gior¬ 
no prima della data consenti¬ 
ta come se l'a ressero saputo 
in anticipo...». 

La denuncia di queste ma¬ 
novre, alla quale sembrano 
aver prestato mano anche cer¬ 
ti uffici ministeriali è ripresa 
e avallata oggi dal «Corriere 
della Sera», che cita ancora 
come fonte l’unione commer¬ 
cianti. 

«Sembra che — riferisce il 
« Corriere » — oltre al « Tele¬ 
fono amico» messo a disposi¬ 
zione del consumatori nelle 
varie prefetture, «abbia fun¬ 
zionato clandestinamente a 
Roma», nei giorni precedenti 


Lotta al carovita in Toscana 


Gli enti locali 
intervengono 
sui rifornimenti 


A Firenze importanti iniziative contro il carovita ven¬ 
gono prese dalla provincia, dai comuni e dalla stessa 
regione. La istituzione di una consulta provinciale e di 
comitati comunali per intervenire sui prezzi è stata de¬ 
cisa nel corso di due incontri che ramministrazione pro¬ 
vinciale ha promosso con le categorie economiche ed i 
sindacati e con gli enti locali. Tra i compiti di questi 
organismi c’è quello di un controllo costante della si¬ 
tuazione, della denuncia delle violazioni ai decreti da 
parte delle grandi industrie, la ricerca di iniziative atte 
a fronteggiare la situazione. In particolare si è posto 
l'accento sulla esigenza di acquisti collettivi per deter¬ 
minati prodotti di largo consumo da vendere a prezzi 
controllati. A quanto ci risulta già in una serie di comuni 
si stanno costituendo i comitati comunali per intervenire 
sui prezzi e si stanno approntando una serie di iniziative - 
sulle quali pensiamo di tornare nei prossimi giorni. • 
Anche la Regione sta attivamente interessandosi di 
questi problemi come testimoniano i suoi interventi dei 
giorni scorsi per il mantenimento del prezzo politico del 
pane, una delle questioni più acute che si presentano in 
questo momento. Si tratta di interventi immediati che si 
inquadrano in una azione più generale della Giunta regio¬ 
nale la quale, nonostante i limiti dovuti alla mancanza di 
strumenti adeguati, ha teso ad avviare un processo di 
razionalizzazione delle strutture distributive, agevolando 
e coordinando la redazione dei piani di sviluppo e di 
adeguamento della rete di vendita ed incentivando le 
forme associative, oltre che avviare la riforma della nor¬ 
mativa in materia di mercati all’ingrosso per favorire 
l’avvicinamento della produzione al consumo. L’altra di¬ 
rettrice su cui si è rivolta l’iniziativa della giunta è 
quella volta a sgravare i redditi da lavoro di alcuni co 
sti, intervento sull'assistenza farmaceutica per i lavora¬ 
tori autonomi e con la concessione di buoni libri, il tra¬ 
sporto gratuito ed il servizio mensa. 


Denunciate a Torino 46 panetterìe 

TORINO. 6. 

D prefetto di Torino ha ordinato oggi, con un pro¬ 
prio decreto, la chiusura di ben 46 panetterie della città 
e della provincia per infrazioni alla disciplina dei prezzi 
e delle modalità di vendita del pane. Si tratta in parti¬ 
colare di esercizi nei quali è stato riscontrato che si 
vendeva pane comune a prezzo maggiorato rispetto a 
quello fissato dal comitato prezzi, oppure mancava que¬ 
sto tipo di pane, costringendo cosi il consumatore ad ac¬ 
quistare altri tipi di prezzi più elevati: oppure, ancora, 
non erano esposti i cartelli indicanti gli ingredienti usati 
per la confezione del prodotto. 

Il pesante provvedimento, assunto nel quadro delle 
operazioni di controllo per il rispetto del blocco dei prez¬ 
zi. è stato motivato con la necessità di dare all’opinione 
pubblica un esempio in grado di dimostrare che i pub 
blici poteri sono in grado di stroncare ogni abusò. L’opi 
nione pubblica si attende tuttavia che altrettanta' seve¬ 
rità venga dimostrata nei confronti di quelle industrie e 
di quei grossisti che. come hanno dimostrato le denunce 
della Confesercenti torinese, hanno apportato abusivi ri 
tocchi ai listini nei loro prodotti, violando le disposizioni 
del blocco. 


l’emanazione del decreto-cate¬ 
naccio. un «altro telefono- 
amico » tra 1 vari ministeri 
impegnati nell’opera calmiera- 
trice e le grosse industrie ».. 

Ora poche righe sotto 11 
quotidiano lombardo cambia 
scrivendo: « Prima dell’emana¬ 
zione del decreto, il CIP ri¬ 
chiese alle maggiori aziende 
alimentari nazionali il listino 
dei prezzi. Molte di queste In¬ 
dustrie capirono al volo che 
c’era qualche provvedimento 
restrittivo nell’aria e, invece 
di presentare 1 listini del prez¬ 
zi praticati In precedenza, pre¬ 
sentarono listini aggiornati 
(cioè maggiorati, n.d.r.) e non 
ancora comunicati ai detta¬ 
glianti, ai quali sono arrivati 
soltanto verso il 20 luglio»... 

Dunque, o per «aver capito 
al volo» o grazie al «telefo¬ 
no-amico » (secondo la doppia 
versione) sla come sia 1 gran¬ 
di produttori hanno truccato 
le carte, cosicché le loro di¬ 
chiarazioni di « lealismo » ver¬ 
so l’osservanza delle misure 
governative si rivelano a po¬ 
steriori per quello che sono: 
una manovra truffaldina. Ec¬ 
co perchè « L’Unità » da diver¬ 
si giorni batte e ribatte sul 
chiodo del « controllo del prez¬ 
zi all’origine, in modo che 
quest’opera pur necessaria 
non si riduca a una Indiscri¬ 
minata caccia al nuovo unto¬ 
re di turno, ossia al detta¬ 
gliante. 

Al decreto emesso dal mini¬ 
stero dell’industria, sul rego¬ 
lamento di attuazione del bloc¬ 
co del prezzi del 21 generi di¬ 
chiara infatti tassativamente 
che i controlli sono estesi «an¬ 
che » ai a grossisti e ai pro¬ 
duttori ». Gli organi preposti 
al controllo devono dunque In¬ 
tervenire per appurare se vi 
è stata la grave manovra de¬ 
nunciata dai commercianti su 
un aggiornamento arbitrarlo 
(o falsificazione) dei listini In 
vista del blocco. La confeser¬ 
centi. come diciamo in altra 
parte, ha denunciato la «Ba- 
rilla » — comperata come è no¬ 
to dalla multinazionale Graoe, 
USA — per rincari illegali; se 
l’unione commercianti del dr. 
Orlando può dei pari provare 
la manovra di «alcuni forni¬ 
tori» di cui ha parlato, per¬ 
chè non 11 denuncia alla ma¬ 
gistratura? - ■ • 

In questi giorni, da parte di 
qualche giornale, forse In mo¬ 
do più o meno involontario, è 
stata alimentata una assurda 
campagna contro I dettaglian¬ 
ti. Ora. il regolamento di at¬ 
tuazione del decreto, sul prez¬ 
zi specifica che soggetti alla 
disciplina del blocco sono: 
a produttori industriali, pro¬ 
duttori agricoli, importatori, 
grossisti, intermediari di com¬ 
mercio ed esercenti di spacci 
di vendita al pubblico». Inol¬ 
tre i passaggi « delle merci ef¬ 
fettuati dai grossisti e dagli 
Intermediari » devono trovare 
riscontro, per quanto riguarda 
1 prezzi praticati nelle regi¬ 
strazioni contabili ». In caso 
poi. di rarefazione del prodot¬ 
ti, 1 controlli devono «essere 
estesi a grossisti e produtto¬ 
ri ». Ce n’è di roba, direbbe 
quel personaggio manzoniano. 
Ma l’importante è usarla, que¬ 
sta «roba», contro «tutti» I 
violatori del blocco. • 

I controlli quindi non vanno 
esercitati a senso unico come 
si è fatto — soltanto nei nego¬ 
zi- Le « volanti-antlrincaro » 
istituite col decreto non de¬ 
vono limitare le loro azioni 
nei negozi di vendita al detta¬ 
glio. ma risalire ove occorra 
di fronte a certi nuovi, repen¬ 
tini rincari, a grossisti, inter¬ 
mediari e produttori. Nè può 
essere lasciata passare, senza 
provvedimenti, la manovra di 
maggiorazione preventiva dei 
listini, effettuata da alami 
grandi gruppi alimentaristi, la 
quale ha vieppiù complicato e 
drammatizzato la possibilità 
di attuazione di un già cosi 
fragile provvedimento come 11 
blocco dei prezzi di 21 generi 
di consumo. 



I listini stanno comparendo nei negozi ma gli interventi «a monte» non ci sono. 


Per assicurare il regolare approvvigionamento 


A Milano chiesti 500 mila quintali 


di farina contro la speculazione 


Le richieste al governo per un rifornimento tramite l'ÀlMA - In funzione le squadre di controllo • I supermarket 
stimolano la corsa agli accaparramenti * Anche i grossisti dell'orfomercafo giocano al rialzo - Uno spreco quo¬ 
tidiano di frutta e verdura - Potenziare ia Soveco - Aumenti di fitti e nuovi sfratti - La Montedison specula sui gas 


Chi accaparra 
il grano? 
Necessario 
il censimento 
delle scorte 


Ieri la Commissione esecu¬ 
tiva della Comunità europea 
ha comunicato che sono so¬ 
spesi i certificati per l’espor¬ 
tazione di grano duro a par¬ 
tire dal 4 agosto. La decisio¬ 
ne è stata presa su richiesta 
del governo francese ma vale 
in tutti i paesi membri e quin¬ 
di anche in Italia. L’anda¬ 
mento del mercato mondiale è 
tale che il grano potrebbe 
essere esportato lasciando 
senza rifornimenti il mercato 
interno. 


Romolo Galimberti 


In Italia si è in presenza 
da settimane di un accapar¬ 
ramento del grano a scopo 
di ricatto, per far alzare i 
prezzi interni, non escluso pe¬ 
rò il ricorso ad esportazioni. 
Il raccolto, appena finito, do¬ 
vrebbe avere fatto affluire ai 
magazzini 27 milioni di quin¬ 
tali di grano duro e 61-62 mi¬ 
lioni di quintali di grano te 
nero. La maggior parte di 
questo grano si trova nei ma¬ 
gazzini della Fe derconsorzi 
che in molti casi lo ha acqui¬ 
stato pagandolo ai contadini 
a basso prezzo. E’ necessario 
che le scorte di grano siano 
censite istituendo la denuncia 
obbligatoria per snidare gli 
speculatori. Lo ha chiesto, 
ormai da due settimane. l’As¬ 
sociazione cooperative agri¬ 
cole E’ tempo che il governo 
provveda a farlo. 


Per una politica di aumento della produzione e di riduzione dei costi 


Le richieste dei produttori di carne 


Siamo ormai alla più grave 
esplosione degli squilibri e del¬ 
le contraddizioni nella nostra 
zootecnia nei rapporti non solo 
con l'insieme delle condizioni 
dell’agricoltura ma anche con 
l’assetto economico e sociale e 
con la gran massa dei consu¬ 
matori; siamo di fronte cioè 
alla chiusura degli allevamenti 
della produzione di carne, uova 
e latte. 

Le manovre finanziarie e spe¬ 
culative nei cereali foraggeri e 
nelle sostanze proteiche hanno 
permesso che il grano tenero 
passate da 6.500 lire il quin¬ 
tale a oltre 9.000 lire, il mais da 
6.200 ad oltre 8.000 lire, l'orzo 
da 6.000 a 8.000. la farina di 
soia da 7.700 a 50 mila lire. Si 
è registrata inoltre una riduzio¬ 
ne della superficie coltivata a 
mais del 9 per cento rispetto 
alla produzione del 1970 e del¬ 
le colture foraggere di 700 mi¬ 
la ettari. 

In questa grave situazione il 
Consiglio nazionale dell’Unione 
produttori zootecnici ha avan¬ 
zato al ministro dell’AgncoItu- 
ra alcune proposte che ritiene 
irrinunciabili: a) un’azione pub¬ 
blica per la valorizzazione dei 
latte fresco all’unica pastoriz- 
zazione; b) la denaturazione del¬ 
la polvere di latte destinata al¬ 
l'industria ed un’azione massic- 
dt di vigilanza e repressione 


delie frodi nella circolazione del 
latte alimentare, per controlla 
re la pratica speculativa della 
« rigenerazione » del latte; c) 
regolamentazione pubblica dei 
rapporti di cessione dei latte 
(sia alimentare, che per la tra¬ 
sformazione) agli operatori in 
dustriali, su basi regionali, per 
la valorizzazione delle caratte¬ 
ristiche qualitative e per una 
equa remunerazione del lavoro 
e dei capitali ai produttori che 
dia loro condizioni di certezza; 
d) partecipazione dei produtto¬ 
ri associati alle Centrali del lat¬ 
te regionalizzate per un colle¬ 
gamento diretto della produzio¬ 
ne con il consumo»; e) valoriz¬ 
zazione delle produzioni tipiche 
di formaggi di origine, con una 
nuova legislazione, per esclude¬ 
re il riconoscimento a peculiari 
produzioni casearie in rapporto 
a condizioni di produzioni Upi 
che: f) prestiti a basso tasso di 
interesse ai caseifici sociali sin¬ 
goli ed associati per la commer¬ 
cializzazione diretta del prodotto 
g) l’obbligo della denuncia del¬ 
le giacenze di materie per la 
preparazione di mangimi e ia 
loro cessione in relazione ai prez¬ 
zi d’acquisto; h) l’intervento del- 
l'AIMA o di qualche altrp orga¬ 
nismo pubblico, in accordo con 
le organizzazioni dei produtto¬ 
ri. per il reperimento delle ma¬ 
terie mangimistiche da assegna¬ 


re in priorità agli allevatori in 
funzione di regolamentazione del 
mercato: i) orientare l’azione 
pubblica di ricerca e di assi¬ 
stenza tecnica, per la sostitu¬ 
zione delle materie proteiche tra¬ 
dizionali nell’alimentazione ani¬ 
male; 1) impostare piani com¬ 
prensori a li. nell'ambito della 
programmazione regionale, per 
l'incremento della moderna fo- 
raggicoltura con aiuti diretti ai 
produttori contadini che si im¬ 
pegnano neU’allevamento. 

L’Unione produttori zootecnia* 
chiede inoltre, stante ('allarman¬ 
te situazione: 1) la revisione del¬ 
le funzioni di C.I.P. anche sui 
mangimi, su tutti i tipi di lat¬ 
te. operante non solo a! consu¬ 
mo, ma anche aU'origine a! fi¬ 
ne di provocare le azioni pub¬ 
bliche d’intervento necessarie: 
2) l'applicazione della Risoluzio¬ 
ne comunitaria, già approvata 
nell’ultima riunione del Lussem¬ 
burgo. per le zone particolar¬ 
mente svantaggiate al fine di 
garantire, attraverso misure spe¬ 
dali, il reddito indispensabile ai 
produttori contadini, in questo 
caso agli allevatori; 3) l'azze¬ 
ramento deUTVA per le derra¬ 
te agricole zootecniche al con¬ 
sumo e rimborso trimestrale del- 
PIVA pagata a monte dagli o- 
peratori agricoli e dalle coope¬ 
rative per l’acquisto dei mezzi 
tecnici e delle materie prime. 


Napoli: 500 
chiamate al giorno 
al centralino 
della prefettura 


NAPOLI, 6 

La quasi totalità degii eser¬ 
centi di negozi alimentari ha 
provveduto a spedire all’asses¬ 
sorato comunale all'annona di 
Napoli i listini dei prezzi dei 
prodotti prescritti dai recenti 
decreti governativi. Le segna¬ 
lazioni da parte della cittadi- 
nanza circa vendite a prezzo 
maggiorato continuano ad af¬ 
fluire al centralino della prefet¬ 
tura in prevalenza* per quanto 
riguarda la pasta, l’olio di semi 
e il pane. La media delle chia¬ 
mate è di circa 500 al giorno. 
In base a tali richieste di ac¬ 
certamenti, che complessivamen¬ 
te superano Q migliaio. 400 casi 
sono stati trasmessi alle com¬ 
petenti forze di polizia per la 
istruzione delie indagini. 


Dalia nostra redazione 


MILANO, 6 

Poco più di un centinaio 
fra vigili annonari del Comu¬ 
ne e militi della guardia di 
Finanza, sono in azione da 
stamattina per controllare che 
le misure previste per il bloc¬ 
co del prezzi, siano rispetta¬ 
te. Sotto controllo sono circa 
diecimila punti di vendita. 
Da stamattina è anche in fun¬ 
zione In prefettura, un centra¬ 
lino telefonico (il numero è 
7758) cui possono rivolgersi i 
cittadini per denunciare even¬ 
tuali abusi e rincari Illeciti. 

In comune continuano in¬ 
tanto ad arrivare i listini del 
prezzi che i commercianti era¬ 
no tenuti a presentare fin da 
venerdì scorso; si tratta dei 
listini che molti commercian¬ 
ti hanno inviato per posta: 
non si procederà a sanzioni se 
il timbro farà fede che la let¬ 
tera è stata spedita per tem¬ 
po. Sabato, in ogni caso, su 
diecimila esercizi, nemmeno 
la metà aveva comunicato i 
listini. L’assessore all'Annona 
del comune di Milano, dotti 
Montagna, ha comunque an¬ 
nunciato una certa tolleran¬ 
za per quanto riguarda l’ob¬ 
bligo dell'esposizione del listi¬ 
no ancora per qualche gior¬ 
no, severe saranno Invece le 
autorità per gli aumenti ille¬ 
citi. 

A questo riguardo le autori¬ 
tà (Comune e Prefettura) non 
ammettono deroghe e non fa¬ 
cile certo si presenta la si¬ 
tuazione per quei negozianti 
che questa mattina hanno o- 
stinataniente esposto il listi¬ 
no con un prezzo delia pa¬ 
sta « Barliia » che risulta for¬ 
temente maggiorato rispetto 
a quello praticato il 16 luglio, 
data di riferimento per U 
blocco. 

Il fatto è, come è noto, che 
la « Badila » ha aumentato ai 
dettaglianti, con un provvedi¬ 
mento che data del 15 luglio 
e i rivenditori intendono per¬ 
ciò applicare al consumatori 
il nuovo prezzo. Il prefetto ha 
in ogni caso affermato davan¬ 
ti a una delegazione di riven¬ 
ditori di pasta di considerare 
illegale l'aumento ai consumo 
e procederà con sanzioni. 

De parte del rivenditori è 
stata minacciata la serrata de¬ 
gli esercizi di vendita. La ri¬ 
sposta In molU supermercati 
di grandi catene private, in¬ 
vece. è stata quella del razio¬ 
namento: vistosi cartelli in¬ 
formano li pubblico che non 
si potrà acquistare piu di un 
certo quantitativo di pezzi (5 
scatole o pacchi di pasta per 
cliente) II razionamento deci 
so da questi supermercati ha 
Il risultato di seminare ti oa 
ni co fra I consumatori, pro¬ 
vocando una pericolosa corsa 
all'acca parlamento. 

Già il prefetto, nel corso 
di una conferenza stampa ha 
affermato nel giorni scorsi 
che sempre più consistenti so¬ 
no le preoccupazioni per la 
possibilità di avere adeguati 
rifornimenti di grano per Mi¬ 
lano e la Lombardia Le auto¬ 
rità hanno avanzato la richie¬ 
sta ai governo perchè i’AIMA 
rifornisca subito la città e la 
regione di almeno 500 mila 
quintali di grano necessari ai 
bisogni di queste tre ultime 
settimane di agosto, davanti 
alla sempre più concreta mi¬ 
naccia di avere un mercato 
«Ubero» dominato dalle ma¬ 
novre speculative. Il governo, 
a quanto ha affermato lo stes¬ 
so prefetto, non ha tuttavia 
preso alcun impegno concre¬ 
to anche se la situazione lom¬ 
barda (rifornimenti per quasi 
nove milioni di abitanti), sta 
per precipitare. 

Tra l’altro, in questi st es s i 


giorni, l’associazione del gir 


mi- 

ficatori di Milano e provincia, 
ha chiesto un nuovo aumen¬ 
to del prezzo del pane a di¬ 
stanza di appena quattro me¬ 
si dall’ultimo che ha portato 
11 costo della amichetta» a 
un livello (220 lire il chilo) 
che rende impensabile ogni 
ulteriore aumento. I fornai 
lamentano, oltre all’aumento 
del prezzo della farina, quel¬ 
lo degli affitti, delle tasse e 
della manodopera (anche se 
non c’è stato per la verità 
nessun nuovo contratto per 
la categoria). 

Vigili annonari e guardie 
di finanza dovranno control¬ 
lare anche 1 grossisti e le in¬ 
dustrie alimentari. 

Sono gli stessi grossisti che 
Impediscono che la società 
per le vendite controllate del 
Comune (SOVECO) operi al¬ 
l’Interno deH’ortomercato. che 
è pure una struttura pubbli¬ 
ca, come operatore commer¬ 
ciale in proprio: la SOVECO 
Infatti potrebbe legarsi diret¬ 
tamente alla produzione e al¬ 
largare la propria presenza 
sul mercato rifornendo me¬ 
glio non solo I propri punti 
di vendita (t camion volanti 
che si vedono in città e in 
tutta la Lombardia) ma gli 
stessi negozi privati. 

A proposito degli Interven¬ 


ti pubblici contro il carovita, 
c’è da ricordare l’iniziativa 
della Regione che ha costitui¬ 
to con 1 sindacati, le coope¬ 
rative, 1 comuni, e le organiz¬ 
zazioni di categoria dei com¬ 
mercianti, un comitato prez¬ 
zi che per tutto luglio, prima 
del blocco deciso dal gover¬ 
no, ha effettuato un interes¬ 
sante esperimento per una se¬ 
rie di vendite a prezzi con¬ 
trollati per alcuni generi di 
larga necessità 

Ma fra le voci che più pesa¬ 
no nel bilancio familiare, si 
impone ancora una volta alle 
famiglie milanesi e lombarde 
11 costo dell'affitto: una nuo¬ 
va ondata di aumenti sotto 
forma di conguaglio spese si 
sta abbattendo sugli inquilini; 
migliaia di sfratti sono stati 
chiesti nel mesi scorsi nel vec¬ 
chi stabili pronti ai ramino- 
dernamenti speculativi. 

A completare il panorama 
ci sono le manovre speculati¬ 
ve della Montedison che ge¬ 
stisce l’azienda del gas e che 
ha abolito le tariffe preferen¬ 
ziali per la fornitura del gas 
al nuovi utenti, laboratori ar¬ 
tigiani, negozi, piccole Indu¬ 
strie per rifarsi del mancato 
aumento chiesto al comune, 
per le tariffe sul consumi. 


Prezzi e costi: 
molte cose 
da cambiare 
in agricoltura 


Alessandro Caporali 


Le lotte In corso decideran¬ 
no la reale efficacia delle mi¬ 
sure adottate per « la discipli¬ 
na dei prezzi del beni di lar¬ 
go consumo » e per la « discipli¬ 
na dei prezzi dei beni prodot¬ 
ti e distribuiti da imprese di 
grandi dimensioni ». 

L’Alleanza del Contadini ha 
già espresso il proprio parere 
in merito agli indirizzi econo¬ 
mici ohe 1 decreti-legge gover¬ 
nativi assumono, rifacendosi, 
anche al giudizio generale ma¬ 
nifestato per II programma 
presentato, che se è di apprez¬ 
zamento per taluni aspetti di 
politica generale, è di riserva 
per gli equivoci che finora, al¬ 
meno, esso contiene, ed è di 
critica per essenziali questioni 
della politica economica e so¬ 
ciale per l’agricoltura, nel suoi 
aspetti Interni e nel suoi col- 
legamenti comunitari e inter¬ 
nazionali. 

La fissazione comunque di 
un breve periodo di controllo 
dei prezzi di beni di largo con¬ 
sumo (tre mesi) e di un più 
ampio periodo di controllo del 
listini del prodotti delle gran¬ 
di imprese (12 mesi), deve es¬ 
sere — tra l’altro — un’occa¬ 
sione di iniziativa e di lotta 
unitaria dei coltivatori perchè 
questo tempo sia dedicato con 
molto coraggio ad affrontare 
organicamente e ad avviare a 
nuove soluzioni 11 grande pro¬ 
blema del rapporto tra l’agri¬ 
coltura, l’Industria e 11 
mercato. 

E’ necessario ripetere che 1 
generi alimentari impegnano 
mediamente il 56 per cento 
delle retribuzioni mensili del¬ 
le famiglie italiane e che la 
politica economica sin qui se¬ 
guita ha portato ad una con¬ 
dizione di abnorme dipenden¬ 
ze dall’estero in fondamentali 
settori deU’approwigionamen- 
to alimentare nazionale. 

Nel contempo si deve Insi¬ 
stere sulla necessità di com¬ 
parare il valore della produ¬ 
zione vendibile agricola e zoo¬ 
tecnica, che nel 1972 è stato 
di 5.200 miliardi di lire (a 
prezzi correnti), con II valore 
delle spese al consumo per 
generi alimentari, bevande, ta¬ 
bacco che, sempre nel 1972 ed 
a prezzi costanti ha toccato la 
vetta di 17.200 miliardi di lire, 
circa. 

Né si può. In questa specifi¬ 
ca situazione, nè In generale, 
dimenticare che gli oneri di 
spese (costi di produzione per 
mezzi tecnici e servizi, rendite 
fondiarie, ecc.) per ottenere 
quei valori della produzione a- 
gricola non solo sono elevati e 
crescenti, ma ancor più, sono 
sottratti ad ogni e qualsiasi 
controllo. 

Sono questi 1 dati economici 
essenziali che configurano 
quella condizione di minorità 
del settore agricolo che si 
riassume nel fatto, di per sé 
squilibrante di ogni altro fat¬ 
tore. per 11 quale il reddito 
agricolo a mala pena raggiun¬ 
ge 11 40 per cento dei redditi 
degli altri settori produttivi; e 
sono questi I dati economici e 
sociali essenziali che devono 
essere posti a base di un mu¬ 
tamento radicale della politica 
per l’agricoltura e le Impre¬ 
se coltivatrici. 

Se cosi è, l’anno di Ipotesi 
di controllo dei prezzi di pro¬ 
dotti di largo consumo e dei 
listini delle grandi Imprese, 
deve essere impiegato a deter¬ 
minare due fatti nuovi di po¬ 
litica economica, per riprende¬ 
re da questo punto di priorità 
ogni discorso di azione pro¬ 
grammata nell’economia. Que¬ 


sti due fatti riguardano sia la 
agricoltura sia 1 reali conte¬ 
nuti di una politica antlnfla- 
zionlstlca, di controllo reala 
del prezzi, di difesa del potere 
d’acquisto del consumatori. 

Questi due fatti nuovi devo¬ 
no essere: 

1) la determinazione di mi¬ 
sure concrete per il controllo 
pubblico dei prezzi di tutti I 
mezzi tecnici necessari all’eser¬ 
cìzio delle attività agricole 
(macchine, mangimi, credito, 
ecc.). 

2) la fissazione di un qua¬ 
dro generale per la determina¬ 
zione di rapporti contrattuali 
collettivi fra produttori agri¬ 
coli (con le loro organizzazio¬ 
ni professionali ed economi¬ 
che) e Industrie di lavorazione 
e trasformazione di prodotti 
agricoli, dove la partecipazio¬ 
ne indispensabile del potere 
pubblico tenda non solo a rie¬ 
quilibrare le forze di diversa 
capacità contrattuale, ma ad 
utilizzare le industrie e le so¬ 
cietà commerciali e alimenta¬ 
ri a partecipazione statale, co¬ 
me strumenti primari, diretti 
e indiretti, di un nuovo mec¬ 
canismo di rapporti tra agri¬ 
coltura. industria e mercato. 
E ciò vale per l’attuale crisi 
economica e per percorrere 
una via reale di un serio con¬ 
trollo dei prezzi; e vale anche 
per quella « urgente necessità 
di un riesame globale della po¬ 
litica agricola comune » di cui 
ha esplicitamente parlato il 
ministro Ferrarl-Aggradi. 

Il movimento organizzato 
del coltivatori ha, dunque, da¬ 
vanti a sè dodici mesi di lavo¬ 
ro intenso e di lotte unitarie 
e di massa per modificare gli 
ingranaggi attuali che regola¬ 
no' 1 costì e 1 prezzi connessi 
alle attività agricole. Si trat¬ 
terà di battaglie sociali di 
grande impegno e di valore 
forse decisivo per contribuire 
a cambiare il meccanismo eco¬ 
nomico che domina la nostra 
società e intanto per diminui¬ 
re e poi eliminare le conse¬ 
guenze di una crisi dalla qua¬ 
le il Paese deve uscire con la 
più grande urgenza. 

Attilio Esposto 


L'AlMA dà una mano 
alla speculazione 


sui vini distillati 


Un gruppo di parlamenta¬ 
ri socialisti interroga il mi¬ 
nistero dell'Agricoltura fa¬ 
cendo presente che l'A¬ 
zienda dei mercati agricoli 
(AtMA), presieduta dallo 
stesso ministro dell'Agricol¬ 
tura, « non Intende corri¬ 
spondere il prezzo dovuto e 
stabilito dai listini ai pro¬ 
duttori di vino ossequienti a- 
gli obblighi di consegna la¬ 
sciando che le distillerie 
censeguano un lucro supe¬ 
riore al cento per conto ri¬ 
spetto al prezzo d'acquisto 
con conseguente indebito 
arricchimento ai danni sia 
dell'azienda di stato che dei 
produttori agricoli ». Inol¬ 
tre, poiché Ì prezzi AIMA 
sono stati stabiliti interio¬ 
ri al mercato, una parte dei 
produttori è incentivata a 
non effettuare le consegne 
previste dal decreto di am¬ 
masso, a favore della spe¬ 
culazione. 


Ieri erano stati riaperti 30 forni, nove in più di quelli requisiti 


È tornato il pane a Cagliari 
fallite serrata e provocazioni 


Responsabili decisioni di lavoratori e dettaglianti - Le iniziative decise all'assemblea 
degli esercenti per sottrarre i rifornimenti alla speculazione - Il PCI e il PSI chiedono 
agli organi di governo misure efficaci per gli approvvigionamenti a prezzi controllati 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI. 6 

Qualche schiarita sul fron¬ 
te del pane: trenta forni aper¬ 
ti su 84 (cioè nove tn più ri¬ 
spetto a quelli requisiti per 
decreto prefettizio) dimostra¬ 
no che la volontà dei grossi 
proprietari di forni non è 
passata e che il proposito di 
provocare un’ incontrollabile 
protesta di piazza, fomentan¬ 
do 1) malcontento popolare, è 
completamente fallito 

In altre parole, ogni tenta¬ 
tivo fascista di creare caos è 
andato miseramente In fumo. 
I fascisti non sono compar¬ 
si In modo vistoso nella ope¬ 
razione. però hanno assunto 
Iniziative ed espresso giudizi 
favorevoli alla serrata. Impe¬ 
gnandosi — soprattutto at¬ 
traverso 11 loro uomo che di¬ 
rige l’associazione dei panifi¬ 
catori — ad alimentare una 
sotterranea diffusione di ma¬ 
lessere. 

La reazione del sindacati e 
dei partiti democratici è sta¬ 
ta netta, ed ha portato In 
un breve arco di tempo ad 
un completo capovolgimento 
del fronte, nonostante la va¬ 
canza di potere che esiste og¬ 
gi alla Regione e la deplore¬ 
vole assenza del governanti 
de, compreso 11 presidente del¬ 
la giunta oa Giagu. 

I sindacati hanno assunto 
una decisa posizione di fronte 
agli organismi di prefettura, 
chiedendo una serie di mi¬ 


sure atte a bloccare ogni spe¬ 
culazione e ad annullare ogni 
motivo teso a creare di¬ 
sordini. 

L’altro giorno 11 momento 
era difficilissimo. Un com¬ 
mando composto da una ven¬ 
tina di provocatori faceva ir¬ 
ruzione in un forno versan¬ 
do un fustino di insetticida 
nella impastatrice, danneg¬ 
giando ie macchine, minac¬ 
ciando il proprietario e tre 
operai Poteva essere il segna¬ 
le per gettare la città nel 
caos, facendo leva sugli strati 
più qualunquisti e sui reali 
disagi della popolazione. Gra¬ 
zie anche alla forte risposta 
del nostro partito e dell’In¬ 
tero movimento autonomisti¬ 
co, che bloccavano ogni esten¬ 
sione a macchia d’olio del ri¬ 
gurgiti qualunquisti, la pro¬ 
vocazione non ha avuto al¬ 
cun esito. Finora sette dei 
venti assaltatori del panifi¬ 
cio sono stati arrestati e rin¬ 
chiusi nelle carceri del Buon 
Camino, mentre la popolazio¬ 
ne si rifornisce di pane pres¬ 
so i forni requisiti e quelli 
che vengono tenuti aperti dai 
titolari. 

Una dimostrazione di sen¬ 
sibilità è stata fornita dagli 
operai panificatori che, riu¬ 
niti ad iniziativa dei tre sin¬ 
dacati, hanno approvato al¬ 
l’unanimità un documento In 
cui affermano di accantonare 
le rivendicazioni e di ripren¬ 
dere subito il lavoro, in mo¬ 
do da garantire 1 normali ap¬ 


provvigionamenti. 

Un’altra decisione significa¬ 
tiva viene dai cinquecento det¬ 
taglianti soci del CON AD. riu¬ 
niti In assemblea generale al 
cinema Eden, che In un ordi¬ 
ne del giorno chiedono la im¬ 
mediata riapertura di tutti i 
forni e dichiarano di essere 
disposti a vendere il pane 
senza richiedere alcun margi¬ 
ne di guadagno, al fine di 
ripristinare « senza ulteriori 
indugi, un servizio pubblico 
primario ». 

L’assemblea dell'Eden ha co¬ 
stituito un fatto di grande 
importanza per Cagliari e per 
l’Intera isola. Per la prima 
volta i dettaglianti si orga¬ 
nizzano, studiano e mettono 
tn pratica un piano concre¬ 
to per eliminare le strozzatu¬ 
re sul mercato alimentare. 

A centinaia 1 dettaglianti 
hanno deciso di tassarsi per 
permettere l’apertura di un 
grande magazzino dove rac¬ 
cogliere le merci acquistate 
direttamente alia produzione, 
senza più intermediari, gros¬ 
sisti e speculatori. 

Le segreterie federali del 
PCI e del PSI, infine, riuni¬ 
te per un esame della situa¬ 
zione, hanno preso atto dei 
fallimento della serrata deci¬ 
sa dall’Associazione dei pani¬ 
ficatori. 

la situazione permane gra¬ 
ve per 11 perdurare delle cau¬ 
se di fondo che hanno provo¬ 
cato l’attuale crisi a livello 
nazionale, e per l’ostinata in¬ 


transigenza dell’ associazione 
dei panificatori di Cagliari, 
apertamente incoraggiata dal¬ 
l’estrema destra. PCI e PSI 
ritengono urgente adottare 
misure per garantire il nor¬ 
male approvvigionamento del¬ 
le scorte e la distribuzione 
non soltanto del pane ma di 
pasta, olio, di tutti 1 generi 
di prima necessità. I due par¬ 
titi ritengono indispensabile 
che la Giunta regionale ven¬ 
ga immediatamente convoca¬ 
ta per assumere tutte le mi¬ 
sure necessarie e formulare 
le dovute richieste nel con¬ 
fronti del governo nazionale. 

Le proposte del PCI e del 
PSI partono dalla esigenza 
di accertare e requisire le 
scorte di grano e farina esi¬ 
stenti In Sardegna, bloccan¬ 
do i prezzi. Occorre quindi 
garantire l’immediato arrivo 
dei venticinquemila quintali 
di gTano, In previsione del¬ 
l’ulteriore contingente di 75 
mila quintali. E" anche Indi¬ 
spensabile predisporre misu¬ 
re atte ft garantire la tempe¬ 
stiva distribuzione della fari¬ 
na ai forni della provincia, 
utilizzando gli stabilimenti 
cooperativi della SEM per la 
lavorazione del grano. PCI e 
PSI hanno rivolto un appel¬ 
lo comune ai lavoratori e a 
tutte le organizzazioni demo¬ 
cratiche per una continua e 
attenta vigilanza, e per re¬ 
spingere ogni provocazione. 
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l'Unità / martedì 7 agosto 1973 

£’ partito dal cosmodromo di Baikonur 


Fuori dalla «casa» 
al lavoro 
due dello Skylab 

Nonostante i guasti gli astronauti sono usciti dalla navicella 


ORA ANCHE MARS 6 
CORRE VERSO 
IL PIANETA ROSSO 

La nuova sonda sovietica airinseguimento di Mars 4 e Mars 5 - A bordo 
anche apparecchiature francesi - Analisi del plasma solare - Le navi del¬ 
l'Accademia delle scienze deH’URSS all’ascolto nell'Oceano Atlantico 

Daìla nostra redazione 

MOSCA, 6 

Un nuovo grande e fantastico esperimento si svolgerà fra 8 mesi nell'orbita marziana ad 
una distanza di oltre 56 milioni di chilometri dalla Terra quando, da una base dell'Unione 
Sovietica, gli scienziati si metteranno in contatto radio e televisivo con le sonde Mars 4, 

Mars 5 e Mars 6 che inizieranno una serie di eccezionali manovrò congiunte dirette, in parte 
da terra e in parte auto programmate da calcolatori elettronici miniaturizzati che si trovano 
a bordo delle stesse stazioni. La notizia di questa nuova tappa della scalata verso il Pianeta 

rosso è stata diffusa a Mo- 

_ sca con l’annuncio che ieri, 

dal cosmodromo di Baikonur, 

—* . , . , è stata lanciata la nuova sta* 

Passeggiata spaziale zione Mars 6 che - realiz- 

_ zata con la collaborazione de¬ 
gli scienziati francesi — è do* 

T'i • 1 11 tata di straordinarie apparec- 

1*4 11 Api fin Ilo jj'OO OO 'ìv chiature capaci di analizzare 

A 1 UU1 X VidllCi ^V/Ciì^Ci'^ le caratteristiche del plasma 

solare, i raggi cosmici e di 
1 1 svolgere un programma par¬ 

ai I I O \T ticolare in collaborazione con 
di ld Y Vf 1 li Ia Mars d lanciata il 21 lu¬ 

glio scorso. 

1 111 f'il 1 1 L’esperimento — del quale 

/ 111 £\ /follo W |rTT m K parlano ampiamente radio e 

Ville llellU OlY V ldU televisione - sarà seguito in 

•/ tutto questo periodo sia dai 

Nonostante i guasti gli astronauti sono usciti dalla navicella territorio sovietico che dalle 

navi laboratorio dell’Accade¬ 
mia delle Scienze — Serghiei 
HOUSTON, 6 . Il comandante Alan Bean, Koroliev, Bejitsa, Morjovets 
Due astronauti della missio- Garriott e Lousma sono stati Ristna — in rotta nell’Ocea- 
ne Skylab 2 sono usciti sta- informati del nuovo proble* no Atlantico e dalle quali so- 
sera all’esterno del laborato- ma proprio mentre si accinge- no giunte a Baikonur le pri- 
rio spaziale orbitante, per cer- vano a coricarsi, per tempra- m e informazioni sul volo dei- 
care di scoprire le falle del re le forze in vista dell’impe- j a Mais 6. 
sistema di condizionamento gnativa giornata. I controllori g’ quindi chiaro che da par- 
dell’abitacolo dello Skylab. di volo li hanno informati te della scienza sovietica si 
Owen Garriott e Jack Lou- che forse durante 1*« E.V.A. », dà oggi grande rilievo a que- 
sma sono emersi nello spazio attività extra-veicolare, il dot- sta nuova missione destinata 
dal portello del laboratorio or- tor Garriott, il primo fisico come sottolineano i commen- 
bitante, vestiti delle pesanti astronauta, e il maggiore dei tatorl ad «esplorare 11 Piane- 
tute spaziali, mentre il loro marines Lousma avrebbero a- ta rosso sotto tutti I Dunti 
comandante Alan Bean ripren- vu to un compito in più: ispe- di vista». 

zi° nare il veicolo per vedere Ciò potrebbe significare — 
aSistenza^n caio^i necessiti 56 ci sia del materia,e dl raf * sl nota a Mosca — che ese- 

^Z ore pSma deSha r™ proeramn J a t com : 

dallo Skylab di Owen Garriott no T de iS^^ vei «fc or 1 J 1 A taI f* *J" ato , ( cpme annunciato nel 
e Jack Lousma dìù volte rin- 1 Portavoce della NASA, comunicato ufficiale del volo) 
viata e infine stabilita ner a*- Pente spaziale americano, han- le due sonde Mars 6 e Mars 4 
Sr^Mlostate scoperte preoc- no sottolineato che non c’è al- potrebbero essere destinate a 
cupanti fughe di materiale dai cun pericolo per i tre dello iniziare un complesso Iclvo~ 
due sistemi di raffreddamen- equipaggio ora in volo, e già ro di ricerca basato su una 
to della stazione orbitale, e alle Prese con d problema del discesa morbida di una delle 
ancora una volta si era pre- guasto di parte dei razzi dl due stazioni e recapitando 
sentala la sconfortante prò- manovra del traghetto spazia- sulla superficie del pianeta 
spettiva di un accorciamento le Apollo. « E’ uno dei proble- un mezzo automatico di esplo- 
del programma, e si era prò- mi a lunga distanza sui quali razione. 

filato il timore che lo Sky- indaghiamo ». ha detto il di- Potrebbe essere la Mars 6 
lab potesse durare meno del rettore del programma Skylab la sonda destinata a tale deli- 

previsto. William C. Schneider. cata missione. 

L’ipotesi non è da scartare 

____ dal momento che a bordo sl 

trovano anche apparecchiatu- 

. i. # re frances l che già sono sta- 

Sili rOQO di Pnmavalle te Sperimentate con successo 

____ nel Lunakhod. La missione, 

~ ” " quindi, si preannuncia estre- 

v -r t « i • • . inamente interessante soprat- 

Un altra perizia contro difficoltà che si Incontrano 

nel campo delle radio teleco- 

la tesi dell’attentato “‘ onl a ‘ nuMU * 

ia IXV 1 X aill/iuaiu Gli mevano a tal 

, _ proposito che già con le al- 

I difensori di Manlio Grillo, to all’interno dell’appartamen- tre spedizioni, sia sovietiche 
Marino Clavo e Achille Lollo, to a porta chiusa. Infatti Ma- c n e americane gli ostacoli 
implicati nell’inchiesta per rio Mattei presenta varie D in seri sono stati auelli dei 
l’incendio di Primavalle. han- ustioni solo sulla metà poste- “Sfo televS 

no presentato ieri due memo- riore del corpo ». 

rie riguardanti le modalità Questi elementi conferme- . Ed ecco - infine, un breve 
dell’incendio e il cartellone rebbero secondo i legali dei riepilogo della « scalata » ver- 
che sarebbe stato trovato sul tre di « Potere operaio » che so Marte iniziata nel 1962 da* 
posto dall’agente di PS Aiello. l’incendio è scoppiato all’in- gli scienziati sovietici e 

«Risulta dalla perizia — è terno dell’appartamento. nel 1964 da quelli ame- 

scritto nelle memorie — che «Le prove termiche — è ricani: Mars 1 (URSS) lancia- 
nessuno dei membri della fa- scritto nella seconda memo- ta il 1 novembre 1962 giun- 
miglia Mattei. che si sono po- ria —- eseguite su campioni di ge nell’orbita marziana il 19 
sti in salvo uscendo dall’ap- legno verniciati, analoghi a giugno 1963: Mariner 4 (USA) 
partamento in fiamme, ha su- quelli usati per le porte, in- lanciato il 20 novembre 1964 
bito ustioni al viso, al torace, dicano che alterazioni del tipo passa il 15 luglio 1965 a 10 

all’addome, su tutte le parti di quelle riscontrate sul pia- m j] a chilometri da Marte* 

anteriori e superiori del corpo, nerottolo nel quale si dice sia •> rimescsi lanMnta il ili 

«La madre, in particolare, stato trovato il cartello (con novemhre l 9 M verso Marte 
Anna Maria Meconi. i figli la "firma” dei presunti attere "°ov^un motore con Dromi 
Antonella e Gianpaolo, non tatori, n.d.r.) avvengono solo , 

hanno subito praticamente al- a temperature prossime a 200 ° sione a ioni,_ Aianner 6 ( bA) 
cuna ustione uscendo dalla o suoeriori. Già a temperature lanciata il 2o febbraio 196 - 

porta d’ingresso e passando significativamente inferiori il tografa Marte il 31 lu p uo lab», 
per il pianerottolo e ciò smen- materiale (carta e plastica) di Mars 2 (URSS) lanciata il ia 
tisce l’ipotesi dei periti se- cui è costituito il prodotto maggio 1971 diviene un satel- 
condo la quale sul pianerot- usato per costruire il cartel- lite di Marte il 14 novembre 
tolo e dalla porta di ingresso Ione ingiallisce e le facce di 1971; Mars 3 (URSS) lancia- 
di casa Mattei provenivano plastica a contatto si incoi- ta il 28 maggio 1971 « depo- 
fiamme tali da incendiare ad- iano. L’incollamento inizia già sita » su Marte il 2 dicembre 
dirittura degli abiti posti a a 120-130°. cioè a temperature 1971 una « capsula » che tra- 
quasi due metri di distanza, di gran lunga inferiori a quel- smette dati a terra solo per 
«Il padre, Mario Mattei le riscontrate sui luoghi. E* alcuni minuti; Mariner 9 

— proseguono le memorie — impossibile pertanto — con- (USA) lanciata il 30 maggio 
che pure avrebbe aperto per elude la memoria — che il 1971 diviene un satellite di 
primo la porta in fiamme cartellone sia stato trovato Marte il 14 novembre 1971; 

— secondo la ricostruzione dei nei modi e nei luoghi de- Mars 4 (URSS) lanciata il 21 

periti — non sì è ustionato né scritti ». luglio 1973 giungerà nell’orbi- 

ie mani né il viso, né il to- Sempre in relazione aU’in- ta marziana nel febbraio del 
race, ne altra parte anteriore, chiesta sull incendio di Prima* ,g 74 . Mars 5 (URSS) lanciata 
La perizia medica invece con- valle, il missino Angelo Lam- =, 9 -’ 1t m riunirà nel- 

ferma la testimonianza dello pis. arrestato per falsa testi- L?h_ 

stesso secondo la quale egli è monianza. ha lasciato il car- l ”l‘ Jlta IQ 7 I narziana nel feb_ 
tcivolato rimanendo seduto su cere di Regina Coeli per de- nrai ° 

un liquido viscido in fiamme correnza dei termini di carce- Carlo Benedetti 

phr» «ria hnt/'iaua etti natHmon- ra tÌado nr otto tira WOI II# DvllullCIII 


HOUSTON, 6. 

Due astronauti della missio¬ 
ne Skylab 2 sono usciti sta¬ 
sera all’esterno del laborato¬ 
rio spaziale orbitante, per cer¬ 
care di scoprire le falle del 
sistema di condizionamento 
dell’abitacolo dello Skylab. 

Owen Garriott e Jack Lou¬ 
sma sono emersi nello spazio 
dal portello del laboratorio or¬ 
bitante, vestiti delle pesanti 
tute spaziali, mentre il loro 
comandante Alan Bean ripren¬ 
deva le operazioni dall’inter¬ 
no, pronto a fornire la sua 
assistenza in caso di necessità. 

Poche ore prima dell’uscita 
dallo Skylab di Owen Garriott 
e Jack Lousma, più volte rin¬ 
viata e infine stabilita per og¬ 
gi, erano state scoperte preoc¬ 
cupanti fughe di materiale dai 
due sistemi di raffreddamen¬ 
to della stazione orbitale, e 
ancora una volta si era pre¬ 
sentata la sconfortante pro¬ 
spettiva di un accorciamento 
del programma, e si era pro¬ 
filato il timore che lo Sky¬ 
lab potesse durare meno del 
previsto. 


Il comandante Alan Bean, 
Garriott e Lousma sono stati 
informati del nuovo proble¬ 
ma proprio mentre si accinge¬ 
vano a coricarsi, per tempra¬ 
re le forze in vista dell’impe¬ 
gnativa giornata. I controllori 
di volo li hanno informati 
che forse durante l’« E.V.A. », 
attività extra-veicolare, il dot¬ 
tor Garriott, il primo fisico 
astronauta, e il maggiore dei 
marines Lousma avrebbero a- 
vuto un compito in più: ispe¬ 
zionare il veicolo per vedere 
se ci sia del materiale di raf¬ 
freddamento filtrato all’ester¬ 
no del grande veicolo orbitale. 

I portavoce della NASA, 
l’ente spaziale americano, han¬ 
no sottolineato che non c’è al¬ 
cun pericolo per i tre dello 
equipaggio ora in volo, e già 
alle prese con il problema del 
guasto di parte dei razzi dl 
manovra del traghetto spazia¬ 
le Apollo. «E’ uno dei proble¬ 
mi a lunga distanza sui quali 
indaghiamo», ha detto il di¬ 
rettore del programma Skylab 
William C. Schneider. 


Sul rogo di Primavalle 


Un’altra perizia contro 
la tesi dell’attentato 


I difensori di Manlio Grillo, 
Marino Clavo e Achille Lollo. 
implicati nell’inchiesta per 
l’incendio di Primavalle, han¬ 
no presentato ieri due memo¬ 
rie riguardanti le modalità 
dell’incendio e il cartellone 
che sarebbe stato trovato sul 
posto dall’agente di PS Aiello. 

«Risulta dalla perizia — è 
scritto nelle memorie — che 
nessuno dei membri della fa¬ 
miglia Mattei. che si sono po¬ 
sti in salvo uscendo dall’ap¬ 
partamento in fiamme, ha su¬ 
bito ustioni al viso, al torace, 
all’addome, su tutte le parti 
anteriori e superiori del corpo. 

«La madre, in particolare, 
Anna Maria Meconi. i figli 
Antonella e Gianpaolo, non 
hanno subito praticamente al¬ 
cuna ustione uscendo dalla 
porta d’ingresso e passando 
per il pianerottolo e ciò smen¬ 
tisce l’ipotesi dei periti se¬ 
condo la quale sul pianerot¬ 
tolo e dalla porta di ingresso 
di casa Mattei provenivano 
fiamme tali da incendiare ad¬ 
dirittura degli abiti posti a 
quasi due metri di distanza. 

« Il padre, Mario Mattei 

— proseguono le memorie — 
che pure avrebbe aperto per 
primo la porta in fiamme 

— secondo la ricostruzione dei 
periti — non si è ustionato né 
le mani né il viso, né il to¬ 
race, né altra parte anteriore. 
La perizia medica invece con¬ 
ferma la testimonianza dello 
stesso secondo la quale egli è 
scivolato rimanendo seduto su 
un liquido viscido in fiamme 


to all’interno dell’appartamen¬ 
to a porta chiusa. Infatti Ma¬ 
rio Mattei presenta varie 
ustioni solo sulla metà poste¬ 
riore del corpo ». 

Questi elementi conferme¬ 
rebbero secondo i legali dei 
tre di « Potere operaio » che 
l’incendio è scoppiato all’in¬ 
terno dell’appartamento. 

« Le prove termiche — è 
scritto nella seconda memo¬ 
ria — eseguite su campioni di 
legno verniciati, analoghi a 
quelli usati per le porte, in¬ 
dicano che alterazioni del tipo 
di quelle riscontrate sul pia¬ 
nerottolo nel quale si dice sia 
stato trovato il cartello (con 
la "firma” dei presunti atten¬ 
tatori, n.d.r.) avvengono solo 
a temperature prossime a 200“ 
o suoeriori. Già a temperature 
significativamente inferiori il 
materiale (carta e plastica) di 
cui è costituito il prodotto 
usato per costruire il cartel¬ 
lone ingiallisce e le facce di 
plastica a contatto si incol¬ 
lano. L’incollamento inizia già 
a 120-130°. cioè a temperature 
di gran lunga inferiori a quel¬ 
le riscontrate sui luoghi. E* 
impossibile pertanto — con¬ 
clude la memoria — che il 
cartellone sia stato trovato 
nei modi e nei luoghi de¬ 
scritti ». 

Sempre in relazione all’in¬ 
chiesta sull’incendio di Prima- 
valle, il missino Angelo Lam- 
pis. arrestato per falsa testi¬ 
monianza. ha lasciato il car¬ 
cere di Regina Coeli per de¬ 
correnza dei termini di carce¬ 


rile già bruciava sul pavimen- I razione preventiva. 
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Capri : demolita una rampa 
dell'antica «Scala fenicia» 
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Facevano il bagno nella zona proibita per gli scarichi ANIC 

Tre bambini annegano a Gela 

Le vacanze dei poverissimi: è finito in tragedia lo svago della domenica - Altri 2 annegati nel Tanaro 


Nostro servizio 

PERUGIA, 6 * 

Lo hanno legato nella macchina al sedile di guida e poi 
hanno sparso benzina ovunque appiccandovi il fuoco. In pochi 
attimi. Bruno Silvagni, di 28 anni, nato a Mercatino Conca, ma 
che abitava a Sassafeltrio, è morto, ridotto a macabro e ter¬ 
ribile moncherino bruciacchiato. Forse il terribile omicidio è 
l’ennesima e clamorosa svolta nelle indagini per identificare 

i rapitori del medico di San 
Marino e della figlia, dopo i 
cinque arresti dell’altro giorno. 

TARANTE Gli inquirenti, infatti, sosten- 

innnmu gono che Sassofeltrio, dove Bru- 

-no Silvagni viveva con la ma- 

„, dre e un fratello, è poco di- 

iTlOVnilP stante da Pesaro e da San Ma- 

UlUi dRL r i no e che quindi lo spietato 

1 delitto scoperto stamane po- 

muraiore trebbe essere anche legato in 

qualche modo al sequestro del 
muffe 1*4* ili dott. Rossini. Legato come? I 

1IIUU1C «Al giornalisti hanno rivolto la do- 

• • manda ai carabinieri di Peni¬ 
li VI Ufi O fnornfì già. a Quelli di San Giustino 

pillili* Umbro che si occupano del ca- 

d Z 1«. T **»»** so e al Sostituto procuratore 

1 ldVUrU della Repubblica Mario Marsilli, 

di Arezzo che sta conducendo 

_ l’inchiesta sul rapimento di San 

Marino. L’uomo bruciato nella 
TiniMTO fi propria auto potrebbe aver fat- 
f AKAmu, o. da basista ai rapitori del 

Al suo primo giorno di «a- dott. Rossini e qualcuno po- 

voro, il muratore Giulio Vec- trebbe aver deriso di liquidar- 

chio, di 19 anni, è morto ed lo per impedirgli di parlare, 

un suo compagno di 'avoro. Questa è stata la risposta. Qua- 

Cosimo Margherita, di 21 - Jj. autari d e| sequestro 

entrambi di San Marranci J SSS. SS 

San Giuseppe (Taranto) é mo ftformino; j fratelli Costanti- 

rimasto ferito, per il crollo no e Francesco Manca, rispet- 

di un solaio che stavano de- tivamente di 34 e 36 anni; Gio- 

molendo in un’abitazione alla vanni Spiga di 42 anni e Fran- 

periferia di Fragagnano, a 20 cesco Loi. Sono tutti di origine 

chilometri dal capoluogo. I . 5ar „ a * ma a *?it aat i da tempo 

due sono stati sepolti dalle che rel deg]i in . 

macerie. terrogatori i 5 contintfano a ne- 

Soccorsi da altri muratori, gare, 
sono stati portati nell’ospeda- E veniamo alla terribile fine 
le di Manduria, dove il primo di Bruno Silvagni. 
è morto. Cosimo Margherita. E’ stato stamane presto che 
è stato poi trasferito ne 1 cen- a cento metri dalla strada pro¬ 
tro di rianimazione delì’nspe- vinriale per Ancona, presso 

dale civile di Taranto; i me- Bocca Trabaria (un passo de¬ 
dici si sono riservati la pio- serto) un operaio che si recava 

: al lavoro ha visto un auto fer¬ 
ir •- u- . . . __ f" 3 a l |a fine d > un viottolo. La 

Un inchiesta e stata ap.rta macchina, una c 1100 > vecchio 

dai carabinieri e dall ispet- ijpo, appariva bruciacchiata, 

torato del lavoro. L’operaio si è avvicinato e con 

raccapriccio si è reso conto che 

__ al posto di guida c’erano i re- 

” sti carbonizzati di una perso¬ 

na. L’operaio non si è ferma- 
n ri n li Avir to un attimo di più e, poco do- 



ll'W 


TARANTO. 6. 

Al suo primo giorno di la¬ 
voro, il muratore Giulio Vec¬ 
chio, di 19 anni, è morto ed 
un suo compagno di •avoro, 
Cosimo Margherita, di 21 — 
entrambi di San Marzano di 
San Giuseppe (Taranto) — é 
rimasto ferito, per il crollo 
di un solaio che stavano de¬ 
molendo in un’abitazione alla 
periferia di Fragagnano. a 20 
chilometri dal capoluogo. I 
due sono stali sepolti dalle 
macerie. 

Soccorsi da altri muratori, 
sono stati portati nell'ospeda¬ 
le di Manduria, dove il primo 
è morto. Cosimo Margherita, 
è stato poi trasferito ne 1 cen¬ 
tro di rianimazione dell’ospe¬ 
dale civile di Taranto; i me¬ 
dici si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 

Un’inchiesta e stata aperta 
dai carabinieri e dall’ispet- 
torato del lavoro. 


Dal nostro corrispondente 

GELA, 6 

Tre ragazzi sono annegati a 
Gela: due fratelli. Santino e 
Giambattista Nolini, rispetti¬ 
vamente di dieci e otto anni 
e un loro amico. Salvatore 
Savà di 14 anni. 

Tutti e tre in compagnia di 
altri coetanei, approfittando 
della domenica di sole, si so¬ 
no recati al porto-rifugio di 
Gela per prendere il bagno. 
I tre si sono appena immersi 
in acqua quando la violenza 
della corrente manna li ha 
sballottati e trascinati al lar¬ 
go e quindi sommersi. La stra¬ 
ziante scena si è svolta da¬ 
vanti agli occhi esterrefatti 
degli altri coetanei che, ave¬ 
vano preferito rimanere in 

S taggia. Questi ultimi, avuta 
•ensazione del peggio, sl 


sono messi a gridare a squar¬ 
ciagola richiamando così l’at¬ 
tenzione di un pescatore. Roc¬ 
co Incorvaia di 48 anni, il qua¬ 
le informato dai ragazzi si 
metteva disperatamente alla 
ricerca dei tre. Soltanto più 
tardi con l'aiuto di un cara¬ 
biniere, l’Incorvaia avvistava 
a distanza i corpìcini galleg¬ 
gianti dei tre ragazzi. Anche 
una squadra di salvataggio si 
recava sul luogo della disgra¬ 
zia nei tentativo, risultato 
purtroppo inutile, di rianima 
re i tre sventurati. 

La notizia della morte dei 
ragazzi ha destato una certa 
sensazione tra i cittadini. Lo 
specchio d’acqua dove 1 ragaz¬ 
zi prendevano il bagno è In¬ 
quinato per cui è vietato a 
chiunque bagnarsi ma il fatto 
strano resta la mancanza di 


divieto: quella zona di mare è 
particolarmente avvelenata a 
causa di sostanze nocive e 
di scarichi di vario materiale 
dell’ANIC. 

La tragedia ha colpito an¬ 
cora una volta famiglie di 
modeste condizioni economi¬ 
che; i due fratelli infatti han¬ 
no il padre emigrato in Ger¬ 
mania, il quale sarebbe do¬ 
vuto tornare in Sicilia per 
trascorrere le vacanze estive, 
il 10 agosto. Il più grande, 
cioè Salvatore, è Invece uno 
dei dieci figli di un giardi¬ 
niere comunale. 

Certamente i tre non hanno 
mai avuto la possibilità di 
trascorrere le vacanze come 
tanti altri bambini, in luoghi 
salubri, né nella nostra zona 
esistono strutture che possono 
consentire ai ragazzi dl pas¬ 


te In colonie o In centri or¬ 
ganizzati dal Comune, che re¬ 
golino la vita ricreativa degli 
adolescenti. 

Il dramma, nella Gela In¬ 
dustriale, rimane ancora la 
miseria. 


L. Spe. 


cartelli dl segnalazione del | sare un certo periodo dell’està- 


ALBA, 6 

Una bambina ed un giova¬ 
ne che stava cercando di sal¬ 
varla sono annegati oggi nelle 
acque del Tanaro, nei pressi 
di Costigliele d’Asti. Sono 
Donatella Nardino di undici 
anni, e Giuseppe Palumbo, di 
33, originari entrambi della 
provincia dl Potenza e resi¬ 
denti a Santo Stefano Belbo 
(Alessandria). Sl erano reca¬ 
ti, con le rispettive famiglie 
e con altri amici, sulle spon¬ 
de del fiume. 


nieri si sono portati immedia¬ 
tamente sul posto e hanno ini¬ 
ziato gli accertamenti. Poco 
dopo giungeva a Bocca Traba¬ 
ria anche il Sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Pe¬ 
rugia. Ariotti e sotto la sua di¬ 
rezione gii accertamenti prose¬ 
guivano Veniva stabilito che 
l’uomo che si trovava carbo¬ 
nizzato al volante dell’auto era 
stato probabilmente colpito al¬ 
la testa da qualcuno e poi le¬ 
gato al sedile con un filo di 
ferro. Poi era stata sparsa la 
benzina e con una piccola mie- 
ria (ne hanno recuperato un 
pezzetto) era stato appiccato 
l’incendio. Il fuoco, aveva qua¬ 
si completamente carbonizzato 
fi corpo dell’uomo seduto al vo¬ 
lante. Dal libretto di circola¬ 
zione risultava che l’auto era 
intestata, appunto, a Bruno 
Silvagni. autista alle dipenden¬ 
ze dei gessificio Marco Tomas- 
setti. L’uomo carbonizzato, quin¬ 
di, era quasi sicuramente lui. 
I carabinieri accettavano che 
fi giovane era uscito di casa 
l'altra sera alle 22 e che si 
era incontrato con alcuni ami¬ 


ci. Da quel momento, nessuno lavoravano è stato trovato Iti¬ 


lo aveva pii vieto. 


Scalini in cemento armato cancellano la preziosa testimonianza storica — Il duplice 
imprimatur della provincia di Napoli e delle amministrazioni locali — Il passaggio 
intagliato nella roccia dai primi abitanti (fenici ?) dell'isola meta di turisti e studiosi 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 6 

La « Scala Fenicia » intaglia¬ 
ta nella roccia dai primi abi¬ 
tatori defissola dl Capri per 
raggiungere la zona di Ana- 
capri, è stata distrutta. E non 
da un qualsiasi privato spe¬ 
culatore, ma dall’ammlnistra- 
zione provinciale di Napoli 
con la complicità e l’assenso 
delle due amministrazioni lo¬ 
cali: occorreva allargare un 
tratto dì strada, quei vecchi 
gradini dell’ultima rampa, in¬ 
tagliati nella roccia davano 
«fastidio». Sono stati demo¬ 
liti e sostituiti con una sca¬ 
la pensile in cemento ar¬ 
mato. 

La notizia, che cl dà la mi¬ 
sura del punto cui si è giun¬ 
ti nella sistematica distruzio¬ 
ne del patrimonio artistico, 
archeologico e ambientale, è 
stata diffusa dalla sezione 
sorrentina di « Italia Nostra ». 

La Scala Fenicia era uno 
dei luoghi famosi di Capri, 
ed ha costituito costantemen¬ 
te, nel corso dei secoli, og¬ 
getto di studio e di interes¬ 
se: 500 gradini intagliati nel¬ 
la roccia del Monte Solare 
che si inerpicano dalla Mari¬ 
na Grande — da millenni il 
più favorevole approdo sulla 
Isola — fino al grandi piano¬ 
ri di Anacapri, la zona alta, 

- una acropoli naturale quasi 

irraggiungibile. 

Orrendo omicidio in Umbria forse connesso col rapimento di San Marino ri, notissimo archeologo scom- 

* __ parso anni fa, in « Capri sto- 

. . ! “ . , ria e monumenti » che fa par- 

_ _ _ _ te della serie di pubblicazio- 

B ■ ■■■ ■ ■ ■ ■ ■ ni edite dal Poligrafico dello 

Legato a auto e bruciato vivo imm 

con oltre 500 gradini, forma- 
va un tempo l’unico collega- 

/ . , , . mento con la marina di Ca- 

La macchina con il macabro carico ritrovata lungo la strada per Ancona sul passo di Bocca Trabaria - La vittima sarebbe un gio- f a «a Q P Tu" a .oite Ia io£2S,a e »n 
vane autista che abitava a qualche decina di chilometri dalla casa del dottor Rossini -1 cinque arrestati continuano a negare S ln r g^a8 a èna a, raccìa. e L a : 

condo quanto usavano 1 gre¬ 
ci nelle isole rocciose dello 
Egeo per unire alla marina 
le loro inaccessibili acropoli». 

E’ su questa Importantissi¬ 
ma testimonianza che è ar¬ 
rivato il piccone demolitore 
e il cemento: « Italia Nostra » 
dichiara tra l’altro che è « in¬ 
comprensibile il movente di 
tanta distruzione». Non solo 
la antica scala viene sostitui¬ 
ta con una in cemento, allo 
stesso posto, ma l’allargamen¬ 
to del tratto di strada ha 
provocato altri guasti, som¬ 
mergendo completamente con 
i manufatti la visione della 
bellissima chiesetta dl S. An¬ 
tonio. La zona manomessa si 
trova sotto la rupe della «Ca¬ 
podimonte » o anche « San 
Michele»; subito dopo l’in¬ 
crocio con la strada provin¬ 
ciale c’è l’ultima tesa di gra¬ 
dini tagliati nella roccia e 
quindi la scala sbocca nella 
vecchia « porta » della citta¬ 
della e di Castel Barbarossa 
con un ponte levatoio. La Sca¬ 
la Fenicia ha mantenuto la 
sua funzione di unico colle¬ 
gamento fra Anacapri, Capri 
e la marina fino al 1877. Es¬ 
sa era la via di trasporto del¬ 
le merci, che veniva fatto — 
fra la curiosità e la ammira¬ 
zione dei viaggiatori dell’epo¬ 
ca che ne hanno lasciato nu¬ 
merose testimonianze nel lo¬ 
ro scritti — dalle donne ca¬ 
presi capaci di inerpicarsi con 
grossi carichi sul capo. 

GENOVA 6. dovuto riprendere sevizio all’ospedale di Sestri A dare dimostrazione di pu- 
Da una settimana mancano nobzie di una fami- Ponente la sera del 1. agosto scorso. Quella mat- ra e semplice ignoranza dei 

ia genovese composta di tre persone: Roberto fina il figlio, la moglie e la loro bimba sono por- valori amhipn^ii^'TZkWi 

Iberighi. 25 anni, infermiere la moglie Alma Boi- fifi da Pisa dove, dopo un periodo trascorso nel co tateSS « deil* ÌJKÌSL 

rini, 19 anni, e la loro figlioletta. Lara di un- cramninrf> d i Fiesole erano andati a far vi- interesse e della conserva- 

ici mesi (nella foto). La scomparsa è stata de- zlone dei ^ni naturali, l’am- 

unciata stamani dal padre del giovane. Amedeo ® lta ad una morella che abita a San Miniato. ministrazione provinciale di 

Iberighi, i) quale per una settimana ha fatto ri- Costei ha confermato ai padre che quel matti- Napoli non è affatto sola: 

jrche presso parenti ed amici, poi si è deciso a no Roberto, Alma e la bambina sono saliti sul- j e autorità comunali di Ca- 

volgersi ai carabinieri di Sampierdarena. Ame- la loro «500» diretti a Genova. Da allora nes- D ri ed Anarann 

e» Alberighi ha spiegato che il figlio avrebbe suno li ha più visti. 21 a j tro P d j 1 gravissimi 

_ scem PÌ edilizi) non solo han- 

_ no taciuto, hanno cercato di 
far passare sotto silenzio 1 

L'ultimo regolamento dei conti a Palermo ! avori stes5i - temendo che un 

__ intervento della soprintendere 

za (Antichità e Monumenti) 

Erano s©i le vittime 

_ m /fe re an «»ra il traffico fra Ca- 

designate dalla mafia ? f ss 

li tre scampati due sono ora In carcere * Un ventaglio di ipotesi ciale di Napoli non è comun¬ 
que nuova a simili Imprese, 

n*ll» nnttra re Anione lupare, cartucce, passamonta- riuscito a dileguarsi lasciando 

Uftlia nostra redazione gnae occhiali. Il tutto era de- tracce di sangue ™ assal Pericolosa; alla fi* 

PALERMO, 6. positato nel retrobottega della Francesco Gnoffo e l’altra ne dello scorso aprile ha de¬ 
ll dato più sconvolgente che salumeria di Alfredo Dispensa persona che la polizia ricerca, molito — nel giro di una 
nerge dai primi risultati del- in cui era impiegato il giova- sarebbero riusciti a scappare giornata, affrettando i lavo- 

indaginì in corso sulla fe- ne Morana. Tommaso Santoro un attimo prima che i tre «giu* r i jj massimo _ la chieset- 

.ce strage di via Gustavo lavorava invece nella p^cherta stMeri» inni. ta settecentesca del Capo di 

eccella (tre morti ammazza- di Francesco Gnoffo duomo Avevano capito ingomma che 
sabato notte da un coro- arrestato all’alba di ieri) mere erano stati attirati in un «ap- ® drrepto ; ^onosUmUi 1 espil¬ 
ando mafioso) è questo: i tre Giuseppe D’Amore era il puntamento-trappola». cito divieto della soprinten- 

orti dovevano essere sei. E titolare di un negozio di frut- La guerra tra le gang paler- denza ai monumenti. Anche 
killers — che pure non han- ta e verdura. E coloro die so- mitane si è scatenata in segui- jn quel caso, si trattava dl 

> fatto economia di pallotto- no riusciti a scampare alla to alla rapina fallita alla Cas- allargare una strada per far 

avendo sparato con pistole morte sono Francesco Gnoffo sa di Risparmio di Tommaso 
fucili a canne mozze più di (all'Ucciardone sotto le accuse Natale: il «colpo» si conclu- u ". 

nto colpi contro le vittime di associazione a delinquere e se con un conflitto a fuoco e maggiore ai automezzi neua 
tignate — hanno «mancato» concorso in rapina), Alfredo venne arrestato uno dei bare Intasatissima zona sorrentina, 
oprio coloro che sarebbero Dispensa (ancora irreperibile e diti, Giulio Castellese. Questo D...«:iL 

capi della gang di rapinato- contro il quale gravano le episodio avrebbe rotto I’equl- ClcOnOia rUVITIIIO 

che — nei piani — doveva stesse accuse formulate contro libilo esistente in seno alla 

sere « eliminata » .per intero, il primo) e una terza persona «anonima rapine». Segui nella NELLE POTO: in alto 1) la 
unmaso Santoro (pesciven- di cui gli inquirenti non han- notte fra 11 31 luglio e II 1. Scala Fenicia come era origl¬ 
ilo di 42 anni), Giuseppe no fornito il nome. agosto «l’esecuzione» di Gio- nariamente nei nressi della 

Amore (fruttivendolo di 22 Un fatto inoltre è certo: che sechino Castellese, fratello dl „ p . . 

ini) e Francesco Paolo Mo- nel corso della sparatoria una Giulia La strage di sabato not- cmeseua ai o. Antonio aa 
na (salumiere di 19 anni) I persona è rimasta ferita. Sa- te vuole essere ta risposta «e* Anacapri; 2) come e '-desso, 
e morti, erano soltanto «gre- rebbe lo stesso Dispensa II semplare » e ancor più spie- nella stessa zona; 1 gradini ta- 
iri » in seno al gruppo di ra- quale si è accasciato al suolo tata all’uccisione del Castelle- gitati dagli antichi greci so¬ 
natori la cui centrale era quando 1 killers hanno aperto se? Ancora troppo presto per no ^^1 demoliti e sostituiti 
oprio In via Gustavo Roc- il fuoco: rimasto ferito non sl dirlo, ma l’ipotesi non viene i na ^ rv , n< .n„ i n « 

Ila. è più mosso fingendo dl esse- scartata dagli Inquirenti: anzi °° n 4 una sca ‘ a pensue in 

In uno del negozi dove 1 tre re morta Quando poi gli as- questa è una delle piste che mento armato mentre le ope- 
voravano è stato trovato In- sassinl sono scappati In mac- viene maggiormente «battu- re stradali «cancellano» Htfr 
ttl un vero arsenale: pistole, china, lui sl è rialzai# ed è ta». vemenle l’antica aNeofe 



GENOVA. 6. 

Da una settimana mancano notizie di una fami¬ 
glia genovese composta di tre persone: Roberto 
Alberighi, 25 anni, infermiere, la moglie Alma Bol- 
drini, 19 anni, e la loro figlioletta. Lara di un¬ 
dici mesi (nella foto). La scomparsa è stata de¬ 
nunciata stamani dal padre del giovane, Amedeo 
Alberighi. il quale per una settimana ha fatto ri¬ 
cerche presso parenti ed amici, poi si è deciso a 
rivolgersi ai carabinieri di Sampierdarena. Ame¬ 
deo Alberighi ha spiegato che il figlio avrebbe 


' dovuto riprendere servizio all’ospedale di Sestri 
Ponente la sera del 1. agosto scorso. Quella mat¬ 
tina il figlio, la moglie e la loro bimba sono por¬ 
titi da Pisa dove, dopo un periodo trascorso nel 
c camping » di Fiesole, erano andati a far vi¬ 
sita ad una sorella che abita a San Miniato. 
Costei ha confermato al padre che quel matti¬ 
no Roberto, Alma e la bambina sono saliti sul¬ 
la loro «500» diretti a Genova. Da allora nes¬ 
suno li ha più visti. 


L'ultimo regolamento dei conti a Palermo 

Erano sei le vittime 
designate dalla mafia? 


po. ha raggiunto la stazione * • • 

umb c ro ab dOTe ri ha^raSStatS ^ ^ scampati_due sono ora in carcere - Un ventaglio di ipotesi 

quanto aveva visto. I carabi- 


D*IIa nostra redazione 

PALERMO, 6. 

H dato più sconvolgente che 
emerge dai primi risultati del¬ 
le indagini in corso sulla fe¬ 
roce strage di via Gustavo 
Roccella (tre morti ammazza¬ 
ti sabato notte da un com¬ 
mando mafioso) è questo: i 
morti dovevano essere sei. E 
I killers — che pure non han¬ 
no fatto economia di pallotto¬ 
le avendo sparato con pistole 
e fucili a canne mozze più di 
cento colpi contro le vittime 
designate — hanno «mancato» 
proprio coloro che sarebbero 
1 capi della gang di rapinato¬ 
ri che — nei piani — doveva 
essere « eliminata » .per intero. 
Tommaso Santoro (pesciven¬ 
dolo dl 42 anni), Giuseppe 
D’Amore (fruttivendolo di 22 
anni) e Francesco Paolo Mo¬ 
rana (salumiere di 19 anni) 1 
tre morti, erano soltanto «gre¬ 
gari » in seno al gruppo di ra¬ 
pinatori la cui centrale era 
proprio in via Gustavo Roc¬ 
cella. 

In uno del negozi dove I tre 


fatti un vero arsenale: pistole. 


lupare, cartucce, passamonta¬ 
gna e occhiali. 11 tutto era de¬ 
positato nel retrobottega della 
salumeria di Alfredo Dispensa 
in cui era impiegato il giova¬ 
ne Morana. Tommaso Santoro 
lavorava invece nella pescheria 
di Francesco Gnoffo (l’uomo 
arrestato all’alba di ieri) men¬ 
tre Giuseppe D’Amore era il 
titolare di un negozio di frut¬ 
ta e verdura. E coloro che so¬ 
no riusciti a scampare alla 
morte sono Francesco Gnoffo 
(all’Ucciardone sotto le accuse 
di associazione a delinquere e 
concorso In rapina), Alfredo 
Dispensa (ancora irreperibile e 
contro il quale gravano le 
stesse accuse formulate contro 
il primo) e una terza persona 
di cui gli inquirenti non han¬ 
no fornito il nome. 

Un fatto inoltre è certo: che 
nel corso della sparatoria una 
persona è rimasta ferita. Sa¬ 
rebbe lo stesso Dispensa il 
quale si è accasciato al suolo 
quando 1 killers hanno aperto 
il fuoco: rimasto ferito non sl 
è più mosso fingendo dl esse¬ 
re morta Quando poi gli as¬ 
sassini sono scappati In mac¬ 
china, lui al è rialzato ed è 


riuscito a dileguarsi lasciando 
tracce di sangue 

Francesco Gnoffo e l’altra 
persona che la polizia ricerca, 
sarebbero riusciti a scappare 
un attimo prima che i tre «giu¬ 
stizieri» spianassero le armi. 
Avevano capito insomma che 
erano stati attirati in un «ap¬ 
puntamento-trappola ». 

La guerra tra le gang paler¬ 
mitane si è scatenata in segui¬ 
to alla rapina fallita alla Cas¬ 
sa di Risparmio di Tommaso 
Natale: il «colpo» si conclu¬ 
se con un conflitto a fuoco e 
venne arrestato uno dei ban¬ 
diti, Giulio Castellese. Questo 
episodio avrebbe rotto l’equi¬ 
librio esistente in seno alla 
« anonima rapine ». Segui nella 
notte fra il 31 luglio e il 1. 
agosto «l’esecuzione» di Gio¬ 
acchino Castellese, fratello dl 
Giulia La strage di sabato not¬ 
te vuole essere la risposta «e- 
semplare » e ancor più spie¬ 
tata all’uccisione del Castelle¬ 
se? Ancora troppo presto per 
dirlo, ma l’ipotesi non viene 
scartata dagli inquirenti: anzi 
questa è una delie piste che 
viene maggiormente «battu¬ 
ta». 
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Riflessi su industria e prezzi 

DENARO PIÙ CARO 


Anche le banche 
esporranno 

dei listini? 

La Confindustria annuncia pro¬ 
poste per dopo Ferragosto 


Anche intralci burocratici alimentano il dramma nelle prigioni 

Da anni bloccati cento miliardi 
e 64 progetti per nuove carceri 

Dal dicembre del 1971 pronti piani e finanziamenti mai toccati perché predisposti all’insaputa dei comuni - Nuovi istituti pe¬ 
nitenziari dovrebbero sorgere in zone già vincolate ad altri scopi - Formate due commissioni miste ministero Lavori pubblici e 
ministero deila Giustizia - Solo 13 psicologi in tutta Italia per migliaia di detenuti - Una media di 9 metri quadrati per tre persone 


La Confindustria ha annuncia¬ 
to per dopo Ferragosto sue pro¬ 
poste per una selezione del cre¬ 
dito a favore delle attività pro¬ 
duttive. Il rinvio è probabilmen¬ 
te frutto di contrasti interni che 
sorgono al momento di passare 
da generiche enunciazioni a con¬ 
crete indicazioni. II presidente 
Renato Lombardi, non è stato 
infatti avaro di promesse dichia¬ 
rando alla stampa che l'orga¬ 
nizzazione padronale vuole « li¬ 
na politica creditizia ad effet¬ 
tivo carattere produttivistico e 
antispeculativo »; « un incorag¬ 
giamento al risparmio verso im¬ 
pieghi produttivi non deformati 
o contrabbandati da inaccetta¬ 
bili manovre borsistiche »; « una 
specifica destinazione di mezzi 
finanziari adeguati a sostegno 
del rilancio dello politica meri¬ 
dionalistica e della piccola e 
media industria ». 

Di fronte a questo profluvio 
di « aperture » stanno due fatti 
elementari e gravi: l'interesse 
bancario è uno dei prezzi fonda¬ 
mentali che sta in rapido aumen¬ 
to senza che vi siano misure 
specifiche per impedirlo; le ban¬ 
che fanno gravare di più que¬ 
sto rincaro sulle piccole impre¬ 
se ed il Mezzogiorno. 

La Confindustria proporrà dun¬ 
que che le banche espongano dei 
listini dei tassi d’interesse, debi¬ 
tamente giustificati, come si sta 
chiedendo agli altri operatori e- 
conomici? Proposte in questo 
senso sono state fatte in passa¬ 
to e regolarmente respinte. 

RENDITA — Attualmente, se¬ 
condo le informazioni della Ban¬ 
ca d’Italia, i prestiti più grossi 
sono stati gravati da un’interes¬ 
se medio del 6.5 per cento; quel¬ 
li più piccoli (sotto 50 milioni) 
di oltre il 10 per cento (più del- 
11 per cento per i piccolissimi 
prestiti). I più alti interessi pa¬ 
gati dalla piccola impresa non 
costituiscono una rendita soltan¬ 
to per la banca ma anche per 
la grande industria che riceve 
danaro ad un interesse inferiore 
alla svalutazione della lira. 

La banca agisce, anzi, per 
conto della grande industria con¬ 
tro quel «risparmio» che l’ing. 
Lombardi dice di voler incorag¬ 
giare. I libretti di risparmio del¬ 
le famiglie ricevono infatti il 
3.5 per cento d'interesse, meno 
della metà della perdita di po¬ 
tere d'acquisto della lira e meno 
della metà di ciò che le banche 
ricavano in media dai prestiti. 

La revisione di questa situa¬ 
zione la quale presenta aspetti 
più gravi nel Mezzogiorno, non 
presenta niente di drammatico. 

I prestiti fino a 50 milioni di 
importo non raggiungono un 
quarto (25 per cento) degli im¬ 
pieghi totali delle banche. Ma 
sono la chiave delle loro rendi¬ 
te e di quelle della grande in¬ 
dustria e qui sta la difficoltà 
politica. 

Una misura di selezione del 
credito a favore della piccola 
impresa e del Mezzogiorno ri¬ 
chiede che si prenda atto in se¬ 
de politica: 1) che le banche 
intervengono in un mercato pro¬ 
tetto (ostacoli alla esportazione 
di capitali; piccoli risparmiatori 
senza alternative di impiego); 
2) che la clientela è obbligata, 
specialmente in questa fase, 
e non ha alternative fra indebi¬ 
tarsi o no. Si tratta di rivaluta¬ 
re il ruolo di « servizio pubblico » 
del credito, già accennato nel¬ 
la legge bancaria del 1935. ma 
tradotto in situazioni di fatto 
opposte. Insomma. si tratta di 
avviarsi ad una riforma effetti¬ 
va del credito. 

BORSA — Nuove perdite alla 
borsa valori, sensibili e genera¬ 
lizzate. mettono in evidenza la 
necessità di analisi realistiche. 
Dietro il forte aumento delle 
quotazioni di borsa degli ultimi 
dodici mesi c’è stata una cosa 
sola: la sterzata a destra del 
governo che. concretata nella 
svalutazione della lira e nello 
scatenamento della speculazione, 
ha messo a disposizione di av¬ 
venture di ogni tipo il rispar¬ 
mio bancario. Il presidente del¬ 
la Confindustria sembra rico¬ 
noscerlo oggi. 

CIPE — E’ convocato per oggi 
il Comitato dei ministri per la 
programmazione economica con 
all'ordine dei giorno: I) diret¬ 
tive alla Cassa del Mezzogior¬ 
no per agevolazioni a iniziative 
industriali per più di 5 miliardi; 

2) autorizzazioni di insediamen¬ 
to industriale; 3) esame del pro¬ 
blema della riserva del 50 per 
cento dei contributi al Mezzo¬ 
giorno prevista dalla legge 623: 

4) direttive per la definizione 
delle piccole e medie industrie 
cui concedere i contributi del¬ 
la legge n. 274-1973. 

Ci si muove in direzione del¬ 
l’applicazione della legge ma 
alcune componenti, come la 
messa in funzione della Finan¬ 
ziaria per il Mezzogiorno con 
200 miliardi di capitale, riman¬ 
gono ancora fuori del quadro. 

E* in vendita 
nelle librerìe Rinascita 
il n. 18 

di Donne e politica 

In questo numero sono pub¬ 
blicati articoli di A. Sereni su: 

« Uniti delle donne: come e 
perché »; di G. Tedesco: « Una 
battaglia femminile autonoma »; 
di A. Pasquali: « A che punto 
siamo con il Piano-nidi »; di 
U Penili: * Nuovi diritti per le 
lavoratrici clandestine: banco dì 
prova per un nuovo tipo di svi¬ 
luppo »; di I. Gualandi: « Brac¬ 
cianti • contadine: molto lavoro, 
nessuna qualifica ». 

Interviste di M. Eletta Mar¬ 
tini, P. Palombo, G. fiorellini 
sulla «tori» delle donne italiane 
dalla Resistenza ad oggi; inter¬ 
vista di A. Molinarl, sulla ge¬ 
stione del contratto tessila e 
abbigliamento. Insieme ad una 
ricca documentazione, sono pub¬ 
blicati nomatosi articoli nelle 
rubriche delle Esperienze, Nel 
•tondo. Libri a rivista. 


Nota ministeriale 
su proteine 
derivate 
dal petrolio 

In merito a notizie sulla 
questione di proteine derivate 
appunto dal petrolio, Il Mini¬ 
stero della Sanità ha diffuso 
la seguente precisazione: 

« Esiste una domanda pre¬ 
sentata dalla società Liqui- 
chimica per la produzione 
delle succitate proteine se¬ 
condo un brevetto giappone¬ 
se. La domanda è all’esame 
degli organi tecnici del Mini¬ 
stero della Sanità e la stanno 
valutando In modo approfon¬ 
dito e completo. La conces¬ 
sione pertanto non è stata 
ancora data, anzi proprio in 
questi giorni il ministro della. 
Sanità on. Gui, avendo avuto 
notizie di atteggiamenti con¬ 
traddittori manifestatisi in 
Giappone circa 11 suddetto 
brevetto, ha Interpellato il 
Ministero degli Affari esteri 
perché gli fornisca notizie le 
più aggiornate possibili. 

« Esiste Invece una conces¬ 
sione di produzioni delle sud¬ 
dette proteine accordata, nel i 
novembre dello scorso anno, 1 
a particolari condizioni di im¬ 
piego e su parere favorevole 
degli organi tecnici del mini¬ 
stero, a una società del 
gruppo ENI che intende pro¬ 
durle sulla base di un diverso 
brevetto della BP. 

« La produzione non è an¬ 
cora iniziata, e la società ha 
avanzato di recente al mini¬ 
stero richiesta di una modi¬ 
fica delle caratteristiche chi¬ 
miche del prodotto. Tale mo¬ 
difica è attualmente all’esame 
del Ministero della Sanità ». 



Da due anni esistono 64 pro¬ 
getti per II completamento e 
la costruzione di edifici car¬ 
cerari e una apposita legge, 
del dodici dicembre del 1971, 
autorizza per questi lavori 
una spesa di 100 miliardi di 
lire. Nessuno di questi pro¬ 


li che Impediscono di fatto 
l'utilizzazione dei miliardi 
stanziati per la costruzione 
degli edifici carcerari. A tale 
scopo è stato anunciato che 
un gruppo di lavoro si incon¬ 
trerà con le autorità comuna¬ 
li per cercare una soluzione 


... • » _ . - » •• f**'* vv* uuiumuiiV; 

getti e pero mai stato realiz* ai vari problemi. Infine è sta* 

a nanniirn 11 li nn ,1 „ 11 ^ . * 


Un angolo del cortile interno del carcere di Ventotene 


Le indagini sull’assassinio di un giovane trovato in un fiume 

PICCHIATORI MISSINI COINVOLTI 

IN UN OSCURO DELITTO A TREVISO 

La vittima (un attivista di estrema destra) fatta fuori con una revolverata al capo - Nella casa di un 
esponente del MSI sono stati trovati un’arma e proiettili dello stesso calibro • L’uomo è latitante 


zato e neppure una lira della 
cospicua anche se insufficien¬ 
te somma è stata spesa. 

Si tratta di un esemplo evi¬ 
dente delle dirette responsa¬ 
bilità che le autorità gover¬ 
native hanno avuto negli anni 
passati per la mancata so¬ 
luzione di uno dei problemi 
più pressanti dell'amministra¬ 
zione giudiziaria. Un proble¬ 
ma che è alla base, insieme 
agli altri riguardanti la len¬ 
tezza procedurale e le con¬ 
dizioni di vita dei detenuti, 
anche dei recenti episodi di 
protesta scoppiati in molti 
istituti di pena. La mancata 
utilizzazione dei 100 miliardi 
ha una spiegazione, secondo 
un comunicato emesso dal mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici 
al termine di un incontro al 
quale hanno partecipato, ol¬ 
tre al ministro dei LL.PP. 
Lauriceila e al ministro della 
giustizia Zagari, alti funziona¬ 
ri e i capi gabinetto e i capi 
degli uffici legislativi dei due 
dicasteri. 

La situazione di stallo sa¬ 
rebbe dovuta alla contrappo¬ 
sizione tra le deliberazioni 
dell’ apposita commissione, 
prevista dalla legge del 1971, 
per individuare le aree su cui 
dovrebbero sorgere gli edifici 
e i competenti organi comuna¬ 
li che hanno il compito di 
apportare le relative varian¬ 
ti ai plani regolatori. 


Progetto a 
lungo termine 


Questo contrasto, lungi dal 
giustificare l’inerzia, rivela 
uno sconcertante modo di 
procedere delle autorità cen¬ 
trali statali: cioè si prepara¬ 
no progetti e si predispongo¬ 
no finanziamenti senza aver 
preso prima accordi con i co¬ 
muni. Cosi si arriva all’assur¬ 
do: gli enti locali si trovano 
nella impossibilità di dare atr 
tuazione ai piani ministeriali 
perché magari la località in- 


dicata è soggetta a vincoli o r«»r? n h 9 nm? to |fl 
è stata destinata ad altri 


Nostro 


servizio 


TREVISO, 6 

A quanto pare c’è del nero 
nel « giallo » dell'assassinio 
del giovane allievo infermiere 
Antonio Leonardi 11 cui corpo 
fu trovato il 31 luglio scorso 
in un’ansa del Sile, presso Ca¬ 
sale, con una pallottola cali¬ 
bro 22, non corazzata, schiac¬ 
ciata all’interno della scatola 
cranica. Il sospetto si regge 
su alcuni elementi tutt'altro 
che trascurabili, il primo del 
quali è relativo alla persona¬ 
lità del ricercato, noto ele¬ 
mento di destra legato ai per¬ 
sonaggi del ramo trevigiano 
della « trama nera ». Un al¬ 
tro elemento da prendere nel 
la dovuta considerazione, si 
riferisce al fatto che il caso 
è seguito personalmente dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Calogero, il 
magistrato che affiancò il giu¬ 
dice Stiz nelle Indagini sulla 
cellula eversiva veneta che 
portarono alla incriminazione 
di Giovanni Ventura e Franco 
Freda per le bombe sui treni 
e la strage di Milano. 


come sostiene la stampa lo¬ 
cale — ci si trovasse di fron¬ 
te a un « dramma della gelo¬ 
sia» scoppiato nel mondo de¬ 
gli omosessuali. Né va trascu¬ 
rata, infine, la stranezza per 
cui, la stessa stampa locale 
fino a questo momento ha 
parlato dell’uomo ricercato 


motori della buffonesca « mar- tutto, piuttosto fragile dal mo 
eia degli amici delle forze ar-, mento che, certamente, è sta- 


scopi. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, nel corso della riunione 
di qualche giorno fa, 6i è sta¬ 
bilito, almeno così dite il co¬ 
municato ufficiale « di istitui¬ 
re una commissione intei mi- 


Istruzione secondaria. Il per¬ 
sonale di custodia si compo¬ 
ne di 13.000 unità, troppo po 
che, il ruolo del personale di¬ 
rettivo è di 277 unità delle 
quali, per effetto dell’esodo 
volontario (anche in questo 
settore la legge per i super- 


mate» che da Nervesa della 
Battaglia avrebbe dovuto rag 
giungere Redipuglia e Trieste 
ma che fu fermata, com'è no¬ 
to, dalla mobilitazione antifa¬ 
scista e popolare 
Sua meta abituale, tutte le 


nisteriale composta da esperti burocrati ha fatto disastri), 
a livello tecnico e scientifico solo 108 sono in servizio. Men 


to costruito dal fuggiasco per 
far perdere le tracce. 


che dovrà sviluppare ì gran¬ 
di temi della politica peniten- 


Intanto il dott. Calogero è ziaria e che sarà affiancata 
Impegnato a sbrogliare questa da un gruppo incaricato di 
intricatissima vicenda. Non definire, sulla base delle in¬ 


come di un fantomatico « si- | sere, un bar di Treviso, ritto- 


gnor X», quando sono atei- 
notl nome, cognome e storia 
Il presunto assassino del Leo¬ 
nardi è, infatti, tale Antonio 


vo e — quasi — base opera¬ 
tiva di picchiatori fascisti. Qui 
poteva condurre, al fine di 


ha ancora spiccato mandato 
di cattura. Perché tanta cau¬ 
tela? E’ legata alla « cosa » 
che si cercava nella casa di 
Baracco? Cosa è stato trovato 
(se qualcos’altro è stato trova- 


dicazioni provenienti dalla 
stessa commissione, precise 


tre i medici sono 350, solo 13 
sono gli psicologi: e questo 
è un servizio primario per 
reinserire il detenuto nella 
società. 

Nell'intervista Zagari affer¬ 
ma che l’obiettivo da raggiun- 


Baracco, residente In un pie- banda, 1 giovani neofascisti 

colo comune a circa dieci chi- che reclutava qua e là. E’ pro- 

lometri da Treviso, Arcade, babile che questa attività lo 
dove dirige un impresa di abbia messo In qualche modo 
pompe funebri. j n contatto con II giovane al- 

Presidente della locale as- lievo infermiere dell'ospedale 
sociaztone combattenti, il civile giunto da qualche mpse 


iniziarli ai « segreti » oella to) oltre all’arma e ai proiet- 
banda, 1 giovani neofascisti tifi? Dietro questi interroga- 

che reclutava qua e là. E’prò- tivi ci sono risposte capaci, 

babile che questa attività lo forse, di gettare nuova luce 
abbia messo In qualche modo In questo mondo squallido 
In contatto con 11 giovane al- popolato da picchiatori e fan- 
lievo infermiere dell'ospedale tasmi del passato, 
civile giunto da qualche mese . 

a Treviso dalla provincia di Domenico D AdOStlflO 
Trento. 

Si sa poco di questa ami- ' “ --- 

cizia che si è attribuita, sul¬ 
la stampa locale — come s, PAHI INDI. At/Pt/I 

è detto —, a interessi («parti- l/nULInlil. nVCVf 

colari ». Il fatto è che due - 

giorni dopo il rinvenimento , 
del cadavere, reso pressoché 1.1 _ 


tipologie di edilizia carcera- gere è la massima comunica¬ 
rla che permettano di affron* zinne tra comunità carcerarie 
tare il problema degli edili- e mondo esterno, a Ogni pra 
cl di pena in modo concreto, tica repressiva deve essere ab- 


Barucco ha alle spalle vi- a Treviso dalla provincia di 

cende. a dir poco, scon- Trento. 

certanti. Per anni non ha Si sa poco di questa aml- 
un lavoro fisso, passando da cizia che si è attribuita, sul- 

un attività afi'altra tè 'tato la stampa locale — come s, 

anche nel corpo dei vigili ur- è detto —, a interessi « parti¬ 
toni di Treviso) in circosten- colari ». fi fatto è che due 

ze strane e per tanti tersi giorni dopo il rinvenimento 

misteriose. Ciò che emerge, del cadavere, reso pressoché 

invece, con estrema chiarezza irriconoscibile della pcrma- 


rapido e definitivo ». 

Questo però è il progetto a 


bandonata: solo con un nuo 
vo rapporto umano si potrà 


lungo termine. Immediata- ottenere la riabilitazione dei 
mente cosa intendono fare 1 detenuti e il loro reinsen 
ministeri dei Lavori pubblici mento», 
e della Giustizia? Subito si D i ■ 

devono rimuovere gli ostaco- Paolo GdlìIDGSCId 


è la sua attività politica. Con¬ 
siderato uno dei capetti fa 


Un terzo elemento è dato scisti di Arcade è, in effetti, 

1 11 t ■ i n vi r nr Vi 11 a I _ a A z ¥ . r . • • 


dall’estremo riserbo tenuto, 
sulla vicenda, dagli inquirenti 
e. in modo particolare, dal 
dottor Calogero; riserbo che, 
per quanto sia coerente con 
la personalità del magistrato, 
tuttavia sarebbe eccessivo e 
ingiustificato se veramente — 


un attivissimo militante del 
MSI per conto del quale si è 
adoperato, nel *71. per costi¬ 
tuire la sezione della destra 
Piave a Maserada usufruendo 
del finanziamento di un indu¬ 
striale locale. 

L’anno seguente è fra 1 prò- 


CAGLIARI: AVEVA RUBATO UNA LAMBRETTA MA ERA STATO PRESO 

Forse assassinato a bastonate 
il ragazzo finito nel pozzo 

1/inseguimenfo in campagna - Guardia campestre ha sparato in aria * Un coetaneo 
de! giovane poi trovato morto ha preso parte alla « caccia » a! ladruncolo - I pri¬ 
mi esami medici confermerebbero l'ipotesi di un terribile pestaggio - Le indagai 


Dal 27 luglio al 5 agosto 

313 i morti 
sulle strade per 
l’esodo d’agosto 

La fase Iniziale dell'esodo di agosto è costata quest’anno 
meno morti e feriti rispetto all'anno scorso sebbene la circo- • 
larione automobilistica sia stata più intensa. Questi i primi 
dati che sembra possano ricavarsi dalle cifre diramate dal 
ministero degli Interni. 

Nella settimana dal 27 luglio al 5 agosto il traffico è stato 
intensissimo su tutta la rete viaria con maggior volume so¬ 
prattutto nei giorni 27, 28, 29 luglio e 3, 4, 5 agosto. La punta • 
massima registrata indica in circa 16 milioni il numero dei 
veicoli circolanti con un incremento rispetto all’anno prece¬ 
dente di circa il 6%. 

Nello stesso periodo — informa un comunicato del mini¬ 
stero degli Interni — i reparti della polizia stradale, dell’ar 
ma dei carabinieri e della guardia di finanza hanno rilevato 
4.743 incidenti con lesioni contro 4.812 dello scorso anno (di¬ 
minuzione dell’1,44%); 281 incidenti mortali contro i 320 del 
1972 (diminuzione del 12,19%). Le persone decedute sono 
state 313 contro le 350 dello scorso anno (diminuzione del 
10,58%). I feriti infine 7.378 contro i 7.644 dello scorso anno 
(diminuzione percentuale del 3,48). 

Le infrazioni accertate dai reparti delia polizia stradale 
dell’arma dei carabinieri e della guardia di finanza sono state 
266.595 contro le 260.717 dello scorso anno (aumento percen¬ 
tuale del 2,25). 

Le patenti ritirate quest'anno sono state 50 contro le 48 
dello scorso anno nel corrispondente periodo (aumento per¬ 
centuale del 4,16). . 


nenza in acqua per un perlo- vfX UV WUkJlXUUH ICw l)V/ Cw 

do fissato approssimativamen¬ 
te in sette giorni (il Leonardi *1 P 9 9 J 

è stato visto per l’ultima voi 1 I IVO T1TI1TA V* 

ta dalla sorella alle 21 d»l 24 11 1 4\§L1X£a£A3 1.1111 LO 1 

luglio), la polizia fa irruzione CU 

nella casa di Baracco i.i Ar- _• . . ’ . 

cade, che viene perquisita. I L inSOgUIITICnfO Ìli COmpOgitd * GUOFuÌO CtMIpOStfC fld SE 

risultati sono positivi: viene » , . . , . . , ... r 

trovata una Distola calibro 22 del giovane poi trovato morto ha preso parte alla « ca 

(il Dorto d’arme risale a due . . ... , ,. .... ... 

mesi fa) e alcuni proiettili mi esami medici confermerebbero I ipotesi di un terni 

dello stesso calibro e tipo 
(non corazzati) di quello che 

& ìSBMKj; ?*£ Dal1 * no,lr * rei, « i »” e del 5 t?5 

venuto neilauto sulla quale CAGLIARI. 6 trovavano assieme e vagavano 

anch f\. a '. cu ' Un ragazzo di 17 anni, Bru- per i campi a bordo di una 

Pf ne . Uo Pau - n £ li0 di un pie- motoretta rubata. Ad un tratto 

no della macchina viene p. ati- colo impresario edile, è stato la guardia campestre Intimò 

peS n e e il^omo t °semiaV‘e P ?a tl ^vato cadavere In un pozzo. l’alt, sparando dei colpi in 

l ifSjr nc L^5 I ” nve a alIa periferia di Sestu, grosso aria, 
sriat^ stes ^ Vlene seque * centro agricolo-industriale del- Ora Aldo Soro dice di non 

. Yhinterland cagliaritano. avere più visto il suo amico 

ri V r h p 0t i V.m i!>1 a in J?? 1 2 a 011 lo ha ucciso? Subito si è da quel momento: ognuno pre- 

JESS é 2n„to22 di 'P ensa ^° al delitto di una guar- se una strada diveri per riu- 
M™.*' dia campestre. Rosolino Cau. scir e ad eludere meglio la 


da un orto della zona la sera sieme con la guardia carripe- 

del 27 luglio scorso. I due si stre ha inseguito i due auto- 

trovavano assieme e vagavano ri del furto nelle campagne 
per I campi a bordo di una di Sestu 
motoretta rubata. Ad un tratto II Cau è stato fermato e 

tradotto nelle carceri di Ca¬ 
gliari. 


la guardia campestre Intimò 
l’alt, sparando dei colpi in 


rrf- ci di 54 anni, che avrebbe spa- 

StiRuoalh^Sa- sfsonooìr rato contro 11 ra ^ so mentre 

nSflSSStoSTvà’ffffi; S'S 1 m S , S>m™L ,,,eElre 113 

Cosa si sperava di trovare? un T campo coltivato. 

Non è dato di sapere, a tutto Perizia necroscopica del 

oggi. Ciò che appare chiaro, medico legale, dottor Camba. 


a campestre. Rosolino Cau. scire ad eludere meglio la 
54 anni, che avrebbe spa- sorveglianza del guardiano, 
to contro il ragazzo mentre Qui la vicenda si tinge di 
jesti tentava di fuggire da giallo. I due principali testi- 

i campo coltivato. moni — la guardia campe- 

L a perizia necroscopica del stre e l’amico della vittima — 


comunque, è che una ricerca avvenuta stamane, ha tutto¬ 
dì tal genere — quale che ne accertato che sul cada- 
fosse l’oggetto — non ootreb- vere non vi è traccia di proiet- 
be in alcun modo avere qual- t,le - come voci insistenti soste- 
cosa a che vedere con *1 de- nevano In un primo momento. 


appaiono reticenti, e le loro 
deposizioni presentano a quan¬ 
to sembra molte lacune. 

A questo proposito vi è da 
dire che neppure una parola 
era stato detto dai due allor¬ 
ché si facevano sulla fine del 
Rau le ipotesi più gravi. 

Solo dopo che un cane pa¬ 
store ha condotto alla scoperte 


fitto «passionale». La casa, Non è stato comunque pos- chè si facevano sulla fine del 
comunque, è, a tutt’oggi, pian- slblle conoscere se sul corpo Pau le ipotesi più gravi, 
tonata dalla polizia. sono state riscontrate tracce Solo dopo che un cane pa- 

Di Antonio Baracco, del di violenza che possono la- store ha condotto alla scoperta 

quale si sta occupando anche sciare adito afi'ipotesi d el- del cadavere nel pozzo, essi si 

l'Interpol, non si hanno trac- l’omicidio. Può essere che l’as- sono decisi a parlare, 

ce. ET sparito da casa il 28 lu- ««sino abbia cercato di na- In serata le indagini sul ca¬ 
glio scorso (due giorni dopo scendere il cadavere getton- so hanno avuto una svolto. Gli 

il defitto) senza salutare nes- dolo nel pozzo, ma può anche Inquirenti, infatti, hanno iden- 


ce. ET sparito da casa il 28 lu- ««sino abbia cercato di na- 

gllo scorso (due giorni dopo scendere il cadavere gettan¬ 
ti defitto) senza salutare nes- dolo nel pozzo, ma può anche 

suno. La moglie non ha avuto essere che Brunello Pau, du- 

altre sue notizie che una car- rante la fuga, sia caduto nel 


Parastatali: 
incontro al 
ministero 
del Lavoro 

f 

Il Ministro del Lavoro Bertoldi 
si incontra oggi con le federa 
zioni dei lavoratori parastatali 
aderenti alla Cgil. Cisl e Uil 
per esaminare la vertenza dei 
dipendenti degli enti di diritto 
pubblico che da oltre tre anni 
attendono l’attuaziooe della ri 
forma del settore e la definì 
rione del riassetto del tratta 
mento economico e giuridico. 


tVfWrrr rinVrnó;iót« .i TTrZ Problemi lasciati irrisolti dal 
prietorto* *>«"» 


tofina dalla Svizzera. Una car- I pozzo dopo un suo maldestro I rubato da Brunello Cau e da I BiP^rtal^' 

tollna analniTO A _ iMlbllim HI A IH* Oa» Ol • ?" parastatali e pOSlC 


tofina analoga è stata ricevu¬ 
ta dal prete di Arcade, grande 


amico del ricercato. Entrain- guardiano. 


tentativo di nascondervi den¬ 
tro per sottrarsi alle Ire del 


Aldo Soro. Si tratto di un 
altro ragazzo di 16 anni del 


legrafonici nei prossimi giorni 
sarebbero approvati dal Consi 


be, portano, sul timbro posta- Secondo la testimonianza di cognome. 


• . . wwwv» V UUJ 

quale si conosce soltanto il glfo dei ministri per cui per 


Lettere 
all’ Unita: 


to assicurato che un secondo 
gruppo di studio che snelli¬ 
sca le attuali procedure e 
consenta di avviare a rapida 
soluzione 1 procedimenti di¬ 
retti alla costruzione dzgli 
edifici penitenziari. 


Lavoro e 
sottosalario 


La gravità della situazione 
alla quale si deve porre subito 
rimedio è stata sottolineata 
dallo stesso ministro Zagari 
anche in una intervista conces¬ 
sa al settimanale « Giorni- 
Vie Nuove». 

Senza contare le 350 carce¬ 
ri mandamentali, dei 252 isti¬ 
tuti carcerari italiani. 177 so¬ 
no adattamenti di vecchi edi¬ 
fici che avevano in origine 
una diversa destinazione: ca¬ 
stelli, conventi, caserme e 
cosi via. 27 di quelli apposi¬ 
tamente costruiti sono ante¬ 
riori al 1889. 

Stante queste premesse, è t 
facile immaginare quali sono 
le strutture interne degli edi¬ 
fici. Le celle, in media, mi¬ 
surano circa 7 metri quadra¬ 
ti; 1 « camerotti » a tre posti 
sono di nove metri quadrati. ■ 
Il 97 per cento dei posti è do- • 
tato di servizio igienico auto¬ 
nomo, il 3 per cento, invece, 
ha servizi in comune. Ma 
che cosa significa «servizio 
igienico» autonomo? Può vo¬ 
ler dire solo che esso è al¬ 
l'interno della cella. Infatti 
solo il 15 per cento delle cel¬ 
le «godono» di gabinetti in un 
vano separato. Da questo pun¬ 
to di vista perfino il servizio 
in comune è una conquista. 

Secondo il ministro uno dei 
problemi più gravi è quello 
del lavoro dei detenuti: solo 
14.000 reclusi infatti ■ lavora¬ 
no e per una « mercede » mol¬ 
to bassa. Si impone quindi di 
trasformare le paghe in un 
vero salario. Altri dati fomi¬ 
ti da Zagari riguardano la 


L’orgia 

domenicale dei 
« pum-pum » 

Cara Unità, 

ho letto le lettere che ti 
sono pervenute sulta Questio¬ 
ne della caccia, lettere che 
esprimono pareri e punti di 
vista anche di parecchio di¬ 
scordi. 

Premetto che non sono cac¬ 
ciatore ma non sono neanche 
un a ecologo arrabbiato »: in¬ 
tendo dire che pur giudicando 
seri ed importanti i problemi 
dell’ambiente ritengo che deb¬ 
bano essere sempre valutati in 
rapporto a tutti gli altri pro¬ 
blemi della società odierna e 
ad essi commisurati. 

Mi sono però posto anche 
io alcuni interrogativi sulla 
caccia, non tanto sul feno¬ 
meno quale oggi si manifesta, 
quanto in relazione ai suoi 
sviluppi futuri. E‘ evidente 
che non mi riferisco a quel¬ 
l'attività che per millenni ha 
avuto come scopo la elemen¬ 
tare ricerca del cibo, scopo 
che in taluni ambienti può 
essere anche oggi lo stesso, 
ma a quell’« andare a caccia » 
inteso sopratutto, quando non 
esclusivamente, come mezzo 
di svago, impiego del tempo 
libero, esercizio sportivo o 
comunque lo si voglia diver¬ 
samente definire. A giudicare 
dalla mia esperienza diretta, 
mi sembra che questo tipo di 
attività si stia espandendo as¬ 
sai rapidamente, anche presso 
quei ceti popolari e cittadini 
che fino a ieri, non foss’altro 
per ragioni economiche, ne 
erano esclusi. Che senso ha 
questa diffusione? Ritorno alla 
natura? Francamente mi sem¬ 
bra un ritorno del tutto sba¬ 
gliato, questa domenicale or¬ 
gia di « pum, pum » nelle no¬ 
stre magre campagne. Ricerca 
di un mito? Affermazione di 
prestigio? Chiaramente incon¬ 
sistenti. E allora? Il caccia¬ 
tore mi risponderà probabil¬ 
mente che egli soddisfa in 
questo modo ad una passione 
che ha un posto, forse anche 
di rilievo, nella sfera dei suoi 
interessi e a questo non sa¬ 
prei cosa ribattere. Mi chiedo 
però, valutando della caccia 
gli aspetti positivi (buoni, di¬ 
rei, solo per il cacciatore) e 
quelli negativi, che oltre a 'ai 
coinvolgono un po' tutti (alto 
costo, depauperamento del 
modesto patrimonio faunisti¬ 
co con conseguenze sull’intero 
ambiente naturale) se non sia 
il caso, non dico di conver¬ 
tire gli irriducibili cacciatori, 
impresa probabilmente vana, 
ma di condurre una paziente 
ma decisa opera di dissuazio- 
ne nei confronti di quelli, e 
sono molti, che vanno a cac¬ 
cia con lo stesso spirito con 
cui vanno alla partita, al ci¬ 
nema, tanto per fare qualco¬ 
sa, ma sopralutto mi chiedo 
se non sia opportuno, e que¬ 
sto a mio avviso è senz’altro 
più importante, educare i r‘o- 
vani a valutare di questa at¬ 
tività. apparentemente simile 
ad altre attività sportive, tut¬ 
te le implicazioni aiutandoti 
anche in questo campo ad in¬ 
dirizzare le loro scelte e i 
loro interessi verso direzioni 
— ce ne sono tante — più 
positive e meno discutibili. E’ 
questa un’opera che anche e 
sopratutto un giornale come 
l’a Unità » dovrebbe, a mio 
parere, condurre. 

MARIO ZEREGA 
(Genova) 


Due problemi 
degli agenti di 
ricordati 
a Rumor 

Sig. direttore, 

ecco quel che diciamo ai 
nuovo capo del governo: « Ono 
revole sig. presidente, ora che 
lei si è insediato nell’alto in¬ 
carico, noi appartenenti alle 
forze di polizia ci permettia¬ 
mo richiamare la sua i Men¬ 
zione su due problemi 'àtali 
per noi. 

« Fin dal settembre 72 giace 
sui tavoli del Parlamento un 
progetto di legge per l’aumen 
to dei parametri con decor¬ 
renza del 1• gennaio 73. Ana¬ 
logo provvedimento venne 
presentato nel 71, con decor¬ 
renza V gennaio 72, ma non 
venne discusso per l’antici¬ 
pato scioglimento delle Ca¬ 
mere, e così si è perso un 
anno e tutto a nostro svan¬ 
taggio. 

«Inoltre all’indomani egli 
ultimi gravi avvenimenti di 
Milano, lei, allora ministro 
dell’Interno, si prodigò per 
far concedere agli apparte¬ 
nenti alle forze di polizia una 
indennità di istituto, provve¬ 
dimento da lei ritenuto tal¬ 
mente legittimo da fame og¬ 
getto di presentazione inse¬ 
rito nel programma illustrato 
alle Camere dal governo at¬ 
tualmente da lei diretto. 

e Finora di detti provvedi¬ 
menti nulla più si è saputo e 
speriamo che non solo non 
xxidano nel dimenticatoio, co¬ 
me tutto ciò che ci è stato 
promesso in passato, ma che, 
se presi in considerazione, ab¬ 
biano una certa retroattività, 
e cioè dal 1 * gennaio 73 quel¬ 
lo dei parametri, e dall’aprile 
l’altra indennità, la quale •te¬ 
rrebbe essere pensionabile. 

e Difatti il nostro stipendio 
è costituito dal 50 •/« di inden¬ 
nità che all’atto della pensione 
non contano nulla per cui 
una guardia di PS con 30 an¬ 
ni di servizio va in pensione 
con circa 120.000 lire al mese 
e una liquidazione che non 
raggiunge i 2 milioni 

el pezzi grossi sono stati 
sistemati bene e noi perché 
no? 

e Un questore va in pensio¬ 
ne con 600-700 mila lire di 
pensione e con una liquida¬ 
zione di 30-35 milioni. E’ giu¬ 
sto tutto ciò quando la vita 
la mettono sempre in peri¬ 
colo i piccoli? 1 servizi più 
disagiati sono sempre della 
bassa forza e cosi pure i sa¬ 
crifici maggiori 

« Non abbiamo sindacati he 
possano difendere i nostri 
interessi, non possiamo appar¬ 
tenere a partiti politici che 
possano sostenerci e non is¬ 


siamo scioperare. E allora a 
quale santo dobbiamo ■ ivol¬ 
gerci? o dobbiamo sempre 
aspettare l'elemosina che ci 
vlen data senza poter recla¬ 
mare? ». 

(lettera firmata da un grup- 

8 o di appartenenti alla PS - 
àpoll) 

Il calcolo della 
pensione deve 
essere conosciuto 
dal pensionato 

Cara Unità, 

leggo sui giornali l’annuncio 
di prossime novità per le pen¬ 
sioni INPS, novità che an¬ 
drebbero a favore dei pensio¬ 
nati: migliore organizzazione 
interna, con decentramento 
che renda validi gli interventi 
degli organismi regionali e 
provinciali per snellire le pro¬ 
cedure per la concessione del¬ 
le pensioni; immediato accer¬ 
tamento del diritto alla pen¬ 
sione e, di conseguenza, im¬ 
mediato pagamento del mini¬ 
mo (da conguagliare in segui¬ 
to): ecc. ecc. 

Tutte buone cose. Sarebbe 
però bene aggiungerne una: 
al momento di versare la pri¬ 
ma mensilità di pensione, 
l’INPS comunichi al pensio¬ 
nato, sia pure in sintesi i 
calcoli effettuati per stabilire 
la sua quota di pensione. Fare 
cioè in modo che egli sappia 
quanti anni di iscrizione, 
quanti contributi e quali per¬ 
centuali hanno agito per for¬ 
mare il suo trattamento pen¬ 
sionistico. Oggi invece si in¬ 
cassa la somma assolutamente 
«al buio». Non so se è una 
regola uguale per tutti. A me 
personalmente è accaduto 
cosi. 

G. LORENZONI 
(Milano) 


Disservizi 
dell’INAIL 
nei confronti 
degli invalidi 

Egregio direttore. 

la prego vivamente di pub¬ 
blicare querti mie note per 
portare a conoscenza dei suoi 
lettori l'incredibile disservizio 
dell'I.N.A.I.L. (Istituto Nazio¬ 
nale per l'Assicr ozìone degli 
Infortuni sul Lc"Oro). 

Penso che sia opportuno 
mettere al corrente l’opinione 
pubblica deVe ' -edibili vi¬ 
cende che hann <•» p~r protago- 
nitsa V1.N.A.2.L. e per vittime 
gli invalidi sul lavoro: questo 
enorme carrozzone burocrati 
co, che maneggi miliardi a 
nrofusione, si rende sempre 
più impopolare e molti si 
domandano cori appetta il 
governo a prendere le oppor¬ 
tune iniziative per eliminare 
questa intollerabile situazione; 
certamente nella società attua¬ 
le l’invalido è un peso, non 
si consic’—a che questi esse¬ 
ri umani hanno dato parte, o 
tutta, la loro integrità fisica 
nelle fabbriche, nei campi, nei 
laboratori e nei cantieri, si 
pensa solo alla loro sostitu¬ 
zione con forze nuove e. quin¬ 
di sì mettono da parte come 
degli oggetti avarie'.:, ricor¬ 
dandosi di essi s ' nelle ma¬ 
ni festazior’- ufficiali, quando 
qualche raporesr-'f'intc del go¬ 
verno è alla ricerca di voti ed 
in vena di fare promesse che 
non saranno mai ma ; * enute. 
L'invalido A u e- . scomo¬ 
do; il solo ved ’o ricorda ur 
serie di problemi insoluti, per¬ 
ciò conviene ‘merlo ai mar¬ 
gini; a tutto questo si aggiun¬ 
ge l’indifferenza c l’ostraci¬ 
smo dell’Istituto infortuni, te¬ 
so solo alla ricerca di spe¬ 
cialisti in grado dì minimiz¬ 
zare l'infortunio offrendo pun¬ 
teggi d’invaVlilà irrisori », 
quindi, un noterole risparmio 
di danaro. 

Per dare un esempio di 
questo stato di cose, cito U 
mio caso persone ■ nell'apri¬ 
le 1972 ho chiesto, presentan¬ 
do regolare certificato medi¬ 
co, la revisione della rendita 
per malattia professionale in 
quanto aggravato; nel luglio 
dello stesso anno, dopo nu¬ 
merosi solieciti. sono stato 
chiamato a sottop r ~mi a sva¬ 
riate analisi e ricerche medi¬ 
che ed ho avuto l’elevazione 
della rendita dal 30 al 34 per 
cento; ebbene: a tutt’oggi. fi¬ 
ne luglio 1973, v mi e sta¬ 
to elevato rassegno mensile. 
Adesso mi chicco: nell'aprile 
1972 il pane c stava 150 lire 
al kg., oggi costa 300 per cui 
il potere di r-quisto della lira 
è calato naurosamente. Per¬ 
chè l’INAJL tiene soldi che 
mi spettano da 15 mesi senza 
che nessuna legge possa tute¬ 
larmi? Perchè quando una 
rendita viene decurtata di al¬ 
cuni punti il mese successivo 
l’invalido riceve l’rssegno ag¬ 
giornato alla nuo'-z rendita? 

ALESSANDRO ASSIRELLI 
(Prato) 


Libri per 
costituire un 
circolo culturale 

Cara Unità, 

da circa un anno stiamo 
cercando di organizzare un 
circolo culturale a Montec- 
chio (Temi). La nostra zona 
è tra le poche • bianche » che 
esistono in Umbria, e qui il 
clientelismo de consuma buo¬ 
na parte delle sue forze. 1 prò- 
giudizi sono molti. Abbiamo 
bisogno di libri, riviste per al¬ 
largare il nostro patrimonio 
culturale e quello dei nostri 
simpatizzanti. 

Sicuri della tua compren¬ 
sione e dell’aiuto dei compa¬ 
gni ti inviamo fraterni saluti 
Sezione PCI 
«V.C. Battisti » 
05020 MONTECCHIO 
(Temi) 

Striate lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e in¬ 
dirizzo. Chi desidera che In calce 
non compaia il proprio nome, or 
Io precisi. Le lettere non firmate, 
o aitiate, o con nrma llleftblle, 
o che recano la aota Indicazione 
• Un greppo di... » non Tengono 
pubblicate. 


disporre dei miglioramenti eco- 
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le, la data del 28 luglio. ET, un amico, Aldo Soro, di 15 II ragazzo è stato Interroga- nomici si dovrà ancora atten* 


anche, l’unico indizio in mano anni, Brunello Pau aveva ef- 
alla polizia. Un Indizio, oltre- fettivamente tentato la fuga 


to a lungo in quanto dalle in¬ 
dagini sarebbe emerso che in* 


dere anche se decorreranno con 
effetti retroattivi. 
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GenerOSO ® capolavoro di Puccini a Verona 

(ma perchè?) «g 0 ^ me » a ||’/\ rena j n UH 
lo Stato con .. ...... 

i produttori clima di delicata poesia 


E’ stato pubblicato In que¬ 
sti giorni il bilancio di pre¬ 
visione dello Stato, un gros¬ 
so volume In cui sono indi¬ 
cate le spese che la pubblica 
amministrazione dovrà fare 
nel 1973. Tra le molte osser¬ 
vazioni che è possibile de¬ 
durre dalle molte cifre che 
compaiono nel libro alcune 
sono riferibili all’andamento 
del cinema. 

Più precisamente è pos¬ 
sibile comparare la spesa che 
l’erario si addosserà per il 
sostegno dell'industria del 
film con gli Introiti deriva¬ 
ti dall’imposizione fiscale sul 
biglietti d’ingresso. 

Da anni le categorie eco¬ 
nomiche che operano nel 
settore non perdono occa¬ 
sione per denunciare « l’ini¬ 
quo trattamento » riservato 
dai pubblici poteri al cine¬ 
ma: è una lunga teoria di 
lamentazioni culminate nel 
provvedimento di sgravio fi¬ 
scale varato lo scorso autun¬ 
no dal governo di centro- 
destra. Si noti, per inciso, 
che a questa regalia ha fat¬ 
to eco un sensibile aumento 
nel prezzo dei biglietti pro¬ 
prio in quei locali, « prime 
visioni » e proseguimenti, in 
cui la riduzione d'imposta ha 
toccato in valore assoluto le 
punte più alte. 

Sulla base delle cifre con¬ 
tenute nel documento uffi¬ 
ciale della nostra finanza, l’e¬ 
rario prevede di destinare 
al cinema privato — attra¬ 
verso i contributi alla produ¬ 
zione nazionale, i premi di 
qualità, le somme corrisposte 
alla speciale sezione di credi¬ 
to cinematografico della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro e il 
fondo per la cinematografia 
— più di venti miliardi. 

Non è poco ove si tenga 
conto che a questo esborso 
vanno aggiunti altri otto mi¬ 
liardi destinati alla cinema¬ 
tografia pubblica e che que- 
st’ultima agisce quasi sem¬ 
pre come pura e semplice 
« cassa di risonanza » delle 
scelte operate dai privati. 

A fronte di queste spese vi 
è un prelievo fiscale che — 
citiamo il servizio informa¬ 
zioni della Presidenza del 
Consiglio — nel 1971 ha dato 
un gettito di cinquanta mi¬ 
liardi. Tale cifra comprende 
i prelievi fiscali sugli incassi 
d i tutti i film, nazionali e 
stranieri, mentre le agevola¬ 
zioni erariali riguardano la 
sola produzione italiana o 
«italianizzata». Rapportato il 
prelievo all’effettiva inciden¬ 
za del nostro cinema sul to¬ 
tale degli incassi si arriva a 
circa 25 miliardi. Nè questa 
cifra entra realmente nelle 
casse dello Stato. Infatti si 
devono ancora conteggiare 
gli abbuoni agli esercenti che 
si concretizzano in uno stor¬ 
no a loro favore di percen¬ 
tuali, variamente graduate, 
dei diritti erariali prelevati 
all’atto della vendita di ogni 
singolo biglietto 

In definitiva nel 1971 il fi¬ 
sco ha incassato, tramite la 
imposizione speciale sugli 
introiti dei film italiani, cir¬ 
ca diciassette miliardi. Per 
quanto riguarda l’anno in 
corso la situazione è ancor 
più sbilanciata, in quanto 11 
già accennato provvedimen¬ 
to di detassazione causerà 
una sensibile riduzione de¬ 
gli introiti a fronte di un 
esborso che, essendo propor¬ 
zionale alla mole degli incas¬ 
si e stante la continua lie¬ 
vitazione dei prezzi, si pre¬ 
senta progressivamente cre¬ 
scente. 

Non è, dunque, improprio 
parlare del cinema come di 
una industria « sovvenziona¬ 
ta» ed è del tutto legittimo 
chiedersi su quali basi venga 
attuato un cosi generoso 
« intervento ». Secondo lo 
spirito delle leggi che rego¬ 
lano la materia le ragioni 
dell’aiuto pubblico dovreb¬ 
bero ricercarsi nel valore cul¬ 
turale e sociale dello stru¬ 
mento cinematografico, nella 
sua capacità di contribuire 
all’ampliamento della co¬ 
scienza e conoscenza nette 
classi popolari. Per verifica 
re se ciò avvenga realmente 
basta scorrere l’elenco dei 
film di maggior successo: si 
capisce allora come questo 
obiettivo non sia neppure 
sfiorato. Quale valore cultu¬ 
rale, sociale, promozionale o. 
più semplicemente. « civile » 
può attribuirsi alle centinaia 
di milioni regalati a film co¬ 
me: Malizia. Più forte ragaz¬ 
zi. Alfredo Alfredo, Anche 
gli angeli mangiano fagioli, 
Joe Valachi. _.E poi lo chia¬ 
marono il Magnifico ’ 

Esempi come quelli citati 
mettono in risalto l’oggetti- 
va asocialità di un meccani¬ 
smo che. ammantato di re¬ 
boanti dichiarazioni di prin¬ 
cipio, tiene sostanzialmente 
bordone alla speculazione e 
alPaffarismo. Il governo di 
centro-sinistra, insediato in 
questi giorni, è stato prodigo 
di promesse sul contenimen¬ 
to della spesa pubblica, par 
ticoLarmente in quelle voci 
che mascherano forme di pu¬ 
ro e semplice spreco. La leg¬ 
ge sulla cinematografia, già 
nata inadeguata, ha subito 
con il tempo un logoramen¬ 
to che ne ha sbiadito anche 
i pochi punti originariamen¬ 
te positivi. 

Il nostro partito ha predi¬ 
sposto da tempo un organico 
progetto Indirizzato alla 
creazione di spazi liberi che 
diano respiro alle possibilità 
creative del cinema, elimi¬ 
nando ogni parassitismo. Tra 
1 tanti appuntamenti cui il J 
movimento democratico at- | 
tende la compagine guidata 
da Rumor c’è anche questa 
piccola, ma non trascurabi¬ 
le, verifica di «buona volon¬ 
tà politica ». 

Umberto Rossi 


La regia di Giancarlo Sbragia e le scene e i costumi di Vittorio Rossi 
hanno superato tutte le insidie di una esecuzione deiropera all’aperto 
La Scotto e Pavarotti ottimi protagonisti sotto la direzione di Peter Maag 


Dal nostro inviato 

VERONA, 6 

Luciano Pavarotti e Renata 
Scotto — forse un poco anche 
Puccini — hanno riempito 
lersera l’Arena di Verona si¬ 
no all’ultimo angolino. Mez¬ 
z’ora prima dell’inizio era già 
tutto ricolmo e, sotto un cie¬ 
lo limpidissimo, la folla va¬ 
riopinta si preparava, con le 
tradizionali candeline in ma¬ 
no, a salutare l’opera. Una 
autentica festa popolare per 


uno spettacolo che, diciamo¬ 
lo subito, è stato il migliore 
della stagione dal punto di 
vista dell’esecuzione e del- 
l’allestimento. 

Troppo spesso, nelle mani¬ 
festazioni dell’Arena, come 
nella mitica città di Maha- 
gonny, « manca qualche co¬ 
sa»: se c’è il buon direttore, 
monca 11 regista, se arriva 
questi scompare lo scenogra¬ 
fo, e via dicendo. Per la 
Bohème c’è tutto, e se qualco¬ 
sa difetta è cosi poco che non 


Salva la vita 
al fidanzato 



LONDRA — Laurene Humphries (nella foto), attrice dicianno¬ 
venne, interpreta accanto a Michael Calne il suo primo film 
importante, « Drabble » (che in inglese significa bagnarsi, in¬ 
zaccherarsi). Si tratta di un giallo sul solito traffico di droga: 
Laurene sostiene la parte della giovane fidanzata di Caine, 
al quale, con tutta la sua Innocenza, salverà più volte la vita. 


le prime 


Cinema 

L’appartamento 
del 13° piano 

Come documento sociologico 
sulla repressione franchista e 
sui risultati che un regime 
fascista raggiunge manipolan¬ 
do la coscienza dell'uomo e 
dell’artista, il film a colori 
dello spagnolo E'.oy Iglesia, 
L'appartamento del 13 • piano 
(con Vicent Parr-a, Emma Co¬ 
hen. Pemand Polack e Charly 
Bravo), è sconvolgente e sti¬ 
mola tristi riflessiceli sulla 
violenza ideologica di un si¬ 
stema che riesce a fare accet¬ 
tare come vera e reale la « mo¬ 
rale » della dialettica misti¬ 
ficata. 

Il film di IgJesia — la sto¬ 
ria di un sottoproletario, Mar- 
cos, « macellaio » in un mat¬ 
tatoio, che finisce per ricrea¬ 
re con naturalezza nella sua 
squallida baracca l’« ambien¬ 
te» del suo lavoro, scannan¬ 
do una dopo l’altra sei per¬ 
sone perché testimoni dei suoi 
assassini! — contiene tutti gli 
elementi per una parabola so¬ 
ciale contro il franchismo. 
Eppure, la regia ha struttu¬ 
rato tutti questi frammenti 
reali in un racconto « giallo » 
che tesse 1’apologia del regi¬ 
me poliziesco, e persino la ne¬ 
cessità della repressione au¬ 
toregolamentata. Pur nell’in- 
verosimiglianza della vicenda, 
affiora dalle Immagini il sen¬ 
timento della morte (motivo 
caro alla cultura spagnola, e 
ben altrimenti rappresentato 
In Viva la muertef di Arra¬ 


bai) e della miseria, ma i’in- 
digenza economica e soprat¬ 
tutto spirituale di Marcos è 
una « putredine » che soltan¬ 
to le « classi aite » (si veda 
la comprensione del giovane 
amico di Marcos, spettatore 
impassibile del massacro) e 
le autorità dello Stato posso¬ 
no esorcizzare e « risolvere ». 

Il gatto 
di Brooklyn 
aspirante 
detective 

Il Gatto di Pinocchio ha tra¬ 
dito l’antica amicizia con la 
Volpe per tentare un nuovo 
sodalizio con Luigi Pistilli. « la 
volpe della metropoli » nel 
film a colori «girato» da 
Oscar Brazzi, e corredato di 
canzoni scritte e cantate dallo 
stesso Franco Franchi. Per la 
verità, la nuova coppia ci è 
apparsa subito male assortita, 
meno « comica » della ormai 
immeritatamente « gloriosa » 
Franchi/Ingrassia. Se Franchi 
ripete i suoi versacci infor¬ 
mali, Luigi Pistilli cerca pa¬ 
teticamente di far ridere o- 
stentando un’aria compassata, 
mentre la sua maschera tra¬ 
gica, indelebile, frustra senza 
pietà, metro per metro, ogni 
disperato tentativo. Insomma, 
Pistilli e Franchi, più che 
aspiranti detectives, si rive¬ 
lano aspiranti attor comici: 
ma tra il « fare » ed il « dire » 
c'è di mezzo il mare. 

r. à. 


vai la pena di sofisticare. La 
serata, quindi, è stata feli¬ 
cissima con qualche Intempe¬ 
ranza del soliti loggionisti che, 
per entusiasmo, hanno Inter¬ 
rotto Pavarotti a metà della 
« gelida manina » e beccato 
stupidamente la lettura di una 
paginetta di Murger (tratta da 
La vie de Bohème) messa a 
far da intermezzo tra i pri¬ 
mi due atti. Ragion per cui 
qualcuno, tra la folla, ha gri¬ 
dato energicamente « pubbli¬ 
co bestia » restituendo il di¬ 
sturbo. 

L’espressione è un po’ for¬ 
te e generalizzata. L’Arena ha 
dieci volte il pubblico della 
Scala e quindi ha anche, In 
proporzione maggiorata, 11 
gruppo fastidioso dei «loggioni- 
sti »: termine che non indica 
i frequentatori dell'ultima fi¬ 
la, ma quel gruppo di nemici 
della musica sovente riuniti 
In associazione, 11 cui unico 
scopo, nella vita teatrale, è di 
subissare di applausi 11 can¬ 
tante favorito e di fischi quel¬ 
lo concorrente. Costoro sop¬ 
portano a fatica persino l’ope¬ 
ra, In cui esistono altri per¬ 
sonaggi che cantano tante no¬ 
te inutili (11 loro ideale sa¬ 
rebbe una romanza In tre atti 
fatta tutta di si e do sopra il 
rigo); figuratevi se sono di¬ 
sposti a sorbire un'aggiunta 
in prosai Non per questo, tut- 
tavla. vanno insultati, perché 
non è colpa loro se rivelano 
un comportamento deplorevo¬ 
le. Essi sono soltanto 11 ter¬ 
mometro della situazione del¬ 
la musica In Italia, 11 frutto 
bacato di una polìtica di sot¬ 
tosviluppo culturale che ha 
radici troppo lontane perché 
si debba indagarne qui. 

Non è infatti della situazio¬ 
ne generale che dobbiamo 
parlare, ma della Bohème, 
opera giustamente popolare. 
E anche opera delicata per 
l’eleganza della costruzione e 
la preziosità della scrittura. 
All’aperto è sempre un po’ a 
malpartito, specialmente nel 
primi quadri in cui il gusto 
tipicamente pucciniano della 
macchietta, della minuta de¬ 
scrizione ambientale, ha bi¬ 
sogno di un raccoglimento fa¬ 
cile a disperdersi in un’Arena. 
Qui il rimedio è venuto da 
Peter Maag, un direttore che 
unisce l'intelligenza della mu¬ 
sica a quella della tecnica e 
dell’ambiente, riuscendo a ca¬ 
librare il suono e a restituire 
l’orchestra pucciniana presso¬ 
ché Intatta. 

La compagnia, come abbiali 
detto, ha i suol punti di for¬ 
za in Pavarotti e nella Bcotto: 
non occorre dire con quanta 
preziosità abbiano cantato 
ambedue, gareggiando non so¬ 
lo negli acuti, ma nelle mez¬ 
ze voci, nel pianissimo, dan¬ 
do ai personaggi la fragile 
intimità propria di Puccini. 
Mario Sereni, un Marcello do¬ 
tato di bella voce e di gusto, 
Elena Zilio, Musetta garbatis¬ 
sima, sebbene impegnata al 
limite delle sue possibilità, 
hanno formato la gradevole 
seconda coppia. Gianni Maf¬ 
feo (Schaunard) e Ivo Vinco 
(Colline) completano grade¬ 
volmente il quartetto del « mo¬ 
schettieri »; molto bene anche 
le celebri tre macchiette: Be- 
noit (Giorgio Tadeo), Alcin- 
doro (Angelo Nosotti), Far- 
pignol (Giampiero Venturoli) 
e gli altri. 

La sorpresa, gradita, è ve¬ 
nuta tuttavia dall’altra par¬ 
te: allestimento e regia. Di¬ 
ciamo « sorpresa » perché — 
dopo il Boccanegra e La Gio¬ 
conda — le speranze eran po¬ 
che. Puccini, si vede, ha di¬ 
ritto a maggiori riguardi. Bea¬ 
to lui. Certo è che lo sce¬ 
nografo * costumista Vittorio 
Rossi e il regista Giancarlo 
Sbragia han dato alla Bohè¬ 
me una cornice che non solo 
non disturba, ma aiuta a com¬ 
prenderla. Rossi ha disegnato 
una Parigi a vecchia », dai toni 
un po’ spenti, riuscendo a 
creare un clima di poesia in¬ 
tima anche nella dispersione 
degli spalti dell’Arena; Inoltre, 
con ammirevole funzionalità, 
la trasformazione, nel giro di 
tre o quattro minuti, della 
soffitta di Marcello nello 
smagliante Quartiere Latino, 
è una prova di straordinaria 
abilità da parte sua. del di¬ 
rettore deli’allestimento, At¬ 
tilio Colonnello, e dei rea¬ 
lizzatori. 

Quanto a Giancarlo Sbra¬ 
gia, ha portato qui la sua espe¬ 
rienza e il suo acume di uo¬ 
mo di teatro. Il testo l'ha cer¬ 
to favorito con la struttura 
di commedia bene equilibrata 
in cui tutto funziona da solo. 
Ma va detto che Sbragia non 
ha cercato di sopraffare l’ope¬ 
ra, limitandosi a piccoli toc¬ 
chi intelligenti per caratteriz¬ 
zare i personaggi, equilibran¬ 
do con finezza il movimento 
scenico e, naturalmente, riser¬ 
vando la parte spettacolare al 
Quartiere Latino, dove ha po¬ 
tuto lasciare senza danno la 
briglia sul collo della fanta 
sia. Un’ottima regia, insom¬ 
ma, in ogni senso, accoglien¬ 
do senza scandalo anche la 
lettura dei brevi testi di Mur¬ 
ger che son forse superflui, 
ma non dannosi. Toglieremmo 
invece, se è lecito un piccolo 
suggerimento, le scarpe alle 
beghine che salgono zoccolan¬ 
do le scale della chiesa men¬ 
tre Rodolfo e Mimi attaccano 
lo squisito duetto; <e pantofo 
le di feltro fan meno ru¬ 
more! 

Del successo abbiamo det¬ 
to: vivissimo, con intermlna 
bili e calorose chiamate dopo 
ogni atto e qualche entusia¬ 
stica esplosione a scena aper¬ 
ta fin troppo sonora. Ma pa¬ 
zienza: all’Arena, In fondo, 
tutto è festa. 

Rubens Tedeschi 
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Le « precisazioni » dei Presidente_F23I _ 

Santa Cecilia: _?onti^anale 

fi Uri L Li fi Vci I liSx EROE O FURFANTE? — Do- televisive del tipo di questa. 

m. po rocambolesche fughe, acro- B, del resto, non ci pare pro- 

batici duelli, romantici abboc- pria che gli autori delle Av- 

T • i 1 conienti d’amore, brillanti venture del Barone Von 

ri 11TAtlflA Tltfl I comparse alle corti d’Austria e Trenck abbiano tentato di dar- 

Il I V I l.l ri» Ilei II di Russia > H Barone Von ci, attraverso la narrazione 

%/M. ww V Trenck è finito nella Quinta delle vicende del loro arata- 
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PARIGI — Anna Karina (nel¬ 
la foto) si è ormai dedicata 
interamente alla regia. At¬ 
tualmente sta preparando il 
suo secondo film, c Big ba¬ 
by » (che in italiano potreb¬ 
be tradursi « Il bambtno- 
ne »), il cui primo giro di ma¬ 
novella è previsto per l'au¬ 
tunno. 


In Italia 
la pianista 
Tatiana 
Nikolaieva 


MOSCA, 6. 

La pianista e compositrice 
sovietica Tatiana Nikolaieva, 
insegnante al Conservatorio 
di Mosca, compirà una tour¬ 
née di concerti in Italia. 

Tatiana Nikolaieva è rite¬ 
nuta dalla critica sovietica 
una eccezionale interprete 
delle opere di Bach: ella ha 
eseguito di recente a Mosca 
un ciclo di otto concerti com¬ 
prendenti tutte le più signi¬ 
ficative composizioni pianisti¬ 
che di Bach. 

Tatiana Nikolaieva è nata 
in Ucraina e alla fine degli 
anni *40 ha terminato gli stu¬ 
di al Conservatorio di Mo¬ 
sca. sotto la guida di Ale- 
ksandr Goldenweiser. La pia¬ 
nista raggiunse fama interna¬ 
zionale nel 1930 con 11 primo 
posto conseguito al Concorso 
« Bach » di Lipsia. Un anno 
dopo le veniva conferito il 
premio statale dellTJRSS per 
la sua attività concertistica e 
per la composizione di un 
Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra. Nelle sue composizio¬ 
ni dominano le opere per pia¬ 
noforte, tuttavia di recente 
ella si è cimentata in un al¬ 
tro genere, componendo il 
poema sinfonico Borodino. 


C'è una « coda » all’Amfan- 
te con moto, che ha caratte¬ 
rizzato, in questi ultimi gior¬ 
ni, la vita dell’Accademia di 
Santa Cecilia e della Gestio¬ 
ne autonoma del concerti. E’ 
una « coda » del presidente, 
ma Innocua e priva di senso 
che il maestro Renato Fasa¬ 
no ha aggiunto all’Andante 
di cui dicevamo, prima che 
la Sinfonia arrivi allo Scher¬ 
zo e al Finale col fuoco. 

S uesta « coda » presiden- 
e si configura In una let¬ 
tera al giornale, la quale si 
riferisce al nostro articolo 
del 29 luglio (Più decisa la 
lotta a Santa Cecilia) e vuole 
esser pubblicata per tema che 
da esso possa « derivare nei 
lettori una visione distorta e 
falsata degli avvenimenti ». 

Le battute della « coda » 
suonano così: 

« Il Consiglio accademico 
dell’Accademia nazionale di 
Santa Cecilia, nella seduta del 
giorno 16 luglio u.s., presenti 
i Signori: Renato Fasano pre¬ 
sidente, Mario Zafred, Guido 
Agosti, Jacopo Napoli, Renato 
Parodi, Pirrotta, Vignanelli 
Ferruccio, Aprea Tito, Remy 
Principe, ha assunto alla una¬ 
nimità la seguente delibera, 
allo scopo di sanare una si¬ 
tuazione anomala attinente il 
personale amministrativo e 
di servizio dell'Accademia ». 

a VISTA la legge 8-2-1946, 
n. 56, concernente il contri¬ 
buto della RAI all'Accademia 
quale contributo per l’orche¬ 
stra stabile: 

CONSIDERATO che tale 
contributo è erogato per leg¬ 
ge in favore dell’Accademia 
e quindi deve essere inserito 
nel relativo bilancio: DELIBE¬ 
RA di iscrivere nel bilancio 
dell' Accademia, apportando 
le relative variazioni per quan¬ 
to concerne l'esercizio finan¬ 
ziario 1973, l’onere per il man¬ 
tenimento del personale am¬ 
ministrativo e di servizio, 
considerato Che tale personale 
svolge con carattere di conti¬ 
nuità le mansioni inerenti a 
tutte le attività istituzionali 
dell’Accademia, comprese quel¬ 
le riguardanti l’attività dei 
concerti ». 

all giorno 24 luglio u.s. il 
Consiglio accademico si è riu¬ 
nito nuovamente d’urgenza, in 
seguito alle critiche che tale 
delibera aveva provocato da 
parte dei dipendenti dell’Ac¬ 
cademia ». 

« Il Presidente dell’Accade¬ 
mia, come da suo dovere sta¬ 
tutario. ha comunicato ai 
giornali d’informazione i de¬ 
liberati del Consiglio in pari 
data, precisando che il prov¬ 
vedimento in questione era sta¬ 
to preso dal Consiglio ’e non 
dal Sovrintendente Direttore- 
Artistico che per legge e non 
per nomina ministeriale, è il 
Presidente dell’Accademia'. Ta¬ 
le precisazione era una di 
chiarendone del Presidente 
stesso (com’è stato puntualiz¬ 
zato ai giornali che avevano 
pubblicato il comunicato) di 
cui si ribadisce l’integrale ri¬ 
spondenza a verità ». 

Questa la « coda », e i lettori, 
dopo che avranno visto il Pre¬ 
sidente rimangiarsela tutta, 
avranno anche ben chiaro da 
quale parte si incoraggi una 
visione della realtà distorta 
e falsata. 

In merito alla legittimità 
della Delibera comportante 
variazioni nei bilanci dell’Ac¬ 
cademia e della Gestione con¬ 
certi, non ci pronunciamo. Si 
tratta di un « ramo » affatto 
particolare e c’è da augurarsi 
che, ai sensi dell’art. 15 dello 
Statuto accademico, il Consi¬ 
glio abbia preso «gli accordi 
con lo Stato e con i compe¬ 
tenti Enti pubblici». Se ciò 
è previsto in tempi normali, 
maggiormente dovrebbe esse- 
se fatto in tempi straordinari, 
con la gestione affidata a un 
Commissario 

Al fini di tranquillizzare ul¬ 
teriormente I lettori. Il pre¬ 
sidente vorrà, dunque, far 
sapere attraverso quale tappe 
si sia giunti al traguardo di 
quella Delibera (ma egli la 
condivide?), dalla cui respon¬ 
sabilità cerca di sganciarsi, 
dichiarando che non lui, ben¬ 
sì i Consiglieri dell’Acoade- 
mla hanno assunto il prov¬ 
vedimento. 

Dice di aver convocato il 
giorno 24 luglio nuovamente 
il Consiglio, ma non dice che 
le persone che vi partecipano 
sono altre da quelle elencate 


per il Consiglio del giorno 16, 
e che sono, anzi, esclusivamen¬ 
te quelle che poi lo hanno 
pubblicamente accusato di 
aver manipolato, a più ripre¬ 
se, il comunicato che, preso 
dal « dovere statutario », il 
presidente aveva trasmesso 
al giornali. 

E qui, se la « coda » gli la¬ 
scia un po’ di flato nella stroz¬ 
za, 11 presidente dovrà pur 
dire quale articolo dello Sta¬ 
tuto prevede l’Invio ai giorna¬ 
li dei comunicati accademici e 
quale comma di questo arti¬ 
colo autorizza la discrimina¬ 
zione tra gli organi di stam¬ 
pa. Solo alcuni giornali, in¬ 
fatti, hanno avuto il comu¬ 
nicato e sulla base di quanto 
da essi pubblicato sì capisce 
bene che il presidente (co¬ 
raggio, voglia citare anche 
l’altro articolo che l’autoriz¬ 
za a tanto) ha inviato ai gior¬ 
nali testi diversi, che, a loro 
volta, divergono da quello 
concordato nella riunione del 
24 luglio (che non cono¬ 
sciamo). 

Il Tempo del 25 luglio pub¬ 
blica che il provvedimento è 
stato adottato dal Consiglio 
accademico « e non dal sovrin¬ 
tendente • direttore artistico 
che per legge, e non per nomi¬ 
na mutevole, è il presidente 
dell’accademia ». 

Il Messaggero del giorno 26 
dice, invece, che 11 provve¬ 
dimento ò stato adottato dal 
Consiglio accademico « e dal 
Sovrintendente • direttore ar¬ 
tistico che per legge, e non 
per nomimi ministeriale, è il 
Presidente dell’Accademia ». 

Il «mutevole», come si 
vede, è diventato « ministeria¬ 
le » (ma le due parole non 
significano nulla, perché tut- 
ti i presidenti sono mutevoli 
e la nomina, in ogni caso, non 
è ministeriale, ma è sanzio¬ 
nata da un decreto del Capo 
dello Stato). 

Inoltre, mentre nella prima 
versione il Fasano si estromet¬ 
te dal Consiglio, nella secon¬ 
da figura tra i responsabili 
del provvedimento. 

Adesso, nella « coda » che si 
sta sciroppando, il presidente 
toma ad estromettersi dal 
Consiglio (il che è inammissi¬ 
bile). preferendo la nomina 
« ministeriale » al posto di 
quella « mutevole ». Afferma, 
poi, che tutto ciò risponde a 
verità. Deus dementat coloro 
che vuole perdere. 

Parla di « dovere statuta¬ 
rio», ma proprio non ha i 
numeri (i numeri, dicia¬ 
mo, degli articoli), e ci 
dispiace che il numero che 
dobbiamo ricordargli sìa 
il' 17, contenente T’obbligò, 
per il presidente, di dare ese¬ 
cuzione alle deliberazioni del 
Consiglio. 

Non sappiamo quanto de¬ 
coro tutte queste faccende 
diano all’Accademia e se tut¬ 
to rientri nei compiti istitu¬ 
zionali dell’Ente, ma sappia¬ 
mo che esistono articoli suf¬ 
ficienti a radiare gli accade¬ 
mici che vengono meno alle 
« leggi del decoro r. E non 
siamo propensi a credere che 
il decoro abbia qualcosa da 
spartire con chi « ribadisce 
l’integrale rispondenza a ve¬ 
rità » di cose che sono diver¬ 
se tra loro (cfr. i due gior¬ 
nali citati, la lettera del pre¬ 
sidente, la precisazione dei 
consiglieri) almeno quattro 
volte. 

e. v. 


Max Von Sydow 
in un film 
nella parte 
di Don Milani 

La vita di Don Lorenzo Mi¬ 
lani sarà portata sullo scher¬ 
mo in un film, intitolato Un 
prete scomodo, le cui riprese 
cominceranno il 10 settembre 
a Sant’Andrea di Barbiana, 
nel Mugello. Successivamen¬ 
te il regista. Pino Tosini, con¬ 
tinuerà la lavorazione a San 
Donato in C&lenzano, sem¬ 
pre sull’Appennìno toscano, e 
quindi alle terme di Sant’An¬ 
drea Bagni 

Ad interpretare la parte di 
Don Milani, Pino Tosini ha 
scelto Io svedese Max Von 
Sydow. 


È venuta per farsi tentare 



EROE O FURFANTE? — Do¬ 
po rocambolesche fughe, acro¬ 
batici duelli, romantici abboc¬ 
camenti d'amore, brillanti 
comparse alle corti d’Austria e 
di Russia, il Barone Von 
Trenck è finito nella quinta 
puntata del teleromanzo tede¬ 
sco, che narra le sue avventu¬ 
re, in una fetida cella, inchia¬ 
vardato al muro con un colla¬ 
re di ferro. Ma possiamo es¬ 
sere tutti sicuri che nella 
prossima puntata troverà il 
modo di evadere: i protagoni¬ 
sti di vicende come questa 
del Barone Von Trenck non 
muoiono mai nel fondo di una 
prigione. Semmai nel letto di 
una bella donna o sul campo 
di battaglia. 

Eppot come si può immagi¬ 
nare che questo nobile gene¬ 
roso e atletico non si incontri 
almeno ancora una volta con 
la sua adorata Amalia, che 
non è mai riuscita a dimenti¬ 
carlo? 1 romanzi di avventura 
sono obbligatoriamente intes¬ 
suti di colpi di scena: ma, ge¬ 
neralmente, si tratta di colpi 
di scena facilmente prevedi¬ 
bili. Anzi, si può forse dire 
che buona parte del diverti¬ 
mento consista proprio nel 
pregustare l’immancabile con¬ 
clusione delle situazioni a 
sorpresa. 

Sembra che nella Germania 
federale alcuni autorevoli sto¬ 
rici abbiano criticato questo 
teleromanzo diretto da Fritz 
Umgelter per gli studi della 
Baviera e prodotto in colla¬ 
borazione da ben quattro enti 
televisivi (italiano, austriaco, 
francese e tedesco occidenta¬ 
le). E’ stato scritto che lo sce¬ 
neggiatore Leopold Ahlsen ha 
fatto male a dar credito alle 
memorie del Barone Von 
Trenck e a raffigurarne il 
protagonista come una specie 
di eroe pre-romantico, un ca¬ 
valiere senza macchia e senza 
paura, innamorato della liber¬ 
tà: nella realtà, infatti, questo 
nobile settecentesco fu sol¬ 
tanto un furfante, mistificato- 
re e parassita. A noi, per la- 
verità, una simile critica, an¬ 
corché giusta, appare un tan¬ 
tino ingenua: sappiamo bene 
come non ci sia da aspettarsi 
alcuna serietà storica da serie 


televisive del tipo di questa. 
B, del resto, non ci pare pro¬ 
prio che gli autori delle Av¬ 
venture del Barone Von 
Trenck abbiano tentato di dar¬ 
ci, attraverso la narrazione 
delle vicende del loro prota¬ 
gonista, un quadro, sia pure 
approssimativo, della società 
e dei costumi dell’Europa al¬ 
l’epoca delle monarchie asso¬ 
lute. Tutto, qui, è convenzione, 
come al solito: una convenzio¬ 
ne che si cerca di rendere 
« autentica» solo grazie agli 
abiti fastosi, agli ambienti e 
ai paesaggi. 

Ci sembra, piuttosto, che 
nel presentarci il Barone Von 
Trenck sotto specie di eroe 
immacolato, tutto di un pez¬ 
zo, gli autori abbiano sbaglia¬ 
to i loro calcoli soprattutto in 
ordine allo scopo che si pre¬ 
figgevano: che era quello, sup¬ 
poniamo, di offrire ai telespet¬ 
tatori qualche ora di svago. 
Questo ufficiale biondo e vo¬ 
litivo, che attraversa l’Euro¬ 
pa col cuore in mano e non 
si concede mai il lusso di pen¬ 
sare, nemmeno tra un salto 
e una stoccata, risulta, alla fi¬ 
ne, piuttosto stucchevole. B’ 
uno sciocco, e, inevitabilmen¬ 
te risulta anche noioso. Si 
pensi della sua mancata fuga 
nel bosco deserto o alla sua 
paura dinanzi ai contadini 
che lo rincorrono per ringra¬ 
ziarlo di averli liberati da un 
bandito: ma che razza di eroe 
è questo, senza un solo scat¬ 
to di intelligenza, di allegria, 
senza alcun ùutentico spirito 
di avventura? Se gli autori lo 
avessero rappresentato come 
un imbroglione, un furbo av¬ 
venturiero teso a sfruttare le 
debolezze altrui, avrebbero 
forse sortito un risultato mi¬ 
gliore, e ora sappiamo che sa¬ 
rebbero anche rimasti fedeli 
alla verità storica. 

Ma il fatto è che troppo 
spesso in televisione si pensa 
al pubblico come a una mas¬ 
sa di bambini incantati: ai 
quali non si può che fornire 
« il buon esempio ». Anche 
quando si narrano te avven¬ 
ture di un qualsiasi cortigiano 
ansioso di far carriera. 

g. c. 


oggi vedremo 


PAUL TEMPLE (1®, ore 21) 

Comincia questa sera una nuova serie di telefilm che hanno 
per protagonista Paul Tempie, l’investigatore britannico che la 
RAI-TV ha «promosso» di grado, concedendogli il privilegio 
della collocazione centrale il martedì sera, data la penuria di 
programmi e di Idee in questa stagione. Il telefilm di stasera 
si intitola Un pacchetto di diamanti ed è Interpretato da 
Francis Matthews. Ros Drinkwater, Robert TJrquhart, Gerald 
Sim, Peter Halliday, Geoffrey Chater, George Neon e Barry 
Jackson, con la regia di Douglas Camfield. 

LA FARSA NAPOLETANA 
(2®, ore 21,15) 

L’interessante programma di Belisario Bandone dedicato al 
panorama del teatro dialettale italiano presenta questa sera 
una farsa napoletana: La fucilazione di Pulcinella di Giacomo 
Marnili. 

Ne sono interpreti Nino Taranto, Anna Maria Ackermann. 
Emilia Sciarrino, Isa Danieli, Gennaro Di Napoli, Carlo Taranto, 
Gennarino Palumbo, Giacomo Furia, Franco Javarone, Virgilio 
Villani. Antonio Allocca, Nicola Di Pinto e Francesca Belli, 
con la regia di Gennaro Magliulo. 

IL SOGNO (1°, ore 22) 

Quando gli occhi si muovono rapidamente è il titolo della 
terza puntata del programma realizzato da Paolo Mocci. Attra¬ 
verso le esperienze di alcuni ricercatori, la trasmissione di sta¬ 
sera mostra come gli occhi vivono il sogno, con gli stessi movi¬ 
menti del linguaggio visuale conscio. L'esperimento illustra 
alcune caratteristiche fondamentali dei meccanismi fisiologici 
e psicologici del sogno, traendone alcune conclusioni che per¬ 
mettono di ipotizzare la validità scientifica della scoperta di 
una dimensione onirica. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Messina) 

18.15 La TV dei ragazzi 
«L’Incanto della fo¬ 
resta». 

Documentarla Regia 
di Alberto Anclllotto. 

19^45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 

21.00 Paul Tempie 

« Un pacchetto di 
diamanti ». 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore* 7, 
«, 12, 13, 14, 17, 20 • 23; 
6,05: Mattutino Rosicate; 6,51 > 
Almanacco; 7.45: U Commis¬ 
tioni oartamantart; 6,30: Canzo¬ 
ni; 9-. 45 o 33 perché «Irti 
9.15; Voi ed lo; 10.40: Tosca; 
11.30: Quarto programma; 

12.44: Il todamericantat 13,20: 
Ottimo e abbondante: 14,10: 
Corsia preferenziale; 15: Per sol 
fiosani; 17.05: Il girasole; 
19,10: Ornata Napoli: 19.25: 
Momento musicale; 20,20: L’eP- 
sir d’amore; 22,20: Andata e 
ritorno. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ora: 6,30, 

7.30, 6,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 16.30, 17,30, 16,30, 

19.30, 22,30-, 6: Il mattiniera; 
7,40: Roonfiorno; 6,14: Com¬ 
plessi d'estate; 6,4(h Come e 
perché; 6,54: Seonl e colori; 
9,35: L’arte di arrangiare; 9,50: 


22,00 II sogno 

« Quando gli occhi 
si muovono rapida¬ 
mente». 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 Le farsa napoletana 
« La fucilazione di 
Pulcinella», di Gia¬ 
como MarulLL 
22,30 Vado a vedere II 
mondo, capisco tut¬ 
to e tomo 
«Bali per sempre*. 


Madamin; 10,10: Un disco per 
l’estate; 10.35: Special oggi; 
12,10: Regionali; 12.40: Alto 
gradimento; 13,35: Raongiorno 
sono Franco Cem e roi? 13.50: 
Come e perché; 14: So di giri; 
14,30: Regionali; 15: La Cer¬ 
tosa di Parma; 15.45: Cararais 
17,35: Offerta speciale; 19,55: 
Superatele; 20.10: Andata n ri¬ 
torno; 20,50: Supersonici 

22,43: Musica leggera. 

Radio 3° 

ORE - 9,30: Benvenuto in Ito¬ 
lte; 10: Concerto; 11; I con¬ 
certi di Albinoni; 11,40: Musi¬ 
che italiane; 12,15: La musica 
nel tempo: 13,30: Intermezzai 
14,30: Israele in Egitto: 16,10: 
Archivio del disco; 17,20: Fogli 
d'albani; 17.3S: Jazz classico; 
16: Concerto, 16,30: Musica 
l eggera; 16,45: Storia r leg¬ 
genda della Costa Azzurra; 
19,15: Concerto serale; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.30; Ras¬ 
segna Premio Italia; 22,30: LI 
bri ricevati. 


« Lascia stara il gatto e pensiamo a lavorare » sembra dire il regista Damiano Damiani al- 
l'affrica Lisa Harrow, mentre si gira « Il sorriso del grande tentatore ». Usa è neozelan¬ 
dese; valida affrica della Royal Shakespeare Company, esordisce sullo schermo con questo 
film. 
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Una presa di posizione del Comitato regionale e della Federazione romana del PCI 

IMPEDIRE L’AUMENTO DEL PANE 


«Slittata» l’operazione listini 

Stamane un incontro di una delegazione del PCI col prefetto — Bloccare il prezzo della farina al 16 luglio 
Anche la Federazione sindacale (CGIL, CISL e UH) respinge ogni richiesta di aumento — Difficoltoso inizio 
del lavoro delle squadre annonarie — Sempre aperto il problema del controllo dei prezzi all'ingrosso 

I panificatori hanno minacciato di sospendere da giovedì la produzione di pane calmierato (le ciriole). La minaccia, se attuata, 
provocherebbe inevitabilmente una lievitazione del prezzo del pane cosiddetto lavorato e libero quindi da ogni controllo. Fino ad 
oggi, infatti, il prezzo del pane lavorato si è potuto contenere proprio grazie alla presenza di una pezzatura del prodotto vincolato a 
190 lire il chilogrammo. Un aumento del prezzo del pane oggi metterebbe in discussione tutto il meccanismo dei controlli e dei listini 
facendo fallire l'operazione. Per questo, come sottolineano in un loro comunicato le organizzazioni del PCI, ogni aumento va deci- 

mente respinto perché finireb- 


Il documento del PCI 


La segreteria del Comitato regionale del 
PCI e la segreteria della Federazione co¬ 
munista romana hanno preso in esame la 
minaccia dell'aumento del prezzo del pane 
e della benzina nel quadro di una manovra 
in atto, da parte di forze politiche ed eco¬ 
nomiche ben individuabili, per fare saltare 
1 pur insufficienti e inadeguati provvedi¬ 
menti governativi sul blocco del prezzi, e 
per aggravare II processo Inflattlvo in cor¬ 
so, che ha radici anche di carattere inter¬ 
nazionale. 

In relazione a ciò la minaccia dell'Associa¬ 
zione padronale del panificatori di interrom¬ 
pere la produzione del pane nei prossimi 
giorni, è molto grave, e tale atto, al di là 
dei problemi oggettivi che attanagliano que¬ 
sta categoria e che sono presenti ai comu¬ 
nisti e alle forze democratiche della regio¬ 
ne, non si giustifica oggi sul piano politico 
e sociale se non con le manovre in atto per 
fare saltare i decreti del governo contro 
il blocco dei prezzi e determinare cosi uno 
stato di maggior tensione sociale, con la 
conseguenza di inquinare la situazione po¬ 
litica e arrestare II processo in corso per 
invertire le tendenze inflattlve alimentate 
dal governo Andreotti e dalla situazione eco¬ 
nomica intemazionale. 

I comunisti, pur avendo criticato i decre¬ 
ti dei governo Rumor perché lacunosi e con¬ 
traddittori, decreti i quali, tra l'altro, si 
indirizzano prevalentemente verso il con¬ 
trollo dei dettaglianti mentre lasciano aper¬ 
ti troppi varchi alle attività speculative dei 
grossisti e degli incettatori, ritengono che il 
blocco dei prezzi debba essere rigorosamen¬ 
te attuato e si oppongono decisamente al 
tentativo di aumentare il prezza del pane, 
che colpirebbe i più poveri e i redditi più 
bassi, e aprirebbe la strada ad aumenti ge¬ 
neralizzati con gravi riflessi sulla economia 
del Paese e sul tenore di vita dei ceti po¬ 
polari. 

I comunisti fanno appello alle forze demo¬ 
cratiche, alle assemblee elettive, a tutte le 
istituzioni democratiche perché siano vigi¬ 
lanti contro le manovre degli speculatori e 
perché i provvedimenti del governo venga¬ 
no applicati adeguandoli alle varie e par¬ 
ticolari situazioni, con il concorso della Re¬ 


gione, dei Consigli comunali e circoscrizio¬ 
nali. 

E' necessario bloccare realmente 1 prez¬ 
zi alla data del 16 luglio e in particolare 
impedire l'aumento del prezzo del pane cal¬ 
mierato e di quello cosiddetto libero o la¬ 
vorato. A questo scopo I prefetti, secondo 
le disposizioni di legge, sono chiamali a in¬ 
tervenire con efficacia e tempestività per¬ 
ché l'azienda di Stato (AIMA) e la Feder- 
consorzi immettano immediatamente nel mer¬ 
cato I quantitativi necessari di grano e di 
farina ai prezzi controllati; perché, anche 
attraverso la Guardia di Finanza, vengano 
accertate le disponibilità di grano e di fa¬ 
rina — che risultano essere notevoli — gia¬ 
centi presso i produttori e i grossisti, pro¬ 
cedendo d'autorità, ove necessario, al ri- 
fornimento dei forni. I comunisti invitano 
le forze politiche democratiche, le associa¬ 
zioni sindacali e di massa a incontrarsi con 
i prefetti per procedere con urgenza a un 
esame della situazione e ad adottare le mi¬ 
sure indispensabili, al fine di riportare la 
tranquillità tra I cittadini. 

Le segreterie del Comitato regionale e 
della Federazione di Roma fanno appello a 
tutte le organizzazioni di partito, alle don¬ 
ne, ai giovani e agli amministratori comu¬ 
nisti perché sia garantita la presenza nel 
quartieri, nelle borgate e nei comuni della 
regione per vigilare sulla applicazione del 
blocco dei prezzi, utilizzando tutti gli stru¬ 
menti democratici in mano agli Enti pub¬ 
blici e alle assemblee elettive. 

E' indispensabile svolgere un intenso la¬ 
voro di orientamento e di propaganda tra 
i lavoratori, le donne, i giovani e più In 
generale tra i consumatori, i dettaglianti, i 
contadini. Anche In questa particolare con¬ 
giuntura dovuta alle ferie estive, le sezio¬ 
ni debbono convocare assemblee, comizi, in¬ 
contri anche tra consumatori e dettaglianti, 
con la presenza di parlamentari, di consi¬ 
glieri regionali, provinciali, comunali e di 
circoscrizioni che, unitamente ai rappresen¬ 
tanti delle altre forze politiche democrati¬ 
che, debbono assumere un ruolo decisivo 
nello sviluppare un movimento unitario e 
di massa contro la speculazione, per il con¬ 
tenimento dei prezzi e nello sviluppo eco¬ 
nomico di Roma e del Lazio. 


Le manifestazioni per la stampa comunista 

IN MIGLIAIA Al FESTIVAL 

Grande successo delle feste organizzate a Castelverde e Borghetto Pre- 
nestino - Nella sottoscrizione la sezione Parioli ha superato l'obiettivo 

Una folla strabocchevole (circa 10.000 persone provenienti anche dalle borgate e dai paesi 
limitrofi) ha partecipato alla chiusura del Festival de l'UNITA' di Castel Verde, iniziato gio¬ 
vedì 2 agosto con un dibattito diretto dal compagno Vetere sui problemi dell'assetto del ter¬ 
ritorio, dei prezzi e dello sviluppo economico. La giornata conclusiva era iniziata alle ore 8 
con la diffusione de l'UNITA' e gare sportive. Nel pomeriggio vi sono stati i giochi popolari, 
la premiazione della gara di 


pittura e del disegno e, suc¬ 
cessivamente. il comizio del 
compagno Nicola Lombardi, 
consigliere regionale. La «se¬ 
rata» si è conclusa con imo 
spettacolo di arte varia e con 
la partecipazione del cantante 
Claudio Villa. 

BORGHETTO PRENESTI- 
NO — Pieno successo ha avuto 
la Festa de « TUnità » tra i 
baraccati del borghetto Prene- 
stino. Centinaia e centinaia di 
giovani, di donne e di bam¬ 
bini. e di lavoratori (anche 
delle zone limitrofe) hanno 
partecipato alla festa del no¬ 
stro giornale. Alla diffusione 
de « l’Unità », che ha avuto 
un successo senza precedenti, 
sono seguite le iniziative in 
programma tutte improntate 
alla lotta per la casa, per 
l'occupazione e i servizi so¬ 
ciali. Al comizio del compagno 
Cesare Fredduzzi, che ha con¬ 
centrato il discorso sui pro¬ 
blemi della casa, dell’occupa¬ 
zione e del Mezzogiorno, e sul 
ruolo del partito e delle forze 
democratiche nella lotta per 
il risanamento dei borghetti a 
Roma, è seguita la proiezione 
del film « II principio supe¬ 
riore ». 

La Federazione comunista 
ha comunicato ieri la classifi¬ 
ca delle zone nella campagna 
di sottoscrizione. Intanto nel 
corso delie ultime ore anche 
la sezione Parioli, con un ver¬ 
samento complessivo di 565.000 
lire, ha largamente superato 
l’obiettivo. Altri • versamenti 
sono stati effettuati da Ostia 
Lido (100,000 lire); dai com¬ 
pagni della Pirelli di Tivoli 
(50.0001. da Villanova di Gui- 
donia (50.000) e da Gallicano 
(35.000). Ecco la classifica re¬ 
lativa alle somme versate dal¬ 
le sezioni: 

Città: Aziendali 5805.800 

(49.7%); Ovest 10.523.600 (49.4 
per cento); Est 8.469.900 
(47,1%); Centro 6.210.000 (41,9 
per cento); Sud 6.840.000 
(40,7%); Nord 4 652.800 (40.1 
per cento). Totale 44.502.100 
(45,3%). 

Provincia: Civitavecchia 1 
milione 952.400 (21,4%); Tivoli 
853.000 (7.R°/t>); Cestelli 1 mi¬ 
lione 264.000 (7,2%); Colleferro 
450.000 (6,4»ol. Totale 4.519.400 
( 10 , 2 %). 

Lotteria della Festa de 
« l’Unità » di Ariccia — 1* pre¬ 
mio n. 52; 2° premio n. 681; 
3* premio n. 16; 4° premio 
n. 609; 5* premio n. 618. 

Lotteria della Festa de 
«l’Unità» di Frascati — 1" 
estratto n. 4046; 2° estratto 
n. 1754; 3° estratto n. 1578; 
4* estratto n. 2458; 5° estratto 
m. *439; 6* estratto n. 0772; 
F «tratto n. 1832. 


TOR FISCALE 


Ancora interrotto 
il flusso idrico 


Continua l'agitazione delle popo¬ 
lazioni dì Toi Fiscale (via Appi» 
davanti ai campi di golf) per la 
mancanza di acqua e dei servizi 
sociali. Le donne e i bambini sono 
tornati a protestare per il mancato 
intervento del Comune. Le promesse 
dell'Aggiunto del sindaco della IX 
circoscrizione sono rimaste lettera 
morta, così le assicurazioni date 
dal sindaco ad una delegazione ac¬ 
compagnata dal compagno Vetere. 
Nei giorni scorsi si è costituito un 
Comitato unitario della borgata e 
vi è stata un'assemblea popolare 
alla quale hanno partecipato i com¬ 
pagni Remo Arduini, del Comitato 
di zona, e il compagno Paolo Gras¬ 
si, consigliere della IX circoscri¬ 
zione. Se l’acqua non verrà garan¬ 
tita alle famiglie di Tor Fiscale, 
nei prossimi giorni sono previste 
altre manifestazioni. Intanto la se¬ 
zione comunista di Appio Nuovo e 
il circolo della FGCI in un volan¬ 
tino hanno denunciato le respon¬ 
sabilità della giunta comunale per 
la mancanza dei servizi essenziali 
in una popolosa borgata, dove già 
si sono manifestati casi di malattie 
infettive a causa della mancanza 
dell'acqua. 

Intanto da una settimana le po¬ 
polazioni di Quadrato, Cinecittà 
e delle borgate limitrofe, sono co¬ 
strette a trasbordare dal tram negli 
autobus per un’interruzione all'al¬ 
tezza di Porta Furba a causa di 
una frana. Ciò viene a costare sa¬ 


crifici alle popolazioni interessate 
e un aumento dei costi nella ge¬ 
stione della Stefer, cosi come av¬ 
viene per l’ATAC per il traffico 
sulla Prenestina dopo lo scoppio 
del palazzo di largo Tetese. Da 
quando è avvenuta la frana (una 
settimana) sono stote portate sul 
posto due macchine e un camion, 
ma i lavori sono fermi. Perché? 
Cosa si aspetta ad intervenire? Su 
tutte e due > casi (Tor Fiscale e la 
frana di Porta Furba) il Comitato 
unitario della zona Roma sud ha 
richiamato l'attenzione dell’asses¬ 
sore Crescenza nel recente colloquio 
sui problemi sollevati nella giornata 
di lotta del 20 giugno. 


Domani 

quartieri 

senz’acqua 

Domani, dalla 6 alla 24, 
mancherà l’acqua In satte sona 
dalla città: Appio-Latino, Pre- 
nestino - Labicano, Tuscolano, 
Esquilino, Monti a Castro Pre¬ 
torio. Il provvedimento è do¬ 
vuto ai lavori dì spostamento 
dei sifoni 5° a 6® in vìa Pre¬ 
nestina. 


Grave provocazione padronale 

Salari decurtati 
all’Auto Olfred 


I dipendenti dell'Auto Ollred 
sono scesi ieri in sciopero dalla 13 
alle 18 per protestare contro la de¬ 
cisione padronale di decurtare for¬ 
temente i salari. 

La decurtazione dai salari è l'ul¬ 
tima provocazione dall'azienda, in 
ordina di tempo, cui hanno risposto 
tutti I lavoratori con una (arma ad 
energica reazione. 

L’anagglamento dalla direziona 


nei confronti dei propri dipendenti 
e delle loro organizzazioni sinda¬ 
cali à stato sempre improntato a 
metodi autoritari. Basta ricordara 
la nascita del sindacato cui l'azien¬ 
da ha posto ostacoli su ostacoli. 
In questo quadro si inserisca, par 
esempio, il licenziamento immoti- 
varo di un lavoratore, che l'azienda 
ai rifiuta di riassumere. 


be col colpire, tra l’aìtro, gli 
strali popolari più disagiati. 

Il problema del prezzo del pa¬ 
ne non è del resto di questi 
giorni. Da tempo i panificatori 
dimostrano, dati alla niano, che 
la produzione della ciriola av¬ 
viene in perdita. Le 190 lire al 
chilo sono infatti inferiori al 
costo effettivo che si aggira, se¬ 
condo i panificatori, a 250 lire. 
Fino ad oggi la perdita è sta¬ 
ta compensata con la vendita 
del pane a prezzo libero. Non 
bisogna infatti dimenticare che 
il pane calmierato rappresenta 
una piccola parte del prodotto 
venduto (il 15-16 '-per cento). 
« Oggi però la situazione è dive¬ 
nuta insostenibile perché il 
prezzo della farina è notevolmen¬ 
te aumentato nelle ultime setti¬ 
mane ». sostengono i panifica¬ 
tori. E’ qui allora che bisogna 
intervenire per evitare l’aumen¬ 
to. Ai panificatori bisogna as¬ 
sicurare la farina a prezzi u- 
guali a quelli praticati il 16 lu¬ 
glio. così come è previsto nel 
decreto governativo. Anche nel 
settore del pane la situazione 
deve essere « congelata ». E per 
farlo è molto semplice: censb 
re le scorte esistenti nei vari 
silos delle imprese molitorie e 
imporre la vendita a prezzi non 
maggiorati; far intervenire la 
AIMA e la Federconsorzi per 
assicurare la farina a prezzi 
contingenti. Queste saranno le 
richieste che una delegazione 
composta dai consiglieri regio¬ 
nali e comunali del PCI avanze¬ 
rà al prefetto di Roma, nel cor¬ 
so di un incontro che avverrà 
questa mattina. 

Contro il minacciato aumento 
del prezzo del pane si è espres¬ 
sa ieri nuovamente la Federa¬ 
zione CGIL - CISL - UIL. In un 
comunicato, diramato congiun¬ 
tamente alle camere di lavoro 
di Velletri, le «competenti au¬ 
torità» vengono infatti ad «as¬ 
sumere con urgenza provvedi¬ 
menti e misure atte a preveni¬ 
re qualunque manovra specula¬ 
tiva ed a garantire il regolare 
rifornimento della farina al prez¬ 
zo dichiarato prima dell’entrata 
in vigore del blocco ». Le orga¬ 
nizzazioni sindacali respingono 
inoltre «ogni ipotesi di protesta 
quali la sospensione della pani¬ 
ficazione ed ogni tentativo stru¬ 
mentale di aumento del prezzo ». 
In merito alla grave situazione 
creatasi a Velletri. dove è sta¬ 
ta sospesa la produzione di pa¬ 
ne calmierato, e la minaccia 
che grava nell’intera provincia 
e a Roma, la Federazione sin¬ 
dacale ha inviato un fonogram¬ 
ma al prefetto invitandolo ad 
assumere necessari e urgenti 
provvedimenti. 

Si è saputo infine che il co¬ 
mitato consultivo prezzi, riuni¬ 
to ieri mattina in prefettura, ha 
nuovamente riconosciuta fonda¬ 
ta la richiesta dei panificatori 
di rivedere il prezzo del pane 
calmierato ed ha avanzato a 
questo proposito una richiesta 
al Comitato interministeriale 
prezzi. Il parere del comitato 
consultivo non è un fatto nuo¬ 
vo. Già in passato era stato ri¬ 
conosciuto giusto il conto delle 
spese presentato dai panificato- 
ri. L’unica novità è l’aumento 
del prezzo delle farine nelle ul¬ 
time settimane. Il blocco, come 
si è detto, deve quindi avvenire 
in questo settore. Comunque, a 
quanto ci risulta, il CIP sareb¬ 
be contrario a procedere, in 
questo momento, a una revisio¬ 
ne del prezzo del pane calmie¬ 
rato. 

La complicata macchina dei 
listini e dei controlli sui prezzi 
stenta, intanto, a mettersi in 
moto. Nella capitale, a diffe¬ 
renza di altre grandi città ita¬ 
liane (Milano, Genova. Torino, 
Bologna ecc.) la data fissata 
per l’esposizione dei listini è 
stata fatta «slittare» ad oggi. 
Le squadre di vigilanza anno¬ 
naria. che avrebbero dovuto en¬ 
trare tutte in funzione da ieri, 
hanno incontrato qualche diffi¬ 
coltà a mettersi in movimento 
a causa dei ritardi burocratici 
per il rilascio delle credenziali 
prefettizie. Da questa mattina, 
comunque, anche le 80 squadre 
dovrebbero cominciare a funzio¬ 
nale a pieno ritmo. « Nonostante 
qualche intoppo possiamo rite¬ 
nerci nel complesso soddisfatti 
sul modo con cui ci muoviamo 
sul controllo dei prezzi » — ci 
ha dichiarato l’assessore all’An¬ 
nona Cecchini. E’ giusta l’im¬ 
pressione dell’assessore? Indub¬ 
biamente, nonostante i limiti e 
i grossi difetti del decreto go¬ 
vernativo. anche a Roma ci si 
sta muovendo per cercare di 
porre un freno alla molla che 
spinge in avanti il costo della 
vita. I grossi problemi ancora 
aperti restano quelli di un fer¬ 
reo controllo sui prezzi praticati 
ai rivenditori dalle ditte pro¬ 
duttrici e quello di impedire in 
ogni modo il minacciato au¬ 
mento del prezzo del pane. 

Da questa mattina, come si 
è detto, i negozi che vendono 
i prodotti < congelati > (il de¬ 
creto governativo ne indica 21, 
tutti di generi di prima neces¬ 
sità) dovranno tenere esposto al 
pubblico il listino coi prezzi fer¬ 
mi al 16 luglio scorso. Non sap¬ 
piamo se effettivamente oggi 
tutti i 31 mila punti di vendita 
esistenti a Roma e nei comuni 
della provincia sono nella con¬ 
dizione di poter esporre i listini. 
A quanto ci risulta non tutti 1 


negozianti sono entrati in pos¬ 
sesso del « librettino verde » dei 
prezzi fatto stampare dal Co¬ 
mune. Del resto proprio ieri 
il governo ha deciso di proro¬ 
gare di due giorni l’obbligo del¬ 
la esposizione del listino. Da 
domani mattina, quindi, tutti do¬ 
vrebbero essere in regola per 
evitare le sanzioni previste dal 
decreto governativo. 

Anche le 80 squadre annonarie, 
che da oggi si dovranno met¬ 
tere in movimento, avranno un 
periodo di « rodaggio ». Inizial¬ 
mente si limiteranno a un puro 
e semplice controllp, segnalando 
all’Autorità giudiziaria e alla 
prefettura i casi più clamorosi 
di violazioni delle norme. Il pro¬ 
blema aperto per la vigilanza 
resta sempre quello dei prezzi 
praticati dai grossisti. Non è 
infatti possibile bloccare l’au¬ 
mento dei prezzi praticati ai 
consumatori se poi i dettaglianti 
vengono lasciati alla mercè della 
speculazione. Ieri si è saputo 
che anche i grossisti e i distri¬ 
butori hanno accettato di espor¬ 
re i loro listini bloccati al 16 
luglio. Ma basta questa assicu¬ 
razione? 
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La palazzina sorta tra gii alberi di Monte Antenna 


l’ Unità / martedì 7 «gotto 1978 

U cemento minaccia II parco pubblico 

Palazzina 
di due piani 
nel verde 
di M. Antenne 


E' stata « scoperta » durante un sopralluogo 
della Commissione consiliare ai giardini 

Monte Antenne, trentadue ettari di verde pubblico alle spalla 
di Villa Ada, davanti alla via del Foro Italico. Un disastro. Lo 
ha costatato ieri mattina la commissione giardini che vi si è re¬ 
cata per un sopralluogo. Erano presenti, tra gli altri, l'assessore 
Sapto ed i compagni Praica, Annlta Pasquali e Boni. Assenti I 
rappresentanti della DC. 

Il sopralluogo era stato deciso In rapporto alla discussione In 
commissione di una deliberazione relativa alla sistemazione del 
parco. Meglio vederci chiaro, è stato proposto. E I consiglieri si 
sono recati sul posto. 

La prima cosa che hanno costatato è la presenza di un 
« camping », che potrebbe benissimo essere sistemato In altro punte 
della città; sorto sotto gli auspici delTENAL, il « camping » convo¬ 
glia nel parco gruppi di turisti stranieri. La tende non fanno certo 
dei danni. Ma intanto, intorno ad esse, sono sorte alcune costru¬ 
zioni che, sia pure piccole, sono abusive. Col tufo è stato co¬ 
struito, per esemplo, lo « spaccio » mentre la direzione è ospitata 
in un altro piccolo locale. Si dirà che sono strutture facilmente de- 
mollbili. Ed è vero. Ma intanto sono II. Da cosa nasce cosa. 

La meraviglia dei consiglieri — ed anche dell'assessore — 
è salita di colpo quando si sono trovati di fronte, all'interno della 
parte del parco concesso al Circolo tennis Parioli, ad una palaz¬ 
zina quasi ultimata di due piani. Tutto regolare — ha detto II 
diretto al consiglieri, I quali tuttavia non sono apparsi per 
nulla convinti. Il Piano Regolatore non ammette. Infatti, deroghe 
all'interno delle zone destinate a verde pubblico. La questione 
sarà quindi di nuovo esaminata In commissione giardini e non vi 
è dubbio che ne dovranno essere investite anche le altre ripar¬ 
tizioni. Se infatti qualcuno ha rilasciato il permesso di costruzione 
deve dire In base a quali regolamenti o norme lo ha fatto. 

La situazione del parco appare quindi — se non si prendono 
provvedimenti — in via di compromissione. Tra le altre cose II 
pericolo degli incendi sembra sia molto grave. Occorre quindi li¬ 
berare subito II parco da ogni forma di abusivismo, utilizzandolo 
per la città. Una proposta da prendere in considerazione é di 
farne, durante l'estate, la sede di un attrezzato centro di attività 
ricreatino-culturale per i bambini che può essere realizzato con 
strutture mobili che non compromettano il parco. 


Indiscrezioni su un rapporto inviato dalla polizia al magistrato 

—---t---*---—-—- 

Altri elementi provano che Jack Begon 
indagava su traffici illegali di valuta 

Il giornalista USA scomparso si era recato a Palermo per raccogliere altri particolari - Suoi amici avrebbero rivelato che 
si preparava a scrivere un articolo su un noto finanziere - Un colloquio tra il giudice e il capo della «mobile» Scali 



Un funzionario di polizia s'intrattiene con alcuni giornalisti dopo un colloquio con la moglie 
del giornalista scomparso. 


Rapinatori mascherali assaltano un’agenzia del Banco di Napoli 

Mitra e pistole puntate 
in banca: via 14 milioni 

La rapina ieri mattina in piazza Enrico Fermi - Tre sconosciuti hanno co¬ 
stretto impiegati e clienti e sdraiarsi sul pavimento - Inutili le ricerche 


Rapina al Portuense. Tre 
sconosciuti — mascherati ed 
armati di mitra e pistole — 
hanno fatto irruzione, ieri 
mattina, poco prima della 
chiusura, nell’agenzia n. 14 del 
Banco di Napoli, in piazza En¬ 
rico Fermi, e si sono impa¬ 
droniti di circa 14 milioni in 
contanti. 

La rapina è avvenuta alle 
12,50 di ieri mattina. In quel 
momento, nella banca si tro¬ 
vavano cinque clienti, 12 im¬ 
piegati ed li direttore del¬ 
l’agenzìa, Mario Vitelli. Im¬ 
provvisamente sono apparsi i 
tre rapinatori, tutti masche¬ 
rati con fazzoletti bianchi: 
uno di loro, con camice blu, 
armato di mitra, è rimasto 
di guardia sulla porta del¬ 
l’agenzia mentre gli altri com¬ 
plici. uno vestito con un com¬ 
pleto scuro, l’altro con un 
abito chiaro, tutti e due ar¬ 
mati di rivoltelle a tamburo, 
sì sono portati al centro del 
salirne intimando ai presenti 
di sdraiarsi faccia a terni. 

«Niente scherzi, o sparia¬ 
mo...» è stato il minaccioso 
avvertimento del banditi ; 
quindi uno dei due armati di 
rivoltella è entrato nell’ufficio 
del direttore che, in quel mo¬ 
mento, stava parlando con un 
cliente: anche loro, sotto la 
minaccia delle armi puntate, 
sono stati costretti a sdraiarsi 
sul pavimento del salone. 

A questo punto, uno degli 
sconosciuti ha scavalcato il 
bancone e ha arraffato tutto 
il denaro che si trovava nei 
cassetti, in tutto circa 14 mi¬ 
lioni in contanti. I rapinatori, 
per non perdere tempo, han¬ 
no rinunciato alla cassaforte 
che si trovava chiusa. 


Ferito con un cacciavite 
in un regolamento di conti 


Regolamento di conti Ieri 
sera in un bar di via Giovan¬ 
ni Vitelleschi nel quartiere 
Prati. Un uomo di 39 anni, 
Carlo Porta, nato a Madrid, 
senza fìssa dimora, è stato 
gravemente ferito da un «so¬ 
cio» che gli ha conficcato un 
cacciavite lungo quasi 20 cen¬ 
timetri nella schiena: l’arne¬ 
se si è fermato a pochi cen¬ 
timetri dal cuore. Il Porta, è 


f vita di A 
ypartito ) 

ASSEMBLEE — Latino Marro¬ 
ni®: ore 20,30 ass. fot prezzi (A. 
Bordi»); Torbellamonaca: ore 20 
m. sol prezzi (Freddati); Fiu¬ 
micino Centro: ore 1S.30 attivo 
(Bozzetto); Conciale: ore 19 attivo 
(Catania); Anzio: ore 20 (Otta¬ 
viano). 

CD. — Maccarese: ore 20 (Rol¬ 
li); Stefer: ore 1B (Mazzi). 

• Ogfi, alfe ore 9,30, riunione 
della sesretarie di Zona della Pro¬ 
vincia, in F ede raz ione. 

AVVISO URGENTE PER TUTTE 
LE SEZIONI — Si avvisano tutta 
lo saloni della città o della pro¬ 
vincia di passare In Federazione, 
099I, dopo le ora 20, per ritirare 
unente materiale di propalando rL 
T - 


ora ricoverato in osservazione 
all’ospedale S. Spirito dove 
è stato sottoposto ad un de¬ 
licato intervento chirurgico. 
Vicino al bar di via Vitelle- 
schi la polizia, che sta ricer¬ 
cando una persona alta, bru¬ 
na, daU’apparente età di 40 
anni, ha trovato una « Mer¬ 
cedes » di color bianco tar¬ 
gata Roma B79300 apparte¬ 
nente ad un certo Macchini. 
Gli agenti sospettano che il 
proprietario della vettura ab¬ 
bia a che fare col ferimento. 

II regolamento di conti di 
ieri pare affondi le sue radici 
nell’ambiente della malavita, 
è stato preceduto da un ana¬ 
logo episodio di cui è rima¬ 
sto vittima un altro uomo, 
ferito nei giorni scorsi. 


Lutti 


E’ morta ieri Angela Onofrì, 
madre di Bruno Broscia. I dipen¬ 
denti della GATE e la redazione 
de « l'Unità » inviano fraterne con¬ 
doglianze al caro Bruno e al padre 
Gino. 


E’ morta la compagna Giuseppa 
Lubardinì, iscritta dal '44 al PCI, 
della sezione « Nino Franchelluccl ». 
I compagni della seziona, e « l'Uni¬ 
tà », rivolgono fraterne condoglian¬ 
ze al figli Bruni e Nello. 


Jack Begon Langford, il giornalista americano 
collaboratore della rete televisiva « ABC » scom¬ 
parso misteriosamente da diciassette giorni, stava 
preparando un grosso « colpo giornalistico » sui traf¬ 
fici illeciti di valuta estera in Italia? Alcuni particolari 
che sembrano avvalorare que 


sta ipotesi, del resto già avan¬ 
zata fin dai primi giorni dopo 
la scomparsa del giornalista, 
sono stati riferiti ieri dal¬ 
l’agenzia di stampa ANSA 
che cita alcune indiscrezioni 
sul rapporto inviato dal capo 
della « Squadra mobile ». dot¬ 
tor Scali, al sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dottor 
Torri. Sia nel rapporto, die 
in uno scambio di idee avve¬ 
nuto tra Torri e Scali, si sa¬ 
rebbe fatto cenno a rivela¬ 
zioni di persone vitine al gior¬ 
nalista americano, secondo le 
quali Begon si stava occupan¬ 
do di investimenti di dollari 
che, fatti approdare in Sici¬ 
lia, venivano poi « smistati » 
per colossali operazioni finan¬ 
ziarie. 

Gli investigatori — riferi¬ 
sce l’ANSA — avrebbero an¬ 
che informato il magistrato 
che Begon aveva intenzione 
di scrivere un articolo su un 
noto finanziere siciliano; di 
questo articolo, non è stata 
tuttavia finora trovata traccia. 

Gli interessi di Begon per 
gli investimenti di capitali 
americani in Italia hanno mes¬ 
so in sospetto anche i cara¬ 
binieri del « nucleo investiga¬ 
tivo » di Roma, che nei giorni 
scorsi hanno mandato un loro 
ufficiale in Svizzera, a Bruxel¬ 
les, a Milano e a Torino, per 
raccogliere notizie su opera¬ 
zioni valutarie, e su possibili 
« fonti » del giornalista ame¬ 
ricano. 

Il finanziere siciliano, il cui 
nome sarebbe citato nel rap¬ 
porto della « mobile » alla 
magistratura, è noto per es¬ 
sere stato protagonista di va¬ 
ste operazioni azionarie (an¬ 
che nel campo editoriale) com¬ 
piute in Italia e in America. 
E’ considerato uno dei più 
abili uomini d’affari intema¬ 
zionali. 

Il riaffacciarsi dell’ipotesi 
legata al traffico di valuta 
riapre molti degli interrogati¬ 
vi sorti subito dopo la miste¬ 
riosa sparizione del giornali¬ 
sta americano. Questa spari¬ 
zione è in qualche modo lega¬ 
ta alle sue inchieste sul- 
l’« hot-money » (il « denaro 
che scotta »), oppure si tratta 
di una strana messinscena o 
addirittura di una simulazio¬ 
ne? Ad un certo punto delle 
indagini fu presa in conside¬ 
razione seriamente quest'ulti- 
ma ipotesi, dopo che la « scien¬ 
tifica » accertò che le lenti 
frantumate trovate negli uf¬ 
fici dell'* ABC » non apparten¬ 
gono al giornalista. Ora sem¬ 
bra che tutto debba riprende¬ 
re daccapo, ammesso che gli 
elementi rimasti in mano alla 
polizia possano permettere di 
giungere a qualcosa di più 
delle ipotesi. Non bisogna di¬ 
menticale, infatti, che una 


delle circostanze più sconcer¬ 
tanti è data dal fatto che per 
24 ore il « caso Begon » è sta¬ 
to sottratto agli investigatori 
italiani: se ne sono occupati 
gli agenti della FBI i quali, 
a quanto pare, sono stati tut- 
t’altro che prodighi di notizie 
sulle tracce o gli elementi da 
essi raccolti. 


A Palestrina 

Fascisti 
aggrediscono 
compagni 
che affiggono 
manifesti 

Vile aggressione fascista 
a Palestrina. Nella notte 
tra sabato e domenica una 
squadracela ha aggredito 
alcuni compagni che affig¬ 
gevano alcuni manifesti. 

I teppisti, alcuni noti per 
1 loro trascorsi alla autori¬ 
tà giudiziaria, hanno dap¬ 
prima tentato di defiggere 
i manifesti ma, vistisi sco¬ 
perti, hanno assalito i no¬ 
stri compagni con spran¬ 
ghe di ferro e coltelli. Un 
fascista si è lanciato con 
la macchina contro un com¬ 
pagno col preciso scopo di 
investirlo e solo per la 
prontezza del nostro com¬ 
pagno è stato evitato un 
grave incidente. La stessa 
auto, ormai non più con¬ 
trollai a, ha poi urtato un 
teppista che ha perduto il 
coltello. . 

Quella di sabato i l'enne¬ 
sima provocazione che nel¬ 
le ultime settimane viene 
tentata nei confronti dei 
cittadini di Palestrina da 
parte della teppaglia fasci¬ 
sta locale e forestiera. Di 
questo clima politico pesan¬ 
te è stata informata la te¬ 
nenza del carabinieri da 
una delegazione di citta¬ 
dini. 

Per martedì sera è sta¬ 
ta indetta una assemblea 
popolare nella sede del PCI 
per chiamare alla vigilan¬ 
za tutti i democratici di Pa¬ 
lestrina contro le provoca¬ 
zioni fasciste e i tentativi 
eversivi dei missini locali. 
Una interrogazione urgente 
4 stata rivolta al sindaco 
del paese, medaglia d'ar¬ 
gento per la lotta al nazi¬ 
fascismo, alfine di conosce¬ 
re che cosa intenda fare 
la giunta di fronta a questi 
gravi fatti. 
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Viaggia con il battello 
la speculazione edilizia 

L'« Etruria », la prima imbarcazione della società di navigazione, è ormeggiata a mezzo chilometro dalla riva, in attesa di 
togliere l'àncora — Contemporaneamente stanno iniziando alcune lottizzazioni — Una eccessiva espansione demografica 
rischia di inquinare il lagq — Occorrono centoventi anni per il ricambio delle acque — Una denuncia di « Italia Nostra » 



1-'* Etruria ». il battello della « Navitalla interhotels ». * 
ormeggiato a mezzo chilometro dalla riva in attesa di un vento 
politicamente favorevole per togliere l'àncora e iniziare la 

navigazione del lago di Bolsena. Sarebbe questo un primo passo 
— si ritiene da più parli — verso una colossale speculazione 
che dovrebbe portare in breve tempo alla costruzione di nuovi 
residence:a e alla lottizzazione 


Il battello «Etruria» ormeggiato a poca distanza dalla riva del lago di Bolsena 


Una dichiarazione del pretore Gianfranco Amendola 


Le leggi per la tutela del lago 


Per tutelare il lago di Boi- 
sena esistono anche delle preci¬ 
se disposizioni di legge. Ce le il¬ 
lustra il pretore Gianfranco Amen- 
' dola, capo di gabinetto del mini¬ 
stero per l’ambiente, nella se¬ 
guente dichiarazione: 

Norme per intervenire contro l'inquina¬ 
mento di un lago esistono, e sono pure 
troppe, perché, come spesso accade, chia¬ 
mando in causa molte autorità, ciascuna 
per una « parte di competenza », finiscono 
per essere disapplicate da tutte le au¬ 
torità. 

Esaminiamo sinteticamente le più im¬ 
portanti: 

1) NORME DEL CODICE PENALE 

Se vengono avvelenate, corrotte o adul¬ 
terate acque destinate all’alimentazione 
(quindi acque prevalentemente per uso po¬ 
tabile). anche per colpa, cioè per impru¬ 
denza o negligenza, sono previste pene 
detentive (artt. 439. 440. 452 c.p.). che pos¬ 
sono anche essere superiori a quindici an¬ 
ni di reclusione. 

Se, invece si danneggia l’acqua del lago, 
alterandone solo le caratteristiche di uti¬ 
lizzazione per la collettività, si può rispon¬ 
dere di danneggiamento aggravato (reclu¬ 
sione da sei mesi a tre anni. art. 635 cpv. 
n. 3 c.p ). 

2) NORME DELLA LEGGE SULLA PESCA 
(R.D. n. 1604 del 1931) 

Ai sensi dell’articolo 9. ogni versamento 
industriale deve essere autorizzato, previa 
verifica, dal Presidente della Giunta Pro- 
v inciale e non deve contenere « materie 
atte ad intorpidire, stordire od uccidere i 
pesci e gli altri animali acquatici ». Per 


Io scarico non autorizzato c’è l’ammenda 
da L. 40.000 a L. 200.000. e se poi vi sono 
scarichi pericolosi per l’« habitat » acqua¬ 
tico. si può arrivare a sei mesi di arresto. 

3) NORME SULLE OPERE IDRAULICHE 

Arresto e ammenda sono applicabili 
quando si compiano « sulle acque pubbliche, 
sugli alvei, sulle sponde e sulle difese, 
lavori od atti che possano alterare lo stato, 
la forma, le dimensioni. la resistenza e la 
convenienza all'uso degli argini, loro ac¬ 
cessori e manufatti attinenti ». (art. 96 
R.D. 25-7-1904 n. 523 in relaz. art. 374 
legge 20 3 1865 n. 2248. all. F.) 

Questa norma, di conseguenza, punisce 
anche qualsiasi immissione di acqua che 
porti a notevoli variazioni stagionali del 
livello del lago, perché, in tal caso, si 
avrebbe una ripercussione sugli argini. 

Inoltre, l’art. 40 del T.U. acque del 1933 
stabilisce che. per ogni utilizzazione di 
acque pubbliche, occorre un atto di con¬ 
cessione del Genio Civile nel quale, fra 
l’altro, devono essere stabilite « le garanzie 
richieste nell’interesse dell’agricoltura e 
dell’igiene pubblica ». e cioè assicurarsi 
della depurazione e della quantità di acqua 
da utilizzare. La inottemperanza a tali 
garanzie comporta (art. 219). la revoca 
della concessione oltre che un’ammenda. 

4) NORME DELLE LEGGI SANITARIE 

Se le acque del lago servono «in qual¬ 
siasi modo » all’uso alimentare o dome¬ 
stico. ogni edificio, stabilimento industriale 
od ospedale deve far sì che le acque di 
rifiuto siano sottoposte ad una « completa 
ed efficace depurazione ». pena l’ammenda 
(art. 226 T.U. Leggi Sanitarie) e la 
chiusura. 


Infine per completare il quadro, occorre 
ricordare che. ai sensi dell’a» bcolo 217 
T.U. Leggi Sanitarie, il sindaco, quando 
vapori, gas od altre esalazioni, scoli di 
acque, rifiuti solidi o liquidi provenienti 
da manifatture o fabbriche, possono riu¬ 
scire di pericolo o di danno per la salute 
pubblica, prescrive le norme da applicare 
per prevenire od impedire il danno e il 
pericolo e si assicura della loro esecuzio -1 
ne ed efficienza, procedendo, se del caso, 
anche ad eseguire direttamente i lavori 
e rivalendosi sugli inadempienti. Anche il 
prefetto, inoltre, può emettere ordinanze 
contingibili ed urgenti per motivi di sanità, 
pubblica (articolo 6 legge 13 3 1958 n. 296). 

- Come si vede, già « in base alle leggi 
esistenti si può intervenire subito e con 
efficacia, controllando tutte le autorizza¬ 
zioni e le concessioni sia preventivamente, 
sia successivamente e denunciando le vio¬ 
lazioni all'autorità giudiziaria. In parole 
povere ogni scarico che si immette in un 
Iago deve, per legge, essere autorizzato 
e depurato, così come sono vietate tutte 1 
le opere che possono alterare gli argini - 
del lago». 

Si inizi ad applicare la legge con fer¬ 
mezza. mettendo ciascuno di fronte alle 
proprie responsabilità. 

Ho detto all'inizio che gran parte del¬ 
l’inerzia è dovuto alla frammentarietà 
delle norme ed alle troppe competenze. In 
attesa di una nuova organica normativa, 
già allo studio del Ministro per l’Ambiente, 
molto può e deve essere fatto, in parti¬ 
colare per i laghi i quali, avendo un ri¬ 
cambio molto lento, sono il punto più 
dolente nell’ambito generale dell'inquina¬ 
mento delle acque. 


di vasti tratti della costa, (a 
poco più di cento chilometri 
da Roma, e a due passi dalla 
Toscana e dall'Umbria). 

Sui muri del paese, fantoma¬ 
tici « amici di Bolsena » hanno 
fatto affiggere nei giorni scor¬ 
si manifesti colorati inneggian¬ 
ti all'arrivo del battello tra¬ 
sportato da Ancona; gli abitan¬ 
ti della zona, invece, hanno 
tracciato a mano scritte con¬ 
trarie all’iniziativa: « Pesci sì, 
navi no ». Soprattutto i pesca¬ 
tori temono che, senza oppor¬ 
tuni accorgimenti la naviga¬ 
zione del lago possa danneg¬ 
giare il loro lavoro. 

Affaristi 


senza scrupoli 

La battaglia per opporsi al 
progetto della * Navitalia » 
(società per azioni, capitale 
sociale 25 milioni; sede legale 
di Roma, via Barberini 68) è 
in pieno svolgimento. « Dob¬ 
biamo prima preservare il la¬ 
go dal pericolo dell’inquina¬ 
mento — dice Massimo Fag- 
giani. presidente della locale 
sezione di "Italia Nostra’* (la 
associazione per la salvaguar¬ 
dia del patrimonio naturale) 
— Il piano della società di 
navigazione va perciò subito 
bloccato. Poi, in un secondo 
tempo, possiamo metterci at¬ 
torno ad un tavolo per discu¬ 
tere sulle iniziative da pren¬ 
dere per lo sviluppo turisti¬ 
co ». Uno sviluppo, comunque, 
che non può essere lasciato 
nelle mani di alcuni affaristi, 
ma deve essere programmalo 
e guidato dalla Regione, dagli 
enti locali, dai sindacati, dal¬ 
le forze politiche - democrati¬ 
che, nell’interesse della popo¬ 
lazione. 

A conti fatti la navigazione 
del lago frutta pochi spiccioli 
e può essere anche passiva. 
Sorge perciò spontaneo il que¬ 
sito: come mai una società pri¬ 
vata — che non è un sodalizio 
di beneficienza — si sta sob¬ 
barcando tanti costi, sfidando 
l’opposizione dei cittadini e 
dei comuni che gravitar o at¬ 
torno al lago, per una impre¬ 
sa economicamente svantag¬ 
giosa? Cosa c’è dietro il varo 
dell’« Etruria » e delle altre 
imbarcazioni che dovrebbero 
seguirla? Una risposta si può 
trovare negli scopi per cui nel 
1970 è stata costituita la e Na¬ 
vitalia »: oltre la navigazione 
del Iago di Bolsena, Giuseppe 


Zazzerino, che ne è ammini¬ 
stratore unico, dovrebbe cu¬ 
rare l’« edilizia turistica ed al¬ 
berghiera ». I conti, così, do¬ 
vrebbero tornare. I battelli 
aprirebbero la strada a nuo¬ 
ve costruzioni e ad una mas¬ 
siccia invasione di nuovi abi¬ 
tanti e turisti di passaggio. 
Uno spicchio di terra di tre et¬ 
tari nel comune Grotte di Ca¬ 
stro (ribattezzato baia etni¬ 
sca) sembra che sia già sta¬ 
to lottizzato. Puzza di altre 
speculazioni viene anche da 
altri punti dei sessanta chi¬ 
lometri di costa che circonda¬ 
no il lago. 

Tutta l’operazione sarebbe 
gestita da speculatori senza 
scrupoli, con scarsi e dubbi 
benefici per l’economia locale 
e con gravissimi pericoli per 
l'inquinamento delle acque. Lo 
accresciuto volume degli sca¬ 
richi delle fogne (conseguenza 
di una incontrollata espansione 
demografica) rischia, infatti, 
di provocare la morte biologi¬ 
ca di Bolsena. Il lago. 273 chi¬ 
lometri quadrati, è di origine 
vulcanica. L’isola Martana. la 
Bisentina. il monte Bisenzo. 
Lagaccione, Valentano. Valle 
Montefiaseone, sono i resti dei 
crateri più recenti ancora ri- 
conoscibili. Le acque si sono 
conservate pressoché pure, 
tanto che Montefiaseone le uti¬ 
lizza per l’approvvigionamento 
idrico del paese. La pesca 
(luccio, persico, carpa, tinca) 
costituisce una delle poche at¬ 
tività produttive della zona. 

Un fragile 
equilibrio 

Questo patrimonio è in gra¬ 
ve pericolo. Bolsena ha un ba¬ 
cino imbrifero molto modesto, 
cioè sono poche le acque che 
alimentano il lago. Le precipi¬ 
tazioni sono scarse: le piogge 
raggiungono 980 millimetri al¬ 
l’anno con un minimo in lu¬ 
glio e un massimo in novem¬ 
bre. L’emissario è di piccola 
portata. II ricambio delle ac¬ 
que è perciò molto lento. Ci 
vogliono più di centoventi an¬ 
ni perchè tutta l'acqua si rin¬ 
novi. « L’equilibrio del lago 
di Bolsena — come ha docu¬ 
mentato in un opuscolo "Italia 
Nostra” — è, per sua natura, 
estremamente fragile. Carichi 
inquinanti delle dimensioni di 
quelli che gravano sui laghi 
alpini , lo porterebbero ad una 
rapida catastrofe ». 


REPLICA DI AIDA 
E TOSCA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Stasera, alle 21, alle Terme di 
Caracalla, replica di « Aida » di G. 
Verdi (rappr. n. 20) concerlata e 
diretta dal maestro Ottavio Ziino. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Interpreti principali: Luisa Mara- 
gliano, Franca Mattiucci, Amedeo 
Zambon. Attilio O'Orazi. Raffaele 
Ariè. Giovedì, alle 21, replica di 
* Tisco « di G. Puccini diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzi. 

CONCERTI 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 

Alle 21,30 Serenate in Chiostro. 
Chiostro 5. Giovanni de Geno¬ 
vesi (Via Anicia 12 - T-astevere) 
Flamenco puro. Informar, via dei 
Banchi Vecchi 61. tei. 6568441. 
BASILICA Ol MASSENZIO 
Giovedì 9 agosto alle 21,30 al¬ 
la Basilica di Massenzio, concerto 
diretto da Peter Maag (tagliando 
n. 10). In programma: Verdi 
4 pezzi sacri per coro e orche¬ 
stra; Beethoven, sinfonia n. 6. 
Venerdì 10 agosto alle 21.30 
concerto diretto da Francesco 
Molìnari Pradelli (tagl. n. 11). 
In programma: Pizzetti, Introdu¬ 
zione all’*Agamennone» di Eschi- 
lo per coro e orchestra; Respi¬ 
ghi, Pini dì Roma. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'accade¬ 
mia. in Via Vittoria 6. lunedi e 
martedì e mercoledì dalle 9 al¬ 
le 14; giovedì e venerdì dalle 

10 alle 13; al botteghino della 
Basilica di Massenzio nei giorni 
di concerto dalle 19,30 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express in Piazza di Spagna. 38. 

VESTA OELLE ARTI 
DELLA POLONIA 
Alle 18 a S. Donato Val Corni¬ 
no - Santa Maria e S. Marcello: 
Fistulatores e Tubicinatores Vtr- 
sovicnses. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI LC Segreteri* 
Le segreterie della Istituzione 
(Via di Villa Patrizi 14 - tele!. 
860195 orario 9-13 16,30-19 

• Aula Magna Città Universitaria, 
tei. 4957234/5 orario 10-13) 
sono aperte tutti i giorni escluso 

11 sabato, per il rinnovo delle 
associazione alla stagione 1973- 
1974. 

PROSA RIVISTA 

ANFITtAtRO LA OUERLIA OEL 
TASSO (Al Gianicoto Telalo 
•o 561.613) 

Alla 21,30 Sergio Ammirata pres 

• La Mandragola a di Machloval- 


li con Liliana Chiari. M Boninl. 
Olas. B Ceaiti. F Cremonini, 
M Francis. P Lorin. G Piermat 
tei. M Rosaies. R Salii. O Stra 
cozzi Regia Sergio Ammirata 

CENTOCELLE (Via del Cast» 
ni 201 a) 

Riposo 

DEI SAURI (Via Grottapint». 19 
Tei S6S 352) 

Chiusura estiva 

TEATRO CARIE Ol ROMA 
Alle 21 nella Cripta della Basi¬ 
lica S. Antonio (Via Merulana 
122) il Teatro d'Arte di Roma 
pres. « Gregorio XII » (Ildebran¬ 
do da Sovana) tulli ■ gg. alle 21, 
i festivi alle 19 e 21. 

TEA IRÒ MOBILE Al QUARTIE 
RE TALENTI (Via Ugo Olellil 
Alle 18.30 « Massi mone re trop¬ 
po mangione » speli, per ragazzi 
in collaborazione con la Compa¬ 
gnia dei Burattini di Torino. 

TORDINONA (Via Acguasparta 16 
- P Ponte Umberto I Teleio- 
no 6S 72.06) 

Alle 21,45 la novità assoluta 
« Carne in scatola » di Riccardo 
Reim. Regia Salvatore Solida. 
Scene Luciano Spinosi con L. Pa¬ 
ganini. A. Canu, A. Pailadino, 
R. Santi. A. Saitutti. Prenotazio¬ 
ne dalle 16 al botteghino. Aria 
condizionata. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 67.93.966) 

Alle 21,30 XX Stagione estiva di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Sammartin, Marcelli. 
Pezzinga. Croce, Gervasi, Raimon¬ 
di. Mura. Pozzi in « Accidenti ai 
giuramenti » di A. Maroni. Re¬ 
gia di Checco Durante. Ultima 
settimana 

CABARE1 

FANTASIE Ol IRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Ore 17 discoteca e bailo e 21,30 

- il favoloso complesso svedese del¬ 
le « Lady Birds ». 

' CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 
La donna dei Centauri e rivista 
grande spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

Warkill, con G. Montgomery 
OR £ e C.ia Marykc Zoom 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AORIANO (Tel. SS 21.93) 

Il vendicatore dalla mani d’ac¬ 
ciaio, con C. Fai (VM 14) A £ 


ALFIERI (Tal. 290.291) 

Diario segreto da un carcere 
femminile, con A. Strindberg 

(VM 18) OR « 

AMBASSADE 

lama» Sond: 007 Casinò Royaie. 
con P. Seller» SA 99 

AMERICA (Tel SS1.61 61) 
Blacula (prima) 

ANTARE5 (Tel S90 947) 

Psìco, con A. Perkins 

(VM 16) G £# 
APPIO (Tel. 779 638) 
Regolamento dì conti, con M Co 
stantin G £ 

ARCHIMEDE (Tel B75.567) 
(Chiusura estiva) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia con l Antonelll 

(VM 18) S * 
ARLECCHINO (Tot 360 35 46) 
La vendetta dei morti viventi, 
con P. Naschy (VM 18) OR £ 
AVANA (Taf SI.15.105) 
(Chiusura estivo) 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA (Tel 347 592) 

La gang che non sapeva sparare, 
con L. Stander 5 £ 

BARBERINI (Tel. 4751707) 

James Sond 007 Casino Royaie, 
con P Saliera SA ££ 

BOLOGNA (Tel 42B.700) 

Una donna in attesa di divorzio, 
con T. Van Devere S £ 

BRANI ACCIO (Via Merulana) 

Gli amori impossibili, con N. 
Courcel (VM 18) OR £ 

CAPITO! (Tel 383.280) 

Diario segreto da un carcera fem¬ 
minile. con A Strindberg 

(VM 18) OR £ 
CAPRANICA (Tei. 679.24 65) 
(Chiusura etìiva) 

CAPRANICHETTA (T 769 24 65) 
Il conformista, con J L. Trin- 
fignant (VM 14) OR ££££ 
CINESIAR (Tel 769.242) 

Bini chiusura estiva 
COLA Ol RIENZO (Taf. 350.564) 
(Chiusura esliva) 

OUE ALLORI (Tel. 275.207) 
(Chiusura estiva) 

EDEN (Tei 380.169) 

Lo chica mavano T reset la giocava 
sempre con il morto, con G. 
Hilton A £ 

CMBASST (Tal. B70.243) 
(Chiusura astiva) 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Grazia ria, con L. Gastoni 

(VM 18) OR £££ 
CTOILE (Tal 6S.75 561) 
L’appartamento al 13- piano, con 
V. Parrà (VM 18) DR £ 

EURCINE (Piano Italia 6 EUR 
. Tot. 991.09.96) 

(Cniuauro estiva) 

«UROPA. (Tel. 665.736) 

(Brava chiusura attiva) 


Schermi e ribalte 


FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Perché mamma ti manda solo? 
con C. Giuftrè C £ 

FIAMME11A (Tel. 470.464) 
(Chiusura estiva) 

GALLERIA (Tel. 67B.267) 
Chiusura estivo 
GARDEN (Tel. 582.648) 

Vogliamo i colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA ££% 

GiakuiNO (Tel. 894 940» 

Palma d'acciaio un turbine di vio¬ 
lenza, con Wong Tsao She A £ 
GIOIELLO 
Chiusura estiva 
GOLUEN ilei /55.002) 

7 calze di seta insanguinate 
GREGOKt tV. Gregorio VII. 186 
- Tei. 63.60.600) 

La vendetta dei morti viventi, 
con P Naschy (VM 14) OR £ 
HOLIDAT (Largo Benedetto Alar 
cello - Tei. 85B.326) 

Malizia, con L Antonelll 

(VM 18) 5 £ 
KING (Via Fogliano. 3 • Te!» 
fono S3t.9S.4t) 

(Chiusura esliva) 

INDUNO 

Il gatto di Brooklyn, con F. Fran¬ 
chi C £ 

MAESTOSO (Tel. 786 08B) 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC (Tel 67.94.908) 
Rosamunda non parla spara, con 
A. Girardot C £ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso pe» restauro 
MERCURV 

Agente 007 al servizio di Sua 
Maestà, con G. Lazemby A £ 
METRO DRIVE-IN (1 609 02.43) 
Un dollaro d’onore, con J. Wayne 
A £££ 

METROPOLITAN (TeL 689 400) 
Breve chiusura estiva 
MIGNON CESSAI (Tel. 669.453) 
Batch Cassidy. con P Newmen 
OR *« 

MODERNETTA (Tel. 460.2SS) 
Cinque bambole per la luna d'ago¬ 
sto, con I. Furstemberg 

(VM 18) G £ 
MODERNO (Tel. 460.2SS) 
(Chiusura estiva) 

NEW TORK (Tel. 780.271) 
Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile. con A. Strindberg 

(VM 18) OR £ 
OLIMPICO (Tal. 395.635) 

GII amori ImpoaalMIi, N Cour¬ 
cel (VM 18) DR • 

PALAZZO (Tel. 498.66^1) 
CMw aattva 
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PARIS (Tel 754.369) 

Eiacula (prima) 

PASQUINO ilei 503.622) 

The boy friend (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 462.653) 

Mica scema la ragazza! con B. 
Lalont (VM 18) SA ££ 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Caparci, con C M-nnnem S £ 
RAOlO CITY (Tei 464.102) 

A colpi di karaté 
REALE (Tel. 58.10 234) 

A colpi di karaté 
REX (Tel. 884.165) 

(Chiusura esliva) 

RITZ (TeL 837.481) 

(Breve chiusura estiva) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Truman capote, con V Morrow 
OR ££ 

ROUGE ET NO IR (Tel. 864.305) 
La regina dei vampiri, con A. 
Coni (VM 18) DR £ 

ROXY (Tal. 870.504) 

(Chiusura esliva) 

ROTAL (Tal. 770.549) 

Tayang il terrore della Cina, con 
Chang Chin Chin A £ 

SAVOIA (Tal, 8d.S0.23) 

(Chiusura aattva) 


SMERALDO (TeL 351.581) 

Prie©, con A. Perkins 

(VM 16) C ££ 
5UPERCINEMA (TeL 485.498) 
Libero di crepare, con F. Wil- 
liamson DR ££ 

TIFFANT (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

I vizi di una vergine, con G. 

Fuchs (VM 18) 5 £ 

TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Domali (VM 18) OR £££ 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

La caduta degli dei, con I. Thutin 
(VM 18) DR £££ 

UNIVERSAL 

Ordine da Berlino: vincere o 
morire, con U. Ulyanov DR £ 
VIGNA CLARA (TeL 320.355) 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

II vendicatore dalle mani d'ac¬ 
ciaio, con C. Fei (VM 14) A £ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Chiuso per restauro 
ACILIA: Deserto di fuoco 
AFRICA: La tortura delle vergini 
con H. Lom (VM 18) DR £ 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE; Chiusura estiva 
ALCYONE..- Gli amici degli amici 
sono miei amici 

AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: La donna dei 
centauri e rivista 
ANIENE: Chiusura esliva 
APOLLO: Grande rapina a Long 
Island, con C George G £ 
AQUILA: Particolari tendenze di 
dira giovani mogli 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
1 ARIEL: Un uomo dalla pelle dora, 
con R. Blake OR £ 

ASTOR: La morte negli occhi del 
gatto, con J. Birkin 

(VM 18) DR £ 
ATLANTIC: Il dittatore dello stalo 
libero di Banana*, con W. Alien 

C ** 

AUGUSTUS: Donne in amore, con 
A. Bates (M 18) 5 £££ 
AUREO: Novella galeotte, con P. 

De Luca (VM 18) C £ 

AURORA: Il comminarlo Lcquen 
a il caso Gassot, con J. Gabin 

C £ 

AUSONIA: Il fiorno del lunghi tu¬ 
rili, con O. Reed 

(VM li) A ££ 


strad* ••••• strade ri centri attuali 
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Graviteino attorno al lago otto comuni: Capodlmonte (1.700 abitanti). Villa Fontane (450 ab.), 
Gradoli (2.100 ab.). Grotte di Castro (4.100 ab.), S. Lorenzo Nuovo (2.050 ab.), Bolsena 
(3.950 ab.), Montefiaseone (12.000 ab.), Marta (3.200 ab.). In totale il comprensorio è abitato 
da circa 30.000 residenti, ai quali bisogna aggiungere i 10.000 turisti che annualmente trascor¬ 
rono dei periodi di vacanza sulle sponde del lago 

I problemi più urgenti della città e del comprensorio 


Pesca, sviluppo agrìcolo 
e impianti di depurazione 

Un turismo di massa basato su strutture ricettive non specula¬ 
tive - « No » alla cementizzazione del territorio - A colloquio 
con il sindaco di Bolsena e il segretario della Camera del lavoro 


Fabiano Buchicchio, venti¬ 
nove anni, sindaco di Bolse¬ 
na. una decina dì giorni fa 
ha cinto la sciarpa tricolore 
e insieme a un gruppo di vi¬ 
gili urbani ha tentato di 
bloccare l’arrivo deil’a Etru¬ 
ria », il battello che la « Na¬ 
vitalia» ha poi fatto scende¬ 
re nelle acque del lago come 
«natante da diporto». Ha 
tentato. Ma con i poteri che 
hanno sindaci ed enti locali 
non ha potuto che elevare un 
paio di contravvenzioni (tren¬ 
tamila lire in tutto) perchè il 
battello era transitato sulle 
strade comunali senza un per¬ 
messo. 

Per parlargli siamo saliti 
fin all’ultimo piano della Roc¬ 
ca che domina la città: un 
castello di origine medievale, 
ritoccato nel Rinascimento, al 
cui restauro il sindaco colla- 
bora personalmente. Mani 
sporche di calcinaccio, in ca¬ 
nottiera. Fabiano Buchicchio 
ha risposto alle nostre do¬ 
mande. 

Scusi, sindaco, qualche 
giornale ha accusato il Co¬ 
mune di ignorare le esigenze 
del turismo. Come risponde 
Vamministrazione? 

« L’amministrazione ha fis¬ 
sato una scala di priorità, e 
in questa scala il turismo ha 
il suo giusto posto. Non vo¬ 
gliamo però un tipo di turi¬ 
smo che significhi specula¬ 
zione edilizia o possibilità di 
inquinamento del lago. Questo 
sarebbe antiturismo. Quello a 
cui noi, invece, pensiamo è 
un turismo di massa per il 
quale devono essere appron¬ 
tate, attraverso uno sforzo 
coordinato di enti locali e 


AVORIO: Petit d'essai: Il disprez¬ 
zo, con B. Bardo! 

(VM 14) DR £ 
BELSITO: A denti stretti, con G. 

Tinti (VM 14) DR ££ 

BOITO; Barquero, con L. Van Cleef 

A £ 

BRASIL: L’avventura è l'avventura, 
con L. Ventura SA £ 

BRISTOL: Nel paradiso del piacere 
(VM 18) DO £ 
BROADWAY: Agente 007 dalla 
Russia con amore, con S. Con- 
nery G £ 

CALIFORNIA: Le calde notti di 
Le calde noti! di Don Giovanni, 
con A. Hoffman (VM 18) S £ 
CASSIO: Chiusura estiva 
CLODIO: Quel gran pezzo dell’Ubal- 
da tuffa nuda e tutta calda, con 
E. Fenech (VM 14) SA £ 
COLORADO: Chiusura estiva 
COLOSSEO: La morte arriva con la 
valigia bianca, con R. Culp OR £ 
CRISTALLO: Obiettore di coscienza 
DELLE MIMOSE: I magnifici 7 ca¬ 
valcano ancora, con L Van Cleef 

A £ 

DELLE RONDINI: Torà! Torà! To¬ 
rà! con M. Balsam DR £ 

DEL VASCELLO: Chiusura esliva 
DIAMANTE; Chiusura estiva 
DIANA: Palma d’acciaio un turbine 
di violenza, con Wang Tsao She 

A » 

DORI A: La vendetta del vampiro, 
con E. Tucker (VM 14) A £ 
EDELWEISS: Dracula il vampiro, 
con P. Cushing (VM 18) G £ 
ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G £ 
ESPERO: Il gobbo DR £ 

FARNESE: Petit d'essai- Scuri dov'é 
il fronte? con J. Lewis C £ 
FARO: Oscar insanguinato, con V. 

Price (VM 18) DR ®£ 

GIULIO CESARE: Ln morte arriva 
con la valigia bianca con R. Culp 

DR » 

HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura esliva 
JOLLY: Venga a prendere il caffè 
da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA £ 
LEBLON: Tulio quello che avreste 
valuto sapere sul sesso e non 
avete mai osato chiedere, con 
W. Alien (VM 18) C £ 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Decamerotkus, con O. 

De Santis (VM 18) C £ 

MADISON: E tutto in biglietti di 
piccolo taglio, con Y. Brynner 
(VM 14) A £ 
NEVADA: lo sono Valdaz, con B. 

Lancasler A £ 

NIAGARA: Il giorno del giudizio 
NUOVO: Il passa del sesso sei- 


Regione, delle strutture ricet¬ 
tive sotto il controllo pubbli¬ 
co. Un giusto spazio va dato 
anche all’iniziativa privata, 
ma prima dobbiamo tutelare 
il nostro lago, l’ambiente che 
lo circonda. Altrimenti dopo 
un apparente «boom» ci tro¬ 
veremo di fronte al caos». 

Il Comune ha fissato delle 
priorità. Quali sono? 

« Agricoltura e pesca in pri¬ 
mo luogo. Sono gli elementi 
fondamentali della nostra e- 
conomla. Il problema della 
valorizzazione turistica del 
comprensorio non può essere 
affrontato scindendolo dal 
complesso di queste questioni. 
Seguire la strada contraria 
vorrebbe dire aumentare gli 
squilibri, lasciare spazio alle 
iniziative speculative». 

In difesa dell’ambiente che 
cosa fa l’amministrazione? A 
che punto è, ad esempio, il 
problema dei depuratori? 

La Giunta — risponde il 
sindaco — ha fatto i suoi 
calcoli. Per costruire un de¬ 
puratore che difenda Bolse¬ 
na dagli scarichi delle fogne 
occorrono parecchi milioni. 
Abbiamo chiesto alla Regione 
un contributo a fondo perdu¬ 
to o sul pagamento degli In¬ 
teressi del mutuo che do¬ 
vremmo accendere. La Regio¬ 
ne ci ha fatto conoscere la 
sua disponibilità. Tuttavia la 
Intera questione andrà esa¬ 
minata neH’ambito dell’intero 
comprensorio con iniziative 
intercomunali e con un in¬ 
tervento della Regione. Per 
questo stiamo lavorando ». 

Del problema dell’agricoltu¬ 
ra e della pesca, che interes¬ 
sa più da vicino i lavoratori. 


NUOVO OLIMPIA: America cosi 
nuda cosi violenta DO £ 

PALLADIUM: Anatomia di un omi¬ 
cidio, con B. Andersson DR £ 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Sledge, con J. 

Gamcr A £ 

RENO: Il mostruoso dottor Crimen 
con Miroslava (VM 16) G £ 
RIALTO: San Giovanni decollato, 
con Totò 

RUBINO: La vittima designata, con 
T. Milian (VM 14) G £ 

SALA UMBERTO: Tutto in biglietti 
di piccolo taglio, con Y. Brynner 
(VM 14) A £ 
SPLENDID: Agente 3S3 massacro 
al sole, con G. Ardisson A £ 
TRIANON: La tortura delle vergini 
con H. Lom (VM 18) DR £ 
ULISSE: Extraconiugale, con F. 

Rame (VM 14) C £ 

VERSANO: Il dittatore dello stato 
libero di Banana*, con W. Alien 
C ££ 

VOLTURNO: Warkill, con G. Mont¬ 
gomery DR £ 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Passo a salutar* la tua 
vedova parola di Epidemia 

FIUMICINO 

TRAIANO: Gli aristogatti DA £ 

ARENE 

ALABAMA: La meravigliosa Ange¬ 
lica, con M. Mercier A £ £ 
FELIX: La inibizioni del dottor eso¬ 
derai ve dov o col complesso del¬ 
la bonanima, con C Giuftrè 

(VM 14) C £ 

LUCCIOLA: Mani che stritolano, 
con Pai-Ying A £ 

MESSICO: Jus primae noeti», con 
L. Buzzanca (VM 14) SA £ 
NEVADA: lo sono Vafdoz, con 8. 

Lancaster- A £ 

NUOVO: Il paese del sesso sel¬ 
vaggio 

5. BASILIO: Camera contro il mo¬ 
stro Caos con E. Funakoshi A £ 
TIZIANO: L’altra faccia dot piane¬ 
ta delle scimmie, con J. Frane!- 
scus (VM 14) A ££ 

TUSCOLANA: Arizona ri scatenò 
e li face fuori tatti, con A. Ste¬ 
phen A £ 

SALE PARROCCHIALI 

TIZIANO: L’altra taccia del piane¬ 
ta delle scimmie, con J. Fran- 
ciscus (VM 14) A ££ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 


abbiamo parlato con Ugo 
Pozzi, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro. 

Mezzadria, piccola proprietà 
frazionata e grande proprie¬ 
tà si intrecciano intorno al 
Iago creando una seria di no¬ 
di difficili da sciogliere — ha 
detto il compagno Pozzi. Di¬ 
versi mezzadri hanno lascia¬ 
to i campi, molti sono emi¬ 
grati. E non sempre la terra 
da loro lasciata libera viene 
coltivata direttamente dalla 
azienda. SI ha l’impressione 
che siano allo studio grosse o- 
perazioni fondiarie. Ecco per- 
ohè sul muri della città, e 
non solo a Bolsena, si leggo¬ 
no scritte che dicono « Navita¬ 
lia = speculazione ». oppure 
« Pesca sì, navi no ». Non sia¬ 
mo per principio contro la 
navigazione del lago. Ma in¬ 
tendiamo che se essa deve 
avvenire, ci sia una garanzia 
pubblica contro gli inquina¬ 
menti, contro darmi che ne 
potrebbero venire ai pescato¬ 
ri, contro un eventuale tenta¬ 
tivo di cementizzare la costa. 

Rispetto alla valorizzazione 
del lago — questo tema è sta¬ 
to indicato anche dal sindaco 
— c’è l’esigenza di un ripo¬ 
polamento ittico che avvenga 
sulla base di scelte e strut¬ 
ture che accolgano e tengano 
conto dei problemi dei 
pescatori. Anche su al¬ 
tre questioni direttamente 
collegate alla pesca, la voce 
del diretti Interessati non ha 
H giusto peso. Ecco perchè 
la popolazione protesta. Ecco 
perchè i sindacati hanno det¬ 
to «no» a questa iniziativa 
della «Navitalia» che potreb¬ 
be essere solo l’antipasto di 
altre manovre più pericolose. 


AGIS: America, Ariel. Augustus, 
Aureo, Ausonia, Avorio, Balduina. 
Beisito, Braril, Broadway, Califor¬ 
nia, Capitol, aodio. Cristallo, Dia¬ 
na, Dori», Eden, Espcro, Garden, 
Giulio Cesare, Holiday, Majestic, 
Nevada, New York, Nuovo, Nuovo 
Golden, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Prima Porta, Reale, Rex, Rialto, 
Traiano di Fiumicino, Trianon, 
Triompbe, Ulisse. TEATRO: Dei 
Satiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI avverte 
suoi gentili clienti rimano aperta 
tutto Agosto. Ottime occasioni a 
prezzi Inalterati malgrado gli au¬ 
mentili! Ouattrofpelane 21/C. 
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Cilindrata 850 

Automatic 

1.350.000 

CONCES5IONAIMA 

CIOTTA 

VENDIT Ar 

Via R. Balestra 46-50 (quar¬ 
tiere Monteverde) T. 53B.559 
OFFICINA: 

Via Reggere Settimo 21 
Tel. 52.Bt.642 

36 RATE 
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Niente finale e una brutta figura imprevista 


l’Unità / martedì 7 agosto 1973 


A Oslo l’atletica azzurra 
ha perduto... due volte 


La posizione dei comunisti sui 

problemi venatori 

Riaaovameato del 

J la caccia 

e difesa della i 

tatara 


Nostra intervista con il compagno senatore Enzo Mingozzi 


Tutte al lavoro le squadre di calcio 

Anche il Milan 
da ieri in ritiro 


Rivedendo in TV il film della gara Arese e Mennea hanno spontanea* 
mente riconosciuto di aver lasciato una pessima impressione 




Definire « incidente » un 
fatto è uno dei modi miglio¬ 
ri per sottrarsi al fastidioso 
compito di indagare intorno 
alla causa, o meglio alle cau¬ 
se, che lo hanno prodotto; e 
chiunque sarà incline ad ac¬ 
cusare di pigrizia o di scar¬ 
sa energia intellettuale colo¬ 
ro che si rifugiano in tale 
definizione. 

Questo ci frullava per la 
testa stamattina all’aeroporto 
di Oslo, quando pensava-io al¬ 
la minimizzazione, se non 
anche alla mistificazione che 
Nebiolo, domenica seia, in 
una improvvisata e informa¬ 
le conferenza stampa, aveva 
dato degli avvenimenti che 
hanno portato, e purtroppo 
anche, contornato e perfino 
accompagnato, la eliminazio¬ 
ne della squadra italiana di 
atletica leggera dalla Coppa 
d’Europa. 


Siamo d’accordo: il compi¬ 
to che attendeva gli italiani 
non era facile, perché bene 
o male l’atletismo inglese si 
presenta, oggi come oggi, leg¬ 
germente superiore nel suo 
rendimento generale al no- 
stia; anche se come struttu¬ 
ra tecnica e organizzativa è 
cUdentemente molto più a- 
vantato di noi. Aveva quin¬ 
di r ugione il colonnello Ca 
sciotti, vice presidente della 
Fidai c in Norvegia rappre¬ 
sentante ufficiale della Feder- 
ailetica, quando prima cne 
sulla pista e sulle pedane del 
« Distetti » avesse inizio la 
prima delle 20 competizioni in 
programma, quella del mar¬ 
tello, affermava che l’occasio¬ 
ne, che si presentava que¬ 
st’anno agli atleti da lui rap¬ 
presentati era favorevole, e 
che difficilmente si sarebbe 
ripetuta nel vicino avvenire. 


E 



Coppa Davis a Praga (4-1) 

Perde Barazzutti 
gli italiani K.O. 
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CARNAGO. 6. 

E’ stato l’ultimo, fra le squadre di serie A, il Milan a radu¬ 
nare i suoi atleti per la ripresa della preparazione. Oggi, 
comunque, anche per i milanisti le vacanze sono finite: il ri¬ 
trovo è stato nel centro di allenamento di Milanello, la frazione 
di Camago che ospita il complesso costruitovi dal Milan fra 
il verde dei boschi. Unici ritardatari sono stati i due giocatori 
che vengono daU’estero: Schnellinger, atteso per domani dalla 
Germania, e il portiere Cafaro che è arrivato nel pomeriggio 
dall’Argentina, per completare il suo periodo di prova al Milan. 
Dopodiché la società deciderà se è il caso di procedere all’acqui¬ 
sto definitivo di questo giovane ìtalo-argentino. Ad accogliere 
i giocatori erano il presidente Buticchi e l’allenatore Rocco i 
quali, nei colloqui che hanno avuto con i giornalisti, hanno 
dimostrato che non si è fra loro placata, anche se rimane sui 
toni scherzosi come è costume di Rocco, la polemica per la ces¬ 
sione di Prati alla Roma, voluta dal presidente e osteggiata 
dall’allenatore. 

<t E' indubbio che è stata una 
partenza dolorosa quella di ' 

Prati — ha detto Buticchi — 
ma il giocatore da due anni 
non faceva niente. Auguro co¬ 
munque a Prati di tornare 
forte come una volta nella sua 
nuova società: di fare un po’ 
quello che ha fatto Chiarugi 
venendo al Milan. Comunque, 
praticamente il Milan senza 
Prati è arrivato due volte se¬ 
condo in campionato. Adesso 
ritengo la squadra, a ragione, 
più forte dell’anno scorso ». 

<cE’ giusto che ognuno ab¬ 
bia le proprie opinioni — ha 
ribattuto Rocco — c erto che 
io in un ritorno di Prati in 
piena efficienza contavo molto. 

Adesso, comunque , ho questi 
giocatori e lavorerò con loro ». 

Quindi l’allenatore ha detta¬ 
gliatamente spiegato come in¬ 
tende impostare la squadra, 
creando anche sorprese e per¬ 
plessità fra chi lo ascoltava 
quando ha detto che intende 
schierare il centrocampista 
Bianchi, acquistato dall’Ata- 
lanta, a stopper al posto di 
Rosato venduto al Genoa. 

Riassumendo lo schieramen¬ 
to della squadra Rocco ha det¬ 
to: « Davanti al portiere Vec¬ 
chi partiranno come terzini 
titolari Anquilletti e Sabatini, 
con Zignoli sempre pronto a 
subentrare ad uno dei due in 
caso di necessità. Battitore li¬ 
bero sarà ancora Schnellinger 
dal quale spero un buon cam¬ 
pionato: sua riserva è Turone 
che ritengo il ”libero ” del Mi¬ 
lan di domani. Quindi Bianchi 
stoppar e se proprio questa 
mia idea non andasse c’è pron¬ 
to Dolci. Biasiolo sarà media¬ 
no di spinta. A questo gioca¬ 
tore ogni tanto bisognerà dare 
qualche giornata di respiro e 
per sostituirlo vi è Sogliono, 
oppure Bianchi nel caso non 
vada come stopper. Le due 
mezze ali saranno Benetti e 
Rivera , con i soliti rispettivi 
compiti. Centravanti Bigon e 
ali Bergamaschi e Chiarugi ». 

Quale sarà il rendimento di 
questo Milan? Certo è che la 
vendita di Prati ha fatto stor¬ 
cere il naso ai tifosi per i 
quali il Milan. nella recente 
campagna trasferimenti, si è 
distinto più per questa cla¬ 
morosa cessione che per gli 
acquisti. Infatti, pur tenendo 
presente le disgrazie che Prati 
ha avuto, il nome di questo 
nazionale è molto più famoso 
dei vari Bergamaschi, Bianchi 
e Turini. Un Prati efficiente, 
come sperava tornasse Rocco, 
era utilissimo, oltre che per 1 
gol che segnava personalmen¬ 
te, per i varchi che sapeva 
aprire In area: pochi sono in¬ 
fatti i giocatori che sanno 
battersi come lui nelle aree 
avversarie, soprattutto In tra¬ 
sferta. 

La «rasa» dei giocatori: 

Portieri: Vecchi (19*8), Piz- 
zaballa (1939). Giordano (1952), 

PflfavA /IQlQ) 

Difensori: Anquilletti '19*3), 

Sabatini (19*9), Schnellinger 
(1939). Bianchi (19*4), Zigno¬ 
li (1945), Turone (1950), Dolci 
(1947) e Lanzi (1953). 

Centrocampisti: Benetti ('45), 

Biasiolo (1946),Sogliano (1942), 

Rivera (1943). Nimis (1951) e 
Aldo Maldera (1953). 

Attaccanti: Bergamaschi 

(1951), Bigon (19*7), Chiaru¬ 
gi (1947), Turini (1951). Gori 
(1953) e Tresoldi (1953) 

Nella foto in alto: RIVERA 
con accanto il presidente BU- 
TICCHI. 


PRAGA. 6 

Come si prevedeva l’Italia 
non ce l’ha fatta a qualifi¬ 
carsi per la finale interzona 
di Coppa Davis: quel filo 
sottilissimo di speranza che 
era rimasto intatto pur dopo 
la sconfitta azzurra nel dop¬ 
pio (che ha portato i ce¬ 
coslovacchi in vantaggio per 
2 a 1) si è spezzato oggi già 
al primo dei due ultimi incon¬ 
tri di singolare. 

Il numero uno azzurro Ba- 
razzutti. innervosito per le 
polemiche seguite alla scon¬ 
fitta di ieri, ha fatto dimenti¬ 
care quanto aveva mostrato 
di buono battendo nel primo 
incontro Kodes. cedendo oggi 
di schianto al numero due ce¬ 
coslovacco Hrebec. 

E’ stato praticamente un 


match senza storia, durato un 
solo set: nel primo infatti 
Barazzutti ha retto dignitosa¬ 
mente ribattendo colpo su col¬ 
po all’avversario e perdendo 
quindi di un soffio (9-7). Ne¬ 
gli altri due set invece Ba¬ 
razzutti si è lasciato andare, 
come se avesse perduto tutta 
la sua carica e la concentra¬ 
zione, finendo sconfitto per 
6/1. 6/4. 

Così la Cecoslovacchia por¬ 
tando il suo vantaggio a 3-1 
già dopo lo svolgimento del 
primo singolare dell’ultima 
giornata, aveva matematica- 
mente in tasca l’ammissione 
alla finale. L’altro singolare 
vedeva poi Zugarelli soccom¬ 
bere a Jan Kodes in quattro 
set: 6-1, 6-3. 0-6. 6-2 e così 
ITtalia ha perduto per 4-1. 


Conclusi i campionati italiani della specialità 

Con votati gli azzurri 
per i mondiali su pista 


Conclusi i campionati italia¬ 
ni della pista, sia Guido Mes¬ 
sina, Commissario Tecnico 
dei professionisti, che Guido 
Costa, tomaio quest’anno alla 
conduzione tecnica del settore 
dilettantistico, hanno subito 
diramato le convocazioni per 
i campionati mondiali che si 
svolgerano a San Sebastiano 
in Spagna a partire dal 22 
agosto. 

Per i dilettanti la commis¬ 
sione tecnica sportiva, su in¬ 
dicazione del commissario tec¬ 
nico Guido Costa, ha in¬ 
vitato all’allenamento colle¬ 
giale, dando loro appuntamen¬ 
to per ieri all’Albergo Agnel¬ 
lo d’Oro di Bussolengo (Ve¬ 
rona). i seguenti corridori: 
Claudio Bagarello (S.C. Ro- 
stese), Mario Bodei (GJ5. 
Audax), Ferruccio Ferro (G.S. 
Valpolicella), Learco Guerra 
(G.S. Ptejo), Massimo Manno 
(Forestale Roma). Maurizio 
Orlati (Pedale Ravennate). 
Giorgio Rossi (Forestale Ro¬ 
ma) per la velocità; Pietro 
Algeri (GB. Icla), Osvaldo 
Castellani (S.C. Padovani), 
Antonio Liccìardello (Fiat), 
Donato Masi (GB. Leone La 
Spezia), Orfeo Pizziferrato 
(GB. Pejo), Carlo Riva (Ucab 
Biella), Mosé Segato (Cric Li- 
bertas). Bruno Zanoni (GB. 
Pellegrini) per l’inseguimen¬ 
to; Paolo Bustreo (S.C. Pado¬ 
vani) e Rino Carrara (GB. 
Darimec) per gli stayers. 

Il dottor Carlo Fantini, l’al¬ 
lenatore stayer Mario Dagno- 
ni, I meccanici Giuseppe Ma¬ 
gni e Gastone Capacci e I 
massaggiatori Giordano Pa- 


I titoli 
assegnati 


PROFESSIONISTI 
Inseguimento: -Solfavo. 

Stayer: Benfatto. 

Velociti: non assegnato. 

DILETTANTI 
Km. da ferme: Ferro. 
Velociti: Rossi. 

Inseguimento: Masi. 

Stayer: Carraio. 

Tandem: Lazio « A » (Marino 
- Rossi). 

Inseguimento a squadre: 
Lombardia « A » (Bottoni - 
Moglie • Gualdl - Zanoni). 
ALLIEVI 

Inseguimento: Bareno. 

Velociti: Bagarello. 

ESORDIENTI 
Velociti: Montino. 

FEMMINILI 
Inseguì monto: Crossa ri. 
Velociti: Bissali. 


gani e Oscar Mmzoni costitui¬ 
scono il personal© tecnico mes¬ 
so a disposizione di Costa e 
dei ragazzi per la preparazio¬ 
ne ai campionati mondiali. 

Per le gare femminili le 
rappresentanti italiane saran¬ 
no Luigina Bissosli (G.S. Baby 
Terraneo), Maria Cressari 
(Baby Terraneo), Morena Tar- 
tagni (GB. Pregnanese). 

Per i professionisti Guido 
Messina ha scelto Turrini, 
Cardi e Borghetti per la ve¬ 
locità, Boi fava, Bazzan e Fon- 
tanelli per l’inseguimento e 
Benfatto e Morbiato per gli 
stayers. 

Adesso ogni attenzione sarà 
logicamente rivolta ai prossi¬ 
mi campionati mondiali. Ep¬ 
pure per quanto riguarda il 
settore professionistico i cam 
pionati italiani avranno — co¬ 
me si dice — una coda. La 
maglia tricolore della veloci¬ 
tà. certamente la piu presti¬ 
giosa del ciclismo su pista 
non è stata assegnata essen¬ 
do stata rinviata la finale tra 
Cardi e Turini a data da de¬ 
stinarsi, m quanto Turrini ca¬ 
duto nella prima delle tre 
prove della finale ha riporta¬ 
to contusioni e stato di choc 
per cui i commissari hanno 
ritenuto di dover sospendere 
la finale medesima. 

Mentre per la velocità quin¬ 
di ogni decisione sì avrà in 
futura, nell’inseguimento si 
è registrata l’affermazione di 
Boifava e negli stayers, cam¬ 
pione italiano si è laureato 
Benfatto. 

Se in campo professionisti¬ 
co le novità non sono state 
molte in compenso interessan¬ 
tissimi si sono rilevati t tor¬ 
nei del settore dilentantistico 
e vale a questo proposito ram¬ 
mentare il giudizio dato da 
Guido Costa su questi campio¬ 
nati. 

« Si sono viste delle cose 
interessanti a questi campiona¬ 
ti italiani della pista — ha 
detto Costa — in particolare 
l’allievo Bagarello, un ragaz¬ 
zo che rammenta tanto il ci¬ 


anche sul valore e sulla con¬ 
fermar di diversi elementi a 
partire dagli altri campioni 
italiani come Ferro nel chilo¬ 
metro da fermo. Rossi nella 
velocità, ancora Rossi e Mari¬ 
no nel tandem, Carraro negli 
stayer ». 

e. b. 


Paolini batte in 
volata Gimondi 
a Badia a Settimo 

BADIA A SETTIMO, « 

Il campione d'Italia, Enrico 
PaoSini, ha vinto in volata su 
Gimondi, la 34.ma Coppa Arno, 
circuito di Badia a Settimo, a 
cui, all'ultimo momento, è man¬ 
calo Merck* colpito da un at¬ 
tacco di artrite. Il campione 
belga ha inviato all'organizzatore 
Rino Recalcati una comunica¬ 
zione per disdire gli impegni 
assunti. Merckx spera di parte¬ 
cipare il 17 agosto alla crono- 
staffetta di Martinsicuro negli 
Abruzzi. 

La gara è stata interessante, 
li giro più veloce è sfato com¬ 
piuto a metà percorso da Pog¬ 
giali, alla media di km. 44,190. 
Bitossi, che era stato attivissi¬ 
mo, si è poi ritirato per indi¬ 
sposizione. 


L’assenza nei 5000 di un fon¬ 
dista della taglia di Bedford 
o di un ostacolista basso del 
valore di Pascoe, stranamen¬ 
te trattenuto proprio in Ita¬ 
lia dal professor Calvesi; il 
fatto che gli inglesi presen¬ 
tassero, non avendo niente di 
meglio, saltatori in alto e in 
lungo talmente deboli da es¬ 
sere preconizzati ultimi, cosa 
che è poi capitata regolarmen¬ 
te, rendevano ampiamente ac¬ 
cettabile la tesi espressa da 
Casciotti. 

Invece subito con il mar¬ 
tellista De Boni incapace di 
mantenersi in equilibrio e in 
seguito con Fiasconaro, anche 
egli traballante e irrequieto 
sulla linea di partenza, tanto 
da rompere per tre volte 
quell’immobilità comandata 
dai regolamenti dopo il pron¬ 
ti del mossiere, la squadra 
italiana ha perduto quegli 8- 
9 punti che le avrebbero ap¬ 
punto permesso di precedere 
gli antagonisti inglesi. Che 
la squadra inglese nel suo in¬ 
sieme non fosse irresistibile 
è provato in modo inequivo¬ 
cabile anche dal confronto con 
gli 80 punti e mezzo che gli 
sono bastati per la qualifica¬ 
zione e gli 88 e i 90 che la 
Finlandia a Celje e la Fran¬ 
cia a Nizza hanno rispetti¬ 
vamente dovuto mettere in 
granaio per classificarsi im¬ 
mediatamente dietro a Ger¬ 
mania federale (p. 103,5) e 
RDT (p. 985). 

D’altra parte ' anche le pi¬ 
gre partenze di Mennea e Lia- 
ni nella prima giornata, ri¬ 
solte poi in qualche modo 
dalla grande classe atletica 
dei due velocisti; lo scarso 
rendimento tecnico e ' agoni¬ 
stico di Sorrenti nel peso (da 
19,02 a 17,64 in quattro gior¬ 
ni) e di Cramerotti nel gia¬ 
vellotto (70 metri sono vera¬ 
mente pochini): lo scarsissi¬ 
mo quarto posto ancora di 
Fiasconaro nei 400 metri de¬ 
vono pure essere stati provo¬ 
cati da qualche causa comune. 

Ebbene a nostro modesto 
modo di vedere la causa fon¬ 
damentale di tutto questo è 
stato l’esagerato'carico di re¬ 
sponsabilità che i dirigenti 
hanno voluto addossare agli 
atleti. Dopo tutto l'atletica 
leggera, come qualsiasi altro 
sport, dovrebbe essere sem¬ 
plicemente un’occasione of¬ 
ferta al giovani per trascor¬ 
rere in modo intelligente, e 
non banale, alcuni anni, i 
migliori, della vita. 

Il fatto è che invece per 
certi dirigenti una seconda 
ammissione alla finale della 
Coppa d’Europa dopo quella 
del 1970 sarebbe stata una 
dimostrazione che le stram¬ 
palate idee dell’atletica-spetta¬ 
colo, del connubio organizza¬ 
tivo e mentale fra atletica e 
calcio (vedi teneri colloqui a 
Siena fra Nebiolo e Franchi), 
il rigido controllo tecnico ri¬ 
stretto a un gruppo di cer¬ 
velloni, avrebbe _ dimostrato 
che tutto ciò era quanto di 
meglio fosse mai stato messo 
in opera nel campo dell’atle¬ 
tica leggera da quando il 21 
agosto 1873 (pochi giorni man¬ 
cano al compimento del se¬ 
colo) il forlivese Achille Bar- 
gossi corse da Milano a Mon¬ 
za in meno di un’ora. 

Altro che sport servizio so¬ 
ciale; alzati e cammina; rin¬ 
giovanire tutti i giqrni. Per 
alcuni senza mestiere la sca¬ 
lata alle gerarchie sportive è 
anche una scalata sociale; al¬ 
la fine della quale scalata vi 
sono onori, liquidazioni favo¬ 
lose, pretese magari di voler 
diventare « consiglieri di sta¬ 
to ». Meglio non far nomi. 
E ora addio Edimburgo. Ma 
che fa? Forse che il mondo 
si ferma? Ieri sera dopo aver 
rivisto alla televisione nome 
gese alcune delle scene di cui 
erano siati purtroppo prota¬ 
gonisti. Mennea e Arese han¬ 
no esclamato: « mamma mia 
che brutta figura abbiamo fate 
ta ». Nelle loro voci e nei lo¬ 
ro atteggiamenti vi era la più 
grande sincerità. Si vedeva 
che capivano che avevano esa¬ 
gerato. E poi perché?, forse 
che la valutazione tecnica che 
si può dare di loro è cambia¬ 
la? Ma i dirigenti no. Quelli 
continuavano a lamentarsi per 
quella che loro chiamano ma- 
la sorte. F. tiravano fuori tac¬ 
cuini per dimostrare questo e 
quell’auro. Non avevano capi¬ 
to niente. 

Bruno Bonomelli 


Modifiche a Monza 
per il G.P. d'Italia 

MILANO, 6. — « Per il 44.mo 
G. P. d’Italia, che si disputerà 
il 9 settembre all'autodromo di 
Monza, — è detto in un comuni¬ 
cato dell’Automobile Club di 
Milano — verrà usata la pista 
stradale con le varianti prov¬ 
visorie o * chicanes » già usate 
nel 1972, ampliate e migliorale 
d’intesa con gli organi nazio¬ 
nali e internazionali competen¬ 
ti. «Risulta infatti impossibile 
— continua il comunicato — nel 
tempo a disposizione, realizza¬ 
re in modo adeguato la varian¬ 
te alla curva del vialone appro¬ 
vata dal comune di Monza il 
26 luglio scorso». 


Presso la Commissione Ce¬ 
ti Medi della Direzione del 
PCI è stato costituito, • re¬ 
centemente, un Gruppo di 
lavoro sul problemi della 
politica venatoria. A diriger¬ 
lo è stato chiamato tl com¬ 
pagno sen. Enzo Mingozzi al 
quale abbiamo chiesto di vo¬ 
lere fare il punto sul grado 
di elaborazione raggiunto dal 
Gruppo sul problemi della 
caccia e della difesa della na¬ 
tura. 

« Il Gruppo di lavoro — ci 
ha risposto Mingozzi — ha 
esaminato, in più riunioni, 
la situazione della caccia in 
rapporto soprattutto ai pro¬ 
blemi della difesa della fau¬ 
na selvatica, della protezio¬ 
ne degli ambienti imturali, 
della salvaguardia e della ri¬ 
composizione degli equilibri 
ecologici profondamente e pe¬ 
ricolosamente alterati ». 

— Quindi anche la caccia 
va posta nel quadro più gene- 


me Associazioni venatorie, 
sindacati. Associazioni natu¬ 
ralistiche. 

E’ sulla nuova frontiera e- 
cologica che già impegna 
grandi masse di cittadini e 
di giovani in particolare, con¬ 
tro l’avvelenamento dell’ac¬ 
qua, dell’aria e della terra, 
la distruzione dei boschi, lo 
abbandono delle campagne, la 
disgregazione fisica del no¬ 
stro suolo, la distruzione di 
immense risorse e l’attacco 
diretto allo stesso equili¬ 
brio psicofisico dell’uomo, 
che debbono schierarsi i cac¬ 
ciatori, convinti di costituire 
un reparto avanzato delle 
forze sempre più numerose 
che occorre mettere in cam¬ 
po se si vuole contra¬ 
stare con successo il passo 
agli speculatori e avviare, 
contro ogni mistificazione, 
un processo nuovo che veda, 
insieme allo sviluppo econo¬ 
mico e democratico del Pae- 


rale della battaglia ‘cologica? se, affrontati e risolti i prò 


Domani a Follonica 


Merckx e Gimondi 
al Festival dell'Unità 


Per il gran premio Festival 


Icóre Rousseau, ha dimostrato dell’Unità correranno domani 


di possedere t mezzi del cam¬ 
pione ed è lecito ritenerlo una 
delle più fondate speranze del 
ciclismo italiano su pista, co¬ 
sì come il campione italiano 
dell’inseguimento, lo spezzino 
Donato Masi, è certamente un 
elemento che ha buonissima 
predisposizione per la specia¬ 
lità ed è destinato ad aumen¬ 
tare il suo rendimento fino 
a raggiungere livelli di valore 
intemazionale. Naturalmente 
le nostre speranze di una buo¬ 
na prestazione ai prossimi 
campionati mondiali poggiano 


a Follonica gli assi del cicli¬ 
smo mondiale. Capeggiati dal 
grande Eddy Merckx saranno 
in pista per le varie gare tut¬ 
ti i migliori e più quotati ci¬ 
clisti professionisti. Gimondi, 
Bitossi, Zilioli, Paolini, «Cho- 
chise » Rodriguez il colombia¬ 
no della Bianchi, Poggiali, 
Fabbri, Battaglili, Motta e una 
schiera di altri nomi celebri 
del popolarissimo ciclismo. 

Solitamente le riunioni tipo 
pista finiscono per appassio¬ 
nare i protagonisti medesimi 
più di quanto non avvenga per 


i circuiti a traguardo unico e 
così ne nascono spesso lotte 
autentiche e appassionanti. 
Per esempio, tra Mercx e Gi¬ 
mondi quando c’è di mezzo 
Io scontro diretto nell’insegui- 
mento, è raro che i due non 
si infiammino come degli e- 
sordienti, a tutto vantaggio, 
ovvio, dello spettacolo. 

Insemina, l’appuntamento ci¬ 
clistico fissato dal Festival 
dell’Unità di Follonica per do¬ 
mani alle ore 17,30 è un avve¬ 
nimento sportivo di ottimo li¬ 
vello che varrà la pena an¬ 
dare a vedere. 

1* *TfvÀA ■ » - , 


«Questa è la svolta alla 
quale, noi comunisti reputia¬ 
mo si debba andare, sia co¬ 
me Pubblico Potere (Par¬ 
lamento e Regioni) che co- 


blemi dell’ambiente e del fu¬ 
turo stesso dell’uomo: nella 
prospettiva di un nuovo as¬ 
setto della società . 

In altre parole i proble- 


Come ha dimostrato il Giro dell'Appennino 

Zilioli una ottima 
carta per Barcellona 

Defilippis ha ancora sette giorni per decidere 
ma forse la nazionale è già . bella che varata 


E’ rimasto ancora qualcosa sul 
taccuino del cronista che ha 
seguito il Giro dell*Appennino. U- 
na nota per Luigi Ghiglione e 
i suoi collaboratori, ad esempio, 
tanti uomini in motocicletta che 
assicuravano un servizio d’ordi¬ 
ne perfetto nelle città, nei pae¬ 
si lungo Finterò cammino della 
corsa. Ecco: un’organizzazione 
così minuziosa fa testo nel mon¬ 
do del ciclismo, sovente alle pre¬ 
se coi pericoli del traffico, e poi¬ 
ché fa testo, lasciateci compli¬ 
mentare con Ghiglione. eccellen¬ 
te regista, un-dirigente che la¬ 
vora con l’umiltà dei forti e dei 
capaci, con fede e con amore, 
con la coscienza di chi vuol be¬ 
ne ai ciclisti, vedere per crede¬ 
re il milione di premi speciali 


distribuito lungo il percorso. 

Caro Ghiglione. uomini come 
lei meritano una stretta di mano, 
e meriterebbero anche di occu¬ 
pare posti di responsabilità nel¬ 
le alte sfere perché a conoscen¬ 
za dei molteplici problemi inso¬ 
luti e dei metodi per risolverli. 

Sul taccuino si staglia poi la 
figura di Zilioli a coronamento 
di un colpo d’ali che ha sotto- 
lineato la famosa gara della 
Bocchetta. Come sempre, questa 
salita, questa stradina che dal 
mare conduce alla montagna, 
questo sentiero di rampe ha rot¬ 
to la fila. Motta è arrivato las¬ 
sù con qualche metro di vantag¬ 
gio e col tempo di 25’50”, lon¬ 
tano dal record (24’42”) che a- 
veva stabilito nella furiosa ca- 


Per Roma e Lazio 
iora dei reingaggi 



valcata del 1970. E’ stato co¬ 
munque il segnale di un Motta 
vivo, degno della maglia azzur¬ 
ra. Motta sperava di vincere, 
anzi fino a quindici chilometri 
dal traguardo teneva la vittoria 
in pugno, sicuro di spuntarla in 
volata alla testa della pattuglia 
che aveva preso il largo, e fal¬ 
liti i tentativi di Dancelli, Po- 
lidori. Panizza. Fabbri, Poggia¬ 
li e Riccomi, tutto sembrava 
risolto per Gianni, invece uno 
Zilioli eccezionale scattava ver¬ 
so il culmine dei Giovetti: uno 
scatto bruciante e poi una pic¬ 
chiata folle, una picchiata alla 
Zilioli, e sapete eom’è finita: è 
finita con l’atleta della Dreher 
accreditato di un minuto e rotti. 
Proprio un volo entusiasmante. 

Lo dicono tutti, lo dice anche 
Merckx: concedere a Italo cin¬ 
quanta metri in determinate cir : 
costanze, significa perderlo di 
vista. Ma Io Zilioli spericolato, 
abilissimo in discesa era noto. 
In un trofeo Laigueglia piantò 
Merckx tuffandosi a valle sulla 
strada infarinata di neve, e in 
una Tirreno-Adriatico ci fece 
rizzare i capelli volteggiando sui 
lastroni di ghiaccio. Lo Zilioli 
del Giro dell’Appennino ha inve¬ 
ce Impressionato per il seguen¬ 
te episodio: dopo la Bocchetta 
veniva la Castagnola, e sulla 
Castagnola, il piemontese s’è 
permesso di fermarsi, di perde¬ 
re circa mezzo minuto per cam¬ 
biare ruota e rapporti. E’ rien¬ 
trato alla svelta, ha preso le 
misure, ha attaccato e ha vinto. 

Uno Zilioli così è una bella 
carta per Barcellona nonostante 
Merckx, nonostante De Vlae- 
minck ed altri. La speranza è 
che Italo giunga all’appuntamen¬ 
to iridato del 2 settembre con 
la forma, lo smallo, la spaval¬ 
deria di oggi. Gimondi affron¬ 
terà il campionato del mondo 
nella pienezza dei suoi mezzi, 
c’è chi ritiene facile il traccia- 
'to del Montjudich e chi sostie 
ìe al contrario: alla distanza se 
a competizione sarà moyimen- 
i afa. un fondista come Gimondi 

S uo emergere. Basso e Bitossi, 
primo e il secondo di Gap. 
rjon si discutono. Battaglm è un 
ragazzo da premiare e da co- 
slruire, Paolini veste la maglia 


Per Roma e Lazio è scoccata l'ora dei reingaggi. Nel ritiro 
della Lazio a Pievepelago è atteso per stamattina l'arrivo del 
generai manager Sbardella incaricato appunto di risolvere le 
questioni finanziarie (che si prevedono laboriose per quanto 
riguarda Chinagli» ed un altro paio di elementi). 

- Nel ritiro della Roma a Brunice invece i arrivato H vice¬ 
presidente Baldesi: è prossimo l'accordo per Morini, Orazi e 
Domenghini; Cordova e Cappellini sono stati a loro volta in¬ 
terpellati; Liguori, Santarini a Ginuifi attendono il loro turno. 

Circa la preparazione da ricordare che Domenghini si è 
ristabilito della colica intestinale che gli ha fatto c saltare » 
l'allenamento di domenica, mentre Cordova appare in chiaro 
progresso fugando gradatamente le preozeupazioni sorte nei 
giorni scorsi al suo ginocchio. In settimana inoltre Scopigno 
dovrebbe rimandare a casa una parte dei giovani pòrtati 
in ritiro in modo da sfoltire la « rosa » di giocatori a sua 
disposizione. 

Alla Lazio infanto la preparazione continua regolarmente. 
Tutti sono in ottime condizioni morali e fisiche, come ha po¬ 
tuto constatar# il medico sociale dr. Ziaco. 

Nella foto in alto: DOMENGHINI guarito dalla colica di 
domanica ha già ripreso la preparazione. 


segnerà Defilippis. Sì. Defilip- 
p s non ha sbagliato anticipan¬ 
ti > i nomi di sei titolari; il pro¬ 
blema, semmai, diventa compli¬ 
cato nel completare la squadra. 

Dunque, chi mettiamo accan¬ 
to a Zilioli. Gimondi, Basso. Bi- 
tofesi, Paolini e Battaglm? Il 
C.T. non abbisogna di consigli. 
Fdrsé, includerà. Motta. Panizza. 
Poggiali e Marcello Bergamo, 
affidando a Riccomi e Dancelli 
il • ruolo di riserva e spiacente 
di!dover deludere completamen¬ 
te i Colombo. Polidori e Fabbri. 
La squadra che abbiamo anti¬ 
cipato risponde alla logica, ma 
risponderà alla pratica? 

La pratica richiederebbe la 
esperienza, il mestiere di un 
Dancelli e un Colombe. Una 
compagine composta interamen¬ 
te da aspiranti al titolo o ad 
un buon piazzamento, rischia di 
fallire, rischia una magra. Quat¬ 
tro possibili vincitori bastano, gii 
altri sei devono avere la men¬ 
talità e la qualità dei pedala¬ 
tori dotati per agire in difesa 
e all’attacco, per parare colpi, 
per creare e sostenere una situa¬ 
zione, vedi Imola e vedi Gap, 
vedi pure Leicester e Mcndrisio. 
Defilippis ha una settimana di 
tempo (e il Giro dell’Umbria) 
per riflettere. Direte: parole al 
vento, chiacchiere! tanto Edoar¬ 
do Merckx innesterà la quarta 
e buona notte suonatori. Proba¬ 
bile, ma il mondiale dura io spa¬ 
zio di un giorno e il 2 settem¬ 
bre Edoardo sarà teso, molto 
impaziente e nervoso, avrà tut¬ 
ti contro. Una squadra, compat¬ 
ta, unita, pronta ad osare alla 
insegna del comune obiettivo, po¬ 
trebbe giocargli un brutto, terri¬ 
bile scherzo. 

Gino Sala 


mi della caccia si inquadra¬ 
no nella battaglia ptù ge¬ 
nerale per le riforme ed in 
particolare, per citarne alcu¬ 
ne, a quella urbanistica . ad 
agraria ». 

— Cosa ne pensi del pro¬ 
blemi legislativi In materia 
venatoria ed in modo par¬ 
ticolare di quelli che molte 
Regioni hanno assunto o 
stanno assumendo? 

« La linea sopra esposta 
esìge che la fallimentare po¬ 
litica venatoria fino nd oggi 
fondata sul disimpegno dei 
pubblici poteri e sulla dele¬ 
ga ai riservisti di organizza¬ 
re ai fini consumistici, la 
caccia in luoghi chiusi su 
animali allevati, venga sostitui¬ 
ta da una politica radical¬ 
mente nuova che faccia del - 
la caccia un momento di un 
organico progetto che abbia 
come centro la salvaguardia 
dei valori naturali. Per rea¬ 
lizzare tali obiettivi è urgen¬ 
te andare: 1) ad una nuova 
legge nazionale di principii 
che sostituisca finalmente l’at¬ 
tuale Testo Unico che impe¬ 
disce l’adozione di una moder¬ 
na e democratica politica ve¬ 
natoria ispirata ad esigenze 
naturalistiche; 2) a leggi ra¬ 
gionali che costituiscano lo 
strumento fondamentale per 
riorganizzare la caccia le qua¬ 
li, coordinate tra loro, deb¬ 
bono affrontare e risolvere 
in concreto i problemi del¬ 
la difesa dell’ambiente, della 
organizzazione del territorio 
ai fini della protezione della 
fauna selvatica e dell’eserci¬ 
zio controllato della caccia 
che non preveda, però, nuo¬ 
vi balzelli per i cacciatori. 

Ci fa piacere che leggi re¬ 
gionali della Toscana e del¬ 
l’Emilia già approvate e quelle 
già predisposte in molte altre 
regioni si muovano in tale di¬ 
rezione. 

Mentre si tende andare al 
superamento del riservati- 
smo privato quale istituto 
anacronistico superato temi 
camente e socialmente, si da 
spazio ad un altro ti¬ 
po di istituti di carattere 
pubblico a gestione sociale 
che sono i “Parchi naturali”, 
le "Oasi di rifugio", le “zone 
di ripopolamento", la ri¬ 
strutturazione di territori di 
caccia. 

E’ indubbio che questi 
obiettivi richiedono un forte 
impegno democratico e uni¬ 
tario di vaste forze, a tutti 
i livelli, e una decisa volon¬ 
tà regionalistica contro le 
preoccupanti tendenze in at¬ 
to, burocratiche e accentra¬ 
trici ». 

— Hai parlato di caccia 
controllata? 

« La caccia controllata è 
ormai un dato di fatto già 
applicato, forse in maniera in 
sufficiente, in quasi tutto il 
Paese. 

1 cacciatori aumentano 
(forse si è superato il mi 
lione e 500.000 ) per l’innato 
desiderio di ritorno alla na¬ 
tura alimentato dalle alie¬ 
nanti condizioni di vita che 
i luoghi di lavoro e le cit¬ 
tà dormitorio pubblico han¬ 
no creato, mentre la presen¬ 
za della fauna selvatica è in 
diminuzione, occorre quindi 
un controllo dell’esercizio ve¬ 
natorio e una autodisciplina. 

La caccia deve diventare 
sempre più un fatto spor¬ 
tivo e sempre meno una ri 
cerca di copiosi carnieri, 
questo non solo per la stan¬ 
ziale ma anche per la migra¬ 
toria per la quale va limi¬ 
tato l’esercizio particolarmen¬ 
te quando si accinge alla ni¬ 
dificazione ». 

— Le associazioni venatorie 
sono disponibili ad una tale 
discorso? 

« Indubbiamente. Anzi molte 
volte lo promuovono e lo sti¬ 
molano. Quello che è impor¬ 
tante è che lo stanno facen¬ 
do in forma unitaria e vi 
piena collaborazione con le 
Regioni. Il compito dei co¬ 
munisti che militano nelle As 
sociazioni sportive dei caccia¬ 
tori è quello di battersi per 
i principii su esposti ed ope¬ 
rare per un’azione unitaria 
tra le stesse Associazioni an¬ 
che con la costituzione dei 
comitati di intesa nazionali, 
regionali, provinciali e locali. 
In questo spirito è necessa¬ 
rio andare quanto prima al ri¬ 
conoscimento delTARCI-caccia 
da parte del governo come vo¬ 
gliono d'altra parie la legi¬ 
slazione vigente e i più ele¬ 
mentari principi di demo 
crazia ». 

— Concludendo, il Partito 
Comunista intende avamare 
particolari iniziative? 

« I comunisti - hanno già 
una ricchezza di iniziative in 
atto ad ogni livello che van¬ 
no dalla richiesta in Parla¬ 
mento di andare ad una leg¬ 
ge generale di principii, ed 
un impegno a livello regiona - 
le„ perché si anticipi di fat¬ 
to, con leggi regionali una 
nuova realtà naturalistica e 
venatoria. Questa ricchezza di 
iniziative richiedono un mo¬ 
mento di riflessione e di mi¬ 
gliore puntualizzazione che an¬ 
dremo a fare nei prossimi 
mesi attraverso Vorganizzazio¬ 
ne di un Convegno Nazio¬ 
nale ». 


Calcabrini nuovo 
sfidante di Sterling 

L’European Boxìng Union 
ha reso noto che. In conside¬ 
razione che il pugile Sauro 
Soprani, già sfidante per il 
titolo europeo dei medi, è sta¬ 
to sconfitto da Elio Calcabri¬ 
ni in un incontro valido per 
il titolo italiano, è stato so¬ 
stituito nella qualifica euro¬ 
pea dallo stesso Calcabrini 
(art. 19 del regolamento del- , 
1E.B.U.). Campione della ca¬ 
tegoria è l’inglese Bum? Bler- 
llng. 
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Un documento dii sindacati o di De, Psi, Pei, 1 Psdi o Pri 

Taranto : vertenza 
per lo sviluppo 
e l’occupazione 

Si tsauriscono i lavori per l'ampliamento del siderurgico — Siano uti¬ 
lizzati subito I 200 miliardi disponibili per lavori pubblici e servizi 

Dal nostro corrispondente ; 


Valendosi s del veto americano alFONU sul Medio Oriente 


Come Israele ha s 




tato 




ste 


di Burghiba per la pace in Palestina 


Il ministro degli esteri di Tel Aviv, Abba Eban, le ha dapprima 

f ' ‘ 

dente tunisino e con ! palestinesi, infine le ha lasciate cadere 


respinte, poi si è dichiarato disposto a discuterle con il presi- 
con un banale pretesto — Ma II problema resta sempre aperto 


TARANTO. G 

Con la presa di posizione unitaria assunta dalla Federa- 
Klòn« sindacale CGIL, CISL, UIL e da DC, PCI, PSI, 
PSDl, PRI, sull'occupazione, lo sviluppo economico e sociale 
e conio il carovita, Taranto iia aperto una grande vertenza 

E olitica col governo, le Partecipazioni statali, gli enti pub 
ilei. L'altra sera infatti, concludendo gli incontri con i par¬ 
titi. iniziati nel corso della 
« settimana di lotta » indet¬ 
ta dal sindacati, questi ulti 
mi e le forze politiche han- 
*t * • no reso pubblico un docu- 

I IrriCA Iti mento che affronta !n ma- 

UvLloU All niera organica l numerosi e 

complessi problemi della pio- 
• . • vincla Ionica. 

Al*fiT£ntin<ì Si tratta di una importantis- 

iiigvu» slum prcsa di p 0S i Z i 0ne che 

mette tn risalto alcuni aspet- 
MAhniAllA 11 della nuova fase ehe sta 

DOIIZIOUO attraversando la lotta per un 

r nuovo sviluppo e il notevole 

salto di qualità dal punto di 

Invilirsi tur#* vi5ta ,,omico - 

IVI llll divi V Nel comunicato si può leg¬ 

gere che la federazione pro- 

d * . |* • vinciate CGIL. CISL. UIL e 

I atterri Oli pri le segreterie provinciali deMa 

*■ gUvlllgllWl DC. pcj PSI PSDI a PRI 

, « concordano nel rilevare i ca 

- ' BUENOS AIRES, 6 ratteri di specificità della si- 

.. ._ . .._. . _ illazione di Taranto nel enti- 

/*uÀ C ^ri S nn rr ifllf r fim a 7 - , ^ 1 nari C n tesio rielln situazione mainila- 
ciso ieri un ftlto funzionarlo » _ «v/ri/ntin/.* , or »• » 

di polizia, Hugo Guillermo z ? e meridionale, per lesplo- 

Tamagnini, da essi accusato dere delle forti contraddlzlo- 
di avere torturato detenuti ni indotte da uno sviluppo in- 
politici. La vittima è stata uc- dustriale monosettoriale e so- 
elsa nella sua auto a Tucu- prattutto per il determinarsi 
man. 1300 chilometri da Bue- in /orWfl dramma tica delia 
nos Aires. Una donna che si 

trovava sull'automobile è ri- c / iSl dell occupatone, anche 

masta illesa. Ha riferito che in ! a H? orl ° atla , /Z " e , ?' 

l’automezzo è stato bloccato vorl dt raddoppio del quarto 
da un altro veicolo dal quale centro siderurgico ». 
sono, usciti cinque uomini ar- E più oltre la federazione 
mati che hanno aperto il fuo- CGIL. CISL, UIL e 1 partiti 
co. Tamagnini ha fatto in affermano che «la vertenza 

ìtssa sssstftffs: r " “«vi “ss 

to ferito mortalmente da 12 come quella in corso sugli 
proiettili ed è deceduto sul organici delVItalsider, per il 

posto. momento in cui si sviluppa- 

La donna ha detto agli in- no e per gli obiettivi che si 

qulrenti che Tamagnini ave- prefiggono, acquistano un ri- 

va riconosciuto in uno degli u e vo che travalica Vaspetto 

aggressori Carlos Benito San- sindacale per assumere l ca- 

tillan, un esponente dell’eser- 

cito rivoluzionario del popolo ™ 1 tJJn' 

(ERP) za-politica rispetto alle par- 

L’ERP stampe ha rivendi- ^cipaziom statali e alla dire¬ 
cato la paternità dell'ucclslo- zione del loro intervento nel 
ne, asserendo che il funziona- Mezzogiorno». 
rio aveva torturato operai. Sarà compito del movimen- 
studentl e altri detenuti poli- to operalo nel suo complesso 
tlcl. Tamagnini è 11 primo e delle forze sindacali e po 
ufficiale del servizi di slcu- litiche che esso esprime fa- 

rezza ucciso daU’insedlamen- re sì che tutto questo non 

to del governo peronista il 25 resti congelato allo stadio dei 

maggio. documenti (che hanno senza 

dubbio una loro importan 

_ za). Le occasioni ci sono: per 

settembre — come già annun¬ 
ciato dal sindacati — è prc- 
vista l’assemblea generale di 
IflCSSOQQIO tutti ! delegati dei settori pro- 

duttlvi della provincia Ionica 
e nella seconda metà di set- 
Ql AOSSvanni tembre una conferenza prò 

• 9 vlnciale con la partecipazione 

d delle amministrazioni locali. 

Q KUmOr degli enti economici, delie for¬ 

ze politiche e sindacali: que- 
.. . . , „ ... , . sta conferenza precederà un 

confronto fra le forze politi- 
Ti'-Ihn 1 /i? C i K °^ che e sindacali e gli enti lo 

n IO hw- pr,, . M0 ,- mi cali, la Provincia, la Regione 

lustro delia Repubblica italiana e aulndi col eoverno- il con 

ittli u " r SSag S 10 frontosarT promosso daH’am- 

Mgnazfonè Ì qu«ta carica: « E : "frazione comunale di Ta 

nostra convinzione — è detto nel 

telegramma — che 1‘ultcriore Giova a questo punto rlchla- 
svituppo delle relazioni e della mare anche se In sintesi — 
collaborazione tra l’Unione So- obiettivi della vertenza: I 
pietica e l'Italia può svolgere firmatari del documento con 
un ruolo crescente nell'opera di cordano sulla « richiesta del 
approfondimento della distcnsio- blocco dei licenziamenti ■ e 
ne in Europa e di consolida della garanzia che venga assi- 

mento della pace e della sicu- curata al lavoratori In conti- 

retta internazionale *. nuità di occupazione median¬ 

ici telegramma di risposta, Zc Zn creazione di nuovi po- 
Mariano Rumor, dopo aver rin- sii di lavoro con la messa in 
graziato per le congratulazioni, atto di programmi a breve e 
tia espresso la convinzione che a medio termine ». E cioè: 
* collaborazione tra l’URSS c utilizzare « tutti i tinanzia- 
I Italia, già affermatasi in nu- ,->nn 

merosi campi, continuerà a svi- r ! ì . eìd . g d dl ®? n */.’ 

apparsi anche nel futuro nel- bardi) nel settore della edili- 
l'interesse di entrambi i Paesi. zia economica e popolare, dei 
rontribuendo in tal modo anche lavori pubblici e dei servizi, 
il consolidamento della disten- delle opere infrastrutturali in 
lione. della pace e delia sicu- agricoltura, la conclusione po- 
’erza in Europa e nel mondo. sitim deHe ini2 j attve aSGEN 

e CIMI ». nonché approntare 
----- « gli strumenti urbanistici ne¬ 
cessari a garantire ulteriori 
I » investimenti nella edilizia 

Inconfro irò pubblica e un adegualo svi¬ 

luppo della iniziativa privata ». 
f • • e soprattutto: finanziamento 

Un funzionano del piano delle acque i Puglia. 

Basilicata. Alta Irpinia); nuo- 
CiiaiflatM vi investimenti industriali per 

9UUHITII UH l’avvio di un consistente prò 

cesso di diversificazione pro- 
uno israuISflHO duttlva nella provincia; spo 

wnw stamento a Mare Grande dei 

cantieri navali e dell’Arsena- 
TEL AVIV. 6 le; nuovo Intervento pubblico 

Un comunicato dell'ufficio programmato e diretto dalla 

stampa del go\cmo israeliano Regione per un più rapido 

Uinuncia che un alto funzionario processo di trasformazione 

laudila, il dottor Is’nak Qutub. dell'agricoltura; consistenti in 

lirettore del dipartimento delle terventi nel settore deU’edilt- 


- ’ BUENOS AIRES, 6 

Alcuni guerriglieri hanno uc¬ 
ciso ieri un alto funzionarlo 
dl polizia, Hugo Guillermo 
Tamagnini, da essi accusato 
di avere torturato detenuti 
politici. La vittima è stata uc¬ 
cisa nella sua auto a Tucu- 
man, 1300 chilometri da Bue¬ 
nos Aires. Una donna che si 
trovava sull’automobile è ri¬ 
masta illesa. Ha riferito che 
l’automezzo è stato bloccato 
da un altro veicolo dal quale 
sono.U5clti cinque uomini ar¬ 
mati che hanno aperto il fuo¬ 
co. Tamagnini ha fatto in 
tempo ad estrarre la pistola e 
a sparare due colpi, ma è sta¬ 
to ferito mortalmente da 12 
proiettili ed è deceduto sul 
posto. 

La donna ha detto agli in¬ 
quirenti che Tamagnini ave¬ 
va riconosciuto in uno degli 
aggressori Carlos Benito San- 
tillan, un esponente dell'eser¬ 
cito rivoluzionario del popolo 
(ERP). 

L’ERP stam.’.r,e ha rivendi¬ 
cato la paternità dell'uccisio¬ 
ne, asserendo che il funziona¬ 
rlo aveva torturato operai, 
studenti e altri detenuti poli¬ 
tici. Tamagnini è il primo 
ufficiale dei servizi di sicu¬ 
rezza ucciso daU'insedlamen- 
to del governo peronista il 25 
maggio. 


Messaggio 
di Kossyghin 
a Rumor 


Il presidente dei Consiglio dei 
ministri dell'URSS. Aleksey Kos- 
siihm. ha inviato al primo mi¬ 
nistro della Repubblica italiana 
Mariano Rumor un messaggio 
di congratulazioni per la sua de¬ 
signazione a questa carica: « E' 
nostra convinzione — è detto nel 
telegramma — che l'ulteriore 
sviluppo delie relazioni e della 
collaborazione tra l'Unione So¬ 
vietica e l'Italia può svolgere 
un ruolo crescente nell’opera di 
approfondimento della distensio¬ 
ne in Europa e di consolida 
mento della pace e della sicu¬ 
rezza internazionale ». 

Nel telegramma di risposta, 
Mariano Rumor, dopo aver rin¬ 
graziato per le congratulazioni, 
ha espresso la convinzione che 
la collaborazione tra l’URSS c 
l'Italia, già affermatasi in nu¬ 
merosi campi. continuerà a svi¬ 
lupparsi anche nel futuro nel¬ 
l’interesse di entrambi i Paesi, 
contribuendo in tal modo anche 
ai consolidamento delia disten¬ 
sione. della pace e delia sicu¬ 
rezza in Europa e nel mondo. 



MALTEMPO IN GRAN BRETAGNA ““'.SSn”!’SS'STLI»."“.'SÌS n 

annegalo nel mare in burrasca. Una petroliera è naufragala tuli a costa del Galles, mettendo in pericolo, col rischio di un'esplo 
sione, un villaggio, che è stato sgomberato. La petroliera finita in secca è la « Dona Marika » (nella roto) con un carico di alcool 
industriale e trentotto uomini d'equipaggio. Il naufragio è avvenuto durante la notte, nei pieno della burrasca, mentre la nave era 
diretta al porto petroli di Mllford Haven, nel Galles; dopo vari tentativi, l'equipaggio è stalo portalo In salvo. Temendo un'esplosione, 
i 421 abitanti del villaggio dl St. Ishmaels hanno abbandonato le loro case. 

' ’ k : . : ' * : r ' . . - ; . 

Numerosi articoli sui principali giornali e riviste di Mosco 

Ampi commenti e analisi sovietiche 
sugli avvenimenti in America Latina 


Vengono sottolineati gli interessanti sviluppi in corso in alcuni 
gravi pericoli derivanti dal contrattacco della reazione locale 


Dalla nostra re dazione 

MOSCA. 8 

L’America del sud I suol 
problemi, le lotte delle mas¬ 
se popolari, gli attacchi del 
la reazione, le manovre del 
grand, monopoli americani e 
internazionali sono i temi cen 
trall dl una serie di ampie 
analisi che la stampa sovie¬ 
tica sta pubblicando in qua 
sti giorni. Il panorama che 
viene presentato al lettore r 
estremamente documentato 
dal momento che gli osserva 
tori del vari quotidiani e el¬ 
le maggiori riviste sono con 
tinuamente in viaggio nella 
America Latina per raccoglie¬ 
re dati, avanzare comparazio¬ 
ni. presentare analisi ed in¬ 


terviste con leaders comuni 
sti. esponenti sindacali e rap 
presentanti di lorze progres 
siste • . 

Dall’attenta lettura di que 
sta vasta messe di a informa- 
. zloni » si ricava l’impressione 
che l'America del sud sta rii 
ventando sempre più impor¬ 
tante per gli osservatori ;o 
. vietici Oh esempi dl cubo, 
del Perù e del Cile — scrivo 
no a tal proposito i maggio 
ri esperti — sono più che mal 
significativi per le grandi 
ma-se popolari Ed è ch.aro 
— fa notare la Pravda — che 
la reazione (l monopoli. !e 
caste oligarchiche, i circoli le¬ 
gati all'Imperialismo america¬ 
no) non perda tempo. Di 
fronte ai mutamenti positivi 


I » investimenti nella edilizia 

InCOnfrO fro pubblica e un adeguato svi¬ 

luppo della iniziativa privata ». 
lltÉ f • • e soprattutto: finanziamento 

UVI funzionano del plano delle acque t Puglia. 

Basilicata. Alta Irpinia); nuo- 
CfiaiflatM ajI vi investimenti industriai) per 

9HUHITH UH l’avvio di un consistente prò 

cesso di diversificazione pro- 

1MH israuISflHA duttlva nella provincia; spo 

wnw I9ft@mianv Stamento a Mare Grande dei 

cantieri navali e dell'Arsena- 
TEL AVIV. 6 le; nuovo Intervento pubblico 

Un comunicato dell'ufficio programmato e diretto dalla 

•lampa del go\cmo israeliano Regione per un più rapido 

Annuncia che un alto funzionano processo di trasformazione 

Saudita, il dottor Is’nak Qutub. dell'agricoltura: consistenti in 

direttore del dipartimento ocllé terventi nel settore deU’edili- 

opere sociali dell’Arabia Sau- zia economica e popolare con 

dita, si è incontrato alia fine l'attuazione del piano CIPE 


Era stato rovesciato dalla rivoluzione cubana 


La morte dell’ex 

dittatore Batista 

» . 1 

Fuggito dall'Avana di fronte alla vittoriosa avanzata 
di Castro, si era rifugiato nel Portogallo fascista 


della settimana con il vice di¬ 
rettore generale del ministero 
degli affari sociali israeliano, 
dotlor Avitzour. Il dottor Qutub. 
che è originano di Ramailah. 
presso Gerusalemme, si trova 
attualmente in Cisgiordania per 
una visita alla sua famiglia. 

L’incontro avrebbe avuto ca 
rattere privato; il dottor Qutub 
si sarebbe incontrato con il 
dottor Avitzour non in qualità 
di Funzionarlo dei governo sau 
dita. t>v-condo un portavoce dei 
ministero degù affari sociali 
israeliano, il colloquio ha avuto 
come argomento le « attiv uà so 
ciah > del governo israeliano in 
Cisgiordania. nel territorio di 
Gaza e nei binai 

Visite ad istituti specializzati 
ed escursioni sono spesso orga 
nizzate dagli israeliani per arabi 
che si trovano in Cisgiordama 
in visita presso familiari, ma 
è tuttavia eccezionale, secondo 
gli osservatori, che il governo 
israeliano abbia pubblicato al 
riguardo un comunicato uffi- 
Otaie. 


per i tremila alloggi per la¬ 
voratori siderurgici e con Tur 
gente riPnanziamento del¬ 
la legge 885 

Grande attenzione è stata 
dedicata ai problemi del ca¬ 
rovita: partiti democratici e 
sindacati concordano «iti¬ 
la sollecita messa in funzio 
ne degli enti comunali d’. con 
sumo; sull’intervento unren 
te delle amministrazioni co 
munaii (coordinate dall’ammi¬ 
nistrazione provinciale) per 
l'approvvigionamento e rim 
missione sul mercato a prez 
zi controllati di prodotti fon 
damentali: sulla riorganizza¬ 
zione del mercato ortofrutti¬ 
colo all’ingrosso; su un Inter¬ 
vento che escluda gli aumen 
ti delle tasse dl famiglia per 
i lavoratori autonomi e di¬ 
pendenti con reddito - annuo 
Inferiore ad • un milione 
e mezzo: sulla Istituzione del¬ 
le fasce orarie gratuite per I 
trasporti pubblici. 

Giuseppe F. Mannelli 
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Fulgencio Batista, il dittatore 
cubano rovesciato dalla rivolu¬ 
zione cubana guidata da Fide! 
Castro, nel 1959. dopo sci anni 
di guerra partigiana. è morto 
questa notte, all’età di 72 anni, 
a Guadaimina. una località di 
villeggiatura delia Spagna me¬ 
ridionale nei pressi di Marhella. 

L’ex dittatore cubano, che vi¬ 
veva in esilio in Portogallo, sì 
era recato in Spagna per un 
periodo di vacanze. Fin dal mo 
monto della sua fuga dall’Ava¬ 
na. il 1 gennaio 1959. mentre 
le truppe gucrrighcre di F.del 
Castro avanzavano vittoriose 
verso ia capitale cubana, il dit¬ 
tatore Ratista si era rifugialo 
nel Portogallo fascista, portando 
con sè un grosso patrimonio sot¬ 
tratto alle casse dello stato e 
al popolo cubano. 

Fulgcncio Batista, i cui ulti¬ 
mi anni di governo a Cuba 
erano stati quelli di una ditta¬ 
tura sanguinaria e corrotta, era 
diventato il simbolo dell’oppres¬ 
sione del popolo cubano. La sua 
figura politica — egli aveva do¬ 
minato la vita politica del pae¬ 
se, con alterne vicende, per ol¬ 
tre venti anni. — è stata com¬ 
plessa e contraddittoria nel pri¬ 
mi anni delta sua comparsa sul¬ 
la scena politica. Nato nel 1901 
da famiglia modestissima, nel 
1921 si arruolò nell'esercito cu¬ 
bano. Nel 1933 partecipò al mo¬ 


vimento di opposizione democra 
tico che portò alla caduta del 
dittatore Gerardo Mvdiodo. Un 
mese dopo, egli assunse !a gui- 
. da di un gruppo di sottufficiali. 

esautorò i massimi dirigenti mi- 
' litari e depo^ il prendente 
provvisorio. Divenuto capo del¬ 
l’esercito. egli governò prati¬ 
camente Cuba attraverso presi¬ 
denti < fantoccio >. fino a quan 
do lui stesso giunse alia presi¬ 
denza con ie eiezioni Ad 1910 
Battuto nelle eiezioni prcsiden 
ziali del 1944. scelse i’evilio per 
quattro anni. Con un nuovo 
colpo di Tonta tornerà •! potere 
nel 1952 Un anno dopo, coi l’at 
tacco alla caserma Moncada 
guidato da Fide! Castro. Iniz : a 
va la lunga lotta della rivoluzio 
ne cubana contro la d.ttatura 
di Batista. Liberato dopo un 
clamoroso processo. Fide! Ca¬ 
stro riprendeva la lotta sulle 
montagne della provincia di (ì 
riente, fino alia sua conclusi^ 
ne vittoriosa. 

Nel suo lussuoso esilio nei 
pressi di Lisbona, dove aveva 
acquistato una villa e diverse 
altre proprietà. Batista aveva 
rinunciato ad ogni attività poli¬ 
tica. Si faceva raramente vede¬ 
re in pubblico, ed era quasi 
sempre accompagnato da guar¬ 
die del corpo. I suoi funerali 
avranno luogo domani a Madrid 

Radio Avana ha dato noti¬ 
zia della scomparsa del ditta¬ 
tore con un breve comunicato. 
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la reazione st stà infatti im 
pegnando a fondo in azioni 
di « disturbo e di provoca¬ 
zione » in Uruguay, in Argen 
tlna e nello stesso Cile. 

Ecco quindi un rapido pa 
norama dell’America del sud 
vista da Mosca, limitato ai 
quattro paesi sul quali è con 
centrata l’attenzione della 
stampa sovietica 

CILE — Sin dal primo mo 
mento della vittoria di Uni- 
dad Popului e di Allende. a 
URSS ha appoggiato la po¬ 
litica cilena dimostrando, con 
fatti concreti (aiuti economi 
ci, scambi commerciali, visi¬ 
te di delegazioni ad aito li¬ 
vello). di favorire ii progres¬ 
so della nuova formazione go¬ 
vernativa Ora, di fronte alle 
manovre imperialiste e so 
prattutto di fronte agli attac¬ 
chi in corso della reazione 
interna. 1 commentatori so¬ 
vietici ribadiscono che il ruo 
lo del Cile, nei confronti di 
tutta l’America, è oggi più 
che mal importante perché 
l’esperienza di Unidad Popu- 
lar dimostra che le forze del¬ 
la sinistra, unite, possono gui¬ 
dare un paese e possono vin¬ 
cere nonostante gii atti di sa 
botaggio e le minacce. In tut¬ 
ta la questione cilena — scri¬ 
vono i giornali — è comun 
que più che mei chiara la ma 
novra delle forze reazionarie 
che non sono disposte a tol 
. le rare un governo che cerca 
di impedire le speculazioni, 
che va incontro ai bisogni del¬ 
ia ciassè operaia e cne. ;n 
stanza, colpisce gii interessi 
dei grandi gruppi monopoli 
siici americani. 

Da parte sovietica (ogni 
giorno radio, televisione e 
giornali riferiscono sulla si¬ 
tuazione cilena) vengono se¬ 
guiti inoltre con attenzione i 
contatti fra Allende e gli 
esponenti dell'opposizione -Je 
mocristiana. 

PERÙ’ — 11 processo rivo¬ 
luzionano che si svolge In Pe¬ 
rù — scrivono i commenta- 
ton — na un carattere anlim 
perialista e antioligarchico 
Nel paese vanno infatti rnf 
forzandosi le posizioni delle 
forze progressiste e si va 
estendendo la diffusione del 
pensiero socialista. Esistono 
comunque, del pericoli rea 
zuma ri. la Pravda . a tale 
proposito, scrive che vi sono 
forze pro-tmperiallste che. le¬ 
gate ai centri dei grandi mo¬ 
nopoli, operano per sabota¬ 
re le trasformazioni progres¬ 
siste. 

Occupandosi delle questio¬ 
ni economiche del paese, i 
giornali riferiscono che la 
cooperazlone sovietlco-peru- 
viana è destinata ad un gran¬ 
de sviluppo dal momento che 
l'URSS « aiuterà 11 paese nel- 


paesi, ma anche i 
e dell'imperialismo 


la ricerca e nella valorizzazio¬ 
ne delle materie prime » 

URUGUAY — Le repressio¬ 
ni, gli arresti, le provoeazio 
ni che si susseguono In Uru¬ 
guay — notano gli osserva 
tori — coincidono con il fal¬ 
lito attacco delia rczione in 
Cile e con 1 tentativi dl svol¬ 
ta a destra In Argentina Se¬ 
condo i corrispondenti sovie¬ 
tici, nell’Uruguay, nei Perù e 
nell'Ecuador operano forze 
reazionarie che. « colirgate in 
ternazionalmenle ». sono de¬ 
cise ad ostacolare «con tutti 
I mezzi » Io sviluppo demo¬ 
cratico e progressista dei oo 
poli deli’America latina. Se¬ 
condo la Praidu l'Uruguay 
(«che vive uno dèi periodi 
più tetri della sua storia »i 
non è che un banco di pro¬ 
va e un punto di partenza 
per altre manovre reaziona 
rie. 

ARGENTINA — Da Mosca 
la nuova situazione che si e 
andata creando in Argentina 
è stala seguita con «estremo 
interesse • lenendo soprattut¬ 
to conto del fatto che il go¬ 
verno Campora si era subi¬ 
to caratterizzato — come no¬ 
tava la rivista Za Rubeglom 
— con una serie dl ■ impor 
tanti misure progressiste ». 
sia nel campo della politica 
estera (ristabilimento del rap¬ 
porti diplomatici con Cuba, 
riconoscimento della RDT, del 
Vietnam democratico e del¬ 
la Corea popolare), sia in 
quello della politica interna 
(abolizione della legislazione 
repressiva, liberazione del pri¬ 
gionieri politici, ecc.). 

I passi del nuovo governo 
uscito dalie elezioni argenti¬ 
ne dell’tl marzo erano stati 
quindi valutati « positivamen¬ 
te» dagli osservatori e valo¬ 
rizzati dalla Pravda e dalle 
altre pubblicazioni sovietiche. 
Ma. con l'evolversi della si¬ 
tuazione (dimissioni di Cam¬ 
pora. svolta conservatrice In 
seno al movimento « giusri- 
zialista») i commenti sovieti¬ 
ci sono diventati estrema- 
mente cauti. Si parla di « svol¬ 
ta » e di « situazione fluida » 
e, in pratica, si attendono I 
risultati delle elezioni /iresi- 
denziali fissate, come è noto, 
per il 23 settembre Le fon¬ 
ti sovietiche non mancano co¬ 
munque di sottolineare 1 pe¬ 
ricoli ri quali — scrive la 
Pravda — « sono poi gli stes¬ 
si per tutti I paesi dell’Ame¬ 
rica Latina») che potrebbero 
concretarsi se prendessero il 
sopravvento In Argentina ie 
forze «moderate». Influenza¬ 
te o manovrate dai monopo¬ 
li e dalle forze imperialiste 
mondiali. « n pericolo — scri¬ 
vono gli osservatori — esi¬ 
ste e non va sottovalutato » 

Carlo Benedirti 


Dal nostro inviato 

TUNISI, agosto 

Lungo il Canale dt Suez e 
nella Valle del Giordano la 
tregua è in atto ormai da 
tre anni (esattamente dall’B 
agosto 1970), e con la tre¬ 
gua è in atto quello che 
il presidente egiziano Sadat 
ha - ripetutamente definito 
uno stato di « non pace e non 
guerra »: una situazione, cioè, 
di prolungalo congelamento, 
che gioca a tutto favoie del¬ 
le intenzioni annessionistiche 
dl Israele nel confronti - di 
buona parie dei territori ara¬ 
bi occupati. 

Per giustificare ‘ il prolun¬ 
garsi di questo stato di cose 
e delia « impasse » politico- 
diplomatica provocata dal lo¬ 
ro atteggiamento intransigen¬ 
te e dai loro programmi espan¬ 
sionistici, i dirigenti dt Tel 
Aviv sono soliti addurre, so- 
soprattutto, due argomenti: il 
rifiuto degli Stali arabi di 
accedere a « trattative diret¬ 
te » e la « pretesa » degli stes¬ 
si Stati arabi di « porre del¬ 
le condizioni pregiudiziali » a 
qualsiasi proposta di com¬ 
promesso. Come tutti sanno, 
le cosiddette « condizioni pre¬ 
giudiziali » noti sono niente 
altro che la richiesta dl riti¬ 
ro delle truppe israeliane dai 
territori invasi, sulla base del¬ 
la risoluzione n. 242 del Con¬ 
siglio di Sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite, che condanna 
senza equivoci la acquisizio¬ 
ne di terre altrui per mez¬ 
zo della forza. 

Ma, naturalmente, quelli dei 
governanti israeliani sono sol¬ 
tanto dei pretesti: si sa che 
i meno intransigenti fra loro 
propugnano comunque l'an¬ 
nessione del Golan siriano, 
del settore arabo di Gerusa¬ 
lemme. di Gaza, di Sharm el 
Slieik e dt una ■ cospicua 
fetta di Sinai; mentre va sem¬ 
pre più prevalendo l'opinio¬ 
ne di chi vuole invece annet¬ 
tersi, puramente e semplice¬ 
mente, « tutti » i territori oc¬ 
cupati (e lo dimostrano - le 
misure di snazionalizzazione 
in atto, più volte denuncia¬ 
te dalle Commissioni del- 
l’ONU). relegando la qursho- 
’ ne palestinese al livello di un 
« problema di profughi ». 

Per 1 questo i dirigenti ‘ di 
Tel Aviv diffidano di tutte le 
iniziative politiche — comun¬ 
que fonnu’ate e da qualsiasi 
parte provengano — che sia¬ 
no suscettibili di spostare il 
problema • del Medio Oriente 
dal terreno detta forza mili¬ 
tare e dei falli compiuti su 
quello del dialogo, della trat¬ 
tatili politica e dei diritti 
dei popoli, a cominciare dal 
popolo palestinese. 

Di fronte dunque alte pro¬ 
poste di Burghiba — cioè di 
un leader arabo che ha le 
spalle coperte dal suoi lega¬ 
mi politici ed economici con 
l'Occidente e che nemmeno la 
più distorta ' dette propagan¬ 
de può accusare, secondo il 
« clichè » ormai consueto, dt 
voler abilitare a mare » gli 
ebrei ~ In reazione di Tel 
Aviv è imbarazzata e con¬ 
traddittoria 

All'indomani della prima in¬ 
tervista del presidente tunisi¬ 
no (prima ancora dei discor¬ 
so di Ginevra), il ministro de¬ 
gli esteri Abba Eban. rien¬ 
trando a Tel Aviv da un vino 
gio all'estero, afferma sempli¬ 
cemente e brutalmente che le 
dichiarazioni di Burnhibn 
a non ci interessano » Poi si 
rende forse confo di onere 
fatto una mossa sbagliala e 
mette in cantiere' una ope¬ 
razione « di recupero ». che 
culminerà in una lunga di¬ 
chiarazione pubblicata sui 
afomali del 5 ìugtio. quasi « in 
contemporanea » con l'intervi¬ 
sta di Burghiba ad « An Na- 
har » 

« Siamo pronti — afferma 
in quella occasione Abba Eban 

— a recarci non importa do¬ 
ve per incontrare il Presiden¬ 
te Burghiba: siamo d'accor¬ 
do di incontrarlo e impostare 
un dialogo Con ini sul Me¬ 
dio Oriente » Burghiba non 
ha chiesto però un dialogo 
qulunqne. ed ecco allora Ab¬ 
ba Eban farz l’affermazione 
apparentemente pai sorpren¬ 
dente. dichiarando che se 
le frontiere del 1917 (cioè del 
plano dì spartizione detl’ONU) 
sono « fa base su > cui Bur- 
qhiba intende discutere, ciò 
non impedirà di incontrarci». 
Quanto al palestinesi — dice 
Eban — Israele non esiterà 
a « incontrare qualsiasi pale¬ 
stinese disposto a cercare 
una soluzione pacifica del 
conflitto, qualsiasi palestinese 
che voglia discutere sul mo¬ 
do in cui lo Stato sovrano di 
Israele può regolare i suoi 
rapporti col mondo arabo ». 

Queste dichiarazioni induco¬ 
no rtt luglio il settimanale 
francese « Nouvel Observa- 
teur » a scrivere che « Bur¬ 
ghiba ha ottenuto da Abba 
Eban probabilmente più con¬ 
cessioni in cinque settimane 
dl quante Irsaele ne abbia 
fatte In cinque anni ». In real¬ 
tà le cose stanno diversamen¬ 
te: le dichiarazioni di Abba 
Eban, commisurale con quel¬ 
le dei qlornl successivi, appaio¬ 
no intese a portare avan¬ 
ti due distinti tentativi di 
svuotamento del piano Bur¬ 
ghiba. 

Da un lato, infatti, si cerca 
di dimostrare che Burghiba 
è, sì, un arabo, ma e estra¬ 
neo » al conflitto mediorienta¬ 
le (a non cl sono — dice Eban 

— questioni dirette fra Israe¬ 
le e la Tunisia) c si tenta 
éi contrappone dei fantoma¬ 


tici palestinesi « buoni » ai pa¬ 
lestinesi « cattivi », cioè al 
movimento dt Resistenza 
(« non ha senso incontrare co¬ 
loro che vogliono ucciderci... 
Arafat non rappresenta nes¬ 
suna nazione, nessun popolo, 
nessuno l'ha eletto; è solo un 
individuo che organizza degli 
assassini - e, di conseguenza, 
noti è un interlocutore politi¬ 
co»; (il che, detto dagli credi, 
o addirittura dai protagonisti. 
dell'Irgun Zwat Leutnl e dai 
mandanti degli assassina di 
Zuaiter, di Hamshari, di Ka- 
nafani e di tanti altri, è una 
bella prova di impudenza). 

Il secondo tentativo è quel¬ 
lo dl restringere costantemen¬ 
te la eventuale base dl di¬ 
scussione: se dunque il 5 lu¬ 
glio l confini del 1947 « non 
impediscono di incontrarci ». 
il 6 luglio (intervista di Eban 
a a Le Monde ») si è già fatto 
il primo passo indietro, indi¬ 
cando «come base dell'in¬ 
contro la risoluzione 242 del 
1907 » (quella stessa che Israe¬ 
le rifiuta da sei anni di ap¬ 
plicare). Per il passo succes¬ 
sivo bastano altre 24 ore: il 
7 luglio Eban torna alla cari¬ 
ca ed accusa « le autorità tu¬ 
nisine di non aver manifesta¬ 
to la volontà di fissare un 
luogo e una data per l’incon¬ 
tro ». E con ciò la questione 
dovrebbe essere chiusa. 


- Certo, esistono ancora per 
Israele dei motivi di Imbaraz¬ 
zo, Waldhelm definisce l’Ini¬ 
ziativa di Burghiba « seria ed 
importante »; Boutefllka, co¬ 
inè abbiamo già riferito, ri¬ 
badisce che « la trattativa di¬ 
retta è possibile con i palesti¬ 
nesi » e che nessuno. vuole 
« buttare u mure » gli ebrei; 
Burghiba dichiara che « se la 
risoluzione del 1947 dell’ONU 
è caduca, anche Israele è ca¬ 
duco perchè è quello il suo 
atto di nascita»; soprattutto, 
cl si attende da un giorno al¬ 
l'altro la ripresa del dibattito, 
sollecitato dall'Egitto, dinanzi 
al Consiglio di sicurezza. 

L’imbarazzo tuttavia dure¬ 
rà poco più di due settima¬ 
ne: esattamente fino al 26 lu¬ 
glio, quando il veto del rap¬ 
presentante americano al Pa¬ 
lazzo di Vetro (il quinto ve¬ 
to prò-Israele dal 1967 in qua) 
blocca la risoluzione di con¬ 
danna della perdurante occu¬ 
pazione dei territori arabi. A 
Tel Aviv possono tirare un 
sospiro di sollievo: ma è un 
sollievo illusorio e cerio prov¬ 
visorio. Il cammino della 
pace, le aspirazioni del popo¬ 
lo palestinese e degli altri po¬ 
poli arabi non possono esse¬ 
re vanificati da nessun veto. 

Giancarlo Lannutti 


Timori a Israele, soddisfazione al Cairo 


Iniziativa della 
Standard Oil per 
migliori rapporti 
fra USA e arabi 


BEIRUT. 6 

li - mondo arabo ha accolto 
molto favorevolmente rinvilo ri¬ 
volto dalla Standard Oil Co. of 
California ai propri azionisti ad 
esercitare pressioni sul governo 
di Washington per un migliora¬ 
mento dei rapporti fra Stati Uni¬ 
ti e paesi arabi. 

Le stazioni radio del Libano, 
dell'Egitto, della Siria > e dei 
paesi arabi produttori di pe¬ 
trolio del Golfo Persico hanno 
ampiamente riferito sull’azione 
della Standard Oil. E’ stata an¬ 
che espressa la speranza che 
altre compagnie petrolifere ame¬ 
ricane adottino lo slesso atteg¬ 
giamento 

La stampa araba scrive che 
gli Siali Uniti sembrano final¬ 
mente rendersi conto della ne¬ 
cessità di assicurarsi riforni¬ 
menti costanti di petrolio per 
far fronte ai futuri fabbisogni 
energetici. 

Il giornale « Al Ahram » dei 
Cairo scrive clic sia le auto 
rilà governative che le società 
petrolifere americane stanno co¬ 
minciando a capire che gli ara¬ 
bi posseggono ia chiave della 
crisi energetica degli Siati Uniti. 
Israele sta cercando accanita¬ 
mente di separare i problemi 
energetici americani dalla crisi 
ilei Medio Oriente, ma gli arabi 
dovrebbero convincere gli Stati 
Uniti che le due crisi sono in¬ 
separabili. 


A Beirut il giornale di sinistra 
« As Sciaab » scrive che l’azio¬ 
ne della Standard Od costitui¬ 
sce un avvenimento di dimcnsio 
ni internazionali, e pone in 
risalto il fatto clic la politica 
americana nel Medio Oriente — 
ostinatamente filo-israeliana — 
potrebbe risultare estremamente 
dannosa per gli stessi interessi 
economici e petroliferi degli Sia 
ti Uniti 

Il giornale di destra » Al 
Hayat » scrive, dal canto suo. 
che il petrolio è un'arma a dop 
pio taglio e deve essere usata 
con grande abilità 1 noverili 
arabi dovrebbero dimostrare aulì 
Stati Uniti clie il petrolio ine 
diorientale, die da lungo tempo 
alimenta l'Oceidente, può lincile 
bruciare gli interessi di coloro 
che sostengono ciecamente la 
aggressione israeliana contro gli 
stati arabi. 

La stampa israeliana si c sc.i 
gliata contro la Standard Oli. 
affermando che l’azione di que¬ 
sta costituisce il primo passo 
di una campagna tendenle ad 
incoraggiare gli arabi ad usare 
il petrolio per sostenere la loro 
lotta contro Israele. 

I giornali di Tei Aviv hanno 
sollecitato gli amici (l'Israele 
negli Stati Un'ti ad adottare 
contromisure nei confronti della 
crescente campagna prò araba 
svolta in America. 


L'accordo sarà firmato all'Avana 


Cooperazione economica 
fra lltalia e Cuba 


| Una ' missione ufficiale cu- 
1 bana, presieduta da! direttore 
generale del ministero del 
commercio estero di Cuba, 
signor Arnold Rodriguez. ha 
| compiuto una visita in Italia, 
dal 23 luglio al 3 agosto. 

La missione — precisa un 
comunicalo del ministero del 
commercio estero italiano — 
ha avuto come obiettivo prin¬ 
cipale la trattazione di un 
accordo di coopcrazione eco¬ 
nomico-industriale le cui basi 
erano state poste in occasio¬ 
ne di una missione effettuata 
all'Avana nel 1972 da una de¬ 
legazione del ministero del 
commercio estero italiano. I 
lavori sono stati caratterizzati 
da una valutazione obiettiva 
e concreta delie possibilità 
delle due economie ed hanno 
cosi consentito di finalizzare 
un accordo di reciproco in¬ 
teresse per i due paesi. 


i E’ stato possibile, infatti, 
j — prosegue il comunicato — 
individuare i settori polcn 
| ziali di sviluppo deiToconomia 
i cubana nei quali ia produ 
; z:one industriale e la tecno 
i logia italiana possono fornire 
I un valido contributo a detto 
I sviluppo, cosi come è stato 
j possibile individuare prodotti 
cubani che possono trovare 
mercato in Italia attraverso 
una appropriata azione prò 
mozionale. 

Nell'ambito del predetto ac 
cordo, la cui firma avverrà 
prossimamente all’Avana, so 
no previste — conclude il 
comunicato — possibilità ope¬ 
rative di ampia portata cosi 
come la costituzione di una 
commissione mista Italo cuba¬ 
na alla quale è demandato il 
compito di esaminare e rac¬ 
comandare ni due eovcrni i 
progetti ritenuti più idonei 
ai fini anzldett). 


CONCORSO A 492 POSTI 
Dl SEGRETARIO GIUDIZIARIO (Gr. B) 


L'Istituto Nazionale Prepara¬ 
zione Esami e Concorsi ha 
aperte ie iscrizioni ai corsi per 
lezioni e per corrispondenza per 
la preparazione alle prove scrit¬ 
te del concorso in oggetto, che 
si terranno nei giorni 11 e 12 di¬ 
cembre p.v. (v. G.U. n. 190). 
Per informazioni gii interessati 
possono rivolgersi direttamente 
allo stesso Istituto in Roma, Via 


del Tritone, 291. Tel. 67 91 
e 67.91.177 (9-13 - 17-20). er 
Milano, Piazza Duomo, 1 
ang. Via Mercanti Tel. 873 
(17-20,30). 

Al concorso possono pari 
pare tutti i diplomati di 
condo grado. 

Chiedere opuscolo inforir 
vo gratuito, che sarà inviato 
espresso. 
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I sindacati chiamano a «organizzare la difesa del governo popolare» 

Mobilitati 1 lavoratori in Cile 

Assemblee nei luoghi di lavoro fino a giovedì, quando il lavoro sarà interrotto in tutte le grandi città dove si terranno 
comizi — Preoccupante episodio a Punta Arenas: un operaio ucciso da militari durante la perquisizione di una fabbrica statale 

GRAVE DECISIONE DEL PARTITO DEMOCRISTIANO CHE INTERROMPE I COLLOQUI CON ALLENDE 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 6 

La CUT, centrale unica dei 
lavoratori, ha reso pubblico 
un suo ordine del giorno indi¬ 
rizzato ai sindacati e alle or¬ 
ganizzazioni territoriali che si 
intitola: « Organizzare la di¬ 
fesa del governo popolare », In 
esso si annuncia una grande 
mobilitazione popolare culmi¬ 
nante in comizi a Santiago e 
in ogni capoluogo di provincia 
per il prossimo giovedì. Ma 
si sottolinea che la data può 
essere anticipata «se la si¬ 
tuazione lo rendesse necessa¬ 
rio ». I lavoratori fermeranno 
il lavoro alle 15 per quindi 
affluire ai comizi. 

La manifestazione di giovedì 
sarà preparata da assemblee 
nei luoghi di lavoro durante 
le quali si « discuterà per poi 
mettere in pratica misure con¬ 
crete che rafforzino il proces¬ 
so rivoluzionario ». Domani e 
dopodomani i compagni della 
direzione della CUT visiteran¬ 
no le organizzazioni sindacali 
delle zone industriali della ca¬ 
pitale per « conversare con i 
lavoratori sul momento poli¬ 
tico c sulle misure di mobi¬ 
litazione proposte dalla CUT ». 

Nell’ordine del giorno si rin¬ 
novano le indicazioni di lavoro 
per i comitati di difesa e pro¬ 
tezione delle aziende (sia quel¬ 
le già entrate nell’area sociale 
che le altre temporaneamente 
occupate dai lavoratori); per 
migliorare il lavoro dei gruppi 
di vigilanza ai capolinea de¬ 
gli autobus urbani (si tratta 
di garantire il normale fun¬ 
zionamento dei servizi dì au¬ 
tobus dello Stato e di quelle 
società private che non hanno 
aderito alla serrata voluta 
dall’associazione dei traspor¬ 
tatori); per coordinare il la¬ 
voro degli attivisti sindacali 
e dei comitati di quartiere con 
gli organi del governo sulle 
questioni deii’ approvvigiona¬ 
mento. La CUT informa inol¬ 
tre che sono in corso con¬ 
versazioni con i ministri com¬ 
petenti sulle requisizioni di ca¬ 
nnona, autobus, carri cisterna, 
paralizzati e a volte nascosti 
o artatamente danneggiati dai 
proprietari. Si propone che 
alle operazioni partecipino le 
organizzazioni dei lavoratori. 

L’ordine del giorno si con¬ 
clude con un appello alla gio¬ 
ventù perchè rafforzi le bri¬ 
gate volontarie di carico e sca¬ 
rico delle merci traspor¬ 
tate dai treni speciali 
e dai camion i cui proprietari 
non si sono piegati alle im¬ 
posizioni dell’associazione dei 
trasportatori. 

Una grave notizia è giunta 
ieri notte dalla più meridio¬ 
nale delle città cilene: Punta 
Arenas. Qui un operaio è stato 
ucciso e un altro è rimasto 
ferito gravemente in seguito 
ad una perquisizione effettua¬ 
ta con un grande spiegamento 
di mezzi dal locale comando 
della forza aerea, in una fab¬ 
brica tessile. La fabbrica è 
stata improvvisamente invasa 
dai militari che si comporta¬ 
vano come se si trattasse di 
un’operazione di guerra. Le 
ricerche di armi nascoste che 
avrebbero dovuto giustificare 
gli atti di inutile violenza con¬ 
tro proprietà personali dei la¬ 
voratori e contro macchine 
e oggetti dell’azienda che, tra- 
l’altro. è di proprietà dello 
Stato, non hanno avuto nes¬ 
sun esito. Secondo un comu¬ 
nicato del comando della forza 
aerea, l'operaio è stato ucciso 
da un colpo di fucile perchè 
non aveva ottemperato ad un 
ordine di alt. Anche se ciò fos¬ 
se vero, l’assassinio non sa¬ 
rebbe in alcun modo giustifi¬ 
cato. ma, in realtà, secondo 
testimoni e versioni di alcune 
radio di sinistra, non ci sa¬ 
rebbe stato nessun avverti¬ 
mento: l’operaio sarebbe stato 
vittima del clima esaltato e 
violento creato dagli ordini 
impartiti dagli ufficiali. 

La notizia dì Punta Arenas 
è commentata severamente 
dal Siglo, giornale dei comu¬ 
nisti, che osserva come ope¬ 
razioni quali quella in cui è 
morto l'operaio tessile hanno, 
come unico risultato, la crea¬ 
zione di un abisso tra classe 
operaia e soldati, mentre le 
bande fasciste agiscono indi- 
sturbate e le armi non ven¬ 
gono mai cercate negli am¬ 
bienti di destra El Siglo con¬ 
tinua cosi: « Ma ci sono fatti 
•ncor più gravi: le colonne 
di camion guidate da pa¬ 
trioti che portano alimenti al 
Nord e al Sud del paese hanno 
sofferto vili attacchi di com¬ 
mandos fascisti muniti di ar¬ 
mi da fuoco, di esplosivi e 
armi bianche Tali attacchi 
sono stat: possibili perchè le 
forze di polizia incaricate di 
scortare le colonne erano in¬ 
sufficienti a impedire l’esecu¬ 
zione di tali azioni criminali: 
e perche i lavoratori che com¬ 
pongono le colonne rispettano 
la legge sul controllo delle 
armi » cioè non sono armati. 
Il giornale comunista conclu¬ 
de affermando: «Coloro che 
provocano questa situazione 
cercano di oltrepassare le leg¬ 
gi e d- alterare l’ordine abu¬ 
sando de? comportamento pro¬ 
fessarla^ ' disciplinato delle 
nostre forre armate». 

Guido Vicario 


SANTIAGO. 6 

Il partito democristiano cileno 
ha annunciato questa sera di 
aver deciso l'interruzione delle 
conversazioni in corso con il 
presidente Allende. Il presiden¬ 
te del partito democristiano, 
Pafrìcio Aylwin, ha motivato 
|§ grave decisione sostenendo 
«he Allende avrebbe rifiutato 
di venire Incontro alle « con¬ 
dizioni minime » dell'opposizio¬ 
ne e che « il dialogo è pertan¬ 
to Interrof^^ 



Verso la normalizzazione dei rapporti 

Tanaka si recherà 
a Mosca in ottobre 

La conclusione di un trattato di pace e gli scambi 
economici saranno al centro dei colloqui 


OC AMIMI tPA UIPOQHIA/IA La città ha onoralo ieri con un minuto di 

£0 rtt. nmuonntm silenzio la memoria di coloro che morirono 

uccisi dalla bomba atomica americana 28 anni or sono. Il sindaco della città, Yamada, ha ag¬ 
giunto all'elenco delle vittime del bombardamento atomico, conservato nel monumento funebre 

eretto nel parco della pace di Hiroshima, i noni di altre 21.650 vittime, decedute a causa di 

malattie (soprattutto tumori) provocate dalle radiazioni. Al momento dell'esplosione nella sola Hi¬ 
roshima morirono (ufficialmente) 80 mila persone. Il sindaco ha lanciato un appello a Intensifi¬ 
care la lolla contro le armi nucleari, per la loro totale Interdizione. Nella foto: un volo di colom¬ 
be nel Parco della Pace. Sullo sfondo, a sinistra, i resti di un edificio semidistrutto dall'esplo¬ 
sione e lasciato come monito per le generazioni future. 


MOSCA. 6 

Il primo niiiiistio giapponese 
Kakuei Tanaka compirà all’iiii- 
zio d'otlobre l'attesa visita uf¬ 
ficiale neiriJRSS. L’aiiiuincio è 
stalo diffuso oggi dall’agenzia 
ufficiale sovietica « Tass », che 
non fornisce particolari. 

Del viaggio di Tanaka a Mo¬ 
sca — il primo che un capo dei 
governo giapponese effettuerà 
noH'URSS — si parla da tempo 
ma vi sono siate diverse diffi¬ 
coltà da superare prima di po¬ 
terne concordare la data e la 
agenda. 

La conclusione di un trattato 
di pace che ponga termine — 
anche da un punto di vista for¬ 
male — alle ostilità della se¬ 
conda guerra mondiale, e la nor¬ 
malizzazione deile relazioni tra 
i due paesi, sarà il principale 
oggetto dei colloqui. 

La firma di tate trattato, sol¬ 
lecitata anche di recente dai- 
l’URSS. è stata finora bloccata 
dalla controversia territoriale 
clic divide Giappone e Unione 
Sovietica. Nel 1945. infatti, la 
URSS procedette all’annessione 
delia parte meridionale della 
penisola di Sakhalìn (di cui il 
Giappone si era impadronito in 
seguito alla vittoria nella guerra 
del 1905) e le isole Kurili. 

Recentemente. Tokyo ha rinun¬ 
ciato a rivendicare questi terri¬ 
tori. con la sola eccezione di 
quattro delle più meridionali 
(e più vicine al Giappone) del¬ 
le isole Kurili. e l’Unione Sovie¬ 
tica. che in passato aveva sem¬ 
pre risposto negativamente a 


ogni richiesta giapponese in tal 
senso, sembra ora disposta a 
negoziare su almeno due delie 
isole. 

So grazie al \iaggio di Ka¬ 
kuei Tanaka si riuscisse a tro¬ 
vare un accordo su cpiesto pro¬ 
blema. il trattato di pace po- 
treblie venire concluso abbastan¬ 
za in fretta 

Il Giappone, con un interscam¬ 
bio che nel 1972 è stato pari a 
81G milioni di rubli, occupa già 
il secondo |>osto nella graduato¬ 
ria dei « parhiers » commercia¬ 
li dcll’URSS tra i paesi capi¬ 
talisti. La possibilità di svilup¬ 
pare ulteriormente i rapporti c- 
conomici tra i due paesi costi¬ 
tuirà indubbiamente un altro 
dei punti centrali in discussione 
durante la visita di Tanaka. Si 
tratterà soprattutto dello svilup¬ 
po (ielle immense risorse natu¬ 
rali della Siberia. Alcuni gi¬ 
ganteschi progetti che prevedo¬ 
no in partecipazione di capitale 
e tecnologia giapponesi sono già 
in corso di elaborazione. 


Su invito del governo sovietico 
è giunto oggi in visita ufficiale 
ncli'URSS il primo ministro del¬ 
l’Iran. Amir Abbas Hoveida. 

La « Pravda ». nel pubblicar¬ 
ne la biografia, scrive che la 
visita « contribuirà nH'ulteriore 
sviluppo e rafforzamento della 
amicizia, della buona vicinanza 
e della coopcrazione tra l’URSS 
c l’Iran negli interessi dei due 
popoli, della causa della pace e 
della sicurezza internazionale ». 


II colonialismo portoghese sotto accusa in Gran Bretagna 

LE STRAGI IN MOZAMBICO NEL RACCONTO 
DI DUE MISSIONARI SPAGNOLI A LONDRA 

Rivelata l'esistenza di altri cinque testimoni africani, oltre al ragazzo Antonio — Intere popolazioni falciate 
coi mitra, i villaggi dati alle fiamme — Il Partito laburista chiede una inchiesta intemazionale sul posto 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 6. 

Il colonialismo portoghese 
continua ad essere sotto accu¬ 
sa e le prove dei suoi crimini 
si fanno sempre più pesanti. I 
più influenti organi di stampa 
inglesi pubblicano anche oggi 
resoconti, interviste e com¬ 
menti sulle atrocità della 
guerra nel Mozambico. 

Il partito laburista, dal can¬ 
to suo. ha fatto appello alle 
Nazioni Unite perché venga 
costituita una commissione di 
inchiesta internazionale sui 
massacri delle popolazioni a- 
fricane. e siano forniti salva- 
condotti ai testimoni, ai quali 
dovrebbe essere garantita l’im¬ 
munità da successive rappre¬ 
saglie. L’iniziativa dell’opposi¬ 
zione segue la pubblicazione 
sul Sitnday Times dell’intervi¬ 
sta con l’africano di 15 anni 
Antonio fortunosamente scam¬ 
pato con una ferita alla spal¬ 
la, alla strage del villaggio di 
Chawola (presso Wlriyamu) il 
16-17 dicembre 1972. 

Caetano non avrebbe mai 
dovuto essere invitato a Lon¬ 
dra — afferma il documen¬ 
to —; u il Partito laburista 
ritiene clic le più recenti ri¬ 
velazioni sollevino ancora una 


volta l’intera questione del 
rapporti con il Portogallo da 
parte della Gran Bretagna e 
del mondo occidentale». 

• Il Times riferisce oggi un 
colloquio con i missionari cat¬ 
tolici Vicente Berenguer e Ju- 
lio Moure. Il primo lia detto 
di conoscere alcun: testimoni 
oculari dei massacri di Wiri- 
yamu. Chawola e Juwau « am¬ 
messo che il governo porto¬ 
ghese li abbia lasciati in vi¬ 
ta ». ,Due. sono il quindicenne 
Antonio intervistato da Peter 
Pringle del Sunday Times e il 
suo fratellino Domingos (mor¬ 
to qualche mese dopo per le 
ferite riportate). Gli altri so¬ 
no Manuel. Podista, Serena; 
Tembo. Sono queste le perso¬ 
ne ' che. scampate alla furia 
delle truppe portoghesi, rila¬ 
sciarono le dichiarazioni ori¬ 
ginali ai sacerdoti della mis¬ 
sione di San Pedro, su cui 
venne poi compilato il rap¬ 
porto che padre Hastings usò 
per la denuncia sul Times il 
10 luglio scorso. 

Molti africani che erano riu¬ 
sciti a mettersi in salvo* rag¬ 
giunsero la città • di Tete in 
uno stato di estrema agita¬ 
zione: credevano che i porto¬ 
ghesi avessero deciso di ucci¬ 
derli tutti. Padre Berenguer 


Condanna del colonialismo 


Iniziativa della SPD 
contro il Portogallo 

Proposta una conferenza dei partiti socialisti del ! 
Paesi NATO - Conferenza stampa con la partecipa- j 
zione di Dos Santos I 


BONN. 6. 

Una conferenza dei partiti 
socialisti dei paesi membri 
della NATO, con la parteci 
pazione anche di rappresen¬ 
tanti degli Stati Uniti, è stata 
proposta oggi dalla « SPD » (il 
partito socialdemocratico del¬ 
la RFT) per prendere una po¬ 
sizione comune contro il colo¬ 
nialismo portoghese. La prò 
posta è stata fatta — in una 
conferenza stampa a cui è in¬ 
tervenuto anche il vice presi¬ 
dente del Fronte di Liberazio¬ 
ne del Mozambico (FRELT- 
MO). Marcelino Dos Santos — 
dal presidente della commis¬ 
sione esteri del partito social- 
democratico tedesco Hans Jur- 
gend Wischnewski. La confe¬ 
renza stampa ha concluso la 
visita nella RFT di Dos San¬ 
tos che si è incontrato con 
numerosi dirigenti della so¬ 
cialdemocrazia tedesco-occi¬ 
dentale. 

Wischnewski ha dichiarato 
ai giornalisti che il coloniali¬ 
smo portoghese rappresenta 
un «elemento di turbativa» 
aU’intemo dell'alleanza e con¬ 
trasta con 1 fini che si. pro¬ 
pone l’ONU. Il presidente del 
la commissione esteri della 
SPD ha quindi sostenuto che 


il suo partito appoggia la ri¬ 
chiesta di indipendenza del 1 
Mozambico e l'applicazione 
dei diritto all'autodeterm'.na- 
zione per il suo popolo. Wis¬ 
chnewski ha aggiunto che bi¬ 
sogna evitare che siano invia¬ 
te altre armi al Portogallo, j 
sotto qualunque forma o clau- j 
sola, ed ha affermato che la ' 
RFT sta già operando in tal ’ 
senso. Dos Santos ha aggiunto ! 
che gli uomini del FRELIMO 
hanno catturato a soldati por¬ 
toghesi armi automatiche di 
fabbricazione tedesco-occiden¬ 
tale e canadese, ma ha pre¬ 
cisato di non potere-stabilire 
la data del loro invio In Por-’ 
togallo. Wischnewski ha quin¬ 
di annunciato che il suo par¬ 
tito, fra breve, entrerà In con¬ 
tatto anche con II movimento 
per la liberazione dell’Angola. 

• La situazione nelle colonie 
portoghesi è stata oggi oggetto 
anche di una interrogazione 
parlamentare: 11 deputato li¬ 
berale Jurgen Moellemann ha 
chiesto Infatti al governo di 
applicare sanzioni contro «la 
politica Imperialistica e colo¬ 
niale» di Lisbona e di aiuta¬ 
re concretamente e material¬ 
mente 1 movimenti di libera¬ 
zione. 


era diretto al capoluogo su un 
autobus che raccolse per stra¬ 
da dei profughi- Un africano 
gli disse: « Stavo nei campi 
quando ho sentito il rumore 
dei mitra e fra gli alberi ho 
visto come la gente cadeva % 
terra morta. Ho visto anche 
l'incendio, delle capanne del 
villaggio e cosi sono scappato 
nei boschi ». 

Un editoriale del Guardian 
riassume oggi la situazione. 
Sulla questione delle stragi si 
è ormai accumulata una quan¬ 
tità di prove di fatto che 
stanno ad indicare. « il conti¬ 
nuo ripetersi negli ultimi tre 
anni di rappresaglie e stragi 
da parte delle forze portoghe¬ 
si ». /. . 

Le informazioni sono venule 
attraverso i missionari, o dal¬ 
la Rhodesla, e a anche se - al 
cunl particolari possono essere 
contestati o rivelarsi errati, la 
loro validità generale appare 
provata al di là del dubbio. 
Costituiscono ' una condanna 
assai severa della politica por¬ 
toghese nel Mozambico». Lo 
rivelazioni, poco prima del¬ 
l’arrivo di Caetano a Londra, 
il mese scorso, sono state tem¬ 
pestive perché solo in questo 
modo è stato possibile inviare 
alcuni giornalisti nel Mozam¬ 
bico (anche se la polizia por¬ 
toghese ha fatto.di tutto per 
intralciarne l’opera e. in. due 
casi, li ha anche espulsi). F*ir.o 
a quel momento, infatti, Li- 
.sbona aveva sempre rifiutato 
il permesso agli .osservatori 
stranieri Un inviato del Guar¬ 
dian, che parla anche il por¬ 
toghese. cercò invano di re¬ 
carsi nella colonia bel 1968 e 
nel 1972: le autorità conti¬ 
nuarono a rifiutargli il visto 
di ingresso. - . -. * • 

Tre sono al momento i grut> 
ol di Incidenti e stragi rive¬ 
lati da varie fonti: 1) Wiri- 
yamu. Chawola e Juwau il 
16 dicembre 1972: 2) i mas¬ 
sacri nella regione di Mukum- 
bura tra 11 maggio ed il di¬ 
cembre 1971: 3) la denuncia 
dei « padri bianchi » di altre 
uccisioni nel corso del 1971 
ed in epoca precedente. 

• In polizia portoghese per . 
seguitò I sacerdoti che aveva¬ 
no denunciato la politica di 
genocidio «Tortura e carcere 
vennero usati contro gli afri¬ 
cani che,lavorano con le mis¬ 
sioni cattoliche ». 

« Anche se 11 governo por¬ 
toghese potesse giustificare la 
sua disperata intenzione di ri¬ 
manere in vasti territori afri¬ 
cani (cosa che è incapace di 
fare), le sue operazioni — af¬ 
ferma il Guardtan — richie¬ 
derebbero una straordinaria 
attenzione e prudenza. Ma 
queste due prerogative non 
sono state esercitate. Si sor.o 
Invece verificate uccisioni in¬ 
discriminate e Insopportabili 
violenze... 11 loro dominio 
(dei portoghesi) non può con¬ 
tinuare. Le prove della loro 
crudeltà e brutalità affrettano 
la fine di tale dominio ». 

Antonio Broncio 


La Cina sottoscriverà 
il documento anti-H 
per l’America latina 

Polemica tra «Nuova Cina » e la Tass 
nel decimo anniversario della firma 
del trattato sugli esperimenti nucleari 


PECHINO. 6. 

La Cina popolare, secondo 
quanto riferisce l’agenzia An¬ 
sa, firmerà prossimamente il 
protocollo aggiuntivo del trat¬ 
tato di Tlatelolco sulla denu¬ 
clearizzazione dell’America la¬ 
tina, pur mantenendo ferma 
la sua opposizione agli accordi 
di non proliferazione delle ar¬ 
mi nucleari e di interdizione 
parziale degli esperimenti nu¬ 
cleari menzionati nel trattato 
La firma dovrebbe avvenire il 
21 agosto a Città del Messi- 
co. 

la posizione cinese in meri¬ 
to agli accordi nucleari è sta¬ 
ta ieri ribadita in un lungo 
commento della agenzia Nuo- 


I funerali 
di Ulbricht 


oggi a 
Berlino 


BERLINO. 6. 

Domani, nella capitale della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca. si svolgeranno i solen¬ 
ni funerali di Walter Ulbricht, 
con la partecipazione di nu¬ 
merose delegazioni dei par¬ 
titi fratelli e dei Paesi socia¬ 
listi. 

Stasera è arrivata a Berlino 
la delegazione di Partito e 
di governo dell’Unione Sovie¬ 
tica. che prenderà parte alle 
esequie. Essa è composta da 
Nikolai Podgoml, membro 
dell’Ufficio politico del PCU3 
e presidente del Presidium del 
Soviet Supremo delI’URSS; 
Arvid Pelsce. presidente del 
Comitato di controllo e mem¬ 
bro dell’ufficio politico del 
PCUS; Nikolai Tikonov, mem¬ 
bro del CC del F*CUS e vice- 
presidente del Consiglio dei 
ministri; Nikolai Efremov, 
membro del CC del PCUS e 
ambasciatore dell’URSS nel¬ 
la RDT. 

La delegazione del PCI, co 
me abbiamo già riferito, 6 
composta dai compagni Alfre¬ 
do Reichlin, della Direzione, 
e Renzo Tmbeni. segretario 
nazionale della FGCL 


va Cina, in cui si afferma che 
i trattati e gli accordi firmati 
negli ultimi dieci anni « non 
valgono più della carta sulla 
quale sono scritti ». Nel com¬ 
mento si afferma tra l’altro 
che, nonostante l’interdizione 
parziale degli esperimenti nu¬ 
cleari avvenuta dieci anni fa, 
la corsa agli armamenti tra 
l’Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti è continuata. Anzi, ciò 
è avvenuto — prosegue il com¬ 
mento di Nuova Cina — a un 
ritmo tale da oberare di spe¬ 
se e da mettere in difficoltà 
la economia sovietica. 11 trat- 
j tato non è neppure valso — 

I secondo Nuova Cina — a fre¬ 
nare l’espansione degli arma¬ 
menti strategici nucleari a- 
mericani. 

Si ritiene perciò che la Cina 
popolare firmerà il trattato 
dando ad esso una propria 

particolare interpretazione. 

• • « 

MOSCA. 6 

L’osserva torc della agenzia 
sovietica Tass. Jnn Korniiov. 
scrive che il decimo anniversario 
! della firma del trattato sugli 
esperimenti nucleari, che ovun 
que è giudicato un grande suc¬ 
cesso delle forze della pace, è 
stato celebrato anche a Pechino, 
ma « alla maniera pechinese ». 
cioè come se es^o fosse nc più 
r.è meno che < un incanno per 
i popoli *. Secondo Korniiov il 
commento dedicato da « Nuova 
Cina » aU’avveniniento ricalca la 
propaganda occidentale del lem 
po della guerra fredda Infat¬ 
ti — dice la Tass — * per lun 
I go temi*» la stampa reazionaria 
occidentale ha cercato, e anclie 
ora cerea a velie, facendo ri 
corso a im emioni calunniose 
circa « l’aggressività di Mosi a ». 
di giustificare la corsa agli ar¬ 
mamenti cd ostacolare la disten¬ 
sione ». La Tass ricorda che 
la corsa agli armamenti fu im¬ 
posta al mondo dalle forze inv 
i penalistiche e rimprmcra a 
i c Xuo\ a Cina* di dimenticare 
che furono gli impenalisti i 
«promotori dei blocchi militari 
e politici ». Evidentemente — 
scrive ancora l’agenzia .sovie¬ 
tica — ciò che preoccupa Pe¬ 
chino non è il fatto che deter¬ 
minati circoli imperialisti occi¬ 
dentali cercano di impedire io 
imbrigliamento della corsa agli 
armamenti, ma il fatto che la 
Unione Sovietica e gli altri Pac 
si socialisti dispongono della 
potenza necessaria per salva¬ 
guardare la pace e per difen¬ 
dere il socialismo. 


L’inchiesta sullo 
scandalo Watergate 

L'ex capo 

del FBI 

ì *v 

ha smentito 
Nixen 


L’aumento della benzina 


(Dalla prima pagina) 

tite di bilancio che figurano 
nei conii delle compagnie pe¬ 
trolifere in Italia e le loro 
operazioni valutarie con re¬ 
sterò ». 

Chi ricatta e colpisce x’e- 
conoinia del paese — questo 
è il significato oggettivo del¬ 
la lettera di Forte — non de¬ 
ve essere certo premiato con 
aumenti di prezzo. 

Alla interruzione dei rifor¬ 
nimenti, intanto, 4G gestori di 
impianti petroliferi di Bolo¬ 
gna, organizzati nella Fede¬ 
razione autonoma benzinai 
(FA1B), hanno reagito pre- 
. WASHINGTON b. sfittando denuncia alla Procu- 
L’ex direttore ad interim la contro otto società iter 

del FBI, Patrick Gray, ha inadempienza contrattuale e 

smentito oggi il presidente mancato rispetto delle leggi. 

t^ Ì r 3 |? 4 «’ni t ' ,ray n cl,e . e stato , La segreteria della Fede¬ 
rate della commissione 6 ^ razione umtaria dei lavora- 

ìnchtesta per lo scandalo del chimici contesta il me- 

Watergate, ha detto che, con- rito stesso delle pretese dei 

trariamente a quanto alterma- petrolieri, in una lettera al 

to da Nixon, egli non ebbe mai presidente del ’ Consiglio Ru- 

ateuna comunicazione die il mor. 11 mantenimento dell’at- 

prestdente avesse assunto di- tualf* prezzo della benzina — 

rettamente io scorso 21 marzo scrive la Federazione dei clii- 

cas^ lreZ1 ° ne C e e su * mici — « è pienamente pos- 

ta N l !xon lo scorso aprile disse sib j! e se,,z “ promettere 

che il 21 marzo a seguito di m,ìl(l > )er 1 petrou- 

nuove mtorniazioni ene era- f era » Clli profitti globali so¬ 
no giunte olla sua attenzione «« tuttora tali da consentire il 

aveva ordinato a coloro che mantenimento dei prezzi ut- 

indagavano sulle registrazioni Inali. Mentre ciò è chiarisM- 

per l’alfare Watergate di ri- mo per le società a ciclo in- 

icnre dilettamente a lui, alia tegrale che valorizzano con la 

i vendita dei prodotti le Uno 

«Riceveste mai una duetti- - rem] L s ,.i ue( , 0 [j.o 

va dal presidente?» ha due- c,,f . ' . , .. ' . 

sto il senatore Loweli Wel- areggto. risulta evidente an- 

exer, repubblicano del Donneo- rtie per le aziende di sull 

ticut, alia ripresa odierna del- raffinazione, dove anche in- 

la testimonianza di Gray di dustriali di recente affermn- 

ironte alla commissione d'in- zione, pur lavorando per con 
chiesta. « No » ha risposto to terzi, accumulano in pò- 

Gray «Nel mese di marzo chi aimi ta y. capitali riu po¬ 
llisi partecipava ancora alla acauistarc anche in con- 

inchiesta Watergate?». «Si». cr m LJn 

11 teste ha detto che egli 

stava valutando le attività ¥ J ■■ 

dt Donald Segretti, un asserì- I. BtlCI 

io sabotatole politico die 
prendeva ordini dalla Casa 

Bianca. Gray ha aggiunto di (Dalla prima pagina) 
avere ricevuto una telefona- biettivi civili e non legati a 

ta da Nixon il 23 marzo ma Israele ». 

che il presidente non lece al- jj quotidiano siriano «Al 
cun cenno all’inchiesta Wa- Baas » scrive esplicitamente 

tergate. A quell’epoca Gray sta- che « i servizi segreti israe- 

va incontrando difficolta di fiani sono alle spalle degli au- 

irome alla commissione giusti- tori della vile azione di Ate- 

zia del Senato in relazione al- ne », il cui stile « differisce 

la sua nomina a direttore per- dai metodi generalmente adot- 

manente dell’FBl. 11 Senato tati dalle organizzazioni della 

poi non conlermò tale nomi- resistenza che non hanno 

na e Gray si dimise il 27 apri mai fatto ricorso a massacri 

le, quando risulto che aveva di innocenti ». E il quotidia- 

distrutto documenti presi dal- no « As-Saura » scrive che 

la eassaforie di uno dei co- « l’attentato di Atene è stato 

spiratori di Watergate, Ho- compiuto dai servizi segreti 

ward Hunt. israeliani per distrarre 1 at- 

Gray na anche detto che nel tensione dagli assassinii di 

corso della telefonata avuta cittadini arabi da parte di 

con Nixon. il presidente avreb- questi stessi servizi segreti 

be affermato che avrebbero nelle capitali europee e so 

avuto modo di ritornare sui pratutto dalla recente ucci- 

nemici deH’amministrazione e rL lo . ne tl , 1 . A ^ med BoUclakl 

gli avrebbe assicurato che per Oslo, che ha provocato viva 

lui ci sarebbe stato sempre reazione nel mondo», 

un posto a disposizione nella Da Q aant ° scnve * a 

sua amministrazione. Quindi pa rte, a 'S S 

Gray ha dichiarato che l’ex °di 

consulente presidenziale John a tD £ 1° V von»^*°i 11 mItn t ner 

Dcnn gli diede false inlorma- àutónclre\iun?l StKrahl In 
sioni ranno scorso asserendo o 

ri fenva i t wobombardamenti, contro paesi 
1 inchiesta dell FBI svi Water- arabl> u « Jerusalem Post» 

gate direttamente al presi- scrive che la resistenza pa- 

, n * e -. , . -, Iestinese nega qualunque re- 

Intanto uni sondaggio eseguito . S p 0 ns aoiI:tà nell’attentato di 

dal « New \ ork Times » fra i Atene per evitare che Israe- 

presulenti delle maggiori società colpisca nuovamente le K>- 
amerieane indica che il presi- ro ma « bisogna però 

dente Nixon ha perduto 1 appog- vedere se qualcuno può o vuo- 

gio di un alto numero ili in- j e credere ai palestinesi». Le 

fluenti nummi d aRari tradizio- a genzie riferiscono inoltre 

linimento sostenitori delle aironi- che neg ii ambienti autorizza- 

nist razioni repubblicane. Ij son- israeliani si denuncia « la 

riaggio. di cm il giornale riporta responsabilità degli stati ara- 

i risultati in un ampio articolo bi che danno asilo ai terro- 

di prima pagina, e stato esc- r isti e li forniscono di armi 

guito nelle ultime tre settimane. e di fondi » 

li 61 per cento degli interro- i V a ricordato che le orga- 

gati hanno attribuito al caso Wa- nizzazioni arabe si erano im- 

tergate la loro perdita rii firiu- pegnate, con un accordo del 

eia nell’amministrazione e circa 1970 , in cambio del rilascio 

lo stesso numero hanno citato di sette palestinesi arrestati, 

lo scandalo nel dichiararsi in- ad astenersi da qualsiasi azio- 

soddisfatti dei controlli econo- ne in territorio greco, 

mici imposti daH’amministra- si attende per domani o 

zione. per mercoledì la conclusione 

Infine, per quanto riguarda dell’inchiesta. Si ritiene che 

l'inchiesta sulle residenze pri- i due autori dell’attentato sa- 

vate di Nixon. la Casa Bianca ranno incriminati per assassi- 

ha rivelato oggi che il governo nio premeditato e per altri 

ha speso circa 10 milioni di dol- reati minori. E’ stata stabi- 

lari per opere e servizi destinati ! lita la loro identità: Shehab 
alla protezione del presidente I 

e delia sua famiglia nelle ville | « 

di Key Biscayne (Florida). San 1 

Clemente (California). sull’Isola I OLI de* 

delle Bahamas (dove Nixon Ira- ** 

scorre parte delle sue vacanze .. . . 

ospite dell’amico Robert Ahpla- (Dalla prima pagina) 

nalp) e nelle abitazioni delle ' , , T ;_ __ 

figlie Julie Eisenhouer e Tri- <J“}J *1 £ 
eia Co\. Tempo Ta. la Casa Bian decisione del Congresso, e in 

ca aveva affermato che i fondi ì particolare la assicurazione 


correnzu con l'azienda dt sta¬ 
to, i pacchetti azionari di 
complessi esteri che lasciano 
il paese, oltre ad impadronir¬ 
si di molte testate di giornali 
indirizzandoli in senso antide¬ 
mocratico. La difesa dell’eco¬ 
nomia nazionale esige, per¬ 
tanto, che i prezzi dei pro¬ 
dotti petroliferi restino bloc¬ 
cati come gli altri prezzi am¬ 
ministrati ». < 

La Confesercenti (a cui fa 
capo anche la Federazione au¬ 
tonoma benzinai che ha pro¬ 
mosso la denuncia delle socie¬ 
tà petrolifere) rileva che l'au¬ 
mento della benzina « non po¬ 
trebbe giustificarsi nemmeno 
con appelli al sacrificio degli 
italiani poiché non si può chie¬ 
dere alla massa dei lavoratori 
e consumatori di sacrificarsi 
per soddisfare gli appetiti di 
ristretti ma potenti gruppi eco¬ 
nomici ». La Confesercenti ri¬ 
leva come il blocco dei prezzi, 
attuato dai dettaglianti, già 
pesa su di loro per la libertà 
di manovra di cui dispongono 
i gruppi industriali e grossi¬ 
sti. K’ evidente che l'aumento 
del prezzo dei carburanti gra¬ 
vando sullo stesso esercizio 
delle attività economiche sa¬ 
rebbe un sabotaggio agli sfor¬ 
zi messi in atto da varie pani 
per contenere almeno il costo 
dei beni essenziali. 

SINDACATI GOVERNO -- 
Oggi pomeriggio, presso il mi¬ 
nistero della Riforma buro¬ 
cratica, si svolgerà un incon¬ 
tro fra sindacati e governo 
sui problemi degli statali. Al 
la riunione è prevista la par¬ 
tecipazione dei rappresentan¬ 
ti della Confederazione CGIL 
CISL 1 e UIL e dei ministi i 
Cava e La Malfa. 


L’attentato di Atene 


(Dalla prima pagina) 
biettivi civili e non legati a 
Lsraele ». 

Il quotidiano siriano « Al 
Baas » scrive esplicitamente 
che « i servizi segreti israe. 
liani sono alle spalle degli au¬ 
tori della vile azione di Ate¬ 
ne », il cui stile « differisce 
dai metodi generalmente adot¬ 
tati dalle organizzazioni della 
resistenza che non hanno 
mai fatto ricorso a massacri 
di innocenti ». E il quotidia¬ 
no « As-Saura » scrive che 
« l’attentato di Atene è stato 
compiuto dai servizi segreti 
israeliani per distrarre l’at¬ 
tenzione dagli assassinii di 
cittadini arabi da parte di 
questi stessi servizi segreti 
nelle capitali europee e so 
pratutto dalla recente ucci¬ 
sione di Ahmed Bouchiki ad 
Oslo, che ha provocato viva 
reazione nel mondo ». 

Da quanto scrive, d’altra 
parte, la stampa israeliana 
nasce la preoccupazione che 
il provocatorio attentato di 
Atene venga utilizzato per 
giustificare nuovi attacchi, in¬ 
cursioni di commandos o 
bombardamenti, contro paesi 
arabi. Il « Jerusalem Post » 
scrive che la resistenza pa¬ 
lestinese nega qualunque re¬ 
sponsabilità nc-ll’attentato di 
Atene per evitare che Israe¬ 
le colpisca nuovamente le lo¬ 
ro basi, ma «bisogna però 
vedere se qualcuno può o vuo¬ 
le credere ai palestinesi ». Le 
agenzie riferiscono inoltre 
che negli ambienti autorizza¬ 
ti israeliani si denuncia « la 
responsabilità degli stati ara¬ 
bi che danno asilo ai terro¬ 
risti e li forniscono di armi 
e di fondi » 

Va ricordato che le orga¬ 
nizzazioni arabe si erano im¬ 
pegnate, con un accordo del 
1970, in cambio del rilascio 
di sette palestinesi arrestati. 


Mohamed, nato nella Palesti* 
na occupata da Israele e Ta- 
laat Hussein, nato al Cairo, 
ambedue di 21 anni e sprov¬ 
visti di passaporto. Da quanto 
si è saputo le loro deposi¬ 
zioni sono piene di contraddi¬ 
zioni: prima avrebbero detto di 
appartenere a « Settembre 
nero », poi hanno smentito; 
hanno sostenuto di non aver 
voluto colpire degli innocen¬ 
ti, poi hanno detto di essere 
pienamente soddisfatti della 
missione compiuta. 

Pare assodato che essi ab 
biano lanciato due bombe a 
ntano ed abbiano poi sparato 
molti colpi di pistola. Quan¬ 
do si sono arresi alla poli¬ 
zia hanno consegnato, con le 
pistole, anche una terza bom¬ 
ba a mano ed hanno rivelato 
di aver messo un ordigno 
esplosivo in una cassetta per 
le lettere nel salone dell’aero¬ 
porto. L’ordigno è stato rin¬ 
tracciato e disinnescato. 

La polizia ha anche affer¬ 
mato che i due avrebbero ri¬ 
cevuto le armi da dei compli¬ 
ci dentro l’aeroporto e che 
avrebbero sbagliato obbiettivo: 
dovevano colpire infatti i pas¬ 
seggeri di un volo TWA diret¬ 
to a Tel Aviv, ma hanno in¬ 
vece soarato su quelli del 
volo TWA diretto a New 
York. 

La polizia continua ad inter¬ 
rogare anche due ragazze ara 
be fermate subito dopo la resa 
degli attentatori e che aveva 
no fatto ad essi da interpre¬ 
te. Vi è, tra i testimoni, chi 
sostiene che esse sono del 
tutto estranee all'attentato, 
che anzi si sono adoperate a 
soccorrere i feriti e ad evi 
tare più tragiche conseguenze 
Altri sostengono la loro coni 
plicità con i due arrestati. 

Negli ospedali ateniesi sono 
migliorate notevolmente le 
condizioni di molti dei feri¬ 
ti che vi sono stati ricovera- 


ad astenersi da qualsiasi azio- ti, ma otto persone sono an 


ne in territorio greco. 

Si attende per domani o 
per mercoledì la conclusione 
dell’inchiesta. Si ritiene che 
i due autori dell’attentato sa¬ 
ranno incriminati per assassi¬ 
nio premeditato e per altri 
reati minori. E’ stata stabi- 


cora in prognosi riservata. 

E’ stata identificata anche 
la terza vittima dell’attentato: 
si tratta di un avvocato 
austriaco, Wolfang Hullhofen, 
di 41 anni, che viaggiava con 
la moglie e un figlio e che 
avrebbe dovuto salire su un 
aereo di linea austriaco. 


Strage in Cambogia 


(Dalla prima pagina) SAIGON, 6. 

1 A Saigon. Thieu non resta 
da Nixon. in polemica con la ! certamente indietro iin que- 


decisione del Congresso, e in 
particolare la assicurazione 


sta nuova corsa bellicistica 
manovrata da Washington: la 


Lrf (UL’V *% dllUIUdlU U1U I » unni ; * - - - I 

federali impiegati nelle residenze ì del Presidente di fornire nuo- • f* ,aa '‘ a j5j5 >I )f. 

_,i„i ir,.,- militari «ilo ^i d villaggio di Thanh Han su. 


private dei presidente, cioè Key 
Biscayne e San Clemente, am¬ 
montavano a non più di un mi¬ 
lione 900 nula dollari. 


Assassinati in 
Ulster due 
coniugi cattolici 

BELFAST. 6 

Una coppia di coniugi cat¬ 
tolici Francis Mullon. 59 anni, 
e sua moglie Bernadette. 33. è 
stata uccisa la notte scorsa nel 
proprio letto nella cittadina di 
Moy. nella contea di Tyrone ncl- 
l’IrJanda de! Nord. 


vi aiuti militari alla cricca di 
Lon Noi. dopo 11 15 agosto, 
vanno viste alcune mosse di 
esponenti di governi fantocci. 
Il generale Sak Sudsakorn. 
inviato del ministro della Di¬ 
fesa di Phnom Penh si è re¬ 
cato nella vicina capitale thai¬ 
landese per incontrarsi con i 
dirigenti militari di Bangkok 
al fine di concordare un piano 
di aiuti. 

Nella stessa Bangkok il vice 


fiume Saigon, causando una 
cinquantina di vittime. 

* • * 

WASHINGTON. 6 
Il Segretario di Stato Rogers 
ha confermato ancora una vol¬ 
ta la volontà degli USA di 
proseguire l’intervento milita¬ 
re in Cambogia anche dopo la 
eventuale sospensione dei 
bombardamenti a partire dal 
15 agosto, secondo la deci¬ 
sione votata dal Congresso. 


j primo ministro ha definito i In una dichiarazione giurata 


! « irresponsabile » la decisione 
• del Congresso e ha detto che 
1 i’aver fissato nel 15 agosto il 
giorno per la fine dei bombar¬ 
damenti « è una chiara indi¬ 
cazione che gli Stati Uniti 
1 stanno abbandonando i loro 
i alleati asiatici ». 
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resa sabato alla Corte Supre¬ 
ma (per ottenere la revoca 
dell'ordinanza del giudice 
Douglas contro i bombarda- 
menti) Rogers ha detto che 
dopo il 15 agosto le truppe 
fantoccio di Lon Noi dovran¬ 
no ritirarsi a da posizioni 
esposte a posizioni nelle qua¬ 
li possano difendersi da soie 
e ricevere rifornimenti, in as¬ 
senza dell'appoggio attivo del¬ 
l’aviazione americana ». Ro¬ 
gers ha aggiunto che i gover¬ 
ni americano e cambogiano 
stanno elaborando una « in¬ 
tensa pianificazione» della fu¬ 
tura strategia. 

* * • 

PECHINO, 6 

Il principe Norodom S:h*- 
nuk. capo del GRUNK. ha det¬ 
to oggi che le forze di libera¬ 
zione cambogiane rifiuteran¬ 
no qualsiasi trattativa con gli 
americani finché continueran¬ 
no i bombardamenti aerei « 
l’intervento militare USA 

Sihanuk ha smentito le vo¬ 
ci su un suo possibile incon¬ 
tro con Henry Kissinger quan¬ 
do il consigliere di Nixon si 
recherà a Pechino: « il FUNK 
e il GRUNK — ha detto Si¬ 
hanuk — rifiuteranno catego¬ 
ricamente qualsiasi negozia¬ 
to. anche segreto, con gli ame¬ 
ricani se il governo Nixon 
continuerà ad Inviare aiuti 
militari al regime traditore 
di Phnom Penh e a far volare 
aerei militari americani, ar¬ 
mati o disarmati, entro lo 
spazio aereo cambogiano 
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